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AT LETTORI 


Bitlofnando diedi opera alle cento Tavole del mio Iti- 
nerario figurato degli Edificj di Roma e le misi alla luce, non 
ebbi intendimento di accompagnarlo con ispiegazione , giudican- 
do inutile affaticarmi in cose di già stampate con somma dot- 
trina sì dagli antichi, e sì da’ moderni Archeologi ancora. Ma 
il desiderio di molti che mi onorarono acquistando le cento Ta- 
vole e gradivano che altresì facessi unita a quelle una breve 
illustrazione per non essere elli costretti di ricercarla altrove, 
mi mosse a questo nuovo lavoro di mettere in ordine le singo- 
lari dichiarazioni, che agl’incisi monumenti sì riferiscono. 

La cura dunque addossatami di fare la descrizione per altri 
inchiesta, mi ha obbligato ad asseguirla più nettamente che po- 
tessi ; il perchè non ho mancato di raffrontare ne’ rispettivi lo- 
cali quello che si trova negli altrui libri e quello che ad essi 
manca; e terminatamente nelle Chiese che formano l’ ammirazio- 
ne di tutti, come in quelle dove sono opere di tanti valenti 
uomini in pittura, scultura ed architettura , a che devesi princi- 
palmente occupare lo intelletto e la considerazione del riguardante. 

L'ordine poi tenuto in tutte le mie descrizioni si è, che dopo 
di avere narrata con brevità l’ epoca, e la nominanza del mo- 
.numento, se questo è un Palazzo, accenno soltanto il suo con- 
tenuto, come a dire Gallerìa, Likrerìa, e loro Musei le qua- 
li su sono soggette a cambiamento ed hanno il loro indice 
particolare ec.; ma se è una Chiesa, vi entro, e comincio sem- 
pre ad osservare dalla mia parte destra ch'è la sinistra della 
Chiesa, e giunto all'Altare medio e descrittolo prosieguo il 
cammino volgendomi sempre a destra, e giù continuando di 
cappella in cappella sino a tornare per opposto lato al luogo, 
onde la visita fu cominciata. Nella qual visita noto di punto in 
punto tutti gli oggetti che appariscono e sono degnì di parti- 
colare osservazione. Ove non potei sapere , nè discoprire per 
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novelle ricerche i nomi degli Artisti in pitture e sculture quel- 
li ho lasciati in bianco. 

Spero che questo mio abbreviato metodo in cui prontamente 
rintracciasi quello che ogni uomo desideri conoscere in qualsi- 
voglia Chiesa, senza essere costretto a leggere in altrui opere 
lunghi articoli, non sia disgradevole a chi brama la facilità e 
speditezza nel procacciarsi notizie. 

. Voglia il Cielo che le mie vetuste fatiche abbiano la piena 
soddisfazione degl’ intelligenti uomini e desiderosi d’ informarsi 
delle grandi cose che l’alma Città di Roma possiede, 


Gio. Bart. Cipriani 





SPIEGAZIONE 
DELL ITINERARIO FIGURATO 





« SeroLcro pi P. Visto Mariano «> 


Vignetta nel Frontespizio 


uattro miglia circa prima di giungere alla porta di Roma, 
detta del Popolo , sì vede a destra piantato questo antico sepolcro 
impropriamente detto essere di Nerone; perchè nell’opposta faccia, 
che riguardava 1’ antica via, chiamata Cassia da Cassio Longino 
censore $ ov’ è l’inscrizione , leggesi con chiarezza che fu elevato a 
P° Vibio Mariano, ed alla di lui consorte, dalla figlia Vibia Mas- 


sima Mariana. 


->a PRIMA GIORNATA ne 


2 Ponte MotLe «> 


Il Censore M. Emilio Scauro 115 anni avanti G. C. fondò questo 
ponte, che in antico dicevasi AZilvius, o Mulvius, ed ora cor- 
rottamente si chiama /IZolle. Distrutto nella guerra di Costantino, 
e Massenzio non vi rimase di antico altro che i piloni. Niccolò V lo 
ricostruì, ed in varj tempi altri lo risarcirono. La torre che so- 
pra di esso era piantata fu aperta nel mezzo in forma di arco 
trionfale da Pio VII nel 1815 con la direzione del Cav. Gius, Va- 
ladier il quale tolse via dalle testate i due ponti di legno, che vi 
erano , lo mise in linea retta, lo ridusse come vedesi al presente, e 
nella estremità verso la campagna aggiunse le statue rappresentanti 
il Salvatore, S. Gio. Batt. del Mochi, e dalla parte della Città 
quella della Concezione, essendovi già 1’ altra di S. Gio. Nepomuceno 
scolpita da Agostino Cornacchini . 


«> TasernacoLo pi S. Anprea A Ponte MoLLE «> 


Pio II in memoria di essere stata quivi deposta la testa di S. 
Andrea quando dal Pelloponeso venne trasportata in Roma, fece 
elevare questo monumento sopra un piedistallo di travertino con 
la statua di marmo rappresentante S. Andrea. 

La detta testa fu portata processionalmente dal medesimo Pontefice 
in S. Pietro nel 21 Aprile 1462, dove ancora si conserva , ed in 
quel giorno sul postovi altare celebrò messa il Pontefice suddetto. 
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4 
n S. Anprea suLLa via Framminia > 

Giulio III essendo in prelatura nel sacco di Roma del 1527 venne 
liberato dalle mani dei nemici nel giorno di S. Andrea; ed in me- 
moria della sua liberazione fece innalzare questo Tempietto che per 
l’ elegante architettura di Giacomo Barozzio da Vignola è stato te- 
nuto sempre in pregio e stima, 

INTERNO 


i 
Pitture a fresco dell’ Altare e delle pareti . . Franc. Primaticcio: 
DI é a 


«n Casino petto Para Giutio «> 


Denominazione odierna che si dà a tutto il locale, ed al Casino 
piantato sulla Via Flamminia, per essere stato edificato insieme all’ 
annessa villa, in oggi vigna, dal Pontefice Giulio II. L° Architet- 
tura é di Baldassarre Peruzzi, e fu terminato dal Card. Borromeo. 

«n Arco Scuro @ 


È un passaggio della strada con volta a botte di lunghezza cir- 


ca palmi 100 che conduce alla fonte dell’ acqua acetosa lungi di 


quì circa un miglio e mezzo. 
«n» Fonte DELL’ Acqua aceToOSsA 


Quest’ acqua di sapore acidulo è reputata ottima a sanare, o mi- 
gliorare molte umane indisposizioni. Alessandro VII a publico bene- 
fizio nel 1662 fece ristringerla, ed ornarla con disegno del Cav. 
Bernini nel modo che odiernamente si vede. 


«> Parazzo pi Papa Grutio III «n 


Dal detto Papa venne fatto innalzare questo magnifico edifizio con 
architettura di Giacomo Barozzio da Vignola per villa Pontificia, 
ch’ è stata descritta con un volume in foglio massimo da Gio. Stern 
nel 1784. Le pitture a fresco nell'interno sono di Taddeo Zuccheri. 


«> Porta peL Porotro E Piazza 


Questa porta, allorchè dall’ Imperatore Onorio vennero riformate 
e ristabilite le mura di Roma, rimaneva situata più in su verso la 
collina, ma fra il 62 e l’ 8.° secolo fu trasportata nel piano dove 
presentemente si vede, e si diceva Porta Flamminia perchè mette- 
va sulla via di questo nome; ma sin dalla fine del XIV secolo fu 
chiamata Porta del Popolo dalla vicina Chiesa di S. Maria. Pio IV 
la fece ristabilire dal Vignola nel 1561 sul disegno di Michelangelo 
Bonarroti , e la facciata interiore nel 1567 Alessandro VII con 
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disegno del Bernini la fece ornare in occasione della venuta in Ro- 
ma di Cristina regina di Svezia. 

La vasta piazza che immediatamente ne viene reca stupore ed am- 
mirazione a chi la vede la prima volta. Un superbo geroglificato 
Egiziano Obelisco di granito che si eleva nel mezzo di essa con sca- 
linate intorno, e negli angoli quattro fontane, tre ampie e lunghe 
strade di fronte; due magnifiche Chiese di consimile architettura che 
le dividono; due laterali semicircoli spaziosi ornati di fontane e di 
statue; quattro grandiosi ed uniformi edificj negli estremi, la vista 
del passeggio Pinciano a sinistra, e quella di altr’ alberata a destra 
incantano l’ osservatore. La nuova architettura è del Cav. Giuseppe 


Valadier. i 
« S. Maria peL Poroto «n 


L origine di questa Chiesa, dicesi, che fu una piccola cappella 
fatta costruire da Pasquale II verso l’anno 1099 per togliere al 
popolo romano l’ idea dei fantasmi notturni appropriati all’ ombra 
di Nerone creduto sepolto poco lungi di quì nella tomba di sua fami- 
glia, Si dice di più che il cene Popolo romano vi facesse di- 
poi innalzare una Chiesa a proprie spese e perciò chiamata del popolo, 
ovvero prese tal nome dai pioppi detti populi in latino, che dal 
Mausoleo di Augusto continuavano con bell’ ordine sino alla pros- 
sìma porta. 


Cappelle o Altari (PARRA 00 A Pittori e 
a destra di chi entra i Scultori 


1. Presepe con S. Girolamo e volta allusiva +. . Pinturicchio 

2. Concezione di M. V. Zaterali S. Caterina e S. Lorenzo . . 

‘(M. Daniel e G. B. Morandi 

Presliiallisa ni 00 ar sn È ne «La Garzi 

3. Madonna con Santi . . . «è. . + + è Pinturicchio 
Lat. M. V. con Angeli. 

4. S. Caterina, S. Antonio e S. Vincenzo - Basso-ril. del 1500. 

ME e Le eee a * Morandi 

es iocia. Zati De Niccola è. wa eg tea Garzi 

es crommaso da Villanova +»... +.» . è el. Chiari 


ALTARE MEDIO), 0 MAGGIORE 


Immagine antica di Maria Vergine. 
Nel coro si osservano due singolari depositi di Girolamo 
Basso , e di Ascanio Sforza. «+ . Contucci detto Sansovino 


Pai 
de 


6 ù 
Pitture alisivo a M.V. nella volta. . +. Pinturicchio 
nella Cupola . . . + Vanni 
8. Assunta. ol i ret 
Lat. Conversione di S. Paolo e martirio di S. Pietro . + 
(M. A. da Caravaggio 
9. S. Caterina de Celis Statua e Pittura +. G. Mazzoni 
Lat. Annunziazione ed Arcangelo Gabriele, .. G. Triga 
40. S. Famiglia sorretta da Angeli scolpiti. . . +. + + Mei 
14. Crocifisso, e pitture relative . . + . . . Li Gentili 
12. M. V. detta della Cintura con S. Nicola, S. Agostino e 
S.. Monaca. > alleate ten di 
Freschi rel, + 0. 100 + ge GIA ERA] 

13. Natività di M. V.. .Sì la Cappella, come il quadro fu dis. 
di° Raffaello . dia ..-, 0° lg 40 e O 
Freschi all “. i se ele cs RR VE 
Quattro Statue Elia, Giona, Abacuc, e Daniele . + . 
( Lorenzetto e Bernini 
Basso-ril. nel paliotto di bronzo ». +. . +. Lorenzetto 
Dep. di Agost. e Sigism. Chigi. +. + + +. + Bernini 
Dep. di M. Flamminia Chigi n. Odescalchi sull’ esterno 
..° pilastro della Cappella >. è. +.» +» (Ag. Penna 
14. ‘Battesimo di Gesù Cristo +. . +. e. + + a PAS Oss 
Due antichi Ciborj di marmo e dei bassirilievi circuiscono 

la Cappella. | 
Abbonda la Chiesa di altri depositi, lapidi mortuarie , e sculture 
che furono eseguite nei secoli estinti da valenti professori. 

Nell’ ingresso del Convento vedonsi delle memorie di. antichi 

monumenti; ed in Sagrestia un dipinto della scuola di Giotto. 


«2 Basitica pr S. Maria Recina Cari «> 


Al Cardinale Girolamo Castaldi devesi la vaga idea e fabbricazione 
di quelle due Chiese gemelle piantate fra tre sontuose strade, che 
superbamente decorano il principale ingresso della Città di, Roma. 
Il maestoso pensiero fu posto in disegno, ed eseguito del cav. Rai- 
naldi, compiuto dal Bernini e Fontana. I 

Di queste due eleganti Chiese, quella dalla parte sinistra di chi 
entra dicesi adesso Basilica di S. Maria Regina Caeli, perchè Leo- 
ne XII nel 1326 c. vi trasferì la Collegiata da S. M. del Pian- 
to, la quale nel 1616 da Paolo V fu dichiarata Basilica. 


uc 


INT.BIZNO” ELLITT.ICO 
Adorno di bronzi e marmi fini. 
1. Crocefisso di rilievo. Laz. Profeti, Giuditta, e David. . Sal. Rosa 
2. S. Lorenzo 
gimoatra Famiplia +. uo. gie dt, e Nie. Berrettoni 
ALTARE MEDIO 
Decorato di quattro colonne con Immagine di M. Vergine 
4. S. Chiara con later. allusivi-. + . + + . Tom. Mattei 
5. S. Francesco e S. Rocco con later. allus. . . Carlo Maratta 
Altri Laterali . . «+. . è . Garzi e M. Daniel 


MR 0. a Gius. Chiari 
6. S. Lucia, Nella sua piccola Sagrestia Deposizione dalla Croce. 


REA « S. M. per Miracori «> 
A destra dell’ antidetta Basilica di S. M. Regina Caeli rimane ge- 


mella esteriormente questa chiesa, che al presente la offizia con 
dignità una compagnìa 0 confraternita detta dell’ Assunta. 


INTERNO ROTONDO 


Ricco di dorature, e preziosi marmi. 
i. Assunta / 


2. S. Giuseppe 
ALTARE MEDIO 
Decorato di quattro colonne con Immagine di M. Vergine. 


Due nob. Depos. del Card. Gastaldi , e fratello . A. Raggi 
3. Crocefisso 


4. M. V. e S. Antonio Abate. 
«> PaLazzo Capranica > 


Dal Marchese Giuseppe Rondinini nel 1780 circa fu ridotto que- 


sto Palazzo nella forma che vedesi ed arricchito di preziosi marmi 
e di quadri dei più valenti pittori; ma dopo la di lui morte pas- 
sata e divisa l’ eredità a tre diverse femmine chiamate nel testa= 
mento, rimase questo Palazzo alla famiglia Capranica che attual- 


mente lo possiede. 
Il vestibolo vien sostenuto da'20. colonne quasi tutte di granito; 


il cortile e la scala decorate già da statue, busti, bassirilievi, in- 


scrizioni ed altri monumenti antichi, adesso, eccettuati pochi di 
quelli, è quasi spogliata, 


« Gesù E Maria «> 


Fu principiata la presente Chiesa dall’ architetto Carlo Milanesî, 
ed ultimata nel 1630 circa dal Cav. Rainaldi che vi fece la fac- 
ciata, e nell’ interno la decorò di scelti marmi, stucchi e pitture. 
Appartiene agli Agostiniani scalzi. 

INTERNO 

1. Crocefisso. Later. Samaritana ed Apparizione di G. C. 

2.57 Nicola. Lat tal/.t 7, Ca e e ca 
3. S. Antonio Ab. Lat. Nascita di M. V. e Presentazione . Gir. Pesce 
ALTARE MEDIO ù 

Coronazione. di M. Vergine... +. . G. Brandi 

Statue di S. Gio. Batt. ed Evang. . . . +, G. Mazzoli 

4. Madonna. Lat. all. . + . . + +. Labruzzi e Campanella 
5. S. Famiglia “—. .. +. e indi 
6. S. Tom. da Villanova. Zat. e pitt. relat. . . Fel. Ottinî 
Foltà della‘ Chiesa, «(i 0 DI RR 

In Sagrestia Concezione. Z’olta rel.. . +. G. Lanfranco 

I depositi della Famiglia Bolognetti collocati nelle pareti della 
Chiesa sono sculture che furono eseguite da abili professori già tra- 
passati cioè Guidi, Aprile, Cavallini, Penna e Ferrata. 


«n S. GiACOMO DEGL'INCURABILI > 


Francesco da Volterra nel 1595 diede principio a questo gran- 
dioso edificio ordinato dal Card. Ant. M. Salviati e compiuto da Car- 
lo Maderno che di suo disegno vi fece la facciata decorata di ordine 
dorico e composito. 


INTERNO ELLITTICO 
1.. Resurrezione : di Gi Cr. il. ei e A 
2. Basso-rilievo. Madonna, e S. Francesco di Paola . M. Gros. 
Lat. relat.;;al Santo .: 0 è... s in G. Passoni 
3. Battesimo di G. C. . . . + »- + + +» €. Passignano 
ALTARE MEDIO 
Decorato di quattro col. di Affricano e di un ricco Ciborio. 
Gena di Nostro Signore Gesù Cristo . . Novara 
Melchisedech Angeli e Putti dipinti lateralmente e nel 
Eoisnni. Và e di Vesp. Strada e Fr. Nappi 
Volta della Chiesa. Eterno Padre. . +. . +. Novara 
4. Natigitàcso +0. . +0. +0. #0 Antiv. Grana 


9 
«Statua! di: S. Giacomonte ine 6 di carie VV Ippi Buzio 
6. S, Giacomo e Madonna . è + e. . + + Fr. Zucchi 
In due separate corsìe una destinata per gli uomini, per le donne 
l’ altra vengono ricevuti e curati i morbi voluttuosi , piaghe, frat- 
ture etc. 


«n S, CarLo AL corso «> 


Nell’ anno 1612 fu dato principio alla nominata Chiesa dall’ ar= 
chitetto Onorio Lunghi, fu continuata dal figlio Martino, e com- 
piuta da Pietro da Cortona che fece con suo disegno ancora la cue 
pola. Di poi venne fatta la facciata che architettò il card. Omodei, 
ed è tutta di travertino. Vasto è l’ edificio, ed è l’ interno di tre 
navate diviso da pilastri corinti con abbondanza di stucchi e do- 
rature. 

INTERNO 
1. Crocefisso di rilievo, e S. Carlo . . Gio. Dom. Perugino 
Folta nel di fuori rel. . .-. . . . Pa. Albertoni 
2. Madonna e S. Francesco . Zolta. +. +. + +. Gir. Troppa 
sgnoiienaba! che predica  . 0... + 0.0 e. + «i Mola 
e ne. cav. Benaschi 
A. Assunta în Mosaico . . . +. . . dis. di Carlo Maratta 
Eterno Padre con Angioli A e Lo IMI 
Statue Giuditta, David . . . Le Brun... P. Pacilli 


ALTARE MEDIO 
G. Cristo, la Madonna, S. Carlo e S. Ambrogio . . Maratta 


Nella navata sferica 
Prima pit. allus.. Ascensi. Seconda Boncore. Terza Chiari, 
Quarta Gemignani . . . Zolta . +... . + Garzi 
Altare con reliquie, e fresco di S. Carlo ginoc. avanti al- 

la Madonna. 

Vi sono inoltre statue nelle nicchie. 
5. Eterno Padre in gloria ed angioli. . . dis. di Pa. Posì 
Mt. + gi Gr Mani 
6. Orazione nell’ Orto . . . +. +. . +. +. Pas. De-rossi 
e e Garzi 
MESE :lippo Neri. + + MONA < >... ee a È: Rosa 
BS Enrico, ed altri Santi. —. |. o. cè è. «+ «è è» detto 
Wola 0a n Pair Paulini dae Udine 
Pitt. allusive al Santo nella gran volta, nella Tribuna e 
Della Gupola urico è i è 7% Brandi 
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Nel annesso -Oratorio vi è sull’ altare una deposizione, ‘e la- 
teralmente due Sibille scolpite da. + -.- . +. Tom. della Porta 
Vedonsi in giro più monumenti funebri, e sul pavimento lapi- 
di mortuarie. 
«n ‘ParLazzo Ruspoli > 


Da diverse famiglie per nobiltà cospicue tu posseduto questo son- 
tuoso Palazzo edificato con architettura di Bartolomeo Ammannato nel 
1530. Oggidì n° è in possesso il Principato Ruspoli. L’ appartamento 
terreno adorno di pitture a fresco fatte da M. Leandro e da M. Fran» 
cesco Francesi venne affittato da qualche anno per uso di magnifi- 
co Caffè, per cui le summentovate pitture hanno molto deteriorato 
a cagione dei lumi non solo, ma più dei fumanti zigari ‘divenuti 
adesso di ultima moda e di buon tuono, come si dice. 

La nobilissima scala diretta da Martino Lunghi il giovine com» 
posta di 4 brariche «di 30 gradini l’ una,,tutti di marmo pario lun- 
ghi palmi 15 e larghi 3,.è pregevolissima e degna di essere con- 
siderata insieme alle .statue «che 1’ adornano sì nelle nicchie, cò- 
me nei ripiani. 

«> S. Lorenzo in Lucina > 


Perchè si crede che quest’ antichissima Chiesa venisse fondata 
dalla romana Matrona S. Lucina pronipote dell’ Imperatore Gallie- 
no così gli venne assegnato questo nome. Altri poi pretendono che 
derivi dagli Dei Lucini, o dal Zucus ZLucinae. 

Dopo varj ristauri e concessioni diverse da Paolo V venne da- 
ta all’ Istitutore dei Chierici regolari minori di S. Francesco Carac- 
ciolo , che con disegno di Cosmo da Bergamo ricevè la forma che. 
sinora conserva. Ha 
| INTERNO A 


1. S. Lorenzo ... T. Salini. Lat. allus.. . . T. Matteini 
.2. S. Antonio... Mas. Stanzioni. Zat.. . . Dom. Rainaldi 
3..S. Francesco Caracciolo... .. +. +. +. + + Uod. Stern 
4A. Ss. Annunziata ... Gemignani copiò da. . . Guido Reni 
Lat.callus:« +. +0... ©. (GO OE Gemignani 
Cappelletta interiore. Crocefisso di rilievo. 
ALTARE MEDIO 
— Quattro colonne di marmo nero lo adornano , nel cui mezzo 
è collocato il pregiatissimo quadro di Guido' Reni cioè il 
SS. Crocefisso. 
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5. S. (Giacinta Marescotti con./at. allus.. +. + cav. Benefiale 

portamigliaza:e tu seo ica dl nese) Lol; «ci Aless.)Furcht 

7. Mad. e S. Gio. Nepomuceno con lat. . . . O. Avellino 

8. S. Carlo Borromeo. e lat... ... + +... C. Veneziano 

9. Fonte battesimale cor /at.. . . è... A. Grecolini 

. Quadro in mezzo allusivo +. . +... + cav. Nasini 

La Resurrezione nel soffitto della Chiesa. . M. Greuter 

Gli altri dipinti. +. + +0. . + Spadarino e Piccioni 

Fra i molti depositi di uomini illustri tumulati in questa Chie- 

sa vi è quello del celebre pittore Niccolò Poussin e di Guglielmo 
Federico Ghmelin incisore in rame di molta fama. 


«n Casamento Manni 


- Quantanque non  dimostrisi esternamente molto grato alla vista 
questo casamento per cagione della varietà degli alti e bassi che 
presenta, nata dagli acquisti fattine in diversi tempi, con tutto- 
ciò se si osserva da un certo punto reca qualche soddisfazione, 
come giusto succede nei giardini, così detti all’ Inglese, nelli va- 
riati loro disegni e figure. L’ osservazione più meritevole si è quel- 
la di vederne l'appartamento decorosamente mobiliato, ed arric= 
chito con quadri delle prime scuole ed altri preziosi oggetti, la 
vasta librerìa , il gabinetto fisico. e la superiore loggia, ottima 
per applicarsi ad astronomiche osservazioni , ed inoltre altri co- 
modi che per brevità tralascio di farne nomina, che possono me- 
ritare la; compiacente ammirazione degli studiosi. 


«n PaLazzo Lozziano 


Dall’ acquisto fatto di varie fabbriche vecchie abolite, rifatte e 
riunite dall’ odierno possessore Sig. Conte Antonio Lozzano. con 
‘dis. del prof. Sig. Antonio Sarti è nato questo nuovo palazzo di 
adornamento alla Città, che, oltre al rimanere piantato in situa- 
zione deliziosa, comoda, e delle migliori di questa Metropoli , 
è ancora di non isprezzabile architettura. Gli appartamenti sono 
stati decorati in modo da recare meraviglia, sopra qualunque og- 


getto l’ occhio si volga. Nell’ anno corrente 1837 è stato del tut= 
to compiuto. 


«> Parazzo Fiano «> 


Sopra di un grand” edifizio diruto nel 1300 fu fabbricato que- 

sto palazzo, ove prima risiedevano i cardinali titolari di S. Lorenzo 

in Lucina, Quindi passò ad altri padroni, e finalmente alla casa 
2 * 
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Ottoboni de’ duchi di Fiano, de’ quali l’ ultimo duca D. Marco fece 


fare sulla strada del Corso la facciata che si presenta. Nell’ ango- 
o sinistro eravi l’ arco trionfale di M. Aurelio, che Alessandro 
VII fece abbattere per togliere l’ imbarazzo che dava alla lunga 
e retta strada del corso, ed i bassi-rilievi li fece trasportare sul- 
la scala del Museo Capitolino, dove ancora adesso si vanno ame. 
mirando dagli amatori eruditi. 

«> Parazzo TorLonia > 


Apparteneva in addietro alla famiglia Verospi, ed acquistato di 
poi dal Duca Torlonia venne dal medesimo ristaurato. L’ architet- 
tura di Onorio Lunghi è passabile, dice Milizia. 

La Galleria dipinta a fresco dall’ Albano è degna di osservazione. 


«n S, SILVESTRO IN CAPITE «> 


Dopo la fondazione quest’ antichissima Chiesa fatta costruire dal 
Pontefice S. Dionisio nel 260 venne soggetta a varie mutazioni e 
ristauri; ma verso l’anno 1286 concessa alle monache di S. Chia- 
ra, la fecero col tempo rifare ed insieme accrebbero il monaste= 
ro con disegno di Gio. Antonio de’ Rossi. 


INTERNO 


1. S. Antonio. Later. lunette e Volta allus. . . + Chiari 
- 2. S. Francesco, e later. all. . +. . . . Or. Gentileschi 
3. Venuta dello Spirito Santo . . . . . +. G. Ghezzi 
4. S, Dionisio con later, alli . . + . +. Tarq. da Viterbo 
ALTAREMEDIO 
Ciborio ornato di scelti marmi con 4 colonne di giallo antico. 

Girribuna relat, al Santo. + . ata” ecc og Gemignani 

5. S. Caterina e S. M. Maddalena . . . Teren. di Urbino 
6, Goncezione ® v'L  e I Gemignani 
Lat. Visitazione e adorazione de’ Magi. . +. Moranzone 

7. S Marcello rt, "e te va e i SII TT 
8. Crocefisso. Later. e Freschi allus.. . . . F. Trevisani 
Assunta nella Volta, S. Gio. Batt. e S. Silvestro . Brandi 

Glorie nella Crociata 0 0 0 Ce 


a Casamento MiiLLer 
Nel 1832 abbattute alcune anziane piccole mal costruite case e 
botteghe, venne in luogo di quelle innalzato di pianta questo ca- 
samento con disegno ed assistenza del Sig. architetto Prussiano 


Knapp, a spese della Sig. Emilia Folcari vedova Miiller. La no- 
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vità e la bizzarrìa del pensiero architettonico , dopo finito nel 1835, 
diè molto da dire sì in lode, come in biasimo, tanto più che per 
la vantaggiosa situazione rimane sempre in vista di chi passeggia 
la frequentata strada del corso, 


«> Piazza CoLonna «> 


Elegante, bella e magnifica è questa piazza nel cui mezzo si 
eleva la gran colonna composta di 28 pezzi di marmo che il Se- 
nato romano fece innalzare ad onore di M. Aurelio vincitore dei 
Marcomanni popoli dell’ Allemagna, le cui vittorie vedonsi scol- 
pite all’ intorno in basso-rilievo, e la statua di esso in bronzo do- 
rato era posta nella sommità. Al tempo di Sisto V, avendo molto 
sofferto per incendj ed altro, la fece egli ristaurare colla direzione del 
cav. Fontana, ed avendoci fatto collocare in cima in vece della 
statua di M. Aurelio quella dell’ Apostolo S. Paolo rivolto alla sua 
Basilica, volle che si dedicasse ad esso santo. Entro al marmo vi è 
incavata una scala a lumaca di 190 gradini illuminata da 41 fe- 
nestrelle, per cui si giunge sino alla sommità. L’altezza totale dal 
piano della piazza è di palmi 217. 

«> Parazzo Cuicr > 


A destra, entrando nella sopradetta piazza, osservasi il palazzo 
Chigi principiato dall’ architetto Giacomo della Porta, proseguito da 
Carlo Maderno e terminato da Felice della Greca. Cortile grande 
e comodo, vestibolo maestoso e scala grandiosa, ma perchè pro- 
seguita questa lungo la strada del corso, toglie agli appartamenti la 
bella vista del medesimo. La Galleria ricca di eccellenti. quadri e 
la copiosa, rara e distinta biblioteca, come ancora i preziosi di- 
segni originali che ivi vengono gelosamente custoditi meritano di 
essere veduti e considerati. 


« PaLazzo Niccorini «> 


Nel sinistro lato della piazza Colonna rimane detto palazzo , archi- 
tettura di Francesco Paparellij ed accanto la piccola ma elegante 
Chiesa di S. Bartolomeo dei Bergamaschi assai bene offiziata, detta 
più volgarmente S. M. della Pietà, fu acquistata dalla Confrater- 
nita dei Bergamaschi fondata nel 1538, che fece rimodernare e ri- 


fare la facciata con disegno di Carlo Dedominicis nel 1561. 
INTERNO 


È 


1. Crocefisso rilevato 
eee tino e 0 a Valtellina 
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IPPIIRE MELO DE 
SS. Bartolomeo ed Alessandro . . D. Alberti 
? SITE Madonna detta della Pietà +. + creduta di Guido 
3. S. Gio. Batt. e S. Giuseppe. + + + + » + Aur. Milani 
4. Sacro Cuor di Gesù con altri quadri di Santi cioè S. Filippo 
‘Neri, S. Francesco di Paola, S. Antonio di Padova, 
S. Auna, S. Francesco Saverio, e S. Gregorio Taumaturgo. 


@ Corpo pi Guarpia E Posta > 


Di fronte alla piazza Colonna vedesi la residenza della granguar- 
dia, e la Posta ove si ricevono affrancono e distribuiscono le lettere. 


«> PaLazzo Boncompagni o Promsino «> 


Lungo la strada del corso incontro alla suddetta Gaserma v° è il 


palazzo sud. già Spada. Nel 1829 fu ristaurato coll* assistenza dell’ 
architetto Ascensio Servi. , 


«> Trinita DELLA Missione «n 


S. Vincenzo de’ Paoli fondò la congregazione dei Sacerdoti Mis- 
sionari, pe’ quali la duchessa d’ Aquillon Maria de Vignarod nel 
1642 fece erigere questa vasta abitazione ; ma la chiesa, che rima- 
ne nell’ interno della medesima il card. Giacomo Lanfridini a pro- 
prie spese la fece innalzare nel 1744 con architettura del Sacer- 
dote della Torre addetto alla congregazione medesima. . 


INTERNO 


1. S. Francesco di Sales e S. Giovanna Fremiot «MEN 
2. Sacra Famiglia. AP 
3. Conversione di S. Paolo. . * . Salv. Monosilio 


® ® e 


ALTARE MEDIO 
SS. Trinità... +. (è è Sabina 
Lat. fatti di storia sacra, come ancora in sagrestia . . Milani 


A. Assunta: vi id e e Ep  yÒp 
5..9. Vincenzo de Paolit |; © € TEO OSTRA 


6. S. Carlo e S. Filippo Neri. . . +». +. + + ‘Pie. Perom 
Nel giardino di questa casa nel 1705 fu rinvenuta sotterra la 
colonna di granito rosso di Egitto che M. Aurelio e L. Vero. eres- 
sero in onore di Antonìno Pio loro padre alta palmi 67 e mezzo, e 


25 di circonferenza che poi venne segata per risarcire e tassella- 
re l’ obelisco di M. Citorio. 
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«> Parazzo E Prazza pi M. Crrorio > 


Dalle rovine di fabbriche antiche, e di altre macerie sovrappo- 
ste ebbe origine questo piccolo monte, ove adesso in mezzo alla 
piazza spicca il maestoso Obelisco Solare di Augusto che fecelo 
trasportare dall’ Egitto, e che Pio VI colla direzione ‘dell’ Anti- 
nori lo fece quì rialzare nel 1792. La sua altezza dal piano della 
piazza al sommo. del gnomone di bronzo è di 152 palmi. È desso 
egregiamente geroglificato, ma rotto in cinque ristaurati pezzi. 

Il palazzo in fronte principiato con disegno del Bernini, ed ul- 
timato dal cav. Fontana nel Pontificato d’ Innocenzo XII venne de- 
stinato per la giudicatura delle cause civili, ed è uno dei più ma- 
gnifici edificj di Roma; siccome ancora di molto merito per quel- 
‘ lo spetta all’ imponente. disegno. Nella ‘ringhiera sopra il portone 
di mezzo viene fatta l’ estrazione del giuoco del lotto. Il bel cor- 
tile ‘ornato da.vaga fontana e tazza di granito orientale riesce am- 
pio e molto grato alla vista. 


Tempio ni Antonino Pio «> 


Che le undici maestose colonne cannellate di marmo, assai danneg- 
glate dal tempo e da incendio, sostenenti architrave, fregio e core 
nice sieno avanzi del magnifico Tempio a lui eretto, è il parere 
dei più. Esistono ancora internamente alcuni gran pezzi della vol- 
ta ornati di belli compartimenti di stucco: Serve adesso questo ce- 
lebre avanzo di monumento per ingresso alla dogana di terra. 


> S. Icnazio 


Nel 1626 fu dato principio a questa vasta e magnifica chiesa 
terminata nel 1685; Il P. Grassi gesuita da varj disegni raccolti 
ne formò il presente che vedesi eseguito. L’ Algardi architettò la 
facciata tutta di travertino. 


INTERNO 


diviso in tre navate 

1. S. Stanislao Koska . . +. 7 «Pe Ppazi 
2. Transito di S. Giuseppe, e 0: di S. Luigi +» + Trevisani 
kj Lat. della B. Lucia da Narni. . . PAC hiari 
Cupola PERI, Posi Da «+... Garzi 

3. S. Gioacchino, M. V. e S. Altra CS Pozzi 
4. S. Luigi. Basso-rilievo . +... +0. +0.» le Gros 
Urna sotto la mensa ove riposa il corpo di S. Luigi, ador- 

na di lapislazzuli. 
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Polta.rel.<al-Santof ve ea ara e RR 
Angeli sul frontispizio. è è ee e 000 00.0 Gros 
sopra la balaustrata +. +. è + + + » Bar. Ludovisi 
Dep. di Gregorio XV e del nipote card. Lodovisio . St. Monot - 
Statue nelle nicchie. è + + el e a. C. Rusconi 
ALTARE MEDIO 


i S. Ignazio a piè della Croce . è +. P. Pozzi 

Tribuna allus. alla storia del Santo. Cupola finta , e vol- 

ta--della Chiesa | ce ci ti a RE 6 

Statue presso la sagrestia, cioè Fede, Speranza, Carità, 

e Religione . . . Simone Giorgio, A. Lavaggi, Nuvolo- 

(ne, e F. Rainaldi 

Statua di S. Ignazio. Modello servito per quella di mar- 

mo. posta ‘in: Vaticano «sia iii. di cla asconi 

5. Annunziazione Basso-rilievo  . è + + + + + F. Valle 

Angeli sul frontispizio e sulla Balaustrata . +. +. Bracci 

Volta allusiva: «..a ute.lesiane (n, e OE 

6. Crocefisso . . +. ee eee a 
7. S. Francesco Borgia, e S. Francesco Saverio 2 È 

: au tri Gesuita 

8. S. Gregorio e S. Stanislao _». +. +. +. +. + 


«> CoLLecro Romano «> 


Fabbricone imponente che lega colla Chiesa di S. Ignazio. Bar- 
tolomeo Ammannato ne fece il disegno nel 1582 per ordine di 
Gregorio XIII. All’intorno dello spazioso cortile a due ordini vi 
sono disposte le cattedre, le sale, le camere per i lettori delle 
prime scuole, ed altre stanze in servizio delle persone addette al 
Collegio. Non sono molti anni vi fu costruita la specula per os- 
servazioni astronomiche. Vi è inoltre una scelta biblioteca, ed il 
museo fondato dal P. Kircher. I PP. Gesuiti che lo possiedono dan- 
no ancora 1 respettivi ammaestramenti alla gioventù. 


«> S, Marta > 
In fondo alla piazza del Collegio romano v° è la Chiesa di S. Mar- 
ta ristaurata ed ornata dall’ architetto Carlo Fontana, che unita all’ 
annesso Monastero appartiene alle. Vergini suore Agostiniane. 
INTERNO 


1. Trasfigurazione . . 0.0. 000 cella ei Aless. Grimaldi 
2. S. Ignazio di Lojola! roc. iena vi A bertona 
3. S, Gio. Batt. . ° o . è ° sh ° e è o Fran. Cozza 
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ALTARE MEDIO 


Gesù Cristo, S. Marta e Maddalena . . Borgognone 

Lat. Le tre Marie al Sepolcro . . . Garzi. . G. C. resusci- 
BERO e a eni is Las AP IStOSArI 

Volta allus. con diverse partizioni. +. + + è» -Baciccio 
Freschi rel. intorno alle pareti della Chiesa . . Albertoni 

4. Madonna . . i L É ° . +. Gemignani 
5. M. V. della OT S. Foot e S. Monaca . G. del Pò 
6. Angiolo CEN a e ee ROSA 


«n Panvazzo Sciarra > 


Da Flamminio Ponzio fu fabbricato questo degno edificio, ma 
il portone credesi architettura del Labacco o del Vignola. La con- 
giunta piazza prese anch’ essa il nome del palazzo, e quando nel 
1641 si ordinò dal card. Colonna Sciarra l’ escavazione per il 
fondamento vennero scoperti alla profondità di 23 palmi l’antica 
selciata della via Flamminia che si congiungeva colla Lata; varj 
pezzi di colonne, e frammenti d’ iscrizioni e lapidi. iaia una 
medaglia d’oro che da una parte portava l’ impronta dell’ Impera- 
tore Claudio, e dall’ altra un arco trionfale con la statua equestre. 


« S. MarceLLo > 


In questo sito fu la casa di S. Lucina matrona romana, e quivi 
fu fatto martirizzare da Massenzio il Pontefice S. Marcello, al 
quale venne dipoi eretta e dedicata 1’ antichissima chiesa che nel 
1375 da Gregorio XI fu conceduta ai PP. Serviti, i quali, del 
tutto diruta per varie cagioni, la fecero riedificare nel 1597 con 
disegno di Giacomo Sansovino, eccetto la facciata fatta con archi- 
— tettura del cav. Fontana, e che non ha niente di commendevole. 


INTERNO 


ibonanziata aL. Baldi... Folta relii 0.0. Tarquinio 
2. S. Degna ed Eremita . . . Barberi .. . Zolta. . . Stern 
SS. Vergine . . . Novara . . . Freschi all. . . de Rossi, e 
(G. B. Ricci 

4. Crocefisso. Angeli dipinti sulla tavola . . . Garzi; Creazio- 
ne di Pe e ed Eva, Volta, Evangelisti, ed ria rel. 

(P. del Vaga e Dan. da Volterra 

Benodel'Gardi Gonsalvi 0. % 00. è R. Rinaldi 

5. S. Pellegrino Laziosi e /at.. . +. +.» +. +. +. Rainaldi 


"a 


(95) 
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ALTATE MEDIO ISOLATO 
Sotto l’altare si conservano i corpi di 
S. Marcello P. e di S. Foca m. 
Tribuna ed istorie dipinte intorno alle pareti dalla chiesa. Ricci 
6. S. Filippo Benizi e S. Giuliana Falconieri . . .. Ghezzi 
Lat, alli vu ei se csenie sile en CREO 
7. Conversione di S. Paolo e freschi . . . +. . Zuccheri 
8. Madonna addolorata. Statua. . . . +». + P. Naldini 
Lat. +. » » Corvi . . . Foltaà. . . +, Eee 
9. La Maddaletia i... 30 de Triga 
40. Fondatori dei Serviti... A. Masucci ... Zat. .. + Naldini 
Vi sono ancora dei Depositi, e lapidi mortuarie. 


«n» PaLazzo Priomsino 


Alessandro Specchi architetto ed incisore nel 1690 fece il di- 
segno di questo palazzone ordinatogli dal fu march. de Carolis pella 
sua famiglia , il quale poi che quella rimase affatto estinta, passò a 
diversi padroni che lo acquistarono: Adesso è proprietà della fa- 
miglia Boncompagni Principe di Piombino, la quale ha fatto fa- 
re nell’ interno varj utili accrescimenti diretti dall’ architetto A. 
Servi nel 1835. 


‘2 PaLazzo Dorra 


Lo chiamerei piuttosto castello che palazzo , mentre contiene 
nel suo vastissimo recinto tre gran corpi di fabbrica. Noi ripor- 
tiamo in disegno il solo prospetto che guarda il corso, e che venne 
architettato dal Valvasori con profusione di ghiribizzi, e d’ irre- 
golarità. La facciata che guarda il collegio romano è disegno del 
Borromini : ha il vestibolo con volta in piano sostenuta da 8 co- 
lonne di granito orientale, siccome una spaziosa e veramente gran- 
diosa scala. L° altra facciata incontro al palazzo di Venezia, che 
fu fatta fare dall’ ultimo principe della casa Pamfili con disegno 
di Paolo Amali, ha il merito di una estensione assai lunga. 

Dopo che rimase estinta la casa Pamfili ereditò il tutto 1’ Ecciîma 
casa Doria. 

La Galleria contiene quadri rispettabili e dì gran merito. 

V'è ancora una copiosa biblioteca. 


2 S. MARIA IN vIA LATA 


Si crede che in questo sito abitassero i Santi Pietro, Paolo , 
Luca, Marco, Apollinare e Marziale; che perciò quivi veniss’ e- 
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retta quest’ antichissima chiesa la quale dalla prossima via lata che 


vi era ne prendesse la denominazione. Nel sotterraneo vedesi an- 
cora il fonte dell’ acqua che scaturì miracolosamente per dare il 
battesimo a moltissimi gentili da S. Paolo convertiti alla fede di 
G. C. Sopra questo sotterraneo medesimo, ridotto ad oratorio fu 
fabbricata la chiesa, che dopo varie mutazioni e vicende nel 1660 
con disegno di Cosmo da Bergamo venne rinnovata, e vi fu fat- 
ta di poi la facciata con architettura di Pietro da Cortona. 


INTERNO 


Dodici colonne ricoperte di diaspro di Sicilia 
dividono la Chiesa in tre navate. 
e nl nea e Brandi 
2. S. Niccolò di Bari e S. Giuseppe . +... . + Ghezzi 
Quadri M. V. e S. Caterina. . . +... + Odazzi 
S. Paolo che battezza . . .. Ghezzi 
3. Crocefisso e cappella dal Sagramento. 
ALTARE MEDIO 
SS. Vergine dicesi dip. da S. Luca. 
Tribuna rel. dipinta a fresco. . . . . . Camassei 
e... an, Brandi 
gens vs. (Caterina e S. Ciriaco + +... ....0. + + Petri 
(TI INICORIIIAIEA MA 1 1:77 
e. Le... . Petri 
Ovati storici sopra le porte . Piastrini, Masuccì, e Petri 
Entre la chiesa si osservano belli depositi e lapidi mortuarie. 


o» 
(.] 


«n Patazzo cia’ Rimuccini «@ 


La famiglia d’ Aste lo fece costruire con disegno di Gio. Ant. 
de Rossi. Lo possedè la famiglia Rinuccini, e nel 1816 circa diven- 
ne proprietà di Madama Lucrezia Bonaparte madre del fu [mp. 
Napoleone. Dopo la di lei morte avvenuta nel 1835, resta in- 
deciso ancora a chi dovrà appartenere. 


«2» Parazzo pi Napori era” Accapemia pi Francia 
Fu questo Palazzo della casa Mancini, dalla quale lo comprò 
Luigi XV nel 1725 per collocarci l'accademia delle Belle arti 
eretta in Roma a favore de’ suoi sudditi Francesi. Dal medesimo 


Sovrano fu accresciuto, e vi fu fatta fare ancora la facciata dal 
cav. Carlo Rainaldi; ma nell’ anno 1810 c. venne trasferita l’ ac- 


3 * 
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cademia nel palazzo della Villa Medici, ed al presente è divenu- 
to proprietà del re di Napoli. i 
9) Patazzo pr Venezia > 


Al tempo di Eugenio IV nel 1435 fu questo un piccolo edi- 
ficio eretto da un tal prete originario di Anagni, del quale si leg- 
geva il nome sopra le porte; ma dopo che Pietro Barbo venezia- 
no titolare della Basilica di S. Marco, nepote per parte di sorel- 
la del detto Eugenio IV, divenne Papa col nome di Paolo II, non 
solamente accrebbe e terminò il palazzo con architettura di Giu- 
liano da Majano ma ristabilì ancora 1’ anzidetta Basilica. Venne 
quindi abitato da diversi Pontefici successori nel tempo estivo; ed 
essendo stato finalmente donato alla republica di Venezia da Pio 
IV Medici nel 1564 per abitazione de’ suoi ambasciatori , sin da 
quell’ epoca prese il nome di palazzo di Venezia, che ancora con- 
serva insieme alla piazza. 

Dopo che nel 1810 c. venne abolita la sunnominata. republica 
ogni possedimento di quella passò alla casa d’ Austria, la quale, 
se ne serve pel medesimo uso. 


« S. Marco 


Chiesa delle antiche eretta nel 336 dal pontefice S. Marco, che 
dedicolla a S. Marco Evangelista imperando Costantino Magno. Nell’ 
833 Gregorio IV la ristaurò ed ornò di musaici. Paolo II Vene- 
to nel 1468 senza toccare la tribuna antica rifece nuovamente la 
chiesa con disegno di Giuliano da Majano. 

Il cardinale Quirini titolare la fece in fine ristanrare ed abbel- 
lire da Orazio Turiani. > 

à INTERNO 

E a tre navate divise da 20 colonne ioniche incrostate di dia- 
.spro di Sicilia. La navata media è decorata con bassi-rilievi di stuc- 
co di Pietro Pacilli, Monaldi, Bercari e Ledus ; e di Pitture a 
fresco del Mola, Allegrini, Canini, Borgognone . e Chiari. 

1. Resurrezione. cs, iaia Lia e 

2..M..V.,:9. Gio, Batt. e 8. Ant (i Ra 

3.99» Magi ’. L'elegante RI 

4.<La.Piet iL Lr Rie Gagliardi 

b. as:Marco P. 10 e o IAS Peruginò 

Lat all. +. Lol a Borgognone 


A 
ALTARE MEDIO 

Quattro colonne sostengono il baldacchino. Tribuna con musaico, 
e Martirio di S. Marco . . . Romanelli 
areale cei) Pie nh 1 a Borgogiione 
messi Goncezione la ri. e. e dii + Ciro Ferri 
e n e e ER e A Mola 
8. S. M. del Buon Consiglio . . ». . . +. + cav. Mazzanti 
9. B. Greg. Barbadigo +». è +. +. +...» Ant. d’ Este 

10. Fonte battesimale 
Tre quadri. +0. ++. +. + + + + Maratta 
Istoria di S. Marco nei dipinti sopra gli archi della navata 

media suddetta. 

Fra le diverse tombe si vedono quelle dei Card. Vidman, Bran- 
gadino, Bassadonna, Pisano, e di Leonardo Pesaro ... sculture 
( del Fancelli, Raggi, Carcani, e Canova. 


« Sepoucro pr C. Posticio BisuLo «> 


È questo monumento uno dei quattro più pregevoli sepoleri inscrit- 
ti che ci sono rimasti dei tempi della romana republica. Mezzo diru- 
to, annerito è collocato in situazione infelice per modo che molti 
passano senza vederlo. Piranesi. che lo ha pubblicato, notò la re- 


stremazione dei pilastri, come raro ed antico esempio nell’ arte, 
n « Parazzo TorLonia > 


Fù della famiglia Bolognetti; ma venduto dipoi ed acquistato 
dal Duca Giovanni Torlonia, il figlio D. Alessandro lo ha rista- 
bilito, accresciuto e molto decorato nell’ interno ed esterno. Una 
notabile quantità di oggetti di arte antichi, e de’ migliori pro- 
fessori moderni, oltre a molte statue di pregio sommo, lo distin- 
guono per uno dei più eleganti ed illustri edificj di Roma. L’ archi- 
tetto fa Carlo Fontana. pe. 
«n Parazzo GrazioLi 


Fu proprietà della famiglia Ercolani dalla quale ne fece acquisto 
M. Luisa regina di Etruria sul principio del secolo presente; ma 
nuovamente venduto, ora appartiene al Barone Grazioli. 


«> Parazzo Autieri > 
Edifizio magnifico e di ampiezza sorprendente. Il Card. Gio. 
Batt. Altieri lo cominciò con architettura del giovine Gio. Ant. 
de Rossi, e lo compì il card. Paluzzo Altieri nel pontificato di 
Clemente X il 1670. Due vasti cortili, uno dei quali è circui- 
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to da portici, hanno tra loro reciproca comunicazione. La scala è 
nobilissima e grande in modo che la sola area che occupa po- 
trebbe servire ad elevare un gran casamento ; questa mette al 
nobili appartamenti ornati di sculture e pitture di moltissimo pregio. 
V'è la cappella dipinta dal Borgognone, ed una librerìa scelta , 
e ricca di rari manoscritti. 


-««Y Caiesa peL Gesu” > 


Tempio grande e molto ben decorato. È uno dei più belli e 
doviziosi di Roma. Il card. Alessandro Farnese lo fece innalzare 
dal Vignola, il quale mancato di vita, venne ‘proseguito da Gia- 
como della porta suo scolare, che cambiò la facciata nel modo 
che vedesi al presente, ma la casa contigua che serve di abita- 
zione ai RR. Padri Gesuiti fu costruita con architettura di Giro- 
lamo Rainaldi per ordine del Card. Odoardo Farnese nepote del 
summentovato Alessandro. 

INTERNO 

Decorato profusamente di pitture, sculture, bronzi e dorature. 

1. S. Andrea Apostolo con pitt. relat. . «+ . . Giampelli 

2. S. Francesco Borgia con pitti... +. +. +. +. P. Pozzo 

3. Degli Angioli con pitt. . . &. . + » +. F. Zuccheri 

Pitt. nell'alto: (0.000 0 «Gea Salimbeni 
Angeli in marmo —. è . » Silla Lugo, e F. Vacca 
4. Morte di S. Francesco Saverio . «0 è a e atta 
Lat. nella Volta. id. © LEO 
5. S. Francesco d’ Assisi. >. . «+ Bg a Gio. Vecchi 
Cupola. Ist. di S. Francesco . . . Peniz.s ed altri fiamminghi 
ALTARE MEDIO i 
È ornato di quattro colonne di giallo antico. 

Circoncisione di Gesù Cristo .° +. + Muziano 
A lato. Deposito del Card. Bellarmino. . P. Bernino 
Tribuna, Volta della Chiesa con Santi in gloria . Baciccio 

6. Madonna della Strada 
Pitture rel. . . ... . . . + P. Valeriano Gesuita 
Cupola grv eni ME 

7. S. Ignazio statua. Cappella sublime, ricca, e delle più ma- 
gnifiche di questa romana Città. Fu eretta con disegno del P. Pozzo 
Gesuita. Quattro grandi colonne incrostate di lapislazzuli con liste 
di metallo dorato, basi e capitelli simili elevate sopra piedistalli di 
verde antico sostengono il cornicione e frontispizio dello stesso mar= 
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mo, nel cui mezzo v'è di rilievo la SS. Trinità. Il globo che sostie- 
ne il Padre eterno è fatto di lapislazzuli. Sotto l’altare l’urna di 
bronzo, in cui si conserva il corpo del Santo, adornata di bassi- 
rilievi, e pietre preziose, come ancora sopra l’altare, ed intorno 
ai piedistalli, tutti rappresentano fatti allusivi al Santo medesimo. 
Similmente nei lati dell’ altare gruppi di marmo, statue, bassi-ri- 
lievi scolpiti da valenti artefici sono tutti relativi allo stesso soggete 
to: Questa sola cappella, in cui sono profusi gli ornati e l’ oro , 
meriterebbe una lunghissima descrizione, ma la propostaci bre- 
vita non lo permette. Tutto si vede quì superbissimo, e vaghissi- 
mo ad osservare, e perciò lo rilasciamo alla considerazione di co- 
loro che si porteranno a vedere sì nobile, ricca e pregevolissima 
cappella, il cui quadro che cuopre la statua di S. Ignazio è ancor 
siriana il celeberrimo +... «0. +. 0. +. Pe Pozzo, 

E n 0 e se» ’ passano 
MAG CENSIONE x... 0. è 4» Allberti 
n... 0 + +», Fiammingo 
9. Vergine con bambino e S. Carlo. Lat. a//. . . Romanelli 
Pitt. dalla cornice in su . . . . +. + Pomarancio 
Statue della Giustizia e Fortezza . . . è. li Fancelli 
Prudenza e Temperanza. . . . . Guidi 
e 0, +, Cerri e Hal. Valle 

10. Del Crocefisso 
storie di <S. “Pietro e S. Paolo .. ... . +. +. Mola 
Pitewallus® netta volta... . . ... . Pomarancio 
Le Pitture a fresco sopra le porte laterali della Chiesa . 
(P. Fiamminghi Gesuiti 


Sagrestìa 
S. Ignazio sull’Altare . . . . . credesi del Caracci 
ue °°, + Ciampelli 


«>. PaLazzo BoLocneTTI GIA Perroni «> 


L’ architetto Fuga rimodernò questo palazzo particolarmente nella 
facciata, dove fra varj difetti architettonici mise i pilastri nei lati 
della porta alla rovescia , cioè più stretti in fondo e più larghi nel- 
la cima. i | 


«4 Fontana sotto CampipogLrio «> 


Il Senato romano con disegno di Giacomo della Porta fece 
fare questa fontana per ornamento del luogo, ed a benefizio del 
pubblico nel 1580 circa. 
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=> SECONDA GIORNATA me 


« CaimpipoGLIo 


D allo scheletro di una testa umana ritrovato nel fare le fon- 
damenta del Tempio di Giove al tempo di Tarquinio superbo pre- 
se questo monte il nome di Capitolino, che corrottamente dipoi 
si disse e si dice Campidoglio, ma in antico chiamavasi Satur- 
nio e Tarpeo. 

Paolo IMI ordinò l’ odierna fabbricazione coi disegni del Bonar- 
roti, e ne’ tempi posteriori vi furono collocati per ornamento 
avanzi di scultura ritrovati nei varj scavamenti della Città , cioè 
i due leoni di basalte d’ Egitto, un tronco di porfido, due statue 
colossali di Castore e Polluce con i loro cavalli, due trofei ele- 
ganti, due statue de’ figlj di Gostantino, due colonne milliarie, 
una delle quali è di lavoro antico, ed in mezzo alla piazza la su- 
perba statua equestre di M. Aurelio in bronzo dorato posta su di 
un piedistallo architettato dal Bonarroti, 

Il palazzo che si vede di prospetto serve di residenza al Sena- 
tore di Roma, e suo tribunale. Nella sottoposta fonte entro una 
nicchia si osserva rappresentata la statua sedente di Roma trion- 
fatrice, di marmo pario con panneggiamento di porfido, ed ai lati 
due statue colossali giacenti, di marmo greco in figura del Nilo e 
del Tevere. Dall’ alto della torre si gode una bellissima veduta 
della Città e de’ suoi dintorni fino all’ orizzonte. 

Dei due palazzi laterali quello a destra del suddetto è diputato 
al museo detto capitolino, di cui v° è particolare descrizione; 1’ 
altro alla sua sinistra serve alla protomoteca , gallerìa ed ai conser- 
vatori di Roma per le loro adunanze. Nel cortile di questo palazzo 
ammiransi all’ intorno diversi frammenti di statue antiche colossali. 

Di fianco alla cordonata la lunga scala composta di 124 gradi- 
nì di marmo bianco antichi conduce alla chiesa di S. M. di Ara- 
coeli. Nell'ultima casetta dalla parte opposta in salita v'è la sca- 
la ed il cortile di Michelangelo, dove si dice egli avesse abitazione. 


«> S. M. pi Aracozti 


Chiesa molto antica. Credesi che quì fosse il famoso Tempio di 
Giove capitolino. Eugenio IV nel 1445 la concedè ai Religiosi dell’ 
Osservanza che tuttora la possiedono. Fu ristaurata più volte in 


25 


varie epoche, ed ultimamente nel 1816 a cagione delle vicissitu- 
dini da cui venne molto abbattuta. Il suo interno è diviso in tre 
navate da 22 colonne diverse quasi tutte di granito di Egitto. 


Cappelie v Altari Pittori e 


Scultori 


a destra di chi entra INTERNO 


4..S. Bernardino » . . Pinturicchio. Zat. all. e volta ..F. da 
( Castello e L. Signorelli 

2. Cristo morto . . . M. da Siena. Zat. all. . . . Roncalli 
3. S. Girolamo, e Freschi all. . . 

Due Depositi dei Delfini, 
4. Crocefisso in rilievo. | 
5. S. Matteo con /at. rel. agi Muaziano 
6 
7 


este Devecchi 


+ S. Pietro di Alcantara. Statua +... . +. M. Maille 
. S. Diego... Devecchi. Lat. all... Strada. Lunette +. . Nucci 
Porticella lat. Nel suo vestibolo due belli ant. Depositi. 
8. S. Pasquale Baylon... Vittoria. lat. a/l. . . . D. Soites 
9. S. Francesco Solano. Quadri e Depositi. . . Trevisani 
10. S. Rosa di Viterbo. 
41. Madonna. Statua . Lat. e volta all. . . Gherardi e Ghezzi 
12. S. Carlo. Piccolo altare sul pilastro. 


ALTARE MEDIO' 
Maria Assunta 


Dicesi dipinta da S. Luca. Nella parte che guarda il Co- 
ro v è la Madonna detta della Gatta, S. Gio, Batt. e 
S. Elisabetta. +. ». +. + + scuola di Giulio romano 
43. Sposalizio di M. V. Pic. alt. sul pilastro. 
14. M. V., S. Gregorio e S. Francesco , . . . + Semenza 
Ara ottangolare in mezzo alla crociata, 
detta di S. Elena, nel cui fregio v’ è la seguente iscrizione. 
Haec que Araceli appellatur - Eodem in loco - Dedicata cre- 
ditur - In quo Virgo - Dei mater cum filio suo - se Ccoesari Au 
gusto - In Aureo circulo e Colo - Monstrasse perhibuit - 
Sagrestia. Appresso Deposito ant. 
15. Madonna di Loreto e Santi. Lat. alll. . . M. Genassini 
16. S. Giovanni da Capistrano ne/ pilastro incontro. 
17. S. Margherita da Cortona. Pitt. all. . Benefiale, ed Evangelisti 
18. S. Michele. Due Depositi. . . . . . +. + Fiorentini 
19. Ascensione . +. + Muziano. 2. Dep. Pitt. rel. N. da Pesaro 
20. S. Paolo . .. Maziano . Pitt. all. +. . . . +. Roncalli 
4 
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94. S. Anna e S. Giacinta. 
22. S. Antonio da Padova. Zunette ed altri fatti .scol. del Muziano 

Poltaz'iagnà 16, SIR, e: 

23. Trasfigurazione e volta «. +. è + + scuola del Sermoneta 
24, SS. Concezione . è»... 2. +. CRITERIO 

I Dipinti nei tondi della navata media sono allusivi alla storia 
di M. V., e i due piccoli altari appoggiati alle colonne, il primo 
a destra rappresenta S. Giacomo della Marca; l’altro @ sinistra 
la Madonna detta Refugium peccatorum. 

Sonovi dipiù per la chiesa varj altri depositi mortuarj, e nell’ 
annesso Convento una scelta biblioteca. 


ww S. Gruserre ne’ FaLeGnami #- 


Chiesa innalzata sopra il carcere Mamertino o Tulliano che la 
tradizione racconta esservi stati ritenuti per ordine di Nerone i 
SS. Apostoli Pietro e Paolo. Appartiene alla Confraternita dei fale- 
gnami che nel 1598 la edificarono con disegno di Gio. Batt. Montano. 


INTERNO 


4. Transito di S. Giuseppe . +» +. +. + +. +. . B. Palumbo 
2. S. Anna, S. Giuseppe, Madonna e Bambino. . . Ghezzi 


ALTARE MEDIO 
Sposalizio di M. Vergine - +. Or. Bianchi 


Annunziata nei lati dell’ arco . . . . +. . + Ricci 
Folta e‘lativall.vé<.. 1% + CIRO 
Lat. S. Gio. Batt., S. Pietro che battezza i custodi del car- 
cere dopo aver fatta scaturire l’ acqua. 

3. Cappelletta della Madonna. 
4: Presepe. .% 0 SR e E I 
5. Assunta e S. Niccola di Bari. . . + . +. + Gemignani 
V’ è un bel soffitto dorato, con pitture nei coretti . . del 
( Bastaro e Speranza 
Inoltre dei quadri relativi nelle pareti della Chiesa. , 


«>» Foro Romano «a 


Piazza grande e magnifica dell’antica Roma decorata di Basili- 
che, Tempj, Archi trionfali, Portici, Curie, ed altri edificj pub- 
blici e privati. Quivi il Senato ed il popolo romano teneva le gran- 
di adunanze prima che, per politica fossero richiamate nei Fori. Di 
tanti maestosi edificj} co' quali era nobilitata, non si vedono adesso 


che pochi avanzi appena bastevoli a presentarci una idea della lo- 
ro maravigliosa maestà e bellezza. 


» 


DO 
I 


4 'Texmpro pr Giove Tonante «& 


Si crede comunemente che Augusto edificasse questo Tempio per 
soddisfare ad un voto fatto nelle Spagne, allorchè viaggiando di 
notte rimase illeso da un fulmine che colpì un servo a lato della 
sua lettiga. Di questo tempio non restano che tre sole colonne dell’ 
antico angolo sinistro, con un pezzo di cornicione : le dette posano 
sopra uno zoccolo continuato, che resta soltanto interrotto fra gl’ 
intercolonnj da piccole scale. Dalle belle proporzioni, dall’ elegan- 
za dei capitelli corintj, e dal gusto de’ suoi ornati è facile 1’ as- 
segnare quest’ opera al secol d’ oro. Sull’ architrave si vedono po- 
che lettere avanzate dell’iscrizione. Nel 1810 fu sgombrato dalla 
terra che lo teneva sepolto, e venne ristaurato. 


«2 Texeio DETTO DELLA Concornpia 


Comunemente si dice della Concordia, ma il Nardini, e dopo 
il Guattani con buone ragioni lo assegnano alla Fortuna. Per una 
iscrizione trovatavi . come altresì da certa rozzezza in arte, sì fa 
chiaro che l’ edificio fu da Costantino ristaurato e dato 1’ onore 
del ristauro al Senato. Le otto colonne joniche superstiti con par- 
te dell’intavolato e basamento non ha guari disotterrato, lo fan- 
no considerare per uno dei più cospicui avanzi dell’ antica ma= 
gnificenza. 


« Arco pr Sertimio Severo 


Arco di tre aperture, innalzato dal Senato romano a Settimio 
Severo e figlj per le sue felici spedizioni contro i Parti, gli Ara- 
bi, e gli Adiabeni. E maestoso e ricco, ma di membrature e di 
intaglj duro e secco. Le sculture inoltre sono ordinarie, e sì con- 
sunte e guaste che appena fanno ravvisare le battaglie, le marcie 
e gli assedj, che vi sono rappresentati. E tutto di marmo salino 
soggetto per la sua tenerezza al corrompimento. Meritano osser- 
vazione i variati rosoni sotto le volte degli archi, come ancora nei 
bassi-rilievi la macchina dell’ ariete di cui si servivano a quei tem- 
pi per formare la breccia. 

E stato adesso tutto disotterrato, e ne’suoi dintorni sono stati 
scoperti altri antichi ruderi di edificj abbattuti, e molv incerti fran- 
tumi de’ quali sin ora ignorasi il nome. i 

“n S. Luca 


Sisto V concesse all'accademia de’ Pittori, Scultori ed Architet- 
ti la Chiesa che in avanti fa dedicata a S. Martina. Nel 1630 c. 
4 * 
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con architettura di Pietro da Cortona fu riedificata e quindi con- 
sacrata a S. Luca Evangelista loro protettore. 

Nella casa contigua i suddetti professori di belle arti vi tengo- 
no le loro assemblee , vi conservano i ritratti dei più celebri Pit- 
tori e diversi quadri fatti dagli stessi accademici : Inoltre tutt’ i 
disegni di figura, di architettura , ed i modelli in creta sono di 
quei giovani che riportarono il premio nei concorsi che si fanno 
dall’ accademia. 

INTERNO 

4; S.. Lazzaro. puerìta (ingl. o SI Raible di ARR 
2. S. Francesco di Assisi . . . + . + Sebas. del Piombo 

Visione di Giacobbe. Quadro. 

ALTARE MEDIO 

S. Luca. Copiò da Raffaelle . Ant. Grammatica 
Sopra la mensa. Statua di S. Martina giacente . . Menghino 
3. Assunta e S. Sebastiano . . +. . +. + + Sebast. Conca 
V’ è la bella statua della Religione di . . A. Canova 

Vi sono inoltre i depositi di Ant. Balestra, e della miniatrice 
Giovanna Garzoni che fecero erede dei loro averi 1’ accademia. 

Nel sotterraneo. Deposito di Pietro da Cortona Architetto e co- 


struttore a proprie spese di questa elegante e celebre chiesa sot- 


terranea. 
La deposizione dalla croce in terra cotta. . . Algardi 
Le pitture a destra . . G. Cortese, a sinistra . . Baldi 


«n Curesa pi S. Apriamo «> 


Quell’ avanzo di facciata consistente in un muro di cotto con 
cornicione e frontispizio viene da alcuni attribuito all’ antico Tem- 
pio di Saturno, ma più veridicamente da altri alla Basilica di Paolo 
Emilio che era in questo foro. In oggi è chiesa dedicata a S. Adria- 
no. Si deve notare che l’ antichissima porta di bronzo, che la chiu- 
deva esternamente, si vede adesso collocata nell’ ingresso principa- 
le della Basilica Lateranense. 

Sisto V concesse questo locale ai PP. della mercede dai. quali 


venne fatta riedificare nel 1640 circa con architettura di Martino 


Lunghi il giovine. Ù 
INTERNO adi 
Ha tre navate divise da pilastri. 


4. Concezione. Statua con lat. allus. 
2. Pietà. 


» 
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3. Madonna del riscatto. Statua vestita. 
mici Gavoi. Borromeo». ,-l.0 ila 0 i 00) Borgiani 
5. S. Sergio e Bacco. 
ALTARE MEDIO 

S. Adriano e compagni ‘martiri ..Cesare Torelli 
6. S. Pietro Pasquale. 
7. S. Pietro Nolasco fondatore dell’ Ordine . . . Savonanzi 
snc baimondo Nonnato « -i Cc... 4 @. Saraceni 
9. Fonte Battesimale 
10. Madonna della Grazia. Za. Visitazione e Presentazione. 


«> CoLonna pr Foca 


È situata isolatamente nel Foro Romano, e sino al 1813 ebbe 
sempre incerta denominazione, ma dopo di essere stato scoperto 
il piedistallo si rilevò dalla sua iscrizione che fu eretta in onore 
dell’ Imperatore Foca da un tale Smaragdo Esarca d’Italia 1’ an- 
no 608. ; 

Il primo ad illustrare colle stampe questo monumento fu il Sig. 
Filippo Aurelio Visconti in una dissertazione erudita ed elegan= 
temente stampata, I :% 

« S. Maria LiseRATRICE > 

Che 5. Silvestro P. mercè delle sue orazioni confinasse quivi in 
una oscura caverna un orribile dragone infettatore della Città, è 
mera tradizione. Questa chiesa detta perciò S. M. Liberatrice fu 
soggetta ancor essa a diversi cambiamenti, l’ ultimo de’ quali nel 
14617 fece fare il card. Lante che con architettura di Onorio Lun- 
ghi ridusse nella forma presente la detta Chiesa. 


INTERNO 
1. S. Cuore di Gesù. Zat. Cena con gli Apostoli e Transito di 
S. Giuseppe. 

2. Transito di S. Giuseppe. Fora S. Gio. Evang. e S. Gio. Batt. 
3. S. Francesca Romana con lat. allus.. . . . St. Parocel 
ALTARE MEDIO 
Crocefisso di rilievo con lat. rel. 

4. SS. Vergine con lat. allus. 
5. S. Silvestro con dragone. Lat. allus. 
6. S. Michele con /at. S. Ant. Ab., e S. Rocco. 


«4 Tempio pi Castore E PoLLuce 


Fu creduto per qualche secolo che questo rispettabilissimo avanzo 
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di Tempio antico appartenesse a Giove Statore. Adesso v'è chi lo 
dice di Castore e Polluce e chi la. Grecostasi. La denominazione 
adunque di tale monumento è ancora incerta; ma certo è altresì 
che le tre colonne superstiti offrono il più bel corintio che possa 
idearsi. Superbamente intagliato è il suo cornicione, ed i suoi ca- 
pitelli hanno una bella e singolare novità di foglie e caulicoli, per 
cui gli Artisti son sempre a studiarli, e spesso sopra a prender- 
ne le forme di gesso. 
«n Curia 


Vedonsi gli avanzi di questo Edificio nell’ abitazione del fale- 
gname presso S. M.. Liberatrice, e nel di dietro di questa chiesa 
elevati in alto. Si diceva Curia Ostilia per essere stata edificata da 
Tullio Ostilio terzo re di Roma, ma avendo molto sofferto per in- 
cendj ed altro, Augusto la rifabbricò e gli diè il nome di Curia 
Julia, che serviva alle adunanze senatorie. E una bella costruzio- 
ne di mattoni. 

«n S. Tronporo «@ 


Anticamente chi lo credeva fosse Tempio innalzato a Romolo, 
e chi a Vesta. L'opinione comune, e la tradizione fanno crede- 
re che fosse innalzato da "Tito Tazio re dei Sabini a Romolo in 
memoria di essere stato quivi esposto e ritrovato col fratello Remo. 
Di quì fu levata la lupa di bronzo con i gemelli e trasferita in 
Campidoglio, ed ha segni di essere stata colpita dal fulmine co- 
me narra l’ istoria. ua 

Convertito in chiesa questo rotondo tempietto e dedicato a S. 
Teodoro venne ristaurato da Adriano I, Niccolò V e Clemente XI, 
Uffizia la chiesa una saggia Confraternita detta dei Sacconi. 

INTERNO 
1.:S. Crescentino.» a. 0. 0. 
ALTARE MEDIO 


S; Teodoro. @ “i NM Ziaccin 
2. S. Giuliano martire! al >? dvd A 


«n Tempio pr Antonino £ Faustina «@ 
adesso S. Lorenzo iv MiranDaA 


Sel colonne corintie di cipollino nel prospetto , e due in cia- 
scuno dei lati sono al presente gli avanzi di questo Tempio ele- 
vato dal Senato nel Foro romano lungo la via sacra, in onore di 
Antonino e di Faustina sua moglie, come apparisce dall’ Iscrizio- 
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ne. È ammirabile in questo edificio il bellissimo fregio che lo ri- 
cinge intagliato superbamente a grifi, candelabri ed altri ornati. 
È una delle rovine dissotterrate in questi ultimi tempi che tutta 
si gode sino alla base delle colonne, e nel 1835 dal lato sinistro 
fu aperta la strada per renderlo totalmente isolato. 

Sorge sul detto Tempio l’ odierna Chiesa di S. Lorenzo in Mi- 
randa conceduta da Martino V alla Università delli speziali che la 
riedificarono nel 1607 unita all’ ospedale con il disegno del Torriani. 

INTERNO 
4. Crocefisso 
Depos. di Valentino Sbardella con busto. 
2. Decollazione di S. Gio. Batt. Laz. Sacra famiglia. Volta. Assunta. 
3. Afnunziata con lat. all. a S. Caterina, 


ALTARE MEDIO 


Martirio di S. Lorenzo. . P. da Cortona 
con lati rel. » +. è °° + è 0 » + Vanni 
5. Martirio di S. Lorenzo. 

Depos. di Niccolò Marra con busto. 
6. Madonna, SS. Filippo e Giacomo . . scuola del Domenichino 


«2 Tempio vr Romoro E Remo a 
adesso SS. Cosma E Damrano 


Fu vetustissimo ‘Tempio fatto edificare dai Romani in memoria 
di Romolo e Remo. Nell’ antico pavimento di marmo eravi scolpi- 
ta la pianta di Roma, co’ nomi di Severo ed Antonino Augusto, 
ritrovata posteriormente in pezzi fracassata, furono questi applica- 
ti e murati nelle pareti della scala del museo Capitolino. 

Di questo edificio Felice III si servì per l’ erezione della Chie- 
sa che dedicò ad onore dei SS. Fratelli Cosma e Damiano, ma 
perchè soggetto a moltissimo umido, per l’ innalzamento del pia- 
no della Città, Urbano VIII ne alzò il pavimento, e si servì del- 
la parte rotonda per vestibolo. L° antica porta di bronzo che in 
addietro stava nel di sotto, insieme agli stipiti, con le due colon- 
ne di porfido fu da lui messa al nuovo ingresso fattoci dove si ve- 
de presentemente. 

Giulio II concesse questa chiesa ai Religiosi del terzo ordine di 
S. Francesco. 


INTERNO 
1. Crocefisso di Lucca antico. Zat. allus. . . G. B. Speranza 
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2. S. Giovanni Evangelista. . + +. +. . + + cav. Baglioni 

3. S. Antonio di Padova . . + +. ++ + Scuola Caracci 
Laterali allusivi al Santo. . +. +. +. + F. Allegrini 


_ 4. S. Francesco di Assisi. . +. + + + + Scuola di Muziano 
ALTARE MEDIO 
Madonna antica. Dicesi che parlasse a S. Gregorio. 
Nella Tribuna si vedono antichi musaici fatti nel 530 che 
rappresentano il Salvatore contornato da varj Santi. 
A lato della Tribuna v'è la seala per iscendere nel sotter- 
raneo, e da questo in altro più profondo con altare. 
5. S. Rosa di Viterbost «0650060 Say i 
6. S. Alessandro con lat. allus. ai Santi. . . +» Allegrini 
7.:S. Barbara. | asguhe — ea 
I SS. Martiri Cosma e Damiano dipinti in gloria nel sof- 
fitto, +. +. < +. aceto ci 
Le pitture a fresco relative ai Santi intorno alla Chiesa . Cesari 


« Oratorio pELLA Via Crucis > 
già Tempio ni Remo 


Due grosse colonne di marmo cipollino sorgono dal terreno ai 
lati della porta d’ingresso nella Chiesa, una con architrave, fre- 
gio, cornice e capitello corintio, 1’ altra sino al collarino. Sono 
canalate, e la loro altezza dall’ antico piano è di palmi 45 con 
le basi, come si trovò nell’ escavazione che di esse fu fatta nel 1753. 

Serve adesso questo ristretto sito alla riunione di quelle pie per- 
sone che nelle Domeniche si portano a fare la Via Crucis al Co- 
losseo, e quì processionalmente al ritorno ricevono la Benedizio- 
ne del Santissimo. 

INTERNO 
Unico altare 


Deposizione di N. S. Gesù Cristo. 
r 
4 'l'EMPio DETTO peLLA Pace «> 


È ancora in questione fra gli antiquarj la denominazione di que- 
sto gran monumento. V? è chi lo crede vestibolo della casa Au 
rea di Nerone, chi Tempio, chi Basilica Costantiniana. O 1’ una 
o l’altro ch’ è sia, certo è che fu uno degli edifizj più maravi- 
gliosi di Roma come si osserva nelle immense rovine. Desso era 
lungo circa palmi 420, largo c. 300; e 101. di altezza. Diviso 
in tre navate per mezzo di convenienti piloni , quella media era 
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decorata da 8 colonne di marmo bianco cannellate, e di ordine co- 


rintio. Nel 1614 Paolo V fece trasportare quella che vi rimane- 
va, avanti la Basilica di S. M. Maggiore ov’ esiste e che sostiene 
in cima la statua della SS. Vergine ed ha 24 palmi di circonfe- 
renza e 72 di altezza. Nel 1828 fu scavato questo tempio, e si 
videro pavimenti di giallo antico, di marmo bianco, tronchi di 
colonne, capitelli ed altro. 


«n Incresso meGLI Orti FarwEsiAanI > 


Sulle rovine del Palazzo dei Cesari Paolo III Farnese fecevi co- 
struire questa Villa oggidì pertinente al Re di Napoli. Il portone 
principale per cui si entra è architettura del Vignola decorato di 
due colonne doriche sostenenti una loggia con balaustrata. Era nei 
tempi passati questa villa assai decorata da statue , bassi=rilievi, 
monumenti antichi, fontane, boschetti, viali ec. Quì si osserva- 
no e si ammirano ancora presentemente le rovine e magnifiche 
sostruzioni dei palazzi edificativi dagl’ Imperatori, delle quali so- 
struzioni il Sig, Costantino Thon con molto studio, fatica e spe- 
sa ne rilevò la pianta, e gli alzati che dipoi pubblicò incisi nel 
1828 a vantaggio e curiosità degli studiosi di architettura. 


«n S. Francesca Romana 


Questa Chiesa ancora vanta molta antichità. Dopo diverse ristau- 
razioni e possedimenti anteriori l’ ottennero in fine i Monaci Oli- 
vetani ai quali ancora adesso appartiene. Essi l’adornarono , e vi 
fecero con architettura di Carlo Lombardi la facciata con portico; 
ma dopo le recenti scavazioni, distrutta la scalinata che vi era, 
venne fatta la presente a due montate. 


INTERNO 
4. Crocefisso, S. Gio. e le Marie. 
Laterali S. Benedetto e Fuga in Egitto. 
Nell’ vestibolo della seguente porticella laterale vi sono 
Due Dep. di Ant. Rido da Padova capitano di armi m. 1475 
del Card. Vulcani napolitano m. 1322. 
2. S. Benedetto resuscita un bambino . . . » . Subleyras 
Lat. il Santo assiste i malati di peste. Morte del detto Santo. 
3. S. Francesca romana . è. è AR copia 
Quadro isolato. Martirio di S. Andrea in tavola del 1500. 
Due pietre incastrate nel muro diconsi esser quelle sulle qua- 
li S. Pietro s’ inginocchiò, quando Simon Mago venne trasporta- 
to ni aria dai demoni. 
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Deposito pregevolissimo di Gregorio XI che ricondusse da Avi- 


gnone .la Sede Pontificia in Roma, erettogli dal Senato e Popolo 
romano nel: 14384 "ui «nali i 
ALTARE MEDIO ; 
In mezzo alla Tribuna adorna di musaici antichi v’ è 1’ Imma- 
ine di M. V. detta S. M. nuova, che trasportò in Roma da Troja 
nell’anno 1100 Angelo Frangipani, Lat. S. Proculo ed altri San- 
ti Martiri. +. . +» st pa a rei > SG 
Le statue degli Angeli. ue, ca dia, e Bernini 
In mezzo alle due scale v'è la tomba di S. Francesca romana 
fondatrice delle Oblate di Tor de’ Specchi, e nella cappella sot- 
terranea, con basso-rilievo rappresentante la medesima Santa, v° è 
la sepoltura di esse: | 
Quadro isolato. Altro Martirio di.S. Andrea in tavola 1500. 
A, B: Bernardo Tolomei! .... 1° <.< 
5 S. Emidio. ‘+, 8,, e 9 eu se asia t 
6. S. Gregorio. 
7. Presepe. 
V’è un bel soffitto intagliato e messo ad oro. 


«> Arco pi Tito 


Trionfale, di un sol fornice, tutto di marmi posti a secco , 
ed innalzatogli dal Senato dopo la morte per avere distrutti gli 
ebrei, e resa la Giudea provincia romana. La sua architettura è 
eccellente. E uno dei primi esempj dell’ ordine composito , ed il 
Serlio lo trovò sì bello che lo propose per esemplare. I due gran- 
di bassi-rilievi esprimenti il trionfo, superano tutti gli altri nel- 
lo stile, e nell’ eleganza. 

Venne totalmente ristaurato nel 1822 c. dall’ architetto Valadier. 


« Tempi pi Venere E Roma 


Diversi sono i pareri degli antiquar]j, se questo celebre avanzo 
sbarazzato anch’ esso nelli scavi del 1810 appartenesse ai tempj di 
Venere e Roma, del Sole e della Luna, d’Iside e Serapide, ov- 
vero fossero Tablini del palazzo dei Cesari. La più verisimile de- 
nominazione è la prima. Ne rimangono due tribune congiunte in 
ischiena con volte compartite a cassettoni in figura di mostacciuo- 
li, una riguardante l’ oriente, 1’ altra 1’ occidente , ed un muro a 
fianco di opera laterizia decorato alternativamente da nicchie qua- 


dre e tonde. La nicchia della statua del Nettunno alla Fontana 
di Trevi è una imitazione di queste. | 
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«> S. Sesastiano IN Parcara > 


Essendo tradizione antica che S. Sebastiano a colpi di freccie 
fosse fatto morire in questo luogo, ove si faceva la cavallerizza 
degl’ Imperatori, vi fu piantata per memoria una chiesa , che da 
Urbano VIII dipoi fu fatta rifabbricare dall’ Arrigucci, e la de- 
dicò al suddetto Santo , mentre che in addietro dicevasi S. M. in 
Pallara, denominazione derivata dal prossimo palazzo degl’ Imperatori. 


INTERNO 
ALTARE UNICO 


Martirio di S. Sebastiano «. +. +. Camassei 
I freschi superiori allusivi al Santo . . . . Gagliardi 


«a S. BonAvENTURA «> 


Non molto lungi da questa chiesa erano collocati dei maggaz- 
zini di polvere, che perciò tale situazione venne detta Polveriera. 
Diversi Religiosi riformati di S. Pietro di Alcantara la edificaro- 
no nel 1677 coll’ ajuto di molti benefattori. 


4ANTERNO 


4. Crocefisso. . . +. Sasnal 


ah . » Benaschi 
2. S. Pasquale Baylon, S. Diego conf. 


e B. Salvatore da Orta. 
( Galandrucci 

Coperta. V° è l’immagine di M. V. che portava nelle Mis- 

sioni il B. Leonardo da porto Maurizio . . . Conca 
sia Padovano a la a e n, i © “Garzi 


ALTAREMEDIO 


SS. Concezione, S. Bonaventura , S. Lodovico re di Francia, 
S. Chiara ed altri Santi. . . F. Micheli 
Mmeebrantc:co di Assist . . +... è 
a a. €. 4 Benaschi 
6: S. Michele Arcangelo . . . . . . +. 
Nel pavimento della Chiesa vi sono molte lapidi sepolcrali. 
«n» Incresso NELLA Vicna PALATINA > 
Occupa questa vigna porzione del palazzo dei Cesari. Nel sot- 
terraneo della medesima l’ anno 1777 da Rancoueil vennero sco- 
perte tre camere terrene antiche ben conservate, ed un avanzo di 
balcone imperiale. Possiede adesso questo delizioso ed ameno lo- 
cale il Sig. Carlo Mills, nel cui casino vedesi dipinta una Vene- 


5 * 
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ve che si crede di Raffaelle, ed in due quadretti di una volta 
Ercole e le Muse. 


«n Mera SUDANTE 


Meschino avanzo di pubblica fontana, forse per servizio dell’ 
Anfiteatro, di forma conica a guisa di meta circense, che gittan- 
do acqua dalla punta scendeva a guisa di pioggia, e perciò gli 
fu dato forse tal nome. Nelle ultime scavazioni venne scoperto il 
bacino rotondo di diametro circa 110 palmi. 


« Avxriteatro FLavio «= CoLosseo «» 


Il più vasto ed imponente edificio che di Roma antica sia ri- 
masto: il primo ed il più grande degli anfiteatri cogniti. Fu de- 
putato alle cacce delle fiere, ed agli spettacoli gladiatorj. Si sta 
disputando ancora dagli eruditi se, come, quando, e da chi vi 
sieno stati fatti combattimenti navali. Augusto immaginò questa fab- 
brica, Vespasiano la eresse, Tito la dedicò. La forma dell’ anfi- 
teatro è ellittica dentro e fuori. La sua altezza si calcola palmi 
222, ha 420 palmi di lunghezza, 268 di larghezza, e 1100 di 
circonferenza. Malgrado la sua immensità, a rimirarne esterior= 
mente la parte conservata, sfugge all’ occhio con leggerezza tale, 
che incanta e sorprende. Sorge la fabbrica sopra due gradi fiag- 
cheggiati da spaziosa platea di travertini. Ha nel dintorno 80 archi 
numerati, che servirono a dare l’ingresso a quattro portici, i 
quali gradatamente scendendo nell’ interno , sorreggevano colle lo- 
ro volte i meniani, o sia le gradinate. Il suo prospetto esteriore 
è diviso in quattro ordini Dorico, jonico, e due corinti. Tre pia- 
ni sono arcuati ed a colonne, l’ ultimo figura un attico diviso in 
pilastri : fra questi si scorgono dei buchi sulla cornice, ai quali 
corrispondono al di sotto altrettanti modiglioni destinati a sorreg- 
gere, € incatenare i travi, che dovevano sostenere il velario. Il 
Pontefice Pio VII fece fabbricare il forte sperone dalla parte orien- 
tale, che minacciava rovina, e quello dalla parte occidentale con 
altre varie riparazioni Leone XII, I recenti scavi illustrarono assai 
questo edificio. Molti siti incogniti vennero alla luce , massime 
l’ ambulacro imperiale , per cui passavano gli Augusti dal palaz= 
zo dei Cesari; si è veduto tutto l’ingegnoso magistero delle con- 
dotture interne : Rimaneva il più bello cioè di fissare il piano 
dell’ arena. Tolta la terra moderna che l’ occupava si trovò un 
laberinto di muri, parte di buona, parte d’ infelice costruzione , 
ma tutti con simmetria disposti, e formanti ambulacri sparsi qua 
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e là di pezzi di colonne, gradi, ed altri ornamenti precipitati 
° dall’ alto. Quindi essendosi trovata doppia iscrizione di certo Ba- 
silio Mario prefetto di Roma circa il sesto secolo che dice di 
avere ristaurato il podio e l’arena gittati a terra da un orribile 
terremoto, ciò ha dato luogo a dispute acerrime se sopra o sotto 
que’ muri fosse 1’ antica arena. Volevasi continuare lo scavo, ma 
la ridondanza dell’ acqua che scaturiva fu quasi ostacolo invinci- 
bile : quindi sopraggiunta l’ estate per timore di cattive esalazio- 
ni, fu di nuovo riempito e spianato, com’era stato in addietro. 
ww Arco pr Cosrantino 

Fra gli archi a tre fornici è il più maestoso, il più bello, il 
più ragionato che possa dirsi: la sua magnificenza assorbisce i 
difetti che l’arte vi trova. È nuova, ma comprovata opinione che 

uesto sia un arco innalzato dal Senato a Trajano assente, poco 
prima della sua morte, e che essendo per quella rimasto imper- 
fetto fosse dal Senato convertito in onore di Costantino. Nel 1805 
fu totalmente dissotterrato anche questo, e cinto di muro, ma 
nel 1834 venne tolto, e reso del tutto isolato. 

Bassi-rilievi nell’ attico verso il colosseo. 

Ingresso di Trajano in Roma, la via Appia prolungata sino a 
Brindisi ; provista dei viveri per tutta l’Italia; restituzione del 
regno di armenia a Partimasire tolto a suo Padre. 

Detti alle fiancate dell’ attico. La battaglia e la vittoria ri- 
portata sopra Decebalo re de’ Daci. 

Bassi-rilievi nell’attico verso S. Gregorio. 

'Trajano che proclama Partenasparte re de’ Parti; Cospirazione 
tentata da Decebalo ; allocuzione di Trajano ai soldati; sagrifizio 
detto suovetaurilia. 

Li 8. bassi-rilievi in tondo sopra le piccole arcate rappresenta- 
no diverse caccie, e sagrifizj fatti da 'Trajano a Marte, Apollo , 
Diana ed a Silvano. 

Prigionieri Daci sopra le 8 colonne, ed altri prigionieri nei da- 
di dei piedistalli. 

Tutti oli altri bassi-rilievi che non si nominano sono di rozza 
scoltura dei secoli di Costantino, e rappresentano diverse imprese 


fatte dal medesimo. 
«> S. Grecorio Macno «> 
Dall’ antica ed illustre famiglia Anicia che aveva l’ abitazione 
sul Celiolo nel clivo di Scauro discese S. Gregorio , il quale ver» 
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so l’ anno 584 vi collocò un Monastero di Monaci, ove lui stesso 
dimorò prima di esser papa, e vi eresse una Chiesa dedicata a 
S. Andrea, che ancora esiste. ° 

Dove adesso è piantata la Chiesa di S. Gregorio sì IRE che in 
antico vi fosse un Tempio di Bacco, e nel pavimento ne rimane 
qualche vestigio composto di varie pietre dure. La gradinata e la 
facciata, disegno del Soria, col portico interiore adornato di bei- 
le memorie funebri e di pitture del Pomarancio, fu fatta costruire 
dal card. Scipione Borghese nel 1633. I Monaci Camandolesi di- 
poi nel 1725 rifecero la Chiesa con architettura del monaco Ser- 
ratini, che venne terminata da Francesco Ferrari. 


INTERNO 


Diviso in tre navate con 16 colonne, quasi tutte di granito. 

La gran volta con S. Gregorio e S. Romualdo in gloria . Costanzi 
d: Sei Silvia, palio e) sel «lan ari ROC 
2.5. Pier. Damiano. ci. ur li 
3.5. Romualdo. ii si varia eifel RO 
4, S. Gregbrio + 0:.)0.; e e a 00 


ALTARE MEDIO 

S. Andrea. è. 0. è + A. Balestra 

5. Sacro Cuore di Gesù. 
6. M. V. con monaci Camandolesi . . + +. . + P. Battoni 

7. B. Forte Camaldolese. 
8. B. Michele Eremita . è «0. è i LOS 

Le tre antiche cappelle 
Prima. S. Silvia statua sull’ altare nel mezzo a due colonne di 
porfido 0 pot 0 St I 
Pitture nella volta... +... LS 
Seconda. S. Andrea nel mezzo a 2 colon. di verde antico . Roncalli 
Laterali Sì Pietro e :8. Paolo.‘ (..0\\ RR 
Sulle pareti della medesima cappella. 
Flagellazione di S. Andrea. . . +. +. . Domenichino 
S. Andrea condotto al Martirio adora la Croce. . . Guido 
Terza. Detta di S. Barbara 
Statua di S. Gregorio del Bonarroti; finita dal . . Cordieri 
In mezzo tavola di marmo, sulla quale S. Gregorio ogni 
mattina dava pasto a 12 poveri pellegrini. 

Pitture a fresco nelle pareti . . +. +. + A. Viviani 
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«> SS. Giovanni E Pioro 

Giuliano apostata fece decapitare i due fratelli Giovanni e Pao- 
lo in questo stesso sito, dov’ era la loro casa. Dal monaco S. Pa- 
iachio nel quarto secolo vi si fece fabbricare la chiesa, che in 
diversi tempi fu fatta ristaurare, e particolarmente dal cardinale 
Paolucci che tutta la rifece con disegno di Niccola Canevari. Dopo 
che. la possederono varj ordini religiosi Clemente XIV la conce- 
dette ai Passionisti che ne sono attualmente proprietarj. 

Otto colonne joniche di granito sostengono e adornano il por- 
tico esteriore. 


INTERNO 


Ventotto colonne di differente marmo lo dividono in tre navate, 
che hanno un bel pavimento compartito di marmo e porfido. 

Nella pietra che vedesi a destra della navata grande furono de- 
capitati i due antidetti Santi, le cui reliquie si conservano entro 
un urna di porfido collocata sotto 1’ altare medio. 

ssi aincasco di Salesie Lilia, +0 Barbault 

anne. nente n 0 A Melani 

seen Scilitanizii siii cele i ve detto 

dei ino Mele Le det. 6 Benefiale 
ALTARE MEDIO 

SS. Giovanni e ‘Paolo . . . . . Triga 

Lat. allus. ai Santi . +. +... + + Barberi e Piastrini 

Volta della Tribuna allusi + . . + + + Pomarancio 

i ua. 8 + rhovelli 

egeninerione di S. Paolo |<. . +. . +. |. 

7. S. Giuseppe . + - ARI TERE Ap VI . Melani 

8. SS. Crocefisso colle Marie. ARA SRO 

Inoltre varj Depositi, e Lapidi sepolcrali. 

Uscendo da questa chiesa dalla parte sinistra v° è una porta detta 
delle carrette , ove si ammira un maestoso fabbricato di travertino 
mezzo consunto, che credesi appartenesse al vivario di Domizia- 
no, ossia al serraglio delle bestie feroci destinate agli spettacoli 
del Colosseo. Sopra gli archi di questo edificio posa il gotico cam- 
panile della Chiesa. 

Le rovine che vedonsi di faccia al campanile alcuni le credono 
ruderi della casa di Scauro : altri del Macellum magnum di cui 


ne resta il ricordo, mentre dicesi ancora questo locale Pescherìa 
vecchia. 
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«n S. Tommaso rn Forms « 

Dalle forme del prossimo acquedotto di Claudio si disse in for= 
mis la chiesetta, che dopo averla posseduta i Religiosi del riscat- 
to, da Bonifacio IX fu unita al capitolo di S. Pietro che la rie- 
dificò. Nel 1214. vi morì S. Gio. de Matha loro fondatore. 


INTERNO 


Ha 3. altari, ma perchè la lontana Chiesa si trova sempre chiu- 
sa, non si è potuta raffrontare. 


«n Arco pr DoraiseLLa E DI Siano 


E’ tutto costruito di travertino questo edificio diruto, fabbrica- 
to nel 12 dell’ E. V. dai consoli P. Cornelio Dolabella e C. Giu- 
nio Silano s° ignora a quale uso fosse eretto. Nerone servissi di quest’ 
arco per farci sopra passare l’ acquedotto dell’ acqua Claudia, 


«n Navicetta e S. M. in Domnica «> 


Nel davanti della Chiesa di S. M. in Domnica vedesi una pic- 
cola forma di nave antica di marmo che dopo fatta ristaurare da 
Leone X. fu quì collocata. Incontro alla detta navicella vi è un 
isolato avanzo del diruto acquedotto dell’ acqua Claudia. 

La Chiesa edificata dove fu la casa di S. Ciriaca matrona roma- 
na, venne tutta fatta rinnovare dal medesimo Leone X. con di- 
segno di Raffaelle. Giulio romano, e Pierin del Vaga dipinsero nel 
dintorno il fregio a chiaro-scuro. 


INTERNO 


Ha tre navate divise da 18 rare colonne di granito 
e due di porfido. 
Nella Tribuna v'è un antico musaico dell’ 820 ed i qua- 


dri degli altari < . 0... €. ee) 


Avendo trovato la Chiesa sempre chiusa non si è potuta raffrontare. 
«i Casino peLLa ViLta cia” MattEI nm 


Il duca Ciriaco Mattei nel 1752 fece questa deliziosa villa, che 
anni sono venne venduta al principe della Pace Emanuelle Godoi, 
il quale l’abbellì con gusto e magnificenza. In mezzo ad uno spa- 
zio piano ed elevato incontro al casino della villa fece trasporta- 
re il piccolo geroglificato Obelisco di granito d’ Egitto rotto in due 
pezzi, che il popolo romano nel 1582 donò al suddetto Duca, e 
ch’ era collocato in mezzo di un gran prato. 





44 
Nel riformato Casino vedonsi quadri di scuola spagnola , pie 


distalli con iscrizioni, un musaico antico, 1 erma di Seneca e So- 
crate, ed altre anticaglie rinvenute nei spianamenti fatti nella villa 
con la direzione dell’ architetto spagnolo D. Antonio Celles nel 1815. 

Un ingresso nella suddetta ch’ è quasi contiguo all’ arco di Do- 


labella e Silano sembra che in addietro appartenesse alla facciata 
di una Chiesetta di gusto semi-gotico. 


«n S. STEFANO ROTONDO «n 


Chi vuole che in antico fosse tempio di Claudio, chi tempio di 
Bacco, e chi di Fauno, nè mancano quelli che lo credono fab- 
bricazione de’ tempi bassi fatta colle spoglie di altri edificj. Intanto 
il suo lastrico, se non il resto è massiccio, e compagno ad altri 
di altre fabbriche sorte ne’ primi tempi dell’ Impero. E in ogni 
modo un bel tempio rotondo, che nell’ interno è adornato di due 
ordini di colonne di granito, ma ineguali, e serve a dare una 
idea completa e grande della forma in tondo dei Tempj anti- 
chi, Fu convertito in chiesa dal Pontefice S. Simplicio, e dedi- 
cato al protomartire S. Stefano. 

Niccolò Pomarancio, e Antonio Tempesta dipinsero tra gl’ in- 
tercolonnj delle prime colonne murate, perchè minacciavano ro- 


vina, i tormenti che venivano dati ai Santi Martiri. 


, INTERNO 


ALTARE MEDIO ISOLATO 
Un fornajo Svedese Jo. Ceniner elevò nel mezzo dell’ altare 
succennato un capriccioso Tabernacolo di legno eseguito 
dalle sue mani nell’ anno 1613. 
{. Madonna dell’ Archetto . . +... +. è * +. . copia 
Me... 0. ++ 
3. Crocefisso. 
4. S. Stefano re di Ungherìa, Fratello, Moglie e Sorella . 


( Pomarancio 


+ + +. Garofolo 


Lat. S. Anna, S. Sebastiano e S. Michele. 
Deposito antico. 
5. S. Primo e S. Feliciano martiri. 
«n SS. Quattro FratELLI MARTIRI > 
Severo, Severiano a Carpororo , E VirTORINO 


Nel 630. Onorio I edificò questa Chiesa in memoria de’ 4 San- 
ti Scultori, che sotto Diocleziano soffrirono il martirio , perchè non 
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vollero fare il simulacro di Esculapio reputato dai gentili Dio della 
Medicina. Pasquale Il la rifece coll’ avervi edificato accanto un pa- 
lazzo vasto, che da lui si abitò. Pio IV l’ampliò con nuova chie- 
sa, e sopra le rovine dell’ antidetto palazzo vi fece un conserva- 
torio per le fanciulle orfane. 

INTERNO 

Ha tre navate divise da 8 colonne di granito 
sopra le quali sono altre minori che reggono il portico superiore. 
fé Natività aut a Senda n a 
Deposito di Monsig. d’ Aquino. 

2. Crocefisso. 


ALTARE MEDIO ISOLATO 
Tribuna con i fatti storici dei Santî . . Gio. da S. Giovanni 
Per doppia scala si scende nella cappelletta sotterranea do- 
ve si conservano i corpi dei suddetti Santi, 
3. Padre Eterno, S. Pietro e S. Paolo. 
4. S. Sebastiano e la reliquia del suo capo +. » . +. Baglioni 
Due Quadri allus. 
5. SS. Nunziata. 


S 


« Ospizrto LaureTANO «> 


Piccola Chiesa posta a sinistra sul principio dello stradone che 
dal Colosseo porta a S. Gio. in Laterano. 


TINTE KH N00 
4. S. Vincenzo. 
ALTARE MEDIO 


Madonna di Loreto. 
2. Eterno Padre. 


«n S. CLEMENTE 


Antichissima chiesa edificata secondo lo stile delle primitive chie- 
se a tenore della descrizione fattane dal P. Rondanini , nel luogo 
stesso ov’ era la casa paterna del Pontefice S. Clemente, il di cui 
corpo nell’ 860 vi fu posto da S. Niccolò I. Clemente XI la fe- 
ce ristaurare come al presente si vede, ed Urbano VIII la con- 
cedette ai religiosi Domenicani d’ Irlanda coll’ annesso convento. 

Quattro colonne di granito adornano l’entrata dell’atrio ,, il qua-. 
le è circondato da altre 18 colonne simili. 
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INTERNO 


È a tre navate sostenute da 16 colonne antiche di marmi diver- 
si. IL altare in mezzo è isolato, ed i lati della tribuna hanno due 
ordini di sedili di marmo greco, e due pulpiti detti Amdones, in 
uno de’ quali a destra leggevansi 1’ Epistole e nell’ altro a sinistra 
gli Evangelj. Meritano osservazione i comparti a musaico che ador- 
nano il recinto e gli ambones summentovati, 

1. S. Domenico. Zat. Miracoli del Santo . 

Crocefisso di rilievo. 

Due depositi del 1500. 

Soffitto. Gloria di S. Gio. Battista. 
2. S. Gio. Batt. Statua. 

Lat. allus. al Santo. 


veragut “Roncai 


ALTARE MEDIO 


Isolato con quattro colonne di pavonazzetto. 
Tribuna. Antico Masaico e sedia pontificale di marmo. 
3. M. V. del Rosario. Zar. S. Francesco e S. Carlo Borromeo. 
Volta con gloria di Angeli 0 PRA TE e BM Ce, 
Soffitto. Coronazione di M. V. 
4. Grocifissione e pitt. lat. allus. +. è. + +» 
Soffttto nella navata media. 
S. Clemente in gloria con angeli. . +. + + © Chiari 
Le pareti dipinte in alto nel dintorno della Chiesa allusive a 
diversi Santi sono pitture del Conca, Grecolini, Odazi, Chiari, 
Ghezzi, Triga, Piastrini e Nasini. 


. Masaccio 


pDiP+t»/<i< 


—= TERZA GIORNATA ne 


« Basitica pi S. Giovanni in LaterANO «0 


L antico vi fu la casa di Plauzio Laterano, il cui nome por- 
ta ancora odiernamente la Chiesa e la piazza. Questo Tempio de- 
nominato Ecclesiarum urbis , et orbis mater et caput è il pri- 
mo Tempio Cristiano di Roma e del mondo, fu fondato da Costanti-. 
no, e perciò chiamasi Basilica Costantiniana ; Lateranense perchè 


fabbricata sul palazzo del suddetto Plauzio; del Salvatore perchè 


consacratagli dal Papa S. Silvestro ; Aurea per i preziosi doni con 
cui fu arricchita; finalmente Basilica di S. Giovanni Batt. ed Evang. 
per essere stata dedicata ai medesimi Santi. 

E questa la Cattedrale dei Sommi Pontefici che dopo la loro 
esaltazione ne prendono solenne possesso. Dodici concilj sono sta- 
ti in essa celebrati. Nel 1308 in tempo di Clemente V rimase da 
incendio distrutta coll’ annesso palazzo e dal medesimo fecesi subi- 
to riedificare, stando ancora in Avignone. Venne dipoi adornata 
da Urbano V, Martino V, Alessandro V e Pio IV che vi fece 
il bel soffitto dorato con la facciata laterale e due campanili. Si- 
sto V vi aggiunse il doppio portico con dis. del cav. Fontana, e 
pitture del Salimbeni. Il Capitolo con disegno del Cordieri fecevi 
la statua di Arrigo IV Re di Francia in bronzo, come benefatto- 
re della Basilica. Clemente VIII rinnovò la nave superiore della 
crociata con architettura di Giacomo della Porta. Innocenzo X dal 
cav. Borromini fece rifare la navata di mezzo. Finalmente Glemen- 
te XII con architettura di Aless. Galilei fecevi la gran facciata, 
e compì l’ opera. Questa Basilica ch'è una delle sette principali ,, 
una delle cinque Patriarcali ed una delle quattro che ha la Por- 
ta Santa contiene cinque ingressi. Quello di mezzo ha le partite 
di bronzo che anticamente stavano nella Chiesa di S. Adriano fatte 
quì trasportare da Alessandro VII. La prima chiusa a destra nell’ 
entrare è la Porta Santa. I bassi-rilievi sopra le porte, sono scul- 
ture del Ludovisi, Maini e Bracci. La statua di Costantino è antica. 

Cappelle o Altari 
a destra di chi entra 


Pittori e 
Scultori 


Ha cinque navate decorate con 335 colonne fra grandi e pic- 
cole. Minacciando rovina la navata media il Borromini coprì le 


INTERNO 


* 
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antiche colonne con sei pilastronì per parte, e vi mise un nie- 
chione con due colonne a lato di verde antico, ed in mezzo a cia- 
scuno una statua colossale rappresentante uno dei dodici Apostoli 
scolpiti da valenti scultori, cioè S. Giacomo maggiore , S. Matteo, 
mirardircat auaS. Giovanni ue. 0.0.0 Gav. Rusconi 

S. Tommasso e S. Bartolomeo. . . . .. + M. le Gros 
S. Taddeo . +. . Lor. Ottoni. S. Simone . . è. F. Moratti 
S. Filippo » . . G. Mazzuoli. S. Giacomo minore .. A. Rossi 
ee ae a | St. Monot 
Sopra i bassi-rilievi di stucco che vedonsi sulle nicchie sì os- 
ervano i gran quadri ovali dipinti da eccellenti pittori che rap- 
tai, i Profeti, e questi sono: 


a * Lutti Iole gerani + Garzsi 
Geremia... +. Conca Amos #0, e Nasini 
Waraci è. +. “Trevisani Abdia: dele Chiari 
Ezechiele . . Melchiorri Giona. . +». +. ZBeneftale 
Daniele. . +. Procaccini Michea . LU. 1.» Ghezzi 
dn. Odazzi Nahum . . ». Muratori 


1. Concezione, S. Barbato, S. Fedele da Simaringa e S. Giusep- 
pe da leonessa cappuccini. +. +». +. + *  Costanzi 
Depos. di Paolo Mellini e di Giulio Acquaviva. 
2. Questa cappella, ora della famiglia Torlonia si sta riedificando. 
3. Crocefisso, S. Gio. e S. M. Maddalena . . +» +. Sermoneta 
4. S. Giovanni Evang. . . fresco . . . . +. . Laz. Baldi 
Nave traversa. Ha le pareti tutte dipinte a fresco che 
rappresentano fatti allusivi a Costantino e S. Silvestro. 
Due grandi colonne di giallo antico sostengono l’ organo 
soprapposto. Diconsi trovate nel Foro Trajano. 
Sllbmesepe 2 e. + a Ni. da Pesaro 
ALTARE KEDIO GOTICO 
Quattro colonne con pilastri sostengono la copertura, dove sono 
le Teste de’ SS. Pietro e Paolo racchiuse in eleganti e ricchi bu- 
sti di argento. Sotto l’altare patriarcale v'è la cappelletta chia- 
mata la confessione di S. Gio. Evangelista con pitt. del. Brughi 
INel pavimento. Tomba di Martino V in bronzo giacente . Donatello 
Nella Tribuna. Grande Musaico del 1287 . Fra Jacopo da Torrita 
La piccola nave semi-circolare nel di dietro della Tribuna ha 
dei ragguardevoli depositi. In un armadio si conserva, dicesi, una 
porzione della tavola. dove G. C. fece con gli Apostoli l’ ultima 
cena. Crocefisso nell’ altare, e statue ai lati. 
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6. Cappella del coro jemale, Salvatore con i Santi Gio. Battista 


ed Evangelista .. . MERI A SO Arpino 
Lat. Niccolò V. e S. M. Maddalena. Zolta.. Bald. Croce 
Dep. di Lucrezia Tomacelli, ornato con colonne di mar- 
mo lidio nero. è 
Sagrestiîe annesse al Coro. 
In quella dei Beneficiati. Assunta nell’altare. . . Venwsti 
Quattro quadri. La Maddalena. Antico. Trinità . Ciampelli 
S. Giovanni . d’ Arpino. Vocazione degli Apostoli. 
Nell’altra Sagrestia dei Canonici, Crocefisso nell’ altare, Ma- 
ria Vergine e S. Giovanni . . è. + scuola Fiorentina 
Nelle. pareti. Storie di S. Clemente . Ciampelli ed Alberti 
Quadro. S.. Clemente. . + + Maturino da Caravaggio 
Sacra Famiglia. Cartone creduto di, . . + -Raffaelle 
7. SS. Sagramento. Quattro grandi colonne antiche cannellate con 
eornicione e timpano di bronzo dorato formano Tabernacolo alle 
4 colonne di verde antico , che insieme ai due angeli di bronzo pa- 
rimente dorato pongono in mezzo il prezioso e ricco ciborio. Ai 
lati dell’altare gli Angeli di bronzo, e le quattro statue cioè Elia, 
Mosè, Aronne, e Melchisedech con i bassi-rilievi in alto, so- 
no opera di scultori egregj. Superiormente dipinse a fresco 1’ A- 
scensione:4> mie « ili ld ri 
8. .S.dlario. +, 0. ava ibi ce e e ARI 
divS. Francesco... ata int e 
10. Gi Gristo in'imavmo si (ala «© SL 
14. Assunzione di M. V., S. Domenico e S. Filippo. +. Odazi 
Transito di M. V. in tavola. Antico. 
12. Cappella Corsini. Clemente XII con architettura di Alessandro 
Galilei la fece erigere in onore del suo antenato S. Andrea Cor- 
sini. Due superbe colonne di verde antico adornano l’altare, in cui, 
dentro una cornice di bronzo dorato , vedesi un quadro di musaico 
cavato dall’ originale di Guido Reni, che si trova nel palazzo Bar- 
berini, rappresentante il suddetto Santo. Pincellotti scolpì le due 
figure sul frontispizio , cioè l'innocenza e la penitenza, Il basso= 
rilievo superiore mostra il detto Santo in atto di difendere l’ ar- 
mata Fiorentina nella battaglia di Angheri. Nel bel deposito di Cle- 
mente XII si vede la famosa urna di porfido che prima stava sot- 
to il portico del Pantheon. Il Maini modellò la statua del Ponte- 
fice, e Monaldi scolpì le due statue laterali. Il deposito del card. 
Neri Corsini Zio di Clemente XII è scultura del suddetto Maini. Sl I 
È 
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Le virtù cardinali nelle quattro nicchie con basso-rilievo sopra sono 
Temperanza . +. . F. Valle. Basso ril. . . Benaglia 
Porgezza “24. © CRastoni 05 cel è è Me Atanasio 
Pendenza "0 Cordaechibi! 0g Cè se Bratci 
albitizia iti ven Tiwonigst ssp curano «M.. Adami 
Di stucchi dorati è ornata la Cupola, il pavimento di scelti mar- 
mi, la cancellata di ferro e bronzo. 
Di Sacre suppellettili è ricca la Sagrestìa. Nel sotterraneo so- 
: pra l’ altare isolato è un bel gruppo della Pietà . . A. Montauti 
. In tutte le navate, e nelle cappelle ancora sono da vedersi i 
ricchi depositi e lapidi sì di Pontefici, Cardinali, Prelati come di 
Letterati, Pittori ec. de’ quali ciascuno ha la propria iscrizione. 
. Nel claustro si conservano delle sacre ed insigni memorie insie- 
me a molti marmi pregevoli per l’ artificio e per il lavoro. 


«> OseLisco a S, Giovanni in LaTerANO 


Quest Obelisco il più grande che si ammira in Roma di gra- 
nito rosso pieno di geroglifici lungo palmi 144 e largo 14. Ra- 
mise re di Egitto lo innalzò in Tebe, e dedicollo al Sole; Costan- 
tino Magno lo fece condurre per il Nilo in Alessandria, da dove 
Costanzo suo figlio lo fece trasportare in Roma su di un vascello 
a 300 remi, e lo eresse nel circo massimo, ove caduto e rima- 
sto da 24 palmi sotterra, il Pontefice Sisto V, lo fece cavare, e 
trovatolo rotto in tre pezzi, mediante la direzione del cav. Fon- 
tana fu riunito e rialzato sulla piazza di S. Giovanni in Laterano. 

Dirimpetto all’ obelisco la facciata laterale della Basilica fu fat- 
ta edificare da Sisto V come sopra si disse. 


«> Parazzo LATERANENSE n 


AI sinistro lato sta eretto il detto palazzo donato al Pontefice 
S. Silvestro da Costantino e magnificamente fatto riedificare da Si- 
sto V con architettura del cav. Fontana. 


«n BATTISTERIO «> 


Si dice che Costantino Magno facesse erigere questo Battisterio 
prossimo al suo palazzo, e quivi ricevesse il battesimo da S. Sil- 
vestro P. Ridotto in pessimo stato fu ristaurato da varj Pontefici 
specialmente da Gregorio XIII e da Urbano VIII nel modo che 
adesso si osserva. | 

Un’ urna antica di marmo verde adornata di bronzi, e circon- 
data da ottangolare balaustrata, posante nel mezzo di platea ro- 
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tonda lastricata di marmi con tre gradini discendenti , forma it 
fonte battesimale. Rimane coperto da cupola elevata su due ordini 
di colonne che la sostengono. Le prime $ sono di porfido con so- 
pra un antico cornicione. Le altre 8 superiori con cornicione simil- 
mente sono di marmo bianco, e gli otto gran quadri fra gl’ interco- 
lonnj figuranti alcuni fatti della Madonna e di S. Gio. Batt. sono 
pitture di Andrea Sacchi. 


Nel dintorno- delle Pareti. 


Apparizione della Croce a Costantino . . . ‘Gemignani 
Battaglia di Costantino. +. +. +. è...» Camassei 
Distruzione degl Idoli 0. + RO 
Scritti degli Ariani bruciati”. .00. 0% fa Manon 
Le cappelle chiuse da cancelli di ferro e porte di bronzo dice- 
si che fossero camere di Costantino ed hanno a’ lati due colonne 
di porfido, queste furono cangiate in oratorio da S. Ilario P. che 
ne dedicò una a S. Gio. Batt. del quale v'è la statua in mar- 
Mo; cis xe frau e gg RI at online TT 
L’ altra incontro a S. Gio. Evang. corì statua in bronzo . Donatello 
Le ultime due cappelle di fronte una è dedicata alle SS. Ru- 
fina e Seconda M. l’altra ai SS. Cipriano e Giustina M. Ai lati 
della porta sono incastrate nel muro due colonne di porfido sul- 
le quali esternamente posa un cornicione antico. Nella prossima 
cappella che fondò Giovanni IV nel 640 vi collocò il corpo di 
S. Venanzio , e di altri Santi Martiri, che sono rappresentati nel 
musaico della tribuna. 


«> Scara Santa 


Si deve a Sisto V la magnificenza di questo edifizio eretto a bel- 
la posta per contenere la Cappella detta Sancta Sanctorum , e 
la Scala Santa , eseguito con disegno del cav. Fontana. Un portico 
arcuato con cancelli di ferro fronteggia le cinque scale, che met- 
tono al piano della sacra cappella, e la scala di mezzo trasporta- 
ta da Gerusalemme in Roma dal palazzo di Pilato è quella che si 
sale dai fedeli in ginocchio per venerazione e penitenza , perchè 
più volte santificata dal prezioso Sangue di G. C. in tempo della 
sua passione. Dalle altre 4 scale poi si riscende al basso. 

Nella Cappella sunnominata stà esposta sopra 1’ altare 1’ imagine 
del Salvatore, che secondo un antica tradizione la disegnò S. Luca, 
e gli angeli la terminarono, che perciò dicesi Acheropata , cioè 
non fatta da uomini. Sotto l’ altare S. Leone III fece porre in una 
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cassa di cipresso, altre tre cassette colme di reliquie, e perchè fe= 


ce fare sopra l’ iscrizione - Sancta Sanctorum - così la Cappella 
venne chiamata coll’ istesso nome. 


«n TricLtinio pr S. Leone 


Poco lungi dalla Scala Santa il Pontefice S. Leone III in vici- 
nanza delle sue camere fece ornare di colonne, marmi ec. quella 
Sala detta Triclinio , dove gl’ Imperatori ed altri regnanti che ve- 
nivano in Roma si cibavano, Nel fondo di quella fecevi questa Tri- 
buna con lavori di musaico rappresentanti la coronazione di Car- 
lo Magno ivi seguita il 13. Decembre del 800 per memoria di sì 
nobile azione. Ritrovata dopo degli anni spezzata , rotta e scom- 
posta, Benedetto XIV fatti riunire alla meglio i pezzi che vennero 
ritrovati, la eresse in questo sito colla direzione dell’architetto Fuga. 


«> Ponra Asrmania > 


4 lato sinistro della moderna Porta di S. Giovanni si vede mol- 
to diruta l’ antica porta detta Asinaria , perchè per essa passa- 
vano molti giumenti , che dai vicini orti portavano gli erbaggi nel- 
la Città. Adesso è chiusa. wir 


« Ponra S. Giovanni 


Giacomo della Porta fu 1’ architetto della medesima, che per or- 
dine di Gregorio XIII la ristaurò e P abbellì. Dalla prossima Ba- 
silica di S. Giovanni ne prese il nome, mentre in antico diceva- 
si Celimontana, perchè situata nel declivio del monte Celio. 


« Tempro peLLA Fortuna MULIEBRE «> 


Tempietto di forma quadrata , lungi 4 miglia dalla Porta S.Gio., 
costruito di terra cotta, credesi edificato e consacrato dai Romani 
alla Fortuna muliebre in memoria di Coriolano , il quale essen- 
dosi quivi accampato per assalire Roma sua patria, venne nello 
stesso luogo placato dalla madre, dalla moglie e dalle dame romane. 


«2 Basirica pr S, Croce in GerusaLEMME «> 


S. Elena madre di Costantino Magno eresse questa Chiesa nel 
sito medesimo del suo palazzo, che prima dicevasi Sessoriano da 
Sessorio cittadino romano al quale apparteneva , e perchè poi vi 
collocò una porzione della S. Croce da lei stessa ritrovata in Ge- 
rusalemme , prese l’ anzidetta denominazione. È una delle sette prin- 
cipali Basiliche di Roma ed una delle cinque patriarcali. S. Sil- 
vestro Papa la consacrò circa il 330, e dopo di essere stata sog- 
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getta a varj ristauri in tempi diversi, da Benedetto XIV venne del 
tutto rinnovata con il disegno del Gregorini. I Monaci Cistercen- 
si della Congregazione di Lombardia presentemente la posseggono. 
Il P. Ab. Besozzi ne pubblicò la storia nel 1750. 


INTERNO 


1. Ritrovamento del Capo di S. Cesareo. . . +. +. +. Bonatti 
2. S. Bernardo e l’antipapa de Leon . +. . . +. + Maratta 
3,:S. Roberto Bambino. 00.) e CR 


ALTARE MEDIO ISOLATO 


Quattro colonne due di breccia e due di porta santa 
sostengono il baldacchino. ‘ 
Sotto la Mensa entro 1’ urna di basalte sono i corpi dei 
SS. MM. Cesareo ed Anastasio. 
Tribuna allus. all’ istoria della Santa . . Pinturicchio 
In una cappella superiore si conservano molte insigni reliquie. 
Il Soffitto, i freschi sopra l’ altare e nel basso della Tri- 
buna a//us. ai fatti della Santa. . Corrado Giaquinto 
Per la porta seguente si scende nella Cappella di S. Ele- 
na ov’ è nell’ altare la sua statua, e sotto Ella depose la 
terra che trasportò dal Calvario. 
Il quadro della coronazione di Spine e della Crocifissio- 
né. copiato dal ,/., 1. Ra 
Pietà in marmo è». (a e. 0 è (a, Nappa 
Pitture a ‘fresco è +. + A 
Volta di musaico. iv ssi ie 
4. S. Silvestro Papa . . . 
5. SS. Crocefisso. 
6. G. C., S. Tommaso ed Apostoli. . . +. +. + G. Passeri 
Volta della Chiesa. SS. Trinità e gloria di S. Elena. 
Nel Monastero annesso v’ è la Biblioteca e vedonsi quadri origi- 
nali, le cui copie sono nella Basilica, 
«n AnrirteaTRo CASTRENSE > 


D L] ° 0) e ° . ° ® Garzi 


È tutto di opera laterizia , come si rileva da quanto se ne ve- 
de al di dentro e al di fuori della Porta S. Giovanni : adesso re- 
sta un doppio ordine di colonne di cotto assai bene costruite. Au- 
reliano ne fece riempire gli archi, e lo unì colle mura della Cit- 
tà. L'interno è ripieno di scarichi di terra portatici nei bassi-tem- 
pi. Si disse Castrense perch’ era espressamente deputato ad eser- 


citare i soldati nel combattimento delle fiere , ed altri giuochi 
militari. . 


(S1 4 
PS 


bei) TemPro DI VENERE E Curino bo 


Nella vigna del monastero di S. Croce in Gerusalemme si ve- 
de un avanzo di maestosa fabbricazione laterizia , consistente in una 
grande tribuna, e due pezzi di muro laterali. Essendosi trovata in 
questo luogo una statua con putto ai piedi e l° iscrizione nella base 

VENERI è FELICI » SACRUM 

SALUSTIA »è ELPIDIUS » DD» 
fu creduto essere stato il Tempio di Venere e Cupido; ma dopo 
che venne trasportata al museo Vaticano, e fu riconosciuta per ri- 
tratto di una brutta imperatrice in figura di Venere restò questo 
tempio anonimo , quantunque si seguiti a chiamarlo di Venere e 


Cupido. 
> Acqueporto CLaupio 


In vicinanza del Tempio detto di Venere e Cupido vedonsi le 
rovine dell’ acquedotto di Claudio, del quale Sisto V. si prevalse 
per il suo dell’ acqua Felice. Nerone voltò una parte di quest’ a- 
cqua Claudia sul monte Celio, e di lì la portò sul monte Palatino. 


«n Porra Macciore - Prenestina >> 


Fa le veci di questa Porta un arco antico che insieme ad altri tre 
tutti di travertino senza cemento formarono il monumento dell’ a- 
qua Claudia, cioè di quell'acqua che quest’ Augusto fece venire 
dal fiume Aniene di Tivoli in due separati canali soprapposti , 
l’ uno staccato alla distanza di 38, e l’altro di 42 miglia da Ro- 
ma. Tito ne fece una specie di arco trionfale di ordine Jonico, 
così sodo, e massiccio, che ha servito di fortezza. Vi si leggono 
tre iscrizioni, di Claudio, di Vespasiano, di Tito tutti ristaurato- 
ri dell’ edificio. Sisto V fece traforare a Domenico Fontana que- 
sti archi per farvi passare l’ acqua da lui condottata, e chiamata 
dal suo nome Felice, con cui si è rimpiazzata la perduta di Claudio. 


«n» Mausoteo pr S. ELENA «@ 
Torre Pignattara 


Fabbrica rotonda con dei nicchioni incavati nel massiccio del 
muro circondario, due miglia fuori della Porta detta Maggiore sul- 
la via Labicana. Fu edificata da Costantino Magno per mausoleo 
di S. Elena sua madre, le di cui spoglie erano poste dentro una 
grand’ urna di porfido , che adesso si conserva nel Museo Vaticano. 
Nella volta, che ben poca ne rimane, vedonsi pignatte murate 
dette O/le per alleggerirla di peso. 

ri * 
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Urbano VIII vi fece innalzare una cappella che la custodisce il 
Capitolo Lateranense. È dedicata ai 
SS. Pietro, Marcellino, e S. Elena. 


«> 'Teupio peLLa Fortuna o DELLA QuiETE 
Torre de’ Schiavi ” 
- E un bellissimo edificio rotondo tutto di mattoni, non si sa se 


fatto per Tempio, Mausoleo od altro, fuori della Porta Maggiore 
circa tre miglia. Vedesi molto diruto. 


«n SeroLcro pi M. AureLio Sintomo 


Fuori della Porta Maggiore vedesi questo monumento, che da 
una brevissima iscrizione rilevasi essere la tomba del sunnominato 


e perciò si dice Sepolcro della famiglia Aurelia. . 


«4 Tempio DETTO Di Minerva Mepica «@ 


Le Gallucce 


In una vigna a sinistra avanti di giungere alla porta maggiore 
vedesi questa pittoresca fabbrica di figura rotonda divisa in dieci 
facce , in ciascuna delle quali è una nicchia incavata nel muro , 
fuorchè nell’ ingresso. Tutte le nicchie hanno superiormente altret- 
tanti vani spaziosissimi per la luce. Fra le molte opinioni di que- 
sto nobile edificio la denominazione antichissima di Gallucce fa cre- 
dere che sia quella Basilica, che fece Augusto innalzare all’ ono- 
re di Cajo e Lucio suoi nepoti; ma la sua costruttura non è di ba- 
silica nè di tempio, onde si rende oscuro il definirla. Dopo il Pan- 
theon ed il Tempio di Claudio è il maggiore edificio rotondo che 
esista. In questo luogo fu trovata la celebratissima statua della Mi- 
nerva detta del Giustiniani. Poco discosti vi sono due Ipogei in for- 
ma di colombarj, uno de’ quali nobilissimo appartiene alla fami- 
glia Arrunzia, come appare dalla iscrizione esistente tuttora sulla 
porta del sepolcro. 
«> S. Bisrana . 

S. Simplicio Papa consagrò questa Chiesa edificata da Olimpi= 
na Matrona romana nel 363 presso il palazzo Liciniano ove la 
predetta S. Bibiana aveva abitato, e questo era posto in un luo- 
go che in antico dicevasi ad ursum Pileatum. 

Onorio III la fece ristaurare nel 1220 ed Urbano VIII con ar- 
chitetiura del Bernini rifecevi la facciata ed adornolla di pitture 

INTERNO 


Diviso in 3 navate da 8 colonne, sei sono di granito. 
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4. Madonna. 


2. S. Dafrosia madre di s. Bibiana .- +. +. scuola del Cortona 
ALTARE MEDIO 


Statua di S. Bibiana. . . +. +. Bernini 
Sotto la Mensa v’ è una preziosissima urna antica di Ala- 
bastro orientale, ove sono riposte le ossa di S. Bibiana, 
S. Demetria, e S. Dafrosìa loro madre, martirizzate. 
3. S. Demetria sorella di S. Bibiana. 
MiistGeltirude —.  <‘, Lia sug da e Fiammingo 
Freschi rel. sopra la Navata . Efedast: e P. da Cortona 
Lateralmente alla porta v'è la colonna di marmo rosso antico 
a cui la Santa venne legata in tempo del suo martirio. 
Sotto la Chiesa v'è il Cimeterio di S. Anastasio Papa. 


«n S. Eusesio > 


Chiesa antichissima, dove il Santo ebbe la propria casa, ed ove 
l’Imp. Costanzo lo fece morire di fame. Varie volte venne ristau- 
rata, ma nel 1750 i monaci Celestini ai quali apparteneva la fe- 
cero riedificare con disegno di Niccolò Piccioni. Appartiene ades- 
so ai Gesuiti, 

INTERNO 
Tre navate divise da archi con pilastri. 


1. M. V. e S. Ignazio. . . . . + +. Ruthard Fiammingo 
e e + +- Rossetti 
ALTARE MEDIO 
S. Eusebio in alto, e nel quadro M. V. ed 

altri quattro SS. Eusebj dintorno . . +. Croce 

Nelson Urocefisso 0 a n +.» Rosetti 

3.S. Celestino . +. . : : - . +. Ruthard 
4. SS. V. con Bambino a Gua G Maria. 

Soffitto. Gloria uel Santo . . ». +. +. +. +. +. Mengs 


« CasreLLo neLL’ Acqua Giuria > 


detto Trofei di Mario 


Così lo vuole e lo chiama Piranesi per aver trovato che il suo 
livello, e di tutti gli acquedotti che gli sono alle spalle, non cor- 
risponde che a quello dell’ acqua Giulia, I due trofei, che attual- 
mente decorano la balaustrata Capitolina , furono quì d’ appresso 
trovati, e creduti appartenere alla parte ornativa del castello : ora 
essendo questo prossimo alla villa de' Cimbri, popoli vinti da Ma- 


54 
rio, prese il falso nome di Trofei di Mario, i quali non posso» 
no appartenere se non a Domiziano o a Trajano , tanto per essere in 
marmo , quanto per il pregio dell’ arte corrispondente onninamen- 
te alle sculture del Foro Palladio e della colonna Trajana. 


«n Porta S. Lorenzo - E squilina 95 


Fu chiamata questa porta con diversi vocaboli ; Esquilina per 
essere collocata sul fine del Monte Esquilino; Zaurina , perchè 
nel 'mezzo dell’ arco sta scolpita una testa di bove; Ziburtina , 
perchè per essa si va a Tivoli; Inter aggeres, per essere edifi- 
cata fra gli argini di Servio Tullio e di Tarquinio Superbo, final. 
mente Collatina perchè fu sostituita alla porta del recinto di Ser- 
vio, da cui partiva la via Collatina, che conduceva in Collazia ter- 
ra dei Sabini e patria di Collatino sposo di Lucrezia romana. Si 
chiama adesso Porta S. Lorenzo, giacchè conduce alla basilica di 
questo Santo. Dentro la porta si vedono i tre specchj soprapposti 
l’ un l’altro dell’ acqua Marcia, Tepula e Giulia. Vi si leggono tre 
iscrizioni di August, Caracalla e Tito ristauratori di questi con» 
dotti. Caracalla sebbene posteriore agli altri due Augusti resta nel 
mezzo, perch’ egli » tolto il frontispizio, volle prendersi quel posto. 
Si vede che Aureliano si servì di questo monumento per il suo nuo- 
vo recinto, e fece servire di porta quest’ arco in corrispondenza dell’ 
antica Znter aggeres. 


«n BastLica Dpr S. Lorenzo «> 


Costantino Magno sopra il cemeterio posto nel campo Verano, 
ove S. Ciriaca matrona romana ayeva dato sepoltura ad innumera- 
bili corpi di SS. Martiri, ed a quello di S. Lorenzo, fece erige- 
re questa basilica sotto tal nome, la quale, dopo di essere stata 
soggetta a diversi ristauri, fu nel i647 dai Canonici regolari di 
S. Salvatore della Congregazione di Bologna ridotta nello stato che 
al presente si vede, ed è una delle sette principali Basiliche di 
Roma. Sei colonne antiche sostengono il portico esteriore. 


INTERNO 


Ha tre navate divise da 22 colonne quasi tutte di granito. Il 
sarcofago antico a destra nell’ entrare in chiesa rappresenta una 
ceremonia nuziale antica. 

1:.SS. Tppolito e Giustino! è 0.0. a del 

2:°5,Giriaca . i GR a ul 

3. S. Lorenzo che battezza S. Romano. ». è ». + + + detto 
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Le pitture istoriche a fresco fra mezzo . . +. Rainaldi 
Quadro. S. Carlo Borromeo. 
Nella Tribuna. S. Lorenzo, Madonna, e S. Stefano. 
Sedia pontificale di marmo. 
Dodici colonne cannellate e mezzo sepolte cingono il presbiterio, 
e sopra il cornicione delle medesime posano altre colonne più pic- 
cole che formano loggia. Nel di dietro della Tribuna v'è un sar- 
cofago antico in cui sono scolpiti Genj di Bacco. Nell’ alta par- 
te di essa tribuna v'è l’ antico musaico col Salvatore, S. Pietro, 
S. Lorenzo, e S. Pelagio Papa, e dall’ altra parte S. Stefano, e 
S. Ippolito. 


ALTARE MEDIO ISOLATO 
Ha quattro colonne di porfido che sostengono la cupoletta. 
Nel di sotto del medesimo altare v’ è la confessione ove si 
conservano le ossa de’ SS. Lorenzo e Stefano. 
Nella navata di mezzo due ambones o pulpiti di marmo. 
4. S. Lorenzo e S. Stefano. Basso-rilievo. 
5. Cappella sotterranea per cui si scende nelle catacombe. 
Basso-rilievo con Salvatore, Madonna, e Maddalena, 
6. Decollazione di S. Giovanni Battista . . + + +  Serodine 
MERE 0... e 0 +» Sottino 
8. S. Lorenzo distribuisce ai poveri i tesori della Chiesa . Serodine 
Battisterio. 
Le pitture istoriche a fresco nelle pareti. Scuola del Vanni 
Contiguo alla Basilica v° è collocato il nuovo Cemeterio in cui fu 


dato principio al seppellimento dei cadaveri circa la metà dell’ 
anno scorso 1836. 


«n Arco pr Gattieno 


Di un solo passaggio , semplice e di mediocre disegno, costrut- 
to di grossi pezzi di travertino senz’ aleun ornamento di scultura 
ad eccezione dei capitelli corinti che sostengono il cornicione. Un 
tal M. Aurelio Vittore nominato nella iscrizione sembra che lo fa- 
cesse edificare in onore di Gallieno, e di Salonina Augusta cir- 
ca l’anno 260 per qualche privilegio ottenuto. 

La catena di ferro, che vedesi appesa alla sommità dell’ arco 
colle chiavi, che adesso più non vi sono, fu della Porta Salsic- 
chia di Viterbo, tolta dai Romani a quella Comune nel 1200 e 
quivi collocata in memoria della sua rivolta. V. Gaucellieri delle 


Campane pag. 37. 
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ii S. Viro Del 


Contigua all’ arco di Gallieno rimane la Chiesa nel luogo, ove 
credesi fossè stato in antico il Macello Liviano, ossia una fab- 
brica diputata alla vendita della Carne e del Pesce. Dipoi sì dis- 
se Macello de’ Martiri, perchè i Gentili sopra una pietra detta 
Scellerata ci uccidevano i Cristiani, e questa si conserva nella 
medesima Chiesa. 


asi 


INTERNO 
La suddetta pietra detta Scellerata murata sulla parete 
con graticcia di ferro dorato. 


4. Fresco di S. Vito, S. Crescenza, S. Sebastiano con Madon- 
na in alto ed altri Santi. 


ALTARE MEDIO ISOLATO 
Concezione di M. V.. . . Pasq. Marini 


° Deposito del Card. Vicecomes. 
2. SS. Salvatore. 


«n S. Antonio Aspate 
Dopo che la Chiesa fu edificata dal Card. Capocci nel 1191 ven- 


ne posseduta dai PP. Francescani di S. Antonio Abate; ma riu- 
niti che furono questi all’ ordine di Malta, Pio VI vi trasferì dal- 


la Lungara le monache Camaldolesi che adesso la ritengono ed 
officiano. 


INTERNO 


4. S. Antonio Ab. Statua al naturale. 
2. Sacra Famiglia. 


ALTARE MEDIO ISOLATO 
Crocefisso nella Tribuna. .%. . è e + ae 
Liaterali rel: 04 1: cn e E 

3. S. Benedetto, S. Apollonia , « e S. Rombilii 
Nell’ interno delle pareti, cupola e volte sono dipinti a fresco 
fatti storici del Santo dal Pomarancio e Gio. Batt. della Marca. 


«n Cotonwa ERETTA Incontro ALLA Curesa pr Ss Anronto As. 

Sopra un piedistallo resta elevata la piccola colonna di granito 
d’ Egitto che ha forma quasi di candeliere. Sopra il capitello è 
piantato il crocefisso che guarda una parte, e dall’ altra sta ad es- 
so poggiata la Madonna voltata verso la Basilica di S. M. Maggiore. 
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Clemente VIII fecela erigere in memoria dell’ assoluzione data 


ad Enrico IV re di Francia nel 1595. Caduta poi nel 1744. Be- 
nedetto XIV nel 1745 la fece rialzare e ristabilire. 


« Basitica pi S. M. Macciore «> 


Venne edificata questa Basilica sulle rovine del tempio di Giu- 
none Lucina in vetta all’ Esquilinio da Giovanni Patrizj romano 
circa il 352. Diversi Pontefici la ristaurarono ed ingrandirono , 
ma da Benedetto XIV fu fatta adornare di marmi, stucchi do- 
rati e di facciata col disegno del cav. Fuga e fra le Basiliche è 
una delle cinque Patriarcali, una delle sette principali, ed una 
delle quattro che ha la porta Santa. È notabile che il soffitto del- 
la navata di mezzo fu fatto dorare da Alessandro VI con quello 
oro che il re cattolico Ferdinando ed Isabella avevano ricevuto 
dall’ Indie orientali, e per loro divozione mandato a Roma come 
primizia del frutto di quel nuovo mondo. 

Le due fabbriche laterali servono per uso del Card. Arciprete 
e per i Canonici della Basilica, ch'è stata descritta con un volu- 
me in foglio da Paolo De-Angelis. 


INTERNO 
Tre navate lo dividono con 36 colonne joniche di marmo bian- 
co e quattro di granito poste ai due arconi della navata maggiore. 

Due Depositi grandiosi sono nell’ ingresso 

di Clemente IX... Scult. del Guidi, Francelli, e Ferrata 

di Niccolò IV. . +. +. +. Leonardo da Sarzana 

4. Visione di Giovanni Patrizj . è» »s - Gius, del Bastaro 

Nel vestibolo della Sagrestia. 
Battisterio fatto elegantemente nel 1825 da Leone XII con 
Ulseguo-= di. 0. 4 il iatira We e dae VABGIER 
Altare. Basso-rilievo dell’ IRSA RSA LC RISSTTInI 
Nella Sagrestìa. 

Madonna copiata dalla Vergine dipinta da S. Luca in cap- 

pella Borghese. Me, + Scipione (agetano 

Vi sono varj, depositi, memorie sepolcrali e Statue. 

Le pitture nella volta. +. +. » . +. +. cav. Passignano 
Meme amiglia <.< .* 0 erette 0000.» + Masucci 
3. B. Niccolò Albergati . . è +»... +. + + St. Pozzi 
4. Crocefisso 
5. Annunziata. . . « + Pomp. Battoni 
6. Cappella di Sisto V nia delli £ Ualgi 1 Hontana 


e) 
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Deposito di Sisto V. +. + + + +» + + « Ant. Valsoldo 
Quattro colonne di verde antico. 
S. Francesco Statue nelle. + + +... Flam. Vacca 
S. Antonio ‘ nicchie. . + +. . Pie. Pao. Olivieri 
Deposito di S. Pio V. . è è è + + Leon. da Sarzana 
Urna di verde antico in cui si conserva il suo corpo. 
Vi si ammirano ancora Statue, colonne, bassi-rilievi, me» 
talli dorati ec. | 
In mezzo alla cappella. Altare del Sagramento con Angeli di bron- 
zo dorato che sostengono un magnifico Tabernacolo, e sotto un 
altro, dove si conserva il fieno su cui giacque G. C. e le fasce 
che lo involsero. 
Diversi professori adornarono con pitture e sculture questa cappella. 
ALTARE MEDIO ISOLATO 
Urna antica di porfido con tavola di marmo sovrapposta soste= 
nuta da Angeli di bronzo dorato. 
Quattro superbe colonne di porfido fasciate da palme di bron» 
zo dorato reggono il ricchissimo baldacchino e gli Angeli colloca- 
ti sopra sono sculture di . +. +... +.» + + + + P. Bracci 
La piccola finestra con ferrata corrisponde al sotterraneo ove si 
conservano molte reliquie. , 
Tribuna, e Presbiterio; 
Quadro in fondo. Presepe. . . . + + +. F. Mancini 
Musaici nell’ abside. . . + è è «+ + Gia da Torrita 
Musaici sopra l’arco, e gli altri che girano intorno alla nava- 
ta di mezzo sopra le colonne rappresentanti storie del T'estamen» 
to vecchio e fatti della Madonna sono lavori del 434 ordinati da 
S. Sisto III 
7. Cappella Borghese di Paolo V 
Disegno di Flaminio Ponzio nobilissima. 
Deposito di Paolo:V. .c. i +0. (ella 
S. Basilio, e David. Statue... n RARA 
Deposito di Clemente :VII... ....0% i, RIA 
Aronne, e S. Bernardo. Statue +» . +. . +  Cordieri 
Pitture in alto... +... +0, RIO 


Altare della Madonna. 
Quattro colonne di diaspro orientale con cornicione , 
piedistalli e fregio di Agata. | 
Immagine della Madonna, che dicesi dipinta da S. Luca, cir- 
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condata da cornice e pietre preziose, sostenuta da Angeli di bron- 


zo dorato, posa sopra di un campo ricoperto di lapislazzali. 
— Sul cornicione vedesi un basso-rilievo di bronzo dorato rappre- 
“ sentante il miracolo della neve. 
Pitture dell’ altare, arcone e dei 4 angoli della Cupola . 
lima i (cav. d’ Arpino 
i nella Cupola relative . . . . . . Cigoli 
Pitture Ai lati delle finestre, e dei due arconi . Guido visi 
Cappelle laterali 
MM nie (B. Croce 
melb'rancesca Romana cc... 0.00. + Civ. Baglioni 
ih ABD Sagrestia annessa. 
MM e, Passignano 
8. Assunta. Aitratti sopra i depositi. +. . Gir. da Sermoneta 
Mure ca fresco”. “+ +0, +. è Ces. Nebbia 
ds. + Plac, ‘Costanzi 
10. M. Vergine e S. Leone. . +. . +. + + Sebast. Ceccarini 
esa tGaterina con lat. allus. +. . + + + <*. Sicciolante 
Due Depositi dei Card. Carlo e Federigo Cesi. 
In fondo alla navata 
i di Monsig. Favoriti . +. +» +» +» +  Carcani 
Depositi 4 di Monsig. Fabio Sergardi. . + - Algardi 
del Card. di Toledo. 

Le pitture della navata di mezzo sopra i musaici a//us. alla Ma- 
donna vennero colorite da diversi pittori, e quelle fece fare il 
cardinale Pinelli. 

Facciata della Basilica verso l' Obelisco architettura del Rainaldi. 

« CoLonna avanti S. M. Macciore > 


La colonna situata avanti al prospetto principale di questa Ba- 
silica appartenne al Tempio della Pace, ed era l’ unica rimasta- 
vi. Fu per ordine di Paolo V quì trasportata ed eretta sotto la 
direzione di Carlo Maderno. La colonna è di marmo bianco can- 
nellata, e corintia. Ha otto palmi di diametro, e 64 di altezza senza 
il piedistallo e capitello. Sostiene una statua di bronzo dorato rap- 
presentante la SS. Vergine modellata da Pietro Bertolot. In un so- 
prapporto della Farnesina , nella stanza dipinta dal Sodoma, si ha 
la veduta del Tempio della Pace con la colonna al suo luogo , 
poichè vi esisteva in quel tempo. 


g* 
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«> OseLisco A S. M. Maggiore > 


Smarre ed Efre, principi dell’ Egitto, fecero fare quest’ obeli- 
sco, e l’altro consimile, che adesso è sulla piazza di M. Caval- 
lo. Claudio gli fece trasportare in Roma , e gl’ innalzò avanti al 
Mausoleo di Augusto , dove furono ritrovati a terra in pezzi. Si- 
sto V ne fece erigere uno su questa piazza con la direzione del 
cav. Fontana. È di granito rosso senza geroglifici alto palmi 30 e 
col piedistallo 66. Trovano molti che per la svelta e bella pro- 
porzione del suo piedistallo sia questo il più ben piantato di tut- 
ti gli altri obelischi. 


«> S. PrassenDE 


Nel mezzo della Chiesa vedesi quel pozzo in cui la Santa, do- 
po raccolto il Sangue dei martirizzati, lo gittava dentro di esso. È 
chiesa antichissima edificata da S. Pio I nel 142, ove si congre- 

avano i Cristiani nel tempo delle persecuzioni. S. Pasquale I nell’ 
817 la riedificò, ed Innocenzo III la concesse ai Monaci di Val- 
leombrosa nel 1198. 

Diverse volte venne ristaurata , particolarmente da S. Carlo Bor- 
romeo che ne fu titolare. 


INTERNO 


Ha tre navate divise da 16 colonne di granito. 
4. S. Bernardo . . . Luzi. Zat. . . è + Soccorsi e Pestrini 
2. Deposizione dalla croce. . . . + + +» +. » De Vecchi 
3. Immagine di M. V. in musaico, In questa Cappella si conser- 
va venerabilmente quel tronco di colonna di diaspro sanguigno re- 
cato da Gerusalemme in Roma nel 1223 dal card. Colonna, che 
credesi essere quello stesso, dove fu legato e flagellato nostro Si- 
gnore Gesù Cristo. 
4. Crocefisso di rilievo. 
ALTARE MEDIO ISOLATO 
Al detto altare si ascende per grandi e lunghi gradini fatti di 
rarissimi massi di rosso antico. Ha un tabernacolo con 4 colonne 
di porfido che sostengono l’ intavolato e copertura. Sotto vi sono 
tumulati moltissimi corpi de’ SS. Martiri, e quello della S. Titolare. 
Nella Tribuna ed arcone sono musaici dell’ 822 fatti fare 
da Pasquale I. In mezzo S. Prassede . . . +. Muratori 
Pitt. nella Volta ed Apost, S. Pietro e S. Pesio Bicchierari 
Sagrestîia S. Gio. Gualberto , Crocefisso e Quadri. 
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Vi è ancora la celeberrima Tavola della flagellazione di G. 

C. alla colonna di . . . . +. + + (Giulio romano 

5. S. Gio. Gualberto . . . Cortese. Zat. . . Rossi e Ruggeri 

6. Gesù C. caduto sotto la Croce. Lat e Zolta + + Zuccheri 

7. S. Carlo Borromeo . . . Parocel. Zat. alll. . + » Stern 

Da un lato si conserva la tavola su cui il Santo dava da 
mangiare ai poveri; dall’ altro il faldîsterio. 

8. S. Pudente. Za. S. Agnese, S. Gio. Batt. e S. Emerenziana. 

Severoni 

I freschi nelle pareti della navata media riguardano fatti della 

passione di G. C. Gli Apostoli e gli Angeli dipinti nel basso e 
nell’ alto dei piloni sono lavori di Professori egregj. 


«4 S. Lucia in SELcE «> 


È chiesa molto antica e dicevasi in Orphea; ma prese la deno- 
minazione in selce fin da quando venne lastricata la strada con 
queste dure pietre. Dopo varie vicende e possedimenti, mezzo di- 
ruta, 1 acquistarono le Monache Agostiniane, che con disegno 


del Maderno la riedificarono nuovamente nel 1604. Essa chiesa è 
situata a sinistra nell’ ingresso del Monastero, 

INTERNO 
on. 01. *antranco 
MAIO . LL... 4 e ee, Speranza 

ALTARE MEDIO 
Annunziata . +. . Atan, Fontebuoni 
sata Bang: e M. Ve. Lu ele e | Speranza 
S. Niccola da Tolent. e S. Monaca . . +. Cav. d' Arpino 
ii nen ta Ga As Lelli 
Eterno Padre sopra la porta interna. . . -. d’Arpino 


« S. Martino «> 


Nei primitivi tempi cristiani ebbe origine da S. Silvestro que- 
sto tempio , che dopo di essere stato soggetto a mutazioni, nel 
1559 fu dato ai Carmelitani, che nel 1650 a proprie spese lo ri- 
dussero, come vedesi, adornato di colonne , balaustrate , marmi, 
stucchi e pitture colla direzione di Filippo Gagliardi. 


INTERNO 


Diviso da 24 colonne di marmo diverso in tre navate, quella 
di mezzo è ornata di stucchi dal Naldini, e di vedute colorite dai 


sudetto Ga gliardi. 


I paesi dipinti sulle pareti delle piccole navate sono lavori pre- 
evoli di Gaspare Pussino colle figure di suo fratello Niccolò e di 
altri; quelli presso all’ altare della Maddalena sono di Gio. Fran- 
cesco Bolognese. 

L’ Istoria del Concilio verso la Sagrestia . . . Galeazzo 
» Battisterio con Battesimo di G. C.. è è...» + Chiavi 
. M. Maddalena ‘, gli /iu. (bas GR 
«Teresa (i, o i Re 
Martino a cavallo + e + +. e ca 00 la e RI 


tO) Stefano e ® ® ® t) ® ® . ° he . TO) Caninî 
+iGarto: Barromenso A ilo. dipl atete dl t é 


Tua 
MIDA 


ALTARE MEDIO 

Pitture nella Tribuna con Madonna e Santi. . Cavallucci 
S. Silvestro e S. Martino ai lati... +. + Baglioni 
Si scende nel sotterraneo per una scala architettata da Pietro da 
Cortona, ed ancora, più sotto scendendo , trovasi l’ antichissima Ghie- 
sa divisa da tre navate con pavimento di musaico e Madonna sie 
milmente di musaico sull’ altare. La fece erigere S. Silvestro o 

Costantino, ed ivi fu tenuto un Concilio. : 
6. Madonna del Carmine, S. Elia e Purgatorio . . Cavallucci 
7. SS, Urinità è n 0 a e. e e lp IT 
G.S. Alberto. *. è è: è +00 1 
9. S. Angelo Carmelitano. . ., .}.* 0. ea 
In fondo alla Chiesa verso l’ ingresso sono nella parete. 
Quattro statue annicchiate di stucco, e due freschi a lato, 
Sopra il cornicione della navata principale nelle pareti vi sono 
dipinte a fresco delle statue in nicchie e delle finestre con pro- 

spettive finte. Il soffitto poi ha compartimenti messi ad oro. 


> S. Pupenziana > 


S. Pudente senatore romano , che possedeva quì la casa, vi tenne 
ad abitare S. Pietro per 7 anni, nel qual tempo l’ apostolo con- 
vertì lui e la sua famiglia alla cattolica fede; cioè Novato, Timo- 
teo , Pudenziana e Prassede, la quale fece cambiare la casa in chie- 
sa da S. Pio I, mediante le sue istanze. Vanta perciò somma ve- 
tustà. Dopo scorse varie vicende e ristauri, Sisto V la concedè ai 
monaci scalzi cisterciensi di S. Bernardo, e nel 1590 fu fatta tut- 
ta rinnovare dal card. Enrico Gaetani. Ma dopo le vicende acca- 


dute nel principio del secolo presente vi sono state trasferite le ca- 
nonichesse Regolari di S. Agostino, 
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INTERNO 


Dividesi in 3 navate 
che tengono incassate antiche colonne di marmo bigio. 
1. Angelo Gustode . . + +0. +0. +00 +» Grammatica 
2. S. M. della Misericordia. Antica. 
Lat. Natività di G. C. e di M. V. . è. è». ‘+ Baldi 
3. S. Bernardo. 

Lat. S. Benedetto è 0 doge è. + + + Cippitelli 
Rien rina ret, + Nucci 
ALTARE MEDIO 
S. Pudenziana. 

Lat. S. Novato e S. Timoteo. 
Tribuna. Musaico con il Salvatore ed Apostoli. 
Cupola. Gloria della Santa. 
5, Gesù Cristo e S. Pietro. Gruppo di marmo. 
6. Epifania. Basso-rilievo di marmo. 
Lateralmente all’ ingresso della Chiesa. 1. Battesimo di 
S. Pudente. 2. SS. Figlie del medesimo . . . Reti 
Nella Chiesa esiste il pozzo dove le sudette figlie riponevano i 
corpi dei SS. Martiri, 
«<> Bampin Gesu 
Anna Moroni di Lucca fu la fondatrice di questa Chiesa e Mo- 
nastero nel 1661 perchè vi s’ instruissero le giovinette nella pri- 
ma comunione, e per farci ancora gli esercizj spirituali. 
La Chiesa ha la forma di croce greca che Clemente XII fece 
fabbricare con architettura del Fuga. 


INTERNO : 
MI OSUinO a e L ,* Muràtori 
ALTARE MEDIO 
Natività di Gesù Bambino. » F. Evangelisti 
2. S. Andrea Corsini Vesc. Carmelitano —. . +» . G. Zoboli 
«> S. Pierro in Vincoli > 

Quando S. Pietro Apostolo fu carcerato in Gerusalemme venne 
messo in catena. Or quella stessa catena, Eudosia consorte di Va- 
lentiniano Imperatore, ricevutala in dono dalla sua Madre, por- 
tò in Roma al tempo di S. Leone. circa il 450, il quale aven- 
dola voluta confrontare all’ altra con cui era stato incatenato in 
Roma il suddetto apostolo, nell’ avvicinarle miracolosamente si u- 
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nirono ambedue e se ne fabri una , che si conserva nella sagre- 

stia di questa Chiesa che venne fatta edificare dalla medesima Im- 

| peratrice sotto il pontificato del suddetto S. Leone. Dopo anni di 

vicende, e mutazioni fu fatta rifabbricare da Giulio II con arch. 

di Baccio Pintelli, e fu concessa ai canonici regolari del SS. Sal- 

vatore insieme al monastero disegnato dal Sangallo, e fu ristau- 

rata nel 1705 da Francesco Fontana. 
INTERNO 
Tre navate divise da 22 colonne Doriche 

cannellate di marmo pario, e due di granito. 
1. S. Agostino ... isla e ‘0 0 i SECO 
De: del card. Margotti A ni Agucci . dis. e dip. Domenichino 
+ S. Pietro liberato dalla carcere copia dal sud. . Dominichino 
Celebre mausoleo di Giulio IL con il Mosè . M. Bonarroti 
Le 4 statue nelle nicchie . . Raffaelle da Monte lugo 
3. 5. Margherita >. spia i e 

ALTARE MEDIO ISOLATO 
Nella Tribuna. Le pitture di storia rel. a S. Pietro e S. Leo 
DE + + + +. +. +... + + Gia. Coppi 
Nel mezzo. Sedia antica di marmo bianco, 

4. B. Arcangelo Canetoli. . +... +» » + è. G. Santi 
Dep. di Mons. Vecchiarelli. 

5. S. Sebastiano. Antico musaico con la Madonna. 

Dep. di Cintio Aldobrandini. 

6. Deposizione dalla croce colle 3 Marie. Sicciolante o Pomarancio 
Deposito degli scultori in bronzo Pietro e Paolo Pollajoli. 
Nella volta della principale navata. S, Pietro e S. Leone 

in gloria. + è e è + e e g0 è I 


I 


« S. Francesco DI PaoLa «> 


Nel 1623 fu fondata questa chiesa da un Sacerdote calabrese 
detto Giovanni Pizzullo unitamente al convento per i frati mini- 
mi di S. Francesco di Paola. Venne rimodernata la chiesa e ri- 
fabbricato il convento nel 1760 dal P. Generale Zavaroni con di- 
segno di Luigi Berrettoni. 

INTERNO i 
1. Sacra - famiglia ob adi +0. Ls o. Luzi 
Volta rela «Li ARE n. Le Onof. a Avellino 
2. S. Francesco di Paola e M. V. | 
Laterali con volta rel. al Santo. . . . . . Ghiari 
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3. S. Francesco di Sales con Zat. e volta rel. al S.. Grecolini 
ALTABE MEDIO ISOLATO 
#55. Michele Arcanpelosro! #1 #00... 4. St Perugini 
Laterali relativi... sipameber i iuosan dl enariga 
5. B. Niccolò de’ Longobardi . . ...0. è. +. F. Manno 
Lat. Natività ed Epifania... . +» + +. . Stef. Pozzi 
6. B. Gasparo de Bona. . . + » + + d’ Avellino 
Lat. S. Famiglia e Visione Hi S. Cie à 


. Pozzi 
Sagres tia. 


Nella volta è un eccellente pitt. di M. V.. . Sassoferrato 
Le 7 Lunette sono pitt. di Argenvilles, Masucci, e Luzi 
Nella Chiesa vi sono dei depositi, e lapidi mortuarie. 


«n Serte SALE «n 


Edifizio composto di due piani. Il primo rimane sotterra , ed 
il secondo ha nove stanze delle quali perchè ne furono scoperte in 
prima sette soltanto , si dissero le Sette Sale. Formavano queste il 
serbatojo per uso delle sottoposte Terme di Tito, ed anche dell’ 
Anfiteatro. Vi si riconosce ancora qualche foro , per cui 1’ acqua 
dal condotto sì versava negli androni. I muri costrutti di tavoloz 
za sono ripieni di opera incerta , e intonacati di grosso lastrico sì 
consistente , che resiste validamente ai colpi di ferro. Le porte che 
sono quattro per fila, essendo disposte diagonalmente fanno ve- 
dere la fuga di tutte le sale. Se questo non fu semplice capric- 
cio dell’ architetto, si può credere immaginato per dare più fa- 
cilmente moto alle acque, e preservarle dal puzzo allorchè aves- 
sero dovuto rimanervi assai tempo. I pavimenti sono coperti di mas- 
siccio, e nelle pareti si osserva ancora il tartaro lasciatovi dalle 
acque. 


+ Terme Di Tito 


Queste terme, sebbene meno vaste di molte altre che erano in 
Roma, furono forse le più eleganti, e ricche di pitture e scultu- 
re. Dopo essere state invisibili per diversi secoli, nel 1810 ne 
venne fatta l’ escavazione totale. Sembra indubitato che Raffaelle 
da questi disegni prendesse l’idea delle grottesche, che tanto sì 
ammirano nelle logge Vaticane, le quali col suo preclaro ingegno 
spinse al più alto grado di disegno, e di gusto, L’ opera retico- 
lata che da per tutto si osserva, la vicinanza ai famosi orti di 
Mecenate, ed altre ragioni hanno indotta opinione che prima di 
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Tito appartenessero queste Terme a quell’ insigne Romano, ama- 
tore delle arti, e protettore dei Letterati. 


«n Torre ne’ Contrr 


Costrutta di mattoni sì vede questa torre mezzo diruta è da al- 
cuni stimata antica; ma venne edificata da Innocenzo III della fa- 
miglia Conti ,. come ancora quella detta delle milizie , che rima- 
ne nel chiostro delle Monache di S. Caterina da Siena sul mon- 
te detto. Magnanapoli. Ri 


a S. M. pera Neve 


La figura che presentano le due strade ai lati della chiesa, e 
che formano come una carena di naviglio, diede il nome a que- 
sto locale în carinis. Essa nel 1607 conceduta ai rigattieri, ven» 
ne dai medesimi fatta ristaurare con disegno di Carlo Fontana : 
ma presentemente viene offiziata da un’ Archiconfraternita nomina- 
ta del SS. Sagramento. 


INTERNO 
Quadro. Battesimo di Gesù Cristo. 
ALTARE MEDIO UNICO 
Maria Vergine, S. Bernardino e S. Andrea. 


Quadro. Madonna della Sediuola , S. Francesco , S. An- 
tonio, e S. Monica. 


«n Foro PaLtapio detto Le coLonnmaccE «n 


Gli avanzi di questo foro consistono in due sole colonne corin- 
tie di marmo bianco a canali, sotterrate più della metà , soste- 
nenti un aggettante cornicione ed un attico nel cui mezzo vi è 
scolpita una Pallade , che quì si figura come preside nelle arti del 
tessere. I bassi-rilievi sono dì così eccellente lavoro, che hanno 
avuto luogo nella collezione dell’ Admiranda. L’ architettura vie- 
ne giudicata troppo ricca e carica di ornamenti. 


«+ Foro ni Nerva «> 
Arco dei Pantani 


Con più di ragione si potrebbe dire 'Tempio di Nerva incluso 
nel suo foro, detto ancora transitorio , perchè dava per via di 
archi passaggio ai Fori vicini. Non ne restano che tre sole colonne 
corintie cannellate di marmo bianco , che appartenevano ad un ala 
del portico, come ancora un pilastro, e qualche altro residuo, 
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Gli avanzi di questa rovina sono un modello di architettura, 


e di scoltura propria dell’ era augustale. Merita considerazione la 
grande e tortuosa muraglia che il Tempio ed il Foro includeva ; 
come ancora vedere il campanile della chiesa annessa piantato so- 
pra le due colonne ed il muro del portico, che appartiene alle 
religiose neofite Domenicane insieme alla suddetta piccola chiesa. 

Sino al tempo di Paolo V incontro alle sopraddette colonne re- 
starono elevate di prospetto sette altre colonne corintie cannellate con 
cornicione magnifico e portico da Trajano erette nel Tempio, che 
fece innalzare in onore di Nerva, dal medesimo Pontefice fatte 


con ogni altro avanzo demolire per servirsi dei marmi nella fon- 
tana che fece a S. Pietro in montorio. 


«_S. Marra im campo Carzeo «> 


Sul principio della strada nell’ angolo a sinistra che serpeggia 
dipoi esternamente il muro del Tempio di Marte ultore, o di 
Nerva, v'è questa ben piccola chiesa riedificata nel 1765 detta 
S. M. in Campo Carleo, che credesi derivare da un tal Carlo Leo- 
ne che la fondò in vicinanza della sua abitazione , o palazzo che 
fosse. Si disse ancora in addietro Spolia Christi per una imma- 
gine di nostro Signore che vi si conservava in atto di essere spo- 
gliato dagli Ebrei, prima che dagli stessi fosse legato alla colonna. 


I NTERNO 3 
4. S. Filippo. 


ALTARE MEDIO 
Maria Vergine. 


2. Flagellazione di G. C. 


«2» Foro Trasamo E coLonna TRAsana «> 


Gran Piazza dell’ antica Roma decorata di Basiliche, Tempj, 
Archi trionfali, Portici, Curie e di altri molti Edificj pubblici e 
privati. Quivi il Senato ed il popolo romano teneva le grandi adu- 
nanze prima che la politica le richiamasse in altri Fori. Di tante 
magnifiche fabbriche colle quali era nobilitato questo Foro non si 
vedono adesso fuorchè laceri avanzi delle medesime, che appena 
bastano a darci un’ idea della loro sorprendente maestà e bellezza. 

La più stimabile delle colonne onorarie e sepolcrali è elevata in 
questo Foro. Fu deputato dal Senato per monumento e tomba di 
‘Trajano Augusto , e a denotare l'altezza dello scavo fatto tra i mon- 
ti Quirinale e Capitolino per edificarvi il Foro. Furono divisamen- 

9 & 
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to del suddetto Trajano l’ uno e l’altra; ma come opera pubbli- 
ca e fatta colle spoglie dei vinti se ne dette l’ onore al Senato se- 
condo le regole. Dal piano fino alla sommità della Statua è alta 
palmi 193 «+. Si ascende alla cima per una scala interna incava 
ta a chiocciola nel marmo stesso di 178 gradini , illuminata da 43 
finestrelle, e composta di 34 pezzi di marmo bianco. Ammirabili 
sono i bassi-rilievi scolpiti nella circonferenza della medesima che 
rappresentano le spedizioni e vittorie da ‘Trajano riportate con 
tro Decebalo re de’ Daci. Sisto V fu il primo che la sbarazzò , ri- 
pulì e nella cima vi pose la statua enea di S. Pietro rivolta alla 
sua Basilica, Nel 1810 in poi fu del tutto evacuata fino all’ anti- 
co piano , ed ora si gode dalla balaustrata del muro che la  cir- 
conda, a cui si scende per una scala fatta in fondo all’ angolo 
destro della piazza del Foro. 


«i Bacni pr Paoro Emizio «@ 


Edificio circolare a guisa di portico, tutto in terra cotta con 
nicchie che hanno frontispizj, parte circolari e parte retti, fra- 
mezzati da frontispizj spezzati. Il suo ordine è jonico, ed ha una 
graziosa cornice. L° edificio è indossato al Monte Quirinale , ed è 
in gran parte sepolto. Fra tutte le opinioni che corrono su la con- 
dizione e sul nome di questa fabbrica, sembra essere la più giu- 
sta quella dell’ architetto Sangallo, che in un suo disegno esisten- 
te nella biblioteca Barberina, e pubblicato non ha guari, lo chia- 
ma edificio pubblico, dove i romani tenevano le loro armature ap- 
presso alla torre delle milizie. ( 7. Mem. per le belle arti Tom. 


II. pag. 167. 
« S. M. pi Loreto 
Appartiene ad una confraternita di fornari che nel 1507 fece 
innalzare la Chiesa insieme al prossimo spedale dall’ architetto An- 


tonio da Sangallo a cui diede fine Giacomo del Duca Siciliano col 
suo criticato cupolino. ° 


INTERNO 


| È di figura ottagona. 
1. S. Antonio con Zar. in musaico allus. . + +. P. Rossetti 
2. Statua di S. Sasanna. . /. .,.._ Quesnoy 
Pitture. “| e e e i SOA 
ALTARE MEDIO 


Madonna di Loreto. . +. cav. d’ Arpino 
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Statue laterali e due Angeli. * + Maderno e Finelli 
Quadri con fatti Si ie ga ed. Arpino 
3. Crocefisso con laterali rel. È Mery, 0004 Baldini 
4. Cuor di Gesù, S. Carlo con 4A Dil lics: o RevindPedesohî 
Quattro Quadri nel basso della Cupola, rel. ai fatti di 
Maria Vergine Len i eno, cen 2. Chiari 
Altre pitture «+. +. + +. + + +. ++ s F. Michelli 
«n Nowe pr Maria @ | 
. Fece innalzare la Chiesa ‘una compagnia istituita da Innocenzo 
XI in memoria della liberazione di Vienna successa nel 1683, e 
nel 1738 regnando Clemente XII fu riedificata con architettura 
di M. Derizet, come al presente si osserva. 
INTERNO ROTONDO 
1a S. et, ce von vee» Nessi 
2. S. Anna e la iis AR Moi siete ‘et Aa Masucci 
3. Transito di S. Giuseppe e Lat. figa PML Pozzi 
ALTARE MEDIO 


Madonna detta del Nome di Maria , dis. di M. Fontana 


Laterali relativi è. . «+ + + Scuola Francese 
4. Crocefisso di rilievo con ia bars S. Gio, Evangelista e Ma- 
donna . * ; +. + + + À. Masucci figlio 


5. S. Bernardo e M. V. in SER ine lata ua!" dual sficeiolint 
o e Si Paolo 0. Lo nile + è. 0 è Pozzi 


«n SS. ApostoLi «> 


Antichissima Chiesa, che credesi fatta edificare da Costantino. Fu 
soggetta a var] ristauri in diverse epoche, ma finalmente minac- 
ciando rovina totale, i Religiosi Francescani Conventuali con di- 
segno del cav. Fontana la fecero riedificare magnifica e grande. 

Sotto del portico che venne conservato come si è, vedesi sul- 
la parete destra un antico basso-rilievo con aquila che tiene fra 
gli artiglj una corona di quercia che la circonda. 

Incontro a detta parete si osserva scolpito dal Canova un mo- 
numento funebre alla memoria del suo grande amico Gio. Volpa- 
to che fu valente incisore in rame. L’ amicizia piangente personi- 
ficata siede avanti al busto del trapassato ai riposi eterni. 


INTERNO 


Ha tre navate. 
Nella gran volta è dipinto il trionfo dell’ Ordine France- 
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SCAMÒ ilo - e sii ala Baciccio 
+ S. Bonaventura, e B. Andrea Conti... +. Lapiccola 
Due statue laterali - Religione. ‘e Sapienza . . Corrado 


2. Concezione . . Ce figg a +, Giàguinto 
3. S. Antonio da Padova Taglie Le + «0 0 cav. Luti 


8 colonne di marmo l’adornano. 
Altare. S. Pietro m. e la B. Salomea. 
4. Crocefisso con fondo di alabastro ed Angioli ivi dipinti. 
Altare. Madonna. 
Esteriormente $ S. Claudia m. .. . +. . Muratorì 
le due ate S. Eugenia v. e m.. . + + Lucatelli 


ALTARE MEDIO 


Martirio di S. Filippo e Giacomo. . . . Muratori 
Pitture nella Tribuna rel. ai SS.. . +. +. G. Odazzi 
Nell’ ingresso della | PASTORE: 
Deposito di Clemente XIV. vi d'la die RL 
Volta della Sagrestìa nen n gli QU OI TI 
5. S. Francesco . . . Sg; e Rae 
Deposito del Contestabile Filippo Colcuila . + Rinaldi 
6. S. Giuseppe da CORGEIOA nata ARI, PSRMRIO O La 
T. Pieta 55879 ai a I ERE RARA O 
Battisterio. 
Vi.sono altri depositi e lapidi mortuarie. 


«> Parazzo CoLonna 


Martino V Colonna diede principio a questo magnifico palazzo 
nel 1420 circa, che proseguito dipoi ed accresciuto dai Principi 
della famiglia è uno dei più estesi palazzi della città di Roma. 
Contiene nobilissimi appartamenti che venivano decorati da quadri 
dei più esimj pittori, da busti e statue di egregia scoltura. La 
celebre gallerìa , per la sua grandezza e ricchezza stupiva lo spet= 
tatore, 

Nel giardino che sale fino alla sommità di Monte Cavallo oltre 
alla vista de’ viali spalleggiati da verdure, statue e fontane vi si 
osservano pezzi immensi di cornicione con intaglj bellissimi, che 
da alcuni si credono essere ruderi del famoso Tempio del Sole che 
venne fatto edificare da Aureliano, del Senaculo delle Donne è 
del Tempio della Salute. All’ uno o all’ altro che sì appartengano, 
certo è ch’ essi ruderi fanno l’ ammirazione dello intendente. 


714 
Questo grande Palazzo, perchè oggidì ne sta lontano l’ erede 
possessore rimane quasi abbandonato e ridotto all’ affitto di distin- 
tissimi soggetti. 
«mn Parazzo OpescaLcni > 


Appartenne alla casa Chigi, perchè fatto edificare dal Card. Fla- 
vio nepote di Alessandro VII da Carlo Maderno, eccetto la faccia- 
ta, che fu disegno del Bernino. 

Nel 1745 venne acquistato dalla casa Odescalchi. Ha un corti- 
le porticato con alcune statue imperiali. Non è di vasta estensio- 
ne ma nella vantaggiosa situazione in cui fronteggia sulla piazza 
dei SS. Apostoli fa di se una bella mostra. 


vw.» S, Croce per Luccnesi > 


Dopo che Urbano VIII trasferì i Cappuccini da questo locale in 
cui avevano il loro convento, e li mandò ad abitare in luogo più 
ameno e più esteso nell’ estremità della piazza Barberini, questa 
situazione colla Chiesa fu ceduta alla nazione Lucchese che ordi- 
nò a Mattia de Rossi la ristaurazione e rinnovamento della faccia- 
ta, e fece la dedica della Chiesa alla $S. Croce, e a S. Bonaventura. 

TNTEARNO' - 
1. B. Xita di Lucca, Ricca cappella di marmi. . . L. Baldi 
uiiionie di Mi Vi... o. de... i Biagio Puccini 
Lat.S. Frediano . . Tintore.S. Lorenzo Gustiniani + Muratori 
3. Angelo con Tobìa padre e figlio . . . +. . St. Tofanelli 
Depositi con î ritratti dei Tofanelli Padre e figlio. 


ALTARE MEDIO 


SS. Croce di Lucca. 
4. S. Bonaventura e S. Girolamo . . . . scuola del Domenichino 
5. SS. Apostoli. 
6. M. Addolorata e Crocefisso. 
Volta. Esaltazione della SS. Croce .. G. Coli e Gherardi 
Vi. si osservano dei Depositi e lapidi sepolcrali, 


SI 
DI 


a QUARTA GIORNATA no Eù 
n Pavazzo Poxtieicio QuirIinaLE <> 


Mec Palazzo fatto principiare da Paolo III e proseguire 
dai Sommi Pontefici Gregorio XIII, Sisto V, Clemente VIII, e 
Paolo V. Vi è un amplissimo cortile circondato da portici , ed una 
bella scala a chiocciola. I saloni, la cappella, gli appartamenti 
magnifici , ed il vasto giardino annesso lo rendono degno di am- 
mirazione. L” aria vi è pura e salubre, essendo innalzato nella più 
elevata situazione di Roma. 


n Oserisco QuirinaLE 


È compagno a quello che vedesi sulla piazza di S. M. Maggio- 
re. Pio VI colla direzione dell’ Antinori lo fece erigere in mezzo 
ai due colossi creduti opere di Fidia e Prassitele , ed in questa 
occasione furono quelli voltati uno a destra, e l’ altro a sinistra. 
Vi è chi crede che in questi. cavalli si rappresenti Alessandro Ma- 
gno in atto di domare il bucefalo, ed altri giudicano ché possa- 
no essere i due gemelli Castore e Polluce. Il gran Costantino da 
Alessandria li fece trasportare in Roma per ornamento delle sue 
terme, che erano su questo monte. Vedi su quelli una opiniao- 
ne del Canova.. 


195) Parazzo DELLA CONSULTA «n 


Rimane a fianco dell’ Obelisco Quirinale. Fu fatto edificare da 
Clemente XII con architettura del cav. Fuga, ed è destinato pel- 
la. Segreterìa de’ Brevi. 


«> Parazzo Rospioriosi 


Sulle rovine delle 'Terme Costantiniane, che furono le ultime 
fabbricate in Roma, fu basato questo palazzo che il card. Scipio- 
ne Borghese fece innalzare con architettura di Flamminio Ponzio. 
Dopo di esserne stato in possesso il card. Bentivoglio , quindi la 
famiglia Mazzarino che da Carlo Maderno lo fece ultimare, ven- 
ne finalmente acquistato dalla illustre Casa Rospigliosi , che tutt’ 
ora n° è posseditrice, 

Nel casino dell’ annesso giardino di pertinenza del principe Pal- 
lavicino vedesi dipinta nella volta della maestosa sala la celeber= 
rima Aurora che precede il carro del Sole, ammirabile pittura 
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del valentissimo dipintore Guido Reni, ed è la più bella opera 
uscita dalle sue mani. 

Nel fregio della medesima sala dipinse Antonio Tempesta il trion- 
fo di amore, e quello della virtù. Sonovi ancora dei paesi di 
Paolo Brilli, una statua antica di Diana ed un cavallo di bronzo. 


«n S. SiLvestro A Monte CavaLLo 


Donata la Chiesa da Paolo V nel 41553 ai Chierici Regolari Tea- 
tini, questi la fecero ristabilire, adornare di marmi, di buone e 
belle pitture. Da qualche anno non l’hanno più i Teatini perchè 
vennero soggettati a diverse vicende e mutazioni :'e adesso ne so- 
no in possedimento i Signori della Missione. 


Cappelle o Altari 
a destra di chi entra 


. Pittori e 
aaa Seultori 
Ricco di nobili pitture uscite dalle mani di uomini egregj. 
intro rn ne pento ae #7 Nucci 
2. S. Francesco Saverio, e freschi allus. . Palma il giovine 
3. Madonna di Catene. Nell’ indietro quadro del .. . Gemignani 

Mieeschti aliusinii.a o. Lai + +. + + Nebbia 
4. S. Gaetano e S. Andrea Avellino . . * . +. . + Ricci 
ALTARE MEDIO ISOLATO 
Quadro in mezzo al Coro S. Vincenzo de Pauli. 

Volta del Coro . . +. . P. Matteo Zoccolino Teatino 
Quadro sopra l’altare. . . . . +. +. G. Alberti 
Immagini di Santi ben dip. lateralmente . Batti e Baldi 
5. Annunziata sopra lavagna . . . +. + + Scip. Gaetano 
Ovati nei Peducci della Cupola cioè David , Giuditta , 
Ester, Regina Saba +». è. » +» +. Domenichino 
6. Natività o Presepe, e freschi all. . . . +. M. Venusti 
7. S. Michele Arcangelo. Freschi di S. M. Maddalena e Paesi 
( Polidoro e Maturino 
8. SS. Crocefisso con freschi allus. . . . G. B. da Navarra 
I freschi storici nelle pareti in alto sopra la cappelle, e 
Male finestre i lo ee LL Ari Stefi Pozzi 
E due belli depositi lateralmente posti alla porta nell'interno so- 

no del Card, Bentivoglio e del Farinaccio famoso Giureconsulto. 


«n Incresso mELLA ViLLa ALDOBRANDINI <> 


Da diversi Padroni fu posseduta questa bella villa piantata qua- 
si nel cuore della Città ed in salubre situazione. Dal card. d’ Este 
È 10 
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passò alla famiglia Vitelli, dipoi agli Aldobrandini, Panfili, Bor- 
ghese , Miollis, e quindi nuovamente alla famiglia Borghese da 
essa riacquistata pochi anni indietro. a 
Ragguardevoli antichi bassi-rilievi adornano la facciata del ca- 
sino. Molte statue, ed altri antichi marmi nobilitano tutta l’ e sten- 
sione della villa, 


«n S. Domenico E Sisro 


Chiesa e Monastero di Religiose Domenicane , le quali a tempo 
di Urbano VIII riedificarono la chiesa ed il. convento con disegno 
di Vincenzo della Greca. Vi si ascende per una scala a due par- 
tite, e la svelta facciata molto elevata con due ordini di pilastri 
sull’ altura del monte si vede spiccare ancora da lontane parti. 

INTERNO 
È semplice, ma dovizioso di marmi e pitture. 
f. G. GC. e la Maddalena. Gruppo di marmo. . . + Raggi 
2. S. Pietro mart. con lat. allus. . + copia del . . Tiziano 
3. S*Domenico.. olta allusia Ual 540 Ra 


ALTARE MEDZO 
Madonna che dicesi dipinta da S. Luca. 

Tribuna con gloria di Santi, Sante Domenicane ed isto- 

rie di M. V. . -. è + » Canuti, Baldini e Gentili 

4. Crocefisso. Z'olta allus. creduta del. . . +. Lanfranco 
5. Sposalizio di S. Caterina. Zar. allus. +. . +-+ Allegrini 
6. M. V. del Rosario. Lat. allus. +. è. + + + Romanelli 
Volta della Chiesa Gloria . è «+ +... + + Canuti 


> S. Caterina A M. MacmamapoLi 


Domenicane di Ordine religioso, che ajutate nel 1563 da Por- 
zia Massimi Dama Romana edificarono la Chiesa, e la rinnovaro» 
no poi con architettura del Soria. 

INTERNO 
Incrostato di fini marmi, ornati e dorature. 
4. Comunione di S. M. Maddalena: . . +. +. + + + Luti 
2. Tutti Santision aio feno. oivegte atti (Rage e 
3,15. Doinenico: «n eee L 0 n RIE 
Pitture a fresconòi n; n.004 vip RT Nascono 


ALTARE MEDIO 
Basso-rilievo di S. Caterina 


cf pts dala 
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Laterali relativi alla Santa . . + . . +. +. Bracci 
Tondi rel. Sopra la porta della Sagrestia , confessionale 
"Ly 3 1° 0 ear DR CP . + (Garzi 
wsexfadonna®del Rosario. “è +4. es gs. * è» Passeri 
5. S. Michele Arcangelo . . +. +. +. . + F. della Gorgna 
| MURA SAN e a ia èRESChi; 
pes Niceolondi Bari 0, ed 4 e e e Pa. Nelli 
Volta. S. Caterina in gloria. +. +. + + + + +. detto 


ci S.AGATA > 
È chiesa delle primitive fatte. edificare dai Cristiani. Dicesi che 
quivi fosse il Tempio di Silvano e di Serapide. Dopo varj passag- 
gle vicende, consuete nel mondo , fin da Gregorio XIII venne 
data in proprietà dei Monaci Olivetani di Monte Vergine. Adesso 
P occupa il Collegio Irlandese per concessione di Gregorio XVI. 
INTERNO 
Diviso da 12 colonne joniche antiche di granito. 
t. S. Agata, 
ALTARE MEDIO ISOLATO 
Tribuna. Gloria della Santa . . . +  Gerrini 
2. Maria Vergine, S. Benedetto e S. Guglielmo bit . Francesi 
Quadri sopra le arcate rappresentanti la istoria della San- 
ta. * : - + Cerrini 
Mito i PA Bichi Ù si altre lapidi. 
«> S. BermarpINo > 
Chiesa di semplice facciata , e rotonda nell’ interno. Fu fonda- 
ta insieme al Monastero da D. Gregoria de’ Principi Santa-croce 
per le Monache del terz' ordine di S. Francesco circa il 16145. 
INTERNO 
4. S. Francesco. 
2. La Passione. 
ALTARE MEDIO 
/ S. Bernardino. 
3. SS. Concezione. 
4. S. Veridiana. ! 
Cupola allus. al Santo. . . + è. +. + + Gagliardi 
Freschi sopra l’altare medio e dintorno +. . . Maioli 
I due Quadri S. Diego e S. Elena. . +. +. De-vecchj 
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tw» S. VitALE n 


Ai SS. Martiri Vitale e suoi figlj Gervasio e Protasio Innocen- 
zo I nel 416 fece erigere questa semplicissima Chiesa, che con- 
eessa dopo numero d’ anni ai PP. Gesuiti, e riunita a quella di 
S. Andrea a Monte Cavallo, venne da’ medesimi fatta ristaurare da- 
gli ultimi passati guasti, € rimettere in buono stato, avendovi eretta 
una compagnia di contadini nominata di M, V. e S, Francesco Regis. 

I INTERNO | 
Vestibolo. Freschi con istrumenti di martirio. 
. S. Orsola. — 
2. SS. Concezione. 


* 


nd 


ALTARE MEDIO 
S. Vitale. 
Tribuna. G. Cristo con croce, ed Angeli .. A. Commodo 
Lat. Fatti di S. Gervasio e Protasio. . + Padre Fiammeri 
Freschi. Martirio e Sepoltura di S. Vitale . . . Ciampelli 
3. S. Ignazio. 
4. S. Gregorio con altri religiosi. 
Nell’ alto delle pareti. Freschi de’ SS. Martiri, Profeti , 
ed Angioli sopra + + . + + +. Giampelli ed altri 
Merita osservazione la Porta della Chiesa per 1’ intaglio fatto sù 
legno noce con bassi-rilievi ed altri belli lavori. 


«+ S. Lorenzo In PanEPERNA «> 


Fu edificata la Chiesa sopra i frantumi delle terme di Olimpia- 
de, e dedicata a S. Lorenzo stato quivi martirizzato: Da Perpen- 
na nobile romano, che prossima aveaci l’ abitazione , corrottamente 
ne derivò paneperna. Conceduta dopo molte variazioni da Leone 
X alle Francescane Monache di S. Chiara, venne da esse fatta rin = 
novare verso l’ anno 1575. 


INTERNO 
1. S. Chiara. Zat. S. Antonio e S. Francesco . . . . Nessi 
2. S. Crespino e Crespiniano. Lat. e Zolta. . +. . Romano 
3» :9S. Concezione. RR 
ALTARE MEDIO ? i 
Martirio di S. Lorenzo . Fresco . . Pasq. Cati 


Volta. Gloria di S. Lorenzo ed altri freschi . Bicchierari 
ALURLOCETSO O 0, e e n Bigatti 
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Mbnbricida >.< Lg e». Montanari 
6. S. Francesco stimatizzato. . + è è +. +. + Lapiccola 
È chiesa ricca di marmi, pitture , metalli e dorature. 
: «» S. M. DELLA Samia” e S. Erre 


Piccola chiesa a tre navate divise da pilastri arcuati, offiziata 

dai Siriaci , con l’ ospizio annesso | cin favore della nazione Siriaca. 
INTERNO 
4. S. Francesco di Assisi. © p 
ALTARE MEDIO 
M. V. detta della Sanità. 

2. Transito di S. Giuseppe. 

Numero 6 Ovati nelle pareti 3.11 piccole navate cioè S. An- 
dres, ed Ephrem, S. Clara, S. Michelina Pesarese , e S. Bonaventu- 
ra e S. Giuseppe da Copertino, 





« S. PioLo I Eremta «4» 

Nel pontificato di Pio VII vacata questa chiesa unitamente all’ 
Ospizio dai religiosi Ungari e Polacchi che vi risedevano, perchè 
ritornati ai loro paesi , si stabili un conservatorio per le figlie orfa- 
ne degl’ inservienti alla camera apostolica. 

INTERNO 
4. S. Eufemia e lateralmente Crocefisso rilevato. 


2: M, V. e S. Stefano re d' Ungherla. . . ... è»  Concioli 
Lateralmente. Statua colorita della SS. Concezione. 


ALTARE MEDIO 
S. Paolo nella caverna. Statua . . Bergondi 
3. S. Angelo Custode . . +. + . + +. + + + Borgognone 
« S. Dionisi > 
Convento e Chiesa fu dei religiosi Francesi Trinitari del riscat- 
to, che nel 1619 la edificarono. Venne intieramente ristaurata nel 
1845. Adesso è uffiziata dalle Religiose dette Apostoline di S. Ba- 
silio ,te quali si occupano nel dare buona e saggia educazione al- 
le civili fanciulle che vi si ricevono. 
INTERNO 
alice sdelAloai iii. ie o rele ae Mi Dasì 
ALTARE MEDIO Me 
Maria Vergine e S. Dionigi . +. . Car. Cesi 
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2. M. V. detta del Rimedio. 


« S. Groaiccnino ED Anwa « 
Le Sagramentarie 
Locale assai ristretto, dove hanno chiesa ed. abitazione le Re- 


ligiose obbligatesi a stare perpetuamente in adorazione del SSmo_ 
Sagramento. 


INTERNO 
1,5. Anna è... e iL cal 
ALTARE MEDIO 
SSmo Sagramento. 
2. Madonna Addoloratal! + (UP agi La 
». +  Baroccì 
3. Madonna della Speranza . . . . +... 


«> Parazzo ALpani 


L” architetto Domenico Fontana lo edificò con suo disegno , e 
dalla parte delle 4 fontane fecevi un bel prospetto , dal quale si 
gode intieramente quella lunghissima strada che dalla piazza di M. 
Cavallo termina alla porta Pia. Vedonsi nel cortile inscrizioni di- 
verse e maschere antiche. 

«> S. Carro ALLE QUATTRO Fontane «> 

L’ area, che viene occupata da questa Chiesa e convento, è quan- 
to quella su cui è piantato un pilone della cupola di S. Pietro in 
Vaticano; eppure l’ ingegnoso Borromini seppe ricavarci e !' una 
e l’altro con tutti i commodi necessarj. La decorazione per altro: 
è di poco merito presentemente. 


INTERNO OVALE 
+ Crocefisso: °° 0 er se Lol le ai O 
2. B. Michele: +0 Wii na 
ALTARE MEDIO 
SS. Trinità e S. Carlo . +. + +. Mignard 


3. Maria Vergine dn ee La 
4. B. Gio. Batt. della Concezione. è. +». + + è +» + Gerrini 
Annunziata sopra la porta interna dell’ ingresso +. Mignard 


—è 


«n S. Anprea A M. Cavarto «> 


Del Bernino è il disegno di questa nobile chiesa e vasto con= 
vento detto del Noviziato dei Gesuiti, ch’ egli edificò per ordine 
del principe D. Camillo Pamfilj nipote d’Innocenzo X nel 1678. 
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Dopo l’ abolizione dei Gesuiti fu data in ‘cura aì Preti missiona- 
1] , ma ripristinati i Gesuiti nuovamente ne sono ritornati. ‘al pos- 
«sesso e la custodiscono con decoro. 


INTERNO 
È di figara ovale, ricco di colonne preziose , 
marmi ‘fini e pitture. 
4. S. Francesco Saverio con 3 quadri.» . . 3 + Baciccio 
2. Passione di G. C., Pitture nella volta e lat. rel. + Brandi 


ALTARE MEDIO 
S. Andrea Apostolo. . .. +. Borgognone 
Deposito di Carlo Emanuelle IV Re di Sardegna + Festa 
seni e Le e e e ave. Maratta 
Laierali . +. ‘ enne save Mazzanti 
Sotto l’altare. Urna di lapislazzuli dove conservasi il cor- 

po del Santo. 
Me I a RI) vote Odazzi 
ME i i e O Mazzanti 
Laterali e volta all. . . + do ii, pina Chigri 
In Sagrestia. Quadro +... P. Pozzo. Polta all. .. + Berdet 
«n S, Curara pELLE CappuccINE *» 

Può dirsi veramente chiesa cappuccinesca per la semplicità e ri- 
tiratezza in cui è posta: che se non viene additata la prima vol- 
ta che di essa richiedesi, appena si riconosce essere fabbrica di- 
putata ad un luogo Pio. 

INTERNO 

1. Deposizione dalla Croce. 

ALTARE MEDIO 


Crocefisso, con Ovato superiore 
rappresentante la coronazione di M. V.. + Roncalli 
Due Quadri nell’ alto cioè S. Lorenzo da Brindisi , e mor- 
te del B. Bernardo di Offida. 
2. S. Francesco che riceve le Stimate. 
Altri due quadri in alto 4. Presentazione di Gesù. 2. Pre- 
sentazione di M. V. 
fiuige: ‘» . Visione della B. Veronica. 
VAL è 2, Stimate della suddetta. 


$0 i 
cn’ S. Teresa a M. Cavantòo 

Da Caterina Cesi de’ Duchi di Acqua sparta, vedova del Mar- 
chese della Rovere fu fatta erigere la Chiesa e Monastero per uso 
delle monache riformate Carmelitane scalze, le quali diconsi Te- 
resiane. Ha la facciata molto semplice fatta con disegno di Bar- 
tolomeo Braccioli unitamente all’ abitazione. 

INTERNO 
4. S. Orsola ed.altri Santi. 
ALTARE MEDIO 
M. V., S. Giuseppe e S. Teresa. 


2. SS. Concezione. 
Le quattro statue di legname nelle nicchie sono dipinte a 


chiaro-scuro. 
«n S. BernARDO 
Nell’ anno 1598 Caterina Sforza fece convertire in Chiesa quel 
calidario rotondo ch’ era avanzo il più conservato delle famose Ter- 
me Diocleziane, e vi unì ancora il monastero che fece costruire 
a favore dei riformati Monaci Cistercensi della Congregazione di 


S. Bernardo. .. 
INTERNO ROTONDO 


Ornato di 8 statue di stucco lavorate dal Mariani e dal Mochi. 
1. S. Bernardo... « c.. ee +. e cer le ciali Wi NINE 
ALTARE MEDIO ISOLATO 
2. Madonna con S. Benedetto ed altri Santi Protettori dell’ Or- 

dine + è è ia ‘ve nola ie ade GO AIA 


Cappelletta a destra internata. S. Francesco. Statua .. . 
G. Ant. Fancelli 


«n Le BaRBERINE 


La propria denominazione di questa chiesa e monastero ‘con- 
tiguo si è della Incarnazione. Le Religiose che la posseggono sono 
Carmelitane Scalze di S. Maria Maddalena de’ Pazzi; ma perchè 
il Pontefice Urbano VII, disfatta la piccola pae che vi era in 
antico, nel 1639 vi fondò un monastero di Teresiane con rego- 
la meno austera, ed il Card. Francesco Barberini vi eresse la chie- 
sa nel 1665 circa, presero sin d’ allora il nome di Barberine dal 
cognome dello stesso Pontefice e del Cardinale, Fu l' architetto di 
ambedue Paolo Pichetti. 
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INTERNO 
1. S. M. Maddalena de Pazzi con lat. e vol. allus. alla S.. Brandi 


ALTARE MEDIO 


SS. Annunziata . +. +. +. +. detto 

Lat. S. Agostino, S. Teresa. Ne’ due ovati S. Pietro, e 
Senaoioi an, dol pago no Ve pe ep detto 

2. Madonna del Carmine. Zat. S. Teresa in gloria , ed altra con 
e o no en i, ero da detto 
Quadri nell’ alto delle pareti relat. a S. Teresa. . detto 


ni 


«n S. Caso Para ww 


Urbano VIII nel 1634. fece riedificare la piccola chiesa nel lo- 
cale stesso. dove fu la casa paterna di S. Cajo, con architettura 
del Paparelli e Vincenzo della Greca. Alessandro VII la concesse 
alle vicine monache dette le Barberine per custodirla. 


INTERNO 
t. Maria Vergine E a ee e ento "Tr Cantassei 
ALTARE MEDIO 


S. Cajo che battezza dei Gentili . . Speranza 
2. G. C. colla Maddalena nell’ Orto . . . +. . +. Balassi 


«n S. Susanna «n 


S. Gabinio padre di S. Susanna, fratello di S. Cajo Papa, che 
quì aveva casa erano parenti tutti dell’ Imperatore Diocleziano. Non 
avendo voluto la predetta Santa accettare per suo sposo il figlio 
di questo Imperatore perchè pagano, le fu fatta tagliare la testa 
nella medesima casa paterna. Circa l’anno 290 nel sito stesso le 
venne consacrata la chiesa dal Zio Pontefice S. Cajo. Riedificata 
e ristaurata in diversi tempi dai succeduti Pontefici venne in fine 
riformata del tutto e rifatta la facciata di travertino dal card. Ru- 
sticucci con disegno di Carlo Maderno. Fu conceduta dipoi da Si- 
sto V coll’ annesso Monastero alle monache Cisterciensi. , 


INTERNO 
1. SSima Vergine. Antica in marmo è è . + . + Nogara 
ALTARE MEDIO 
Morte di S. Susanna . . è» Tom. Laureti 
Tribuna. Storie della Santa. . +. è è. è»: Ces. Nebbia 
Sotto il Presbiterio. Sotterraneo di S. Susanna. 
11 
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9..:8: Lorenzo m. >. Ra eve N Ve a 
Le Piture a fresco intorno alle pareti della chiesa rap- 
presentano fatti storici della Santa e di altri Santi princi pal- 
mente dipinti da Baldas. Croce e dai sopradetti pittori. 


«n FONTANA DELL’ ACQUA FELICE «mn 


Edificata da Sisto V con disegno del cav. Fontana. Dal nome 
di detto Pontefice venne detta Felice, perchè la fece ricondotta» 
re dal campo Colonna 22 miglia lungi dalla porta maggiore coll’ 
essersi servito dei condotti antichi e diruti delle acque Claudia e 
Marcia. Quattro colonne joniche di granito con tre nicchie orna- 
no il prospetto. Vi è in quella di mezzo rappresentato Mosè in 
atto ‘di fare scaturire l’acqua da una rocca , scultura di Prospero da 
Brescia. In una è Aronne condottiero del Popolo Ebreo che lo disse- 
ta, di G. Batt, della Porta. Nell’altra Gedeone che nel passare il fiume 
fa la scelta dei soldati, di Flam. Vacca. 

Da tre bocche sgorga l’ acqua in abbondanza che viene ricevu- 
ta da un vasto recipiente di marmo, sopra il quale posano quat- 
tro leoni colchi che da’ loro labbri versano similmente acqua nel 
gran vascone ; due de’ quali di basalte egizio erano in antico col- 
locati sotto al portico del Pantheon, e gli altri due di bianco porfido. 


«>. S. M. peLLA VitTORIA @ 


Questa chiesa pregevole molto per i fini marmi che la guarni» 
scono fu fatta erigere da Paolo V nel 1625, che unita al conven» 
to donò ai PP. Carmelitani scalzi ; in addietro era dedicata a S. 
Paolo Apost. Ma per le vittorie che miracolosamente riportarono 
i Cristiani contro i l'urchi per intercessione della Madonna che so- 
pra l’ altare quivi si venera, prese il titolo di S. Maria della vittoria. 

Essendo stata ritrovata nell’ orto del convento la celeberrima sta- 
tua giacente dell’ ermafrodito , i Religiosi ne fecero dono al card, 
Scipione Borghese, che in contracambio fece a loro edificare a pro- 
prie spese la facciata della chiesa con arch. del Soria nel 1600. 


INTERNO 


Incrostato di buoni e fini marmi, 

di stucchi dorati, sculture, e belle pitture. 
4. S. M. Maddalena. . . + +. +. + + P. Raff. Cappuccino 
2. S. Francesco e Zat. rel. al Santo . . +. + Domenichino 
3. Mezzo-rilievo. Assunta, S. Girol., e S, Gio. ‘ 


Ritratto del card. Vidoni. . . . Pomp. Ferrucci 


- 
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4. Visione di S. Giuseppe. Gruppo di marmo . . . Guidi 
Laterali Bassi-rilievi . +... .. + + + Monot 
Folta. S. Giuseppe in gloria . . . +. +. . Lamberti 

ALTARE MEDIO 
Madonna della Vittoria. Zl quadro e gli ornati annes- 

si arsero il 29. Giugno 1833. 
Nel Coro. 

lo RR. Ghere delle notti 
Cupola. ... . è» PIA, ji . Cerrini 
Volta della Chiesa. pet 1% Gius. e Abate Orazi 
5, S. Teresa con Angelo. Gruppo scolp. dal . . . Bernini 
Depositi laterali con ritratti in rilievo. . . +. detto 
i Pitt. nella volta. Spirito Santo ed Angioli. . . Abatini 
e... a €, Guercino 
Crocefissione , e ritratto -. . +. + + + + Guido Reni 
ficuie fosco e... 0, . GF. Bolognese 
7. S. Gio. della Croce con lat, rel. al Santo . Niccolò Lorenese 
8. S. Andrea Bi ea n gt GP Riffagle 


«n Terme DiocLeziane 





Vastissime e ricche erano queste Terme fatte erigere dagl’ Im- 
peratori Diocleziano e Massimiano per uso dei pubblici bagni. 
L'area su cui fu piantato questo amplissimo Edifizio era di fi- 
gura quadrata e lo componevano due piani, che le rovine del 
secondo hanno sepolto il primo. Due corpi rotondi rimasti sugli 
angoli, uno è cambiato in chiesa. di S. Bernardo ; l’ altro nola 
tamente incontro in altro uso. Si crede che questi due corpi sfe- 
rici servissero per. tepidari e calidarj, che per i bagni contene- 
vano acqua tepida. e calda. Tali Edificj avevano porticati e sale 
magnifiche, recinti notator] s siti di passeggio , boschetti , scuo= 
le cavalleresche, di scienze, e studj con biblioteca. Vi fu di 
tutto. Una superba sala detta Pinacoteca era diputata alla con- 
servazione e mostra delle opere più pregievoli di pittura, scoltu- 
ra, e di altre rarità non ordinarie. Di tutte queste nominate co- 
se nori si vedono adesso che ruderi. 


«> S. M. npecui Ance 
Occupava Ti imponente e grandioso spazio di questo locale nel- 
le antiche Terme Diocleziane la Pinacoteca sostenuta da otto gros- 


sissime colonne di granito orientale. Pio IV dal Bonarroti la fece 
1.168 
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cambiare in chiesa coll’ avere rialzato, a cagione dell’ umidità, il 
pavimento e rifatteci le basi di marmo. Nel 1749 l’ architetto Van- 
vitelli, fatti dei cambiamenti, aggiunse altre otto finte colonne di 
mattoni coperte di stucco somiglianti alle antidette e rese questa 
maestosa chiesa una delle più eleganti e belle che si ammirano in 
Roma. La forma della Chiesa nell’ interno è quasi a croce greca 
e nell’ entrarvi si scende in un vestibolo rotondo in cui sono alta- 
ri ed altro, come appresso. 


INTERNO : 
Deposito di Carlo Maratta. 4 
4. Crocefisso con S. Girolamo . . scuola di Danielle da Volterra 
Deposito del Cardinale Francesco Alciati. 
S. Brunone. Statua è + +... è + + M. Houdon 
2. S. Brunone. 
Crocefissione di S. Pietro. . +. N. Riccolini 
Copia del Tremolier 
Caduta di Simon Mago . . +». +. F. Vanni 
3. B. Niccola Albergati . . pie 0 Le a RR TTI 
Laterali. >. o... . 0.03 si a 
Folta (>. . lla. 00 a a dpi e 
Quadri S. Pietro resuscita Tabita . . +. F. Mancini 
S. Girolamo nell’ Eremo . . +. +. Muziano 
4,8. “Giacinto ©. ii Baglioni 
. $ Presentazione al Tempio. . + . Romanelli 
Quadri Martirio di S. Sebasti ichi 
- Sebastiano . Zresco del Domenichino 
ALTARE MEDIO | 


Volta + °° da a a I 
Madonna antica con angeli. 

Quadri Battesimo di G. Cristo . . +. + ©. Maratta 

Punizione di Ananìa. +. + . + Pomarancio 

5. Degli Angeli. _. a è ea eu Pe CRA E 

Quadri Concezione +» . è. i (ae e Diane 

S. Pietro resuscita Tabita . . +. P. Costanzi 

6. S. Brunone .° 0.00. ds è e hl e 

Laterali. . MO 

Volta >. SIR e e 

Quadri Caduta di Simon Mago . . . . . Battoni 


S. Basilio; >. 0. a eine 
7.8. Pietto 0. 400 te 


Quadri 
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Deposito del Card. Parisio. 
S. Giovanni Battista. Statua. 
8. La Maddalena e G. G. . . . . +. +. Arrigo Fiammingo 
Deposito di Salvatore Rosa. 
Le lunette sopra il cornicione. +. + +. + è» Ricciolini 
Sulla parete dell’ ingresso interiore. Espulsione di Adamo dal 
Paradiso terrestre. 
Sul pavimento della Chiesa v'è la meridiana esattissima di Mon- 
signore Francesco Bianchini marcata sul metallo nel 1701. 
Il Claustro quadrato dei Certosini è disegno del Bonarroti con 
100 colonne di travertino. 


« Incresso meELLA ViLLca Musicnano 


Dopo che quest’ amena Villa fu posseduta da diverse distinte 
case, venne acquistata da madama Paolina sorella del fu Napo- 
leone Imperatore dei francesi, che dopo il suo passaggio da que- 
sta vita ne lasciò erede il nepote principe di Musignano il quale 
l’ ha resa molto più deliziosa, e vi dimora. 

1’ annesso casino venn’ eretto dal Card. Silvio Valenti, che fu 
Segretario di Stato di Benedetto XIV. 


«2 Castro PreTORIO «> 


Antico recinto murato a destra sortendo da Porta Pia. Servì di 
quartiere ai soldati Pretoriani che in questo luogo per molto tem- 
po decisero della sorte degl’ Imperatori. Per aver quelli favorito 
il partito di Massenzio ai tempi di Costantino, questi ne distrus- 
sero il quartiere , e su quelle rovine innalzarono le mura della Città. 


«n Porta Pia @> 


Pio IV con disegno stravagante del Bonarroti fece rimodernare 
questa porta , che dal suo nome si disse dipoi Pia, mentre in an- 
tico chiamavasi /Vomentana , perchè conduceva a Nomento Città 
della Sabina lungi da Roma 12 Miglia: Zîminale perchè edifica- 
ta nella estremità di questo monte. Per essa si và a S. Agnese 
detta fuor delle mura, ed al Mausoleo di S. Costanza. 


hi 


La suddetta porta è rimasta sempre non finita. 
SA «n Vira Parrizi 
In amenissima salutare situazione è basato il casino di que- 
sta deliziosa villa lontana pochi passi dalla porta Pia in alta ele- 


vazione che scuopre dai quattro prospetti vedute piacevolissime e 
belle. Il Card. Gio. Patrizi dai suoi due fratelli Mariano e Fran- 
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cesco intendenti di pittura e di architettura lo fece riedificare dai 
fondamenti con nobile magnificenza , avendoci fatte stalle , rimes= 
se officine, giardino, boschetti , fontane, lunghi viali, statue, 
ed altro ec. e la ridusse a villa deliziosa, di nomina e di gran 
concorso avanti che venisse racchiusa da cancello di ferro e rin- 
novata. | 
i « S. Maria pi BoLocnetTI 


Lungo la strada Pia per andare a S. Agnese vedesi questa Chie- 
setta fatta edificare dal Card. Bolognetti con disegno di Niccolò Sal- 
vi. Sopra la porta d’ ingresso si legge nella lapide ‘la seguente 
iscrizione. 

SACRAM è HANG + AEDICULAM 
A + MARIO + CARDINALI è BOLOGNETTO + EXTRUCTAM 
AC è DIVAE è VIRGINI è MARIAE + DICATAM 
ANNO è» DOMINI è MDCCLe 
CUM + JAM + DETURPATA » FALESCERE 
VIRGINIS , BOLOGNETTUS . CENCIUS . RESTITUIT 


La Villa fu in addietro della famiglia Bolognetti ; adesso è del 
Conte Lucernari. 
INTERNO 


Altare unico. S. Anna e M. V. 


«Vira TorLonia 


Dal fu Marchese Torlonia, dipoi Duca, acquistata la villa, fe- 
cevi nell’ ingresso un duplice passo grazioso, per servire. all’ en- 
trata delle carrozze ed alla uscita, decorato con elegante semplix 
cità. Mancato di vita il suddetto n’ è rimasto possessore il figlio 
Duca Alessandro, il quale, oltre di averla ristaurata del tutto e 
quasi rifatta di pianta, vi ha giunto la novità di un anfiteatro, Ca- 
sini, e tante altre delizie da meritare una lunga e separata de- 
scrizione. 

n S. Acwese = Fuori Porta Pia 


Sopra il cemeterio di S. Agnese, ove fu rinvenuto il suo cor- 
po, da Costantino M. venne fatta erigere questa Chiesa , che per- 
ciò è di antichità primitiva. Si scende nella medesima per una 
lunga scala di 45 gradini nelle cui pareti vedonsi varie cristiane 
sepolcrali inscrizioni. 

INTERNO 


Sedici rare colonne dividono la chiesa in, tre navate, sopra del- 
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le quali ve ne sono altrettante di minore grandezza per ornamen» 
to delle loggie. Quattro colonne di finissimo , e bellissimo porfi- 
do sostengono il baldacchino dell’ altare maggiore isolato , sotto 
cui v'è la statua di S. Agnese ricavata da un antica figura di ala= 
bastro orientale con testa, mani e piedi di bronzo lavorata e ri- 
dotta dal Franciosini, e sotto il medesimo altare tutto di pietre 
preziose viene conservato il corpo della Santa. | 

Musaico antico nella 'Tribuna con S. Agnese in mezzo a 

due Papi e sotto sedile papale di marmo, | 
1. S. Agostino +. +. . +...» 
MM ae a 2 ad reschi 
3. S. Emerenziana. . +. < + 
ALTARE MEDIO ISOLATO 
Statua di S. Agnese. 

4. Madonna antica, e sotto busto di marmo del Salvatore crèdu- 


( to del Bonarroti 
Lat. a fresco. Nascita di M. V. ed Assunzione. 


«> S. Cosranza «> 


Non è altrimenti Tempio di Bacco, come si credette in addie- 
tro, ma un sepolcro innalzato da Costantino per la sua famiglia; 
quivi giacque il corpo di S. Costanza sua sorella. La vendemmia 
espressa in musaico nella volta. circolare del monumento fu em- 
blema adottato dai Cristiani per significare il fine di nostra vita. So- 
no communi queste bacchiche rappresentanze nella tomba de’ pri- 
mitivi fedeli. La famosa urna di porfido che quì stava, ora nel 
museo Pio Clementino , è scolpita similmente di putti con bolla 
al collo, fra pampini ed uve. L” edificio è rotondo formato da 24 
piccole colonne di granito , di differente diametro con basi e ca- 
pitelli posticcj che sostengono archetti meschiniì. In un recente 
scavo fattovi all’ intorno si sono trovate infinite altre tombe di ca- 
daveri non bruciati. 

Poco discosto da questo Mausoleo si osservano delle rovine di” 
una fabbrica curvilinea creduta finora l’ Ippodromo di Costantino , 
luogo diputato alle equitazioni , ed altri esercizj cavallereschi ; ma 
che dall’ avvocato Fea sì è dimostrato essere una parte dell’ antico 
Cimiterio. 

ATER A O 
Un solo altare isolato. 


DI 
DD 


«n Ponre NomenTANO 


Rifabbricato, o risarcito meschinamente da Narsete sull’ Aniene, 
che quì d’ appresso si congiunge col Tevere. Fu detto Nomenta- 
no da Nomento antica Città della Sabina, alla quale si andava e 
si va tuttora. Adesso corrottamente dicesi Lamentano, perchè quel- 
l’ antico luogo ridotto a casale chiamasi la Mentana. Dirimpetto a 
questo ponte vedesi il celebre Monte Sacro , ove si ritirò e forti- 
ficò il Popolo Romano l’anno di Roma 261; ed a quella sostru- 
zione pretende taluno che appartengono i molti cubi di peperino 
che giacciono fra il monte ed il fiume. n 

«> Porta Sanara 


Nell’ ampliare che fece l’ Imperatore Aureliano le mura della Ciît- 
tà mise all’ infuori la porta dal sito dove stava collocata e dove 
adesso si vede. Era riconosciuta sotto varj nomi poichè si diceva 
Quirinale dal monte, Collina perchè la distrutta così diceva- 
si, Agonale dai vicini giuochi nel circo Sallustiano, Salaria dal 
sale che ne usciva per portars’ in Sabina, Scellerata dal prossimo 
campo detto Scel/lerato in cui seppellivansi vive quelle Vestali tro-. 
vate incestuose. Belisario la ristaurò. 

«n Vinta ALBANI «n 


In un sito ameno e bello è posta la villa che il Card. Alessan- 
dro Albani di sua propria idea ne fece il disegno che poi diè per 
eseguirlo e dirigerlo all’ architetto Marchionni. Dopo compiuto 1’ 
edificio non solo lo rivestì di vaghe pitture ma l’ arricchì ancora 
di oggetti statuarj, che si leggono descritti in libri figurati, già 
posti in luce. | 

La facciata principale che guarda la villa è composta di due 
piani, uno terreno con portico pilastrato e colonne a sostegno de- 
gli archi, e di un grande appartamento sopra ripartito a pilastri 
e finestre con loggia scoperta nella sommità della copertura. Nel 

iardino v’ è un casino detto il Bigliardo ed altro edificio entro. 
la villa similmente adornati di colonne, dì statue, busti ec. 

Finalmente da per tutto vedonsi tazze, fontane, urne, sarcofagi, 
bassi-rilievi, inscrizioni antiche, e molti altri preziosi monumen- 
ti disposti con simmetria entro la villa nello spartimento dei viali. 


«n Ponte SaLaro «> 


Serve questo ponte a trapassare l’ Aniene. Distrutto da Totila, 
venne riedificato da Narsete. Su questo ponte seguì la disfida di 
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Manlio con il soldato Gallo, il quale rimasto vinto ed ucciso da 
Manliòd, questi prese la collana dell’ estinto, e se la mise al col- 
lo, per cui fu chiamato di poi col sopranome di Torquato da 7or- 
ques latino, che significa armacollo, o collana. 


« Tempio pi Venere FEricina «©» 


Rispettabile ottagono, di molta conservazione , esistente a capo 
del circo Sallustio , che si suppone dedicato a Venere per una inscri- 
zione trovatavi e riportata dal Marliano , dal Fulvio, dal Donato, 
e da altri, in cui viene chiamata la Venere degli orti Sallustiani. 
Si è detta ancora Ericina per trovarsi nei Fasti di Ovidio, che 
il Tempio di Venere Ericina stava fuori della porta Collina quì 
prossima. Ma tale opinione non si tiene per buona da tutti. — 


«> Parazzo Barserini «n 


Tre architetti ebbero mano alla edificazione di questo gran pa- 
lazzo. Carlo Maderno ne fece il disegno, poi Borromini, e final- 
mente Bernini lo terminò. Il Pontefice Urbano VIII lo fece in- 
nalzare con magnificenza da Sovrano, e perciò è uno dei princi- 
pali palazzi romani, ma la veduta più interessante del medesimo 
rimane difformata da quel portone, detto portonaccio per cui si 
entra nel recinto dalla parte di strada Rosella. Le scale per cui 
si sale negli appartamenti sono degne di osservazione per la gran- 
diosità e splendidezza. Quella ovale a lato destro è molto apprez- 
zabile per gli studiosi. Entro questo palazzone, oltre alla varie- 
tà delle pitture a fresco fatteci da sommi professori contiene gran 
quadri scelti distribuiti nelle stanze degli appartamenti, ed anco- 
ra oggetti statuar) di ogni specie, e da per tutto. 


«> Concezione ner Cappuccini «> 


Il fratello di Urbano VIII Francesco Card. Barberini Religioso 
cappuccino edificò la Chiesa ed il convento con disegno di Anto- 
nio Casoni in situazione elevata e salubre. La semplicità e pover- 
tà della istituzione che non ammette sontuosità , si vede ancora ap- 
plicata nell’ esterno della Chiesa, che dentro alla medesima si con- 
tengono bensì quadri di professori esimj che la rendono per que- 
sto solo oggetto pregevolissima e ricca, 

INTERNO 
1. S. Michele con. lat. allusi è. . è è +. +. + Guido Reni 
2. Trasfigurazione con lat. +. . +. . + + + Mario Balassi 
3. S. Francesco con lat. . è»... +. + + + Domenichino 
Fal 


i 
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4. Orazione nell’ orto . . +. +. + + + + + Baccio Ciarpi 

Laterali. S. Francesco . + +. +. + . Domenichino 

8, S. Antonio di Padova . . »+ ». . . + + Andrea Sacchi 
ALTARE MEDIO. 


Concezione del Lanfranco , che s’ incendiò e venne rifatta 
da Gioacchino Bombelli degnissimo alievo del Sig. Ba- 
rone Camuccini. 

Deposito di Alessandro Sobieschi figlio di Giovanni Il Re 
di Polonia morto în Roma nel 1714. 

6. S. Bonzventura gi «ps lavica nat è + + + Sacchi 
‘9, Natività conidati;i Lì sca iebeill. i a 
8. G. Cristo morto con 2 quadri lut. . . . +. +. Camassei 
9. S. Felice: < a+ ae alt e 
10. S. Paolo guarito da Ananìa +. . + + + Pietro da Cortona 
Sopra la porta della Chiesa v'è il cartone di Giotto che 
servì per il musaico della Navicella in S. Pietro. 
Inoltre vi sono dei depositi di marmo , e delle iscrizioni lapidarie. 
«> S. NiccoLa pa ToLentino 

Pilastri e colonne decorano la facciata di questa Chiesa che Gio. 
Batt. Baratti architetto fece edificare a spese del Principe Pamfili 
per i PP. Riformati di S. Agostino , ed ora vi sono le Monache 
di S. Giovanni dette le Battistine. 

INTERNO 

S. Niccola di Bari . . . Laurenzi. Zat. allus. +. + . Borghesi 
."8.' Michele Arcanpeloli” +. a ne (SS E 
S. Lucrezia e S. Geltrude. . +. +. 0° 00, e 00 SETA 
. S. Giovanni Battista . + . . Baciccio. Stueshiî saga 


ALTARE MEDIO 
Gruppo di marmo. Madonna e S. Niccola . Algardi, 


( Ferrata ‘e Baratti 
Cupola grande ed altra PERSTIRE Coli, Gherardi e Baldina; 
. S. Agnese. Copia del. Guercino 


6. Madonna del Buon Consiglio con 108 S, Famiglia P. Raffaelle 


> 0 DD > 


+» Ferrata 


» 


Annunziata egg +, È ve 4 = oa 

7. Madonna di Savona. Basso- (dti vd ‘+ +  Fancelli 
Statua. S. gini . » «è Ferrata. S. Gin Batt. . . Raggi 

$. S. Filippo Neri . oe - » Creo 


Chiesa nobile, ove ancora sono depostdi e olapi di. 
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 Incresso meta Vita Lupovisi > 


Deliziosissima è la Villa che credesi piantata nella situazione . 
eve furono in anticò i celebri orti di Sallustio. Appartenne alla 
famiglia Ludovisi, ed in essa il card. Ludovico con disegno del 
Domenichino elevò il nobile casino abbellito di statue, busti, bas- 
si-rilievi antichi con piazze, scalinate e fontane. Nel giro ancora 
della Villa si vedono collocati da per tutto con simmetria marmi 
antichi che recano ammirazione ai sapienti osservatori. Adesso n° è 
in possesso la famiglia Boncompagni Duca di Piombino che la cu- 
stodisce decorosamente e con difficoltà ammette ad altrui 1° ingresso. 

Nell’ interno ancora del sopraddetto Casino si contengono statue 
preziose, e marmi distinti, pitture eccellenti, in particolare quel- 
la del Guercino da Cento dipinta nella volta della Sala, cioè la 
celebratissima Aurora assisa sul carro che caccia la notte spargen- 
do dei fiori sulla terra. È galleria continuata di marmi, e di qua- 
dri eccellenti. 


«n» FonrTanE NELLA PIAZZA BARBERINI «n 


Dal prossimo Palazzo Barberini che rimane elevato da una par- 
te ha preso nome questa piazza occupata anticamente dal circo di 
Flora, come ancora le due fontane che vi sono e principalmente 
quella detta del Tritone fatta con disegno elegante del Bernino ric- 
ea di acqua che dalla coclea che tiene in bocca il Tritone zam- 
pilla in alto e si rovescia sopra grandi conchiglie e quindi cade 
nella vasca che la riceve, ed altrove la restituisce. 

L’altra fonte che sta posta nell’ angolo di una strada ha una 
conchiglia elevata e posta ridosso al muro, con da basso tre api, 
che dalla loro bocca gittano acqua nel sottoposto recipiente. 

Ambedue queste fontane sono d’idea bizzarra. 


«> S. Isinoro > 


Di Antonio Casoni è il disegno di questa Chiesa che nell” anno 
4622 circa venne edificata colle limosine fatte dai devoti e bene- 
fattori per i religiosi francescani , i quali ‘riunitisi dipoi con quel- 
li di Araceli, fu concessa ai PP. Osservanti Ibernesi. 

| INTERNO 

1. Sposalizio della Madonna con lat. allus. + . . Carlo Maratta 

2. S. Anna con lat. allusì . . +. + + + P. Pao. Baldini 

3. S. Giovanni Nepomuceno. 
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A. 85. Concezione.esini asl tr i e Dir 
Due Depositi scolp. se + è ‘sive ad de Bernini figlio 

ALTARE MEDIO ; 
S.Isidoro + «0 ® . 3 ‘And. *Sacchi 
5. S. Francesco e S. Agostino . »+ + . +. + + + Spagnolo 
6. S. Antonio . » . Cerrini. Zat. allus . +. + + P. Pavoletti 
7, SS. Grocefisso aa i 09 (gi SOR oa 
Vi sono inoltre varj depositi scolpiti da valenti professori. 

« Fontana pr TREVI 


L’acqua detta Vergine entra in Roma dalla parte di muro tor- 
to, e giunta al basso della Trinità de’ monti si divide in due ra- 
mi, uno de’ quali passando per la strada condotti la distribuisce 
per la Città, e l’altro la porta in questa fontana detta di Trevi 
o in Trivio, forse dalle tre bocche per le quali anticamente si 
versava da questo sito in un gran vascone, che Clemente XII col 
disegno di Niccola Salvi fece ridurre nella forma che si vede. 


«n SS. Vincenzo ED ANASTASIO A Tarsu 7a 


Dopo che da Clemente IX venne soppressa la E, di S. Gi. 
rolamo , e diè questa Chiesa , ch’ è Parrocchia Papale , ai Chie- 
rici regolari minori , il card. Giulio Mazzarini che ne divenne ti- 
tolare con architettura di Martino Lunghi il giovine la ziedificò e 
vi fece la facciata di travertino con ammasso di 
perflui frontispizi. 








INTERNO è 


RO gh: 
P 


À 
A. 


1. Crocefisso con lat. allus. + + +. + 6 è tito de Pietri 
2. S. Tommaso d’ Aquino ed ovato Ss. * Francesco di Paola . . 
__°‘’(’’( Procaccini 


3. S. Francesco Caracciolo . +. +. +». è + + + Fran. Rosa 


ALTARE MEDIO ISOLATO . | 
S. Vincenzo ed Anastasio. . . + Pascucci 
4. Madonna con Angeli. Zaterali due busti. 
5. Transito di S. Giuseppe . . . . +. + + Gius. Tommasi 
6, 5. Antonio... + ate» "e » e «OMMI (RIONE AE 
Stucchi Se o 0 4° gi 0 EOS 
Nella volta. SS. Vincenzo A Anastasio. 
In Sagrestìa. Orazione di G. C. nell’ orto. 
Inoltre vi sono dei depositi, e lapidi. 
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n S. M. a Trevi & 

Dicesi a Trevi perchè vicina alla fontana di questo nome. È 
chiesa antichissima, perchè venne ristaurata da Belisario Capitano 
di armata dell’ Imperatore Giustiniano, il quale ad istanza dell’ 
Imperatrice Teodora depose S. Silvestro dal Pontificato nel 537 : 
onde in penitenza dovè riparare questa Chiesa che in addietro si 
| diceva S. M. in fornica per gli archi che stavano prossimi al con- 
dotto dell’acqua vergine. { 

Innocenzo X la diede in cura aì Chierici regolari ministri degl’ 
infermi. Sotto il Pontificato di Alessandro VII fu rinnovata la Chie- 
sa ed il convento dall’ architetto Giacomo del Duca. 


INTERNO 
1. Crocefisso di rilievo con due statuette e storia lat. di M. V. 
( F. Grimaldi 
2. S. Camillo de Lellis con /at. S. Francesco di Paola ed Ar- 
cangelo Gabrielle . . +». +. + è +» + Gas. Serenari 
Quadro isolato. Crocefisso . . +. + scuola del Palma 


ALTARE MEDIO 


Madonna Addolorata o Concezione . P. Bart. Morelli 

Quadro isolato con martirio di un Papa. scuola del Palma 

3. S. Giovanni Battista e Battesimo di G. C. . . . + detto 
4. ULa Maddalena: ©... +... è + ed a 9 « Scaramuccia 
Volta. Nascita ed Assunzione di M. V.. + + Gherardi 


Sagrestia, 


uan e e ‘+ Morelli 
Miracolo di S. Camillo . . . .. «è + + Gherardi 


E Chiesa piccola sì, ma ricca di marmi, pitture, e stucchi dorati. 
ww Acqueporto DELL’ Acqua VERGINE «@ 


Incontro al Collegio Nazareno nel cortile di una casa si vede 
fuor di terra il fregio e la cornice di un monumento, sul quale 
passava l’ acqua vergine condottata da Agrippa, e così chiamata da 
una fanciulla la quale l’insegnò agli assetati soldati lungi otto mi- 
glia da Roma fra la strada di Tivoli e Palestrina verso la tenuta 
di Salone. Questo condotto fu risarcito dall’ Imperatore Claudio , 
come si legge nell’ iscrizione posta nel fregio d° ambe le parti. 


«> S. Annrea DELLE FrRATTE @ 


I PP. Minimi di S. Francesco di Paola ritengono la Chiesa fatta 
riedificare da Ottavio del Bufalo con architettura di Gio. Guerra, 
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ma la cupola ed il campanile del Borromini, e la facciata del Belli 
per legato dal Card. Consalvi nel 1830. Anticamente da questa 
parte era poco abitata la città essendovi allora orti, vigre, e giar- 
dinì circondati da fratte dalle quali prese la nominanza. 

| INTERNO © 

1. Fonte battesimale. Pitture. . . . . . Lod. Gemignani 
° Laterali. . . . + + + + A. Bellavia. D. Iacovacci 
2. S. Carlo Borromeo, e S. Francesca Romana. . Franc. Cozza 
3. Ss Francesco di Sales e B. Giovanna di Valois. M. A. Romoli 
4, B. Gaspare, e B. Niccola. 
5. S. Francesco di Paola. Cappella ricca di metalli e di marmi fini. 


ALTARE MEDIO ISOLATO 


Tribuna. Martirio di S. Andrea nel mezzo. Laz. Baldi 
Detto a destra . Trevisani. detto a sinistra : G. B. Lenardi 
Le altre pitture della Cupola e lunette . . Pas. Marini 
I due Angeli laterali. . . +. . +. +. +. Lor. Bernini 
BS: Anal, de ceo go RO RIO 
Statua di S. Anna giacente sotto l'altare. +. . Pacelli 
7. S. Giuseppe, la Madonna e Santi . ». . . . G. Cades 
8. S. Michele Arcangelo aio ae Gemignani 
9. Crocefisso di rilievo. Ricca di marmi. 
40. Madonna con lat. allus. . +. +. + + + Avanzino Nuccî 
Si osservano in oltre dei belli depositi scolpiti nel marmo 
ed altre lapidi mortuarie. 


«n Propicanna 


Così chiamasi questo Collegio, dove vengono instruiti quei gio- 
vani di diverse nazioni mandati quì ad apprendere le scienze ec- 
clesiastiche per propagare di poi la fede cattolica nei loro paesi, 
od altrove. 

Gregorio XV diede principio a questo Collegio, che proseguì 
Urbano VII colla direzione del Bernini e si terminò nel pontifi- 
cato di Alessandro VII con architettura del Borromini, che vi fe- 
ce la Chiesa dedicata ai SS. Re Magi con la respettiva facciata , 
mentre quella che guarda la piazza era stata fatta dal Bernini. 


INTERNO 
1. Conversione di S. Paolo. .. . +. +» + . +. + Pellegrini 


2. S. Carlo e S. Filippo . . + » + e io Cesî 


ALTARE MEDIO î 


SS. Re Magi. . . . + Gemignani 

Sopra. G. C. che dà le chiavi a S. Pietro. . . Baldi 

3. Crocefisso e Santi. . e rg ager a, emippani 

4. SS. Apostoli colle reti. Copia del . . . . + + Vasari 

Dentro il Collegio vedonsi Medaglie, Gemme ed altre preziose 

rarità, come ancora la Biblioteca contenente Pergamene Cofte, Li- 

bri Orientali e la Tipografia copiosa di caratteri per la composi= 
zione dei libri in quelle lingue. 


«n Parazzo ni SPAGNA © 


Nel 1815 dopo le molestie sofferte negli anni trapassati venne 
dato ristauro al citato palazzo colla direzione del Sig. D. Antonio 
Celles architetto in allora pensionato spagnolo , che lo riformò , e 
lo rese più elegante, come al presente si osserva. Ha il principa- 
le prospetto rivolto sulla piazza di Spagna, nome derivato dal pa- 
lazzo medesimo, che da lungo tempo appartiene a quella regia 
Nazione. Nel campo, dov’ è adesso la suddetta piazza credesi che 
nei tempi antichi vi fosse la naumachîa di Domiziano , in cui si 
addestrava la gioventù per renderla istruita nei combattimenti na- 
vali, ed ancora per divertire il popolo che concorreva a vederli. 


«mn Parazzo MicwnaneLLi 


Di fronte al suddetto palazzo di Spagna vedesi il palazzo Mi- 
gnanelli che stà elevato nel fondo di una piazza. Non ho potuto 
ritrovare da chi venne fatto edificare, nè in quale epoca. Non è 
gran tempo che in esso è stato eretto un banco , che dicesi Ban- 
ca Romana. 


« Locamnpa peLLA Granp’ Europa «> 


Non ha merito esteriore, ma nell’interno vi si trovano tutte le 


commodità che possono bisognare ai personaggj di qualsivoglia 
condizione. 


n ScaLinata IN Prazza Dir Spagna «n 


Di fronte ad una spaziosa e lunga via detta dei condotti, e ad 
una fontana nominata la barcaccia, vedesi questa magnifica marmo- 
rea scalinata che mette sulla piazza della Chiesa nomata Trinità dei 
Monti, ove campeggia in elevazione grata alla vista la chiesa me- 
desima. Questa scalinata fu disegno di Francesco De-Sanctis costrut- 
ta a spese di M. Guffier francese regnando Innocenzo XIII. 
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La fontana fatta costruire da Urbano VIII fu disegno del Ber- 
nini, e siccome ha la forma di barca decoratà con api che ver- 
sano acqua, ed un capo in mezzo in figura di albero venne per- 
ciò detta Barcaccia, che per tale si conosce ancora. 


«> Trinita” per Montr ED OseLIisco «> 


Salita l’ imponente scalinata di 135 gradini che dal basso met- 
te al piano della Chiesa vedesi di fronte ad essa piantato sul mez- 
zo della ‘piazza un geroglificato Obelisco Egizio di granito che an- 
ticamente servì di ornamento al circo Slate s e che Pio VI 
colla direzione dell’ architetto Giovanni Antinori fece quì innalza- 
re nuovamente ad ornato della Città. Dal piano all’ estremità è alto 
palmi 136 i. 

Si giunge all’i ingresso della Chiesa col mezzo di altra scala che 
salesi da ambe le parti. La medesima venne fatta edificare da Car- 
lo VIII Re di Francia nel 1494 unitamente all’ annesso convento. 

Dopo le devastazioni avvenute sul finire del Secolo passato e sul 
principio del presente, ridotta la Chiesa, ed il Convento in de- 
plorabile stato, Luigi XVIII ad istanza del suo ambasciatore Bla- 
cas la fece tutta ristaurare dall’ architetto Francesco Mazois , che 
ne completò il lavoro nel 1816, e venne consacrata nuovamente 
la Chiesa il 5 Agosto detto. Adesso serve è reclusorio alle Reli- 
giose Francesi dette del Sacro Cuore che danno savia ed ottima 
educazione a Nobili e Civili Donzelle. 


INTERNO 


4. Battesimo di G. C. 
2. S. Pietro che riceve le chiavi è. è +. è +. è + d’ Ingres 
3. Assunzione. : 


Laterali PET ? ‘ Dis. di Danielle da Volterra 


Volta . » + Marco da Siena e Pellegrino da Bologna 
Natività di M. V.. . . . Pizzera Spagnolo 

Lunette 3 G. Cristo presentato al 'Tempio. . Gio. Rossetti 
Annunziazione nella finestra , Angeli nel di fuori e Pro- 

feti nell’ interno: «i <<. | Via RR 

4. Flagellazione di Nostro Signore. ., +. +. +. + M. Palliere 


5. Nadiaità di G. C. 
Pitture. . + dA <- + + scolari del Sodoma 


6. Ascensione di N. S. Pica dello Spirito Santo e freschi . 
( Scuola di P. Perugino 
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7. M. V. con Bambino. Statua. 
Le Sibille , i Profeti e le figure dipinte nella volta della 
frociata. ele: alan de Squola del Bonarroti 


ALTARE MEDIO ISOLATO 
Delle Colonne pongono in mezzo il ciborio, e stucchi . . 


( Gio. Champagne 
Profeti, Zstorie di M. V. nella volta . . Pierin del-Vaga 
Transito di Maria E A 
Processione di penitenza fatta da S. Gregorio. 
meeiiazione di M. VINI 4 + Zuccheri 
- S. Luigi Re di Francia . . . . - . cave Thévenin 
10. Apparizione di G. C. alla Maddallena. . Giul, rom. e Fattori 
Paralitico dire Ros 0 “gui 
Resurrezione di Lazzaro . PevinesdebaVaga 
Istorie ai lati, e Profeti negl’ interni pilastri. . detto 
14. S. Michele Arcangelo. 
12. Concezione di M. V. 
13. S. Francesco di Paolo. 
14. Deposizione dalla Croce . . 


o 


Laterali 


. + » Danielle da Volterra 
« VirLa Mepici, or Accanemta pi Francia > 


Il Card. Giovanni Ricci di Monte Pulciano con disegno di An- 
nibale Lippi circa il 1550 fece fare insieme al comparto della villa 
questo palazzo, ma la facciata interna credesi architettura del Bo- 
narroti. Il Card. Alessandro de’ Medici nuovo padrone, che diven- 
ne poi Papa Leone XI, ingrandì la villa e adornò il palazzo. Pas- 
satone, pochi anni sono, il dominio del medesimo alla nazione 
francese vi fu trasferita l’ accademia delle belle arti, che in ad- 
dietro stava per la via del corso. Quivi dimorano i Pensionati stu- 
denti mandati in Roma dalla Francia per perfezionarsi in esse bel- 
le arti. 

Entro il palazzo in cameroni distinti vi è una raccolta di ges- 
sì formati da’ più cospicui e celebri soggetti marmorei antichi che 
trovansi nelle gallerìe di Roma, ed altrove, per istudio degli stes- 
si giovani, i quali poi al loro ritorno nella Francia vengono im- 
piegati nelle respettive loro facoltà. 


«> Incresso neLLA ViLLa Borcnese «@ 


Notabilmente accresciuta, e adornata al tempo nostro dai Prin- 

è de . x x » 

cipi D. Camillo e D. Francesco Borghese è stata questa Villa, ch 
43 
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è delle più vaste, delle più nobili, delle più ricche e deliziose di 
Roma. Si richiederebbe un libro apposta per descriverla quale si è. 
L’ ingresso odierno del tutto nuovo fa concepire subito all’ osser- 
vatore la sua magnificenza. Il Signor Cavaliere Luigi Canina è sta- 
to l’ architetto riformatore e rinnovatore di tutta la Villa, di cui 
egli stesso ha fatte separate descrizioni molto bene accolte dai mae» 
stri dell’ arte. Vi sono nel suo interno vasti casinì, abitazioni ru- 
stiche, laghi, statue, piazze, tempj, giardini, prati, boschi, vi- 
gne, e fontane che recano stupore e maraviglia. Del continuo vi 
si fanno accrescimenti e novità improvise a renderla più ornata. 

In tutto scorgesi la grandezza e la generosità connaturale della 
famiglia Borghesiana. i 

La vicinanza di questa villa alla Città la rende frequentatissima 
da ogni ceto di persone, specialmente nell’ Ottobre. 


«> Muro Torro «> 


Fuori della Porta del Popolo avanti 1° abbandonato ingresso del- 
la famosa Villa Borghese sta questo vetustissimo masso di muro 
ad opera reticolata, inclinato così che sembra minacciar sua cadu- 
ta a chi vi passa vicino, ma sta così pendente fin dal tempo di 
Procopio che ne parla nell’ articolo, dove tratta di Belisario che 
difendeva Roma contro i Goti l’ anno 538, vale a dire per più di 
mille anni. Vi si può riconoscere parte della sostruzione del sepol- 
cro della gente Domizia per molte ragioni spinta e forzata a cede- 
re dalla violenza delle acque , o per iscossa di tremuoto. 


«n Casamento Stivani - di giunta > 
Venne fatto ristaurare nel 1835 con direzione dell’ architetto 
Enrico Calderari. 
Nella quarta bottega di questo casamento, segnata via del Corso 
N. 427, si tiene presentemente lo spaccio del mio Itinerario figurato 
in 100 rami che contengono 730 disegni, che a spiegazione de’ 


medesimi ho fatto le presenti descrizioni più brevi che mi sono 
potute riuscire. 
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-—= QUINTA GIORNATA ne 


«> MausoLeo pi Augusto 


liscio Augusto eresse questa superba tomba nel campo Mar- 
zio per se, e la sua discendenza. Difficile è formarsi una giusta 
idea di quel che era, senza ricorrere alle descrizioni trasmesseci ; 
mentre quegli avanzi che restano sono nella maggior parte ingom- 
brati dalle case, e ridotte ad uso moderno di anfiteatro per gio- 
stra di tori, ed altri spettacoli. Consistono questi in una grande 
quantità di muraglioni a opera reticolata. Il Marliano che vide il 
monumento più conservato, vuole che l’edificio fosse composto di 
ire cilindri diminuiti e rastremati l’ uno sopra l’altro, formati di 
muraglioni sì spaziosi, che nella loro grossezza vi fossero le came- 
re sepolcrali: di queste ne sono visibili anche al presente alcune 
con nicchie. Strabone lo descrive per opera sublime che serviva 
di aggere al fiume, e ch'era tutto coperto di marmo bian- 
co e ornato dî alberi sempre verdi, con la statua di Au- 
gusto nella cima , e avente all’ indietro un bosco spazioso 
per passeggiarvi. 

Tutto il monumento si vuole che fosse alto 50 cubiti. Avanti 
l’ unica sua porta, che riguardava il campo, stettero innalzati i due 
obelischi di S. M. Maggiore, e di M. Cavallo. Marcello fu il pri- 
mo ad esservi sepolto. Quì prossimo verso Levante fu l’ Ustrino 
de’ Cesari e precisamente sulla piazza di S. Carlo, punto centra- 
le del Campo Marzio. 


«i S. Rocco 


Fece edificare originalmente la Chiesa una compagnia di Osti, 
Barcaroli, ed altri ec. con 1’ Ospedale per i loro infermi, e do- 
po dal Card. Salviati venne aggiunto l’ altro per le misere donne 
partorenti. Nel 1657 fu rifabbricata con architettura di Giovanni 
De-Rossi, e nel 1833 con disegno del cav. Giuseppg Valadier ci 
fu fatta la facciata per legato di Giuseppe Vitelli, giacchè in ad- 
dietro era dessa di semplice laterizio lavoro. 


Cappelle o Altari Pittori e 


a destra di chi entra ARIANO Scultori 


Ha tre navate 
4. S. Francesco di Paola è... .. .. +. Ant Amorosi 
43% * 
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2. M. V., S. Rocco, e S. Antonio Abate «N, Bar 
3.08. Gialiano ©, LI Sade Nt SIRIA ao 
A. Crocefisso. 

5. Madonna, e nella Zolta Glorie di Maria con i dodici Apo- 
stoli. ° e 0) . ° o © e ° ° ° e 
ALTARE MEDIO 


S. Rocco «+ . . . +. Giac. Brandi 
6. S. Martino . è» . Sii + « Bar. da Formello 
7. S. Antonio di Padoa sO Grét Preti detto Calabrese - 
Pitture nella Cupola e Lunette. . 
8. Presepe. Fresco . +. . . . + 
9. Battisterio e S. Vincenzo Ferrerio. 
Varj depositi nella Chiesa. 


« +»  Carosi 


» + Franc. Rosa 
ell è n e POE 
® (i . e ® Grecolini 


«> S. GrroLamo pectri Scraravoni «> 


Quando i Turchi resero soggetta al loro dominio la Schiavonìa , 
molti fuggirono dai proprj paesi e pervenuti in Roma presero abi- 
tazione in questa contrada nel 1447 circa. Niccolò V. donò loro 
la presente chiesa, che di poi Sisto V gliela fece riedificare con 


disegno di Martino Lunghi e Giovanni Fontana, avendola eretta 
in collegiata Illirica o Dalmatina. 


INTERNO 
iu ScAnna se Mii iaia 
2. Madonna detta della Stella. 


3. S. Cirillo e Metodio che scuoprono il corpo di S. Clemente 
portato da essi in Roma a Papa Niccolò I 


ALTARE MEDIO ISOLATO 
Nella Zribuna sono dipinti a fresco i fatti di S. Girolamo . 
( Viviani e Andrea di Ancona 
4. S. Girolamo. +. 


ECristo inbriò 06. I î + + detto del Bastaro 
6. SS. Annunziata . 


2. + + + Gia. del Bastaro 


+ Pie. Bracci 


SL ; e 50 6. ie ORE 
Madonna nella volta della Tribuna , e nella Cupola Ma- 


ria Vergine . . °- - + + « + +. Paris Nogari 
Vi sono ancora varj depositi antichi e moderni. 


«: Porto DI RIPETTA e) 


In questo piccolo porto costruito con una scalinata da Clemen- 
te XI si fermano le barche provenienti dalla Sabina e dall’ Um- 
bria, che portano per il consueto consumo della Città Carbone , 
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Olio, Vino ed altri generi commestibili. Ivi si paga il dazio d’ in- 
troduzione , essendovi a tale oggetto la piccola Dogana. La ve du- 
ta di questo locale è importante. Su d’ una colonna si vedono in- 
cise le altezze delle diverse escrescenze di acqua accadute nei tra- 
scorsi anni. 


«n PaLazzo Borcnese 


Magnifico e vasto si è questo nobile palazzo. Da Martino Lun- 
ghi il vecchio venne principiato per ordine del Card. Dezza , e 
fu terminato nel Pontificato di Paolo V Borghese dall’ architetto 
Flaminio Ponzio. L’ area che occupa ha quasi la figura di cem- 
balo. Il cortile quadrato è ricco di 96 colonne di granito impiega- 
te al sostegno degli archi e delle volte, ed un attico sopra il se- 
condo ordine sul quale posano belle statue di marmo. Da qualun- 
que punto sì riguardi forma un bel contrasto prospettico. 

Devo avvertire che il lato sinistro esteriore della facciata non 
ha tante finestre, quante se ne vedono segnate in fi igura, ma so- 
le sette, dove poi termina esso lato succedono altre piccole case 
sino al fine. 

Negli appartamenti sì terreni come superiori si vede una con- 
igpata gallerìa di oggetti rari tanto pittorici che statuarj, per ve- 
dere i quali regolatamente vi è una spiegazione a parte, che trop- 
po lungo sarebbe se volessi quì riprodurla in disteso. 


«> La MappaLena > 


Antonio De-Rossi principiò la Chiesa; Carlo Quadri dipoi la di- 
resse e l’ ultimò con la facciata di Giuseppe Sardi. La pianta hà dell’ 
ovato, del retto, e del curvo; nobilitata l’ elevazione con fini mar- 
mi, stucchi e dorature profuse in abbondo. Zl Milizia in poche 
parole dice essere il non plus ultra del gusto stravolto. La 
possiedono i Chierici regolari detti Ministri degl’ infermi. 

INTERNO 

4. S. Francesco di Paola . © ; »- + Gius. Ghezzi 

2. Madonna della salute con S. F ilippo Neri .- + Leo. Ghezzi 

3. S, Gamillo . - Serenari. Zaterali. . 

A. Crocefisso di rilievo. 


+ Gio. Pannozza 


ALTARE MEDIO 
S. M. Maddalena. . . . A. Gherardi 
Bassi-rilievi . . Rae PM rr te Bracci 


Volta della Tàibuna. a Aura Miliani 
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5. S. Giacinta Marescotti. 

6}-‘S. 'Niccola di' Barîj #° PRX69) SAC Van 
Laterali. LS VE PIGRI N Vent Lombard 

7. S. Lorenzo Giustiniano +. ; +» ». » » + Luca Giordano 

8, Assunta. ii. a.  ROR 
Folta della Chiesa rv... i. vii ne, RI 
Cupola ed Angeli. è i al n e de I I 
Statue nelle nicchie +. . «+ . +. +  Morcelli ed altri 


> S. M. in Aquiro - Gli Orfani 


Da Romolo che principiò a dare in questa parte del Campo Mar- 
z'o i giuochi Equiri, si crede che la Chiesa sia stata detta dipoi 
in Aquiro 5 e siccome adesso è unita alla casa degli orfani che 
Paolo III vi eresse, così dicesi più comunemente degli orfanelli, 
1 quali vi hanno ancora un collegio annesso detto Sa/viati per- 
chè fondato nel 1591 dal Card. Antonio Maria Salviati per quei 
giovani che vosliono proseguire gli studj letterarj, elevato con ar- 
chitettura di Pietro da Volterra. Pietro Camporesi nel 1740 cir- 
ca fu l’ architetto della facciata. 

INTERNO 

Ha tre navate. 
12 S. ‘Gallo i 2. . + è aio sai RIT TOO 
2.5. Girolamo “0, . —. a e e dg 
3. SS. Nunziata. . i fall è a e no 
4. S. Girolamo Emiliani. 


ALTARE MEDIO 


Visitazione della SS. V. con fatti storici nella sua volta . Boncore 
5. Crocefisso di rilievo, ai latî Madonna e S. Gio. di rilievo. 
6. La Madonna del buon Consiglio , con /at. . G. B. Speranza 
7. Gesù Nazareno, con lat. . credonsi di Gherardo delle notti 
8. S. Sebastiano, e freschi. . . . °- + + + Speranza 

Vi sono ancora dei depositi singolari; 


«n Panteon - La Rotonda > 


Tempio il più bello ed il più conservato ch’ esiste dell’ antichità. 
La sua figura è rotonda tanto esternamente, quanto internamente. Si 
vuole che in origine fosse una Sala annessa alle Terme di Agrip- 
pa, convertita di poi in Tempio da lui medesimo e dedicato a tutti 
gli Dei. Il corpo della fabbrica, che posa su di un continuato ba- 
samento è tutto di mattoni, ed ha tre grandi divisioni gradatamente 
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diminuite , che vengono distinte da cornici di pietra. Il davanti del 


detto corpo sferico, ossìa cella del Tempio ha il suo frontispizio. Il 
portico ha l’altro, suo proprio in maniera che veduti in prospettiva 
uno taglia l’ altro, lo che prova il portico fabbrica addossata ed ag- 
giunta esteriormente, ma dal medesimo Agrippa, come si legge nella 
sua breve iscrizione. Sotto l’ iscrizione di Agrippa vi è quella di Set- 
timio Severo e di Caracalla che lo ristaurarono. Se l° interno del 
Tempio non va esente da difetti , la parte esterna, e massime il por- 
tico, non può attaccarsi da censura ed è un prodigio dell’ arte. Viene 
questo sostenuto da 16 colonne corintie di granito egizio di un sol 
pezzo che hanno di diametro palmi 6,. L’ intercolunnio è un eu- 
stilo con maravigliosa arte eseguito. Esse colonne sostengono un 
lacunare con travi che erano fasciate in antico di metallo, che servì. 
di materiale alla così detta Confessione di S. Pietro nel secolo de- 
cimo settimo. Le pareti del corpo sono rivestite di lastre di mar- 
mo, che hanno fregj scolpiti di fulmini, patere, candelabri, ed 
altri sacri ornamenti. L’ala di mezzo mette alla gran porta del 
Tempio ; le due laterali terminano con due nicchioni per le statue 
di Augusto e di Agrippa. La fronte del portico è formata di otto 
colonne. La colonna angolare all’ Occidente, ch’ è antica, è più 
rossa delle altre. All’ Oriente le due mancanti furono sostituite da 
Alessandro VII che perciò hanno nel capitello l’ arma Chigi. Vi si 
saliva per sette gradi, e sopra il frontispizio vera un carro trion- 
fale di bronzo. La gran porta è antica ma non sua. È di legno fo- 
derata di bronzo. La sua vera fu rapita da Genserico Re de’ Vandali 
e naufragò nei mari di Sicilia. Intorno al gran muraglione sono nel 
basso alcune porte, che mettono a vani semicircolari incavati den- 
tro la grossezza del muro che corrispondono alle piccole cappelle in- 
terne. Sopra questi vani ve ne sono altri due con piccole scale. 
Chiude il gran muro circolare una stabile volta che nell’ esterno vie- 
ne ricinta da gradini , per rinforzarla , tutti coperti di piombo, e con 
un apertura nel vertice che serve a dare lume all’ interno del Tempio. 
Venendo al suo interno, questo è alto quanto il diametro dell’ 
area. Presenta la sua massa tre divisioni : la più bassa ha la forma 
di un portico non continuato , la seconda contiene un attico , a pi- 
lastri, anticamente ove probabilmente furono situate le famose ca- 
riatidi celebrate da Plinio. La terza consiste nella gran callotta 
ossìa volta in pieno centro divisa da costoloni sfondati a gradi , 
quali verisimilmente furono ricoperti di metallo. Forma l’ ingres- 
so un arco grande che taglia l’ attico quasi per intiero, e de- 


7 
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rimpetto ve n’è altro consimile sfondato a guisa di abside. Ambe- 


due sono decorati da due colonne di giallo antico con capitelli forse 
i più eleganti che si conoscano. | 

Fra questi arconi sono, tre per parte, sei sfondi ridotti a cap- 
pelle a cui si passa per tre vani formati da due colonne corintie 
dell’ anzidetto giallo chiamato marmo Numidico. Questi sfondi so- 
no alternati da piloni massicci, ai quali si vedono addossate del- 
le nicchie o tabernacoli con frontispizj sostenuti da colonne di gra- 
nito, di porfido ec. ov’ erano le statue delle divinità. 

Il pavimento è ripartito in grandi specchj di marmo diverso , 
quadrati e circolari con semplicità e magnificenza insieme. 

Bonifacio IV nel 609 lo convertì in chiesa e lo dedicò alla Ma- 
donna, ed ai SS. Martiri. 

Nel 1804 fu scavato alla destra del portico e fu ritrovato il 
suo podio, porzione del quale fu fatto restare a bella posta sco- 
perto per istudio di chi ama istruìrsi su questo capital monumen- 
to egregiamente descritto dall’ Avvocato Fea. Chiunque vorrà for- 
marsi giusta idea della sua meravigliosa grandezza, potrà salire per 
l’ antica scala ad ammirare le parti superiori, e ad affacciarsi all’ 
occhio di questo gran tempio. 

INTERNO 


4. S. Niccolò di Bari. 
2. Maria Vergine. 
3. SS. Martiri. 
4. Discesa dello Spirito Santo +. +... » + + + Labruzzi 
5. Statua.'S. Anna'eMiV..0. IL a 
6. Sì Stefano Martire: 0... a, a A SI 
7. Statua. S. Anastasio Prete e m. +. +. è + + +  Moderati 
ALTARE MEDIO ISOLATO 
Nella Zribuna e Coro antica Madonna. | 
8. Statua. S. Cesareo; si. è a e eee e 
9, Crocefisso. 
10. Statua. Madonna. Sotto di questo altare è la tomba di Raf- 
faelle d’ Urbino morto 6 Aprile 1520. 
11. S. Tommaso Apostolo. , 
12. Statua. S. Agnese v. e mar. . . +. + . +. + V. Felici 
13. Gruppo marmoreo. S. Giuseppe . +. + + « « + V. Rossi 
Laterali relativi . «+ + + Gozza, Perrucini ed altri 


14. Assunta. 
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I molti ritratti in marmo di celebri artisti quivi sepolti, e di 
altri uomini illustri Italiani, ch’ erano collocati nel dintorno del 
Tempio, si vedono adesso nella Protomoteca di Campidoglio. 
4 OseLisco peLLa Roronpa o Macuteo 


.L’ Obelisco collocato incontro al Pantheon è un piccolo obelisce 
scritto, che con altro simile fece la decorazione del Tempio d’ Iside 
e Serapide di quì poco lungi. 

Clemente XI lo fece trasferire su questa piazza da quella di S. Ma- 
cuto e con disegno di Onorio Lunghi dee sulla fonte che 


adesso l’ adorna. 
Dal piano della piazza alla sommità della croce è di altezza pal. 


mi 65. 
I STIMATE 9I 


È Archiconfraternita dedicata alle Sacre Stimate di S. France» 
sco rinnovata tutta da Clemente XI con disegno del Contini, e ter- 
minata da Antonio Canevari. 

INTERNO 
1. Crocefisso di avorio, e sotto Madonna Addolorata .. Mancini 
I .  Coronazione di Spine . +. . * +. Muratori 
aterali 3 tl Ilazione di G. C | Benefial 
agellazione di G. C. . +. > cav. Benefiale 
2. Madonna con Bambino. è. +. è . +. è +. Seb. Conca 
3. S. Giuseppe Calasanzio è. +. +. +. + + M. Caprinozzi 
ALTARE MEDIO 
S. Francesco che riceve le Stimate . F. Trevisani 
“e Padova o. +... + 4 + detto 
5. Statua della Concezione. 
bnisonaranta Martiri. . . + e è. e + è « Brandi 
S. Francesco in Gloria nella volta della Chiesa . . Garzi 
È ricca di fini marmi, sculture, di varj depositi e lapidi 
mortuarie. 
«2 OseLisco ALLA Minerva 


Compagno a quello della Rotonda. Alessandro VII fu, che ordinò 
al Bernini di collocarlo su questa piazza, ed è tutto dell’ architetto 
il capriccio di averlo messo sul dorso di un elefante. 

« S., Marra sopra Minerva 


Posa su questa piazza la chiesa detta di S. M. sopra Minerva 


per il Tempio che quivi fece erigere a questa Dea Pompeo Magno , 
14 


», 
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sulle cui rovine venne piantata nei remoti tempi l’ odierna chiesa , 
e sino dal 1370 concessa da Gregorio XI ai PP. Domenicani, che 
la ritengono unita al convento , dentro al quale vi è la celeberri- 
ma e pubblica Biblioteca Casanattense , così detta dal Card. Casa- 
natta che la lasciò in custodia ai detti Religiosi insieme ad una ren- 
dita considerabile pel suo mantenimento ed aumentazione. 
INTERNO 
Ha tre navate 
Fonte battesimale con dassi-rilievi. 
i. S. Ludovico Domenicano con depositi. » +  Baciccio 
2. S. Rosa:di Lima; con lat. allusitic ne 0 
3, S. Pietro martire è. e 0 0004 » è CT 
Laterali. B. Franco. In alto . . L. Maziano 
A. Annunziata .,- #00 e Se a se ce ee e II TT 
È stimabile per le pitture, sculture, e marmi fini. 
5: S. Domenico e Sisto. è +... + 0 EGIDIO 
6. S. Raimondo » -». + + è +0 0°, (e Na E 
Quadro isolato. S. Caterina ed Agata. . . Sicciolante 
Ti Atdcelissoriazi LE cuenta + è + + Credesi di Giotto 
8. Crociata, S. Tommasso d’ Aquino. credesi B. Gio. da Fiesole 
Sulle pareti. Lat. allus. . F. Lippi. Zolta . Raff. del Garbo 
Deposito di Paolo IV. 
9. Assrinta dî ., 0, #00 e e i TIE I 
Pitture allus. + + Baciccio. Sculture. +. . Fancelli 
40. Madonna del Rosario. . . . è. . + + detto da Fiesole 
Le pareti . . Gio. De-Vecchi. I 15 misterj nella volta . . 
( Marcello Venusti 
Tabernacolo appoggiato al pilastro. Gruppo della Vergine, 
G. C. e S. Gio. Battista e ix cei ETan, Siciliano 


ALTARE MEDIO ISOLATO 
Nel Coro 


di Leone X . è. + (ali. «Raff. da M. Enpo 
di Clemente VII . . . . + Baccio Bigio 
Tabernacolo con G. Cristo in piedi. Statua . . Michelangelo 
Lungo la porticella laterale 
1. del Card. Alessandrino. . Giac. della Porta 
Depositi ? 2. del Card. Benelli 


3. del Card. Piementelli. . . cav. Bernino 
1.4.5 M, Maddalena #0w/(1.8 È 


Depositi 


L) e 


F. Parone 
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In 00 

Meetic e diga #17 Ando Sacchi 

142. S. Domenico . . Paolo de Matti: Volta rel. . cav. Roncalli 
Deposito di Benedetto XII... . di varj scultori 


Boot eu eee ET Or. Lioni 

Pi Vi re A ONE rocaccini 
Laterali allus.. . . . Î, Baldi. Zolta . . +. Cerruti 

15. S. Giacomo. Laterale. Madonna del Presepe. 

is Vincenzo Ferrerio «+ us. è. w. ela *» Bo Castelli 

17. S. Francesco di Paola. 


148. S. Gio. Batt. e la Madonna. 
19. S. M. Maddalena, 

Oltre ai sunnominati depositi se ne osservano molti altri rage 
guardevoli nel giro della Chiesa ec. 


«n Arco peLLa CrampeLLA <> 


È un avanzo di Fabbrica antica che vedesi lungo la via, porre 
nel suo mezzo uua piccola casetta moderna. È di figura rotonda , 
creduto essere un Calidario pertinente alle prossime Terme di Agrip- 
pa. Dicesi della ciambella perchè poco lungi vi fu trovata una non 
piccola corona di bronzo dorato rotonda da cui prese nome la strada. 


«m Patazzo Maccarani «> 

Nel tutto insieme è semplice e gradevole ma non esente da qual- 
che difetto. Giulio Romano ne fu l’ architetto. Una volta apparten- 
ne alla famiglia Cenci. 

> S. Eusricuio > 

Antichissima è l’ edificazione primitiva della Chiesa che molti 
attribuiscono a Costantino per memorare quel luogo ove il Santo 
soffrì martirio. Dopo di essere stata in varj tempi ristaurata ven- 
ne nuavamente rifabbricata sul principio del 1700 con architettu- 


ra di Antonio’ Canevari. 
INTERNO 


4. Madonna, S. Garlo, S. Lucia e S. Francesca Rom. . Baldini 

Ue n. e le IONI 

3. SS. Trinità con S. Rocco e S. Niccola . . . +. detto 

sica no, 0 0 e» Zoboli 
ALTARE MEDIO ISOLATO 

Nel Coro. Martirio di S. Eustachio, Moglie e figlj . F. Fernandi 


Urna di porfido con entro i corpi dei suddetti S. Martiri. 
$E* 
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5. S. Girolamo e Visitazione di M. V. . . . . + + Zoboli 
6. Madonna della Stella. 
: i siii ale de a aan 
Laterali allusivi ; MR E I E 
7. S. Michele Arcangelo dasso-riléevo con Cuor di Maria. Bigatti 
8.:S. Giuliano e Pellegrino, .,., +. e, ere, e RN Puccini 


«4 Arcuicinnasio Romano - Detto la Sapienza 


Risorte le scienze e le arti, dopo i lunghi disastri che soffriro- 
no i popoli nel 1200, Innocenzo IV diede principio al nuovo rin- 
verdimento delle medesime, che ne seguitarono dipoi i successivi 
Pontefici gli avanzamenti; ma Leone X con architettura di Mi. 
chelangelo volle fondamentarle dando principio a questo grandio- 
so edificio, che proseguito poi da Sisto V, Urbano VIII, e com- 
piuto con la Chiesa e Biblioteca da Alessandro VII è divenuto un 
emporio, ove sono raccolte tutte le scienze per istruzione della gio- 
ventù che vi concorre ad. apprendere. In questo luogo da’ Lettori 
scenziati vengono i giovani istruiti nella Teologìa, Medicina , Chi- 
rurgìa, Ostetricia, Bottanica, Mattematica, Fisica, Lingue stra- 
niere, Architettura ec. ec.., e vi si conferiscono le lauree dotto- 
rali. Inoltre vi sono gabinetti di Mineralogia , Istrùmenti fisici i 
chimici ec. 

Il grandioso edificio fu finito dall’ architetto Giacomo della Por- 
ta, e la chiesa in fondo al cortile venne edificata con fantastica 
idea dal Borromini. 

TNT.ERANO 
E un misto di figura sferica, curvilinea , triangolare , retta ec. 
ALTARE UNICO, 
S. Ivo ed altri Santi . . . . . +. Pietro da Cortona 
«> Teatro VALLE 

Dall’ architetto Giuseppe Valadier nel 1822 fu riedificato total- 
mente. Dal prossimo palazzo Valle prese nome la piazza ed il 'Tea- 
tro che fu dal sopraddetto nobilmente decorato ed accresciuto per 
maggiore dignità delle opere che vi sono rappresentate di comme- 
die, tragedie, e drammi in musica. 

« PaLazzo neL Governo 

Caterina de’ Medici figlia unica ed erede di Lorenzo de’ Medici 
gran Duca di Toscana fece innalzare questo palazzo , che abitò a- 
vanti di divenire sposa del Duca di Orleans, poi Re di Francia 
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Enrico II perciò detto ancor Madama, dall’ architetto Marucelli. 


Benedetto XIV lo comprò e lo diputò alla giudicatura criminale , 
e vi stabilì la residenza del Governatore de’ suoi Ministri. 

Fu piantato sopra le antiche Terme di Nerone dette dipoi Ales- 
sandrine perchè furono ampliate da Alessandro Severo. Nelle sca- 
vazioni fatte si rinvennero sotterra colonne, statue, busti, urne ed 
altro di sublime marmorea lavorazione. 


«> Parazzo Giustiniani 


Giovanni Fontana architetto lo ideò e lo principiò. Borromini lo 
terminò. Venne fatto costruire dal Marchese Vincenzo Giustiniani 
sulle rovine delle Terme di Nerone. Oltre che vi fu una cospicua 
raccolta di rari quadri, conteneva insieme grande numero di sta- 
tue insigni, busti ed altri marmi antichi ritrovati nel farne i fon- 
damenti, e che si vedevano da ogni parte collocati a decoro del 
palazzo. Molti oggetti di arte sono stati trasportati altrove. 


«> Parazzo ALtEmes > 


Quest’ edificio magnifico fatto con disegno di Martino Lunghi il 
vecchio, ma con il cortile creduto disegno di Baldassarre Peruzzi 
contiene varie statue di pregio , colonne, ed altri lavori di marmo 
ragguardevoli. Vi è una ricca cappella , ove si custodiscono in urna 


le reliquie del Papa S. Aniceto, e vedesi adorna con pitture di 
Ottaviano Leoni, e del Pomarancio. 


« S. Lurcir pe Francesi 


Ha la facciata costruita tutta di travertino con ornamento di sta- 
tue nelle nicchie scolpite da M. Lestache. La nazione Francese col 
soccorso della Regina di Francia Caterina de’ Medici del Card. 
Gontarelli e con altri sussidj l’ edificarono secondo il disegno di 
Giacomo della Porta. È chiesa magnifica e ricca, nobilitata di buo- 
ni, scelti marmi, e stucchi messi ad oro. 


INTERNO 
Tre navate, Tribuna e Coro. 
4. Fonte Battesimale e quadro S. Matteo. 
2. S. Cecilia. Copia da Raffaelle . . . . . . Guido Reni 
Pitture. Fatti della Santa . A * Domenichino 
3. S. Giovanna Fremiot . +. . + + +. + + + M. Parocel 
Laterali 3 e. Guidotti 


4..S. Dionigi . . +4 ù . cala Giac. del Conte 
Lat. rel. À destra . Sicciolànte, A sinistra . Pell. da Bologna 
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5. Crocefissoe!taracilat sarda Side eee 
ALTARE MEDIO 

Assunta:, (,) psi °F, Bassano 
Tribuna è. è» srt MOI Qi LR DMI 
Volta della Chicai siii pt te MAE 
6. S. Matteo . +. +. +.» + +. + + + + M. da Caravaggio 
Volta e Profeti,  sigio.icari api. Nandi ana 

7. Adorazione de’ Magi. 
lasgrali 5 Presentazione MR E RR Baglioni 
Assunzione. + . . + . + Carlo Lorenese 
8. S. Luigi". ‘+ cid . + + + + Plautilla Bricci 
Lat. rel. À ai ade, M. Pison. A sinistra . . Gemignani 
9i*St Nicolo Ves. "+, , ni a ca det Ele TI 


Tano ITALO e era dg gle Re RI 
Natività di M. V. A sten = pi A 
10,8. ‘Sebastiano e" è a AL 


Nella Chiesa vi sì osservano varie lapidi e depositi. 
«n S. Agostino 


Il Card. Guglielmo di Estoutteville fece riedificare Ja Chiesa da 
Baccio Pintelli, ch’ è di stile semi-gotico. La sua facciata che s’ in- 
nalza con molti gradi nel davanti, nella sua semplicità rimane al- 
la veduta molto maestosa. Si vuole che la cupola sia stata la pri- 
ma che venisse fatta in Roma, 

INTERNO 
Ha tre navate con Coro e Cupola. 
1. Coronazione della Madonna. 
2. Natività, S. Giuseppe, la Madonna e S. Gio. Batt.. A. Nucciì 
3. B. Lucia Amerina. . + è 00 0 «0 Giac. Brandi 
Volta. . è +» P. Lucatelli 
4. Gruppo. G. C. dà “a Pei a Ss. Di +. + + Casignola 
5. Crocefisso. 
6. S. Agostino. Zre quadri rel. . . «+ « «Guercino 
Deposito del Card. Renato Imperiali: sitibotiali. g'sBhacgi 
7.6. Niceola da. Tolentino +. è... a. sia. om! Salini 
Folta relativa. (i Be. 7. «hi SN AN Conti 
I quattro Dottori. +» + +. +. +. + And. d’Ancona 
ALTARE MEDIO 
Madonna . . è Greco lavoro 
Assunta nella Tribuna. 
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8. Madonna con Santi. è. è... è +. +» + Gio. Gottardi 


Urna di verde antico con le reliquie di S. Monica Madre 
di S. Agostino. 
Molti depositi e lapidi. 
9. Coronazione della Madonna con Santi e Zat. rel. . Lanfranco 
10. S. Tommaso da Villanova. Gruppo . . + + Erc. Ferrata 
Basso-rilievo di stucco è è. + + + And. Bergondi 
41. S. Giovanni da S. Facondo. ». +. . +. Giac. Brandi 
sso Mi Maddalenà, ie ei 4 + è s  Muziano 
Laterali, e volta relativa +. . + + + Franc. Rosa 
CM nt CT Ca SO CONTO 7 “Cona 
14. Gruppo di S. Anna, Madonna e Gesù . . And. Sansovino 
15. Madonna di Loreto . + +. +. :» Mich. Ang. da Caravaggio 
ivano Li, TTI è +» + Crist, Casolano 
Sul terzo pilastro a sinistra dell'ingresso si ammira il Profeta 
Elia dipinto da Raffaelle. 

Sulla parte sinistra nell’ uscire vi è la statua della Madonna col 
bambino in braccio, che adesso è tenuta in grandissima venera- 
zione. È un gruppo di marmo che fu scolpito da Jacobo Sansovi- 
no nel 1670. 

‘Il grande convento venne riedificato con architettura del Van- 
vitelli. E in esso una splendida e copiosa Biblioteca detta Angeli- 
ca dal nome del fondatore Angelo Rocca Agostiniano a beneficio 


pubblico. 
5. ApontinarE a 


In questo sito vi fu in antico il Tempio di Apollo, sulle cui 
rovine venne edificata la Chiesa che dopo molte vicende, variazio- 
ni e ristauri ad essa fatti, finalmente Benedetto XIV colla dire- 
zione del Fuga la fece tutta riedificare, ed ora viene tenuta ed 
offiziata dagli addetti al Seminario Romano, i quali hannovi an- 
cora congiunta l’ abitazione e le scuole per i rispettivi studj. 

Nel suo vestibolo conservasi una devota Immagine di M. V. con 
bambino, ed i SS. Apostoli Pietro e Paolo. Pittura creduta di P. 
Perugino. 

INTERNO 

1. S. Luigi Gonzaga. . è... è» 

2: Sacra Famiglia. +. . è + 

3. Statua. S. Francesco Saverio 


e 0. e la Aud : Mazzanti 
ea tie eriAGi ‘WODOLI 
eee LE Gros 
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ALTARE MEDIO 

S. Apollinare consacrato Vescovo da S. Pietro . Graziani 
A. Statua S. Ignazio RE e 

5. Crocefisso di rilievo detto Cuor di Gesù. x 
6. S. Giovanni Nepomuceno . . . +. + + + Plac. Costanzi 
Nella Volta. Eterno Padre, S. Pietro, S. Apollinare con 
altri SS., e nell'alto la Religione . +. . Stef. Pozzi 


« Patazzo LANCELLOTTI 


Francesco da Volterra architetto diede cominciamento a questo 
grande e pregevole edificio, Carlo Maderno lo terminò. 

Ha un bel cortile ornato di busti, bassi-rilievi, colonne e sta- 
tue sì nel portico inferiore come nel superiore tutte antiche e ra- 
re disposte e collocate molto bene. 

«> S. Antonio De’ Porrocnesi «> 


Martino Lunghì il giovine nel 1690 riedificò la Chiesa , che al 
tempo di Eugenio IV nel 1535 circa il Card. Martinez de Claves 
Portoghese aveva fatta erigere. In ultimo venne ricoperta di scel- 
ti marmi, stucchi dorati, e di altri ornamenti. Per la ristretta 
area che occupa la Chiesa si rende più vaga, nobile e ricca. 

INTERNO 

41. S. Caterina. 

2. Battesimo di G. GC. . . . . +... + +. Gia, Calandrocci 
Predicazione del medesimo . . +. Graziani 
| Nativitt. ><. +. a 

3. S. Elisabetta Regina di Portogallo . . +. +. Agricola 

ALTARE MEDIO : 
Madonna e S. Antonio . . +. Calandrucci 
Laterali. S. Giovanna, e Sante Fondatrici Domenicane. 

A. Concezione |. +. ++ è è e 44° A TE 

5. Presepe”. i," au el e, è e car 2 Lp SANI 

6. S. Antonio Abate. ©...» ;a, sg RR 


«> S., SALvaTORE IN Lauro «> 


Concessa la Chiesa da Clemente V nel 1669 alla Confraternita 
de’ Marchigiani, la dedicarono questi alla Madonna di Loreto’, che 
vi fecero erigere un collegio contiguo per dodici giovani della Marca. 

TNT ERIO 
Decorato da 24 colonne corintie. 


Laterali 


b6I 


abita... LMR + + Gius. Ghezzi 
2. S. Carlo Ro Losiod ia ear e IL Tarchi 
3. Presepe. . ; via Pada Gortona 
4. S. Emidio, S. Vea a d altri S. Protettori . P. L. Ghezzi 


ALTARE MEDIO 
Statua. Madonna di Loreto entro nicchia con Angeli e mi- 
racoloso trasporto della medesima . . . . Peruzzini 
5. Crocefisso di rilievo simile a quello che si conserva in Sirolo 
presso Ancona, e sotto Madonna antica in quadretto. 
6. S. Lutgarda , e Sac. Cuor di Gesù, con fres. allus. . Massarotti 
7. SS. Giuseppe, Gioacchino ed svar Sohn 
Freschi allusivi. . . Lee o n Cosi 
8. S. Pietro iu carcere ed Afgiolo » . +. +» Ant, Grammatica 
Merate aliusibvle iL 0. e ae ee e e e Odazzi 
Battistero, e due antichi ina 
Meriterebbe questa Chiesa l’ adornamento di una corrisponden- 
te facciata, mentre l’i ingresso presente è poco decoroso alla digni- 
tà e grandiosità che si osserva nell’ interno. 


« Parvazzo Crccraporer «> 
Di Giulio romano è il disegno del suo prospetto giudicato an- 
cora dal Milizia per ben regolato nelle proporzioni, e nel tutto. 
«n Patazzo NiccoLrini > 
L’ architetto fu Giacomo Sansovino. È ripartito giudiziosamente. 
Può servire di esemplare ai giovani studiosi di VAL 
«n Casa pi RAFFAELLE 
A sola rimembranza di sì grand’ uomo che abitò in questo lo- 
cale si è messo in vista il prospetto della casetta che non può ri- 
scuotere altro merito che il sopraddetto. 
«> Banco DI S. Seirito «> 
Dicesi che l’idea di questa fabbrica sia del Bramante, altri del 


LI 


Sangallo, Dell’ uno o dell’ altro ch’ essa sia è un edificio meritevole” 
di osservazione e di studio architettonico. 


«n SS. CeLso E GiruLiano Mm. > 
Trasferite che furono da Antiochia in Roma le reliquie di det- 


ti SS. Martiri venne loro eretta questa Chiesa, che sotto il Pon- 
tificato di Clemente XII fu riedificata con architettura di Carlo 


Dedominicis. 


15 
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INTERNO 
È di figura ovale ricco di ghiribizzi messi a stucco. | 
4. S. Cornelio Papa e SS. Vergini it G. Lapis 
0° ‘M. Maddalena”... va. daro - Alfani 
3. Crocefisso di rilievo. 
ALTARE MEDIO i 
SS. Celso e Giuliano, Madre e Sorelle m. .P. Battoni 
Laterali. Miracoli rel. al Santo. . . . Triga e Caccianiga 
. Madonna detta delle grazie. “i 
«Se tiborio®® soa, 02 fg Re 78 
+ Battesttàli e: 0 o ira EI a RR E: RIEN E 
Nell'archivio di questa Collegiata v'è un antichissimo Co- 
dice, con la vita de’ suddetti Santi. 


CC) NT a 


«> PaLazzo GABRIELLI 


Allorchè fu elevato anticamente il Mausoleo di Augusto , dice- 
si, che la terra che si toglieva per farci il fondamento e la spia- 
nazione , venisse deposta in questo sito, per cui ne nacque un mon- 
ticello, e quivi dopo qualche secolo fu piantato dal Duca Gior- 
dano Orsini il palazzo, che dal nome proprio del Duca si disse, 
e si seguita dirlo Monte Giordano. Acquistato dipoi dalla Casa 
Gabrielli fu fatto ristaurare ed accrescere notabilmente. Contiene 
nel suo interno una scelta galleria di superbi quadri di esimj pro- 
fessori. Nel disegno che si dà inciso si presenta quel prospetto che 
ultimamente edificò di suo disegno il fu Principe Pietro Gabrielli. 


« S. Maria in VarriceLLta DETTA Cniesa NUOVA «> 


S. Filippo Neri soccorso da Gregorio XII , e dal Card. Cesi eres- 
se questa Chiesa detta in Za/licella dal sito basso in cui antica- 
mente ve ne fu già un’ altra piccola, che venne demolita per darsi 
luogo alla nuova. Martino Lunghi il vecchio ne diede il disegno, 
ed il Borromini dipoi vi aggiunse l’ oratorio, e l’ abitazione dei 
Filippini, i quali la possiedono e vi hanno ancora ottima biblioteca» 

ANTERNO 
Ha tre navate. Vi sono pitture egregie, 
stucchi dorati e marmi di pregio. 
1. Crotefisso e Santia. . +.» - + + + Scip. Gaetano 


2. G. Cristo morto . . copia di Keck » + «+. M, A. da Caravaggio 


3: Ascensione... al. lait È RR 


4. Venuta dello Opirito manto 0 ae Via Fiammingo 


L15 
InscAunitalcon t freschi relati. +. is0culi0 +? Aut. Lomi 
6. Coronazione della Madonna . .- +. cav. d’ Arpino 
Le due statue. S. Gio. Batt. e Ss. Gio. Evang. . FI. Vacca 
r2 Madonna , S.Carlo, SS Inaz n Margita 
eroi: È Peste in Milano . +. Spara DONATI 
S. Carlo che fa SPORERO . + Scaramuccia 


ALTARE MEDIO 


PIO: + tipe Pa dastuortona 
Quattro colonne di Port Santa. 
Apparizione della Madonna detta in Vallicella con Angeli 
e splendori . . Rubens. . G. Cristo sopra . . . Bertholot 
Ricco Ciborio di bronzo dorato con Angeli genuflessi . 
(dis. Ciro Ferri 
. $ SS. Domitilla, Nereo ed Achilleo 
saperali i SS. Gregorio, Mauro e Papia GIA MERIA 
Volta. M. V. miracolosamente sostiene la rovinosa Chiesa . 
Cupola, Tribuna, Volta e G. C. alla presenza di Dio Pa- 
dre mostra l’istrumenti di sua passione . P. da Cortona 
8,55 Filippo Neri in musaico . +. . dall’ LA di Guido 
Istorie del medesimo . ». +. . + i +. Roncalli 
9. Presentazione di M. V.. . ia li .  Barocci 
Due statue SS. Pietro e Paolo RE G. A. Valsoldo 
Nel di sopra il Giudizio. ..., +...» +. +. Ghezzi 
10. Annunziata. . + «PU ei, abito viva devhassignani 
14. Visitazione . + sedi n ana» sti Batocd 
Quadretti sla Ita dint teon pf Saraceni 
e... . . D. Alberti 
13. Santi Re Magi . . +. vasaio teso tNebbia 
14. Purificazione e Santi Leila cui: 4 . +» cav. d' Arpino 
Freschi relativi all’istoria di M. V. sopra gli archi del- 
la maggiore navata. 
Sagrestia 


baia. :S..Filippo-@lia mizar. lv Algardi 
dia... i, } > siiaia nr gg Pda Cortona 
Quadretti pentito suli site Via fade egeerrini 
Cappella interna. S. Filippo. + -. -. ». . è» Guercino 
Oratorio 
Assunta e S. Cecilia. . +. ao teav. Vanni 
Coronazione di M. V. nella Ci pisti »- +. Romanelli 
pile Cig 
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Statua. S. Filippo. +. +. + + + + +. +  Borgognone 
Nel convento vi è una grandiosa biblioteca. 


« Parazzo Sora 


Per le ragioni addotte dal Milizia sembra più verisimile essere 
questo palazzone disegno di architetto ignoto, anzi che di Braman- 
te. Venne fatto edificare dai Conti Fieschi, ed ora è in proprie- 
tà del principe Boncompagni Piombino, che lo ristaurò, e viene 
adesso occupato dai soldati Pontificj. 


«> S. Maria DELLA Pace «> 


L’ origine della Chiesa fa per render grazie al Cielo della pa- 
ce ottenuta fra i principi cristiani, e perciò Sisto IV con archi- 
-ettura del Pintelli edificolla col titolo summentovato. Da diversi 
Religiosi regolari fu posseduta ed offiziata. Ora insieme con I’ abi- 
tazione l’ hanno in custodia alcuni Sacerdoti ai quali fu ultimamen- 
te concessa da Leone XII. Alessandro VII la ristaurò, e con dise- 

gno di Pietro da Cortona vi fece la bizzarra facciata. 

INTERNO 
Con Cupola ottangolare 
1. Deposizione dalla croce. Basso-rilievo in bronzo. S. Caterina, 
S. Bernardino e puttinii . . . +. . . C. Fancelli 
Sculture! .. 0.0 0 GaFh STRA ee 
Sopra l’arco, Sibille di . . . . . . . +. Raffaello 
Profeti sulla cornice .. i} i}. * 1 +, di Rosso 
2. Madonna, S. Anna. e Bambino ». :. . 3... SO 
( E ricca di egregj Bassi-rilievi, Statue, Depositi e Pitture. 
(TT. della Vite 
3. S. Giovanni Evangelista. . . . . . +... cav. d’Arpino 
 Superiormente. Visitazione di S. Elisabetta . . G. Maratta 
4, Battesimo di G. C.. . .. :. + + Oraz. Gentileschi 
Laterali. ©. . . è...) + «°° Bernardino Mei 
Superiormente. Presentazione della Madonna. Bal. Peruzzi 
ALTARE MEDIO 
Madonna antica detta S. M. della Pace. 
Quattro colonne di verde antico. 

Due Statue Vv. A aaa 
. € Annunziatas . . .. . + +  Passionano 
castrati } Le 4 Sante. .. +. Uil enna Fidi 
Folta e peduccei'....;.0..,. Ae 
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5. Crocefisso con pitture . . . ia ae Salimbeni 


Superiormente. Natività di M. V. .. cav. Vanni giovane 

Meebiatività di Goo C... LL. 4 le a dermoneta 

Superiormente. Transito di M. V.... G. M. Morandi 

7. M. V., S. Agostino, e S. Girolamo . . +. . M. Venusti 

Senratlarco Adamoctad Exa, 0, fer era Lauri 

8. Madonna, S. Brigida, S. Caterina e Ferdinando Pozzetti fon- 

datore della cappella . . . L. Baldi. Pitt. in alto . . Peruzzi 

Inoltre nella Chiesa vi sono varj belli depositi, bassi-rilievi , 
statue , busti, ed altre buone pitture. 


«n S, Marta peLL’ Anima «> 


Un Fiammingo detto Giovanni di Pietro nel 1400 edificò la 
Chiesa con lo spedale annesso in benefizio della Nazione Tedesca. 
Posteriormente venne accresciuta dai Nazionali medesimi verso il 
1510, che la dedicarono a S. M. dell’ anima per un’ antica Im- 
magine della Madonna ivi trovata dipinta con due figure ginocchiate 
avanti della medesima in atto supplichevole. Bramante ne diede il 
disegno s che da un architetto Tedesco fu eseguito. L” esteriore fac- 
ciata è semplice. Ha la porta principale fiancheggiata da due co- 
lonne di bel marmo detto Porta santa. 

INTERNO 
Ha tre navate con Tribuna e Coro 
1. S. Bennone Vescovo Misenense . . . +. . +. +. Saraceno 
2. S. Anna, la Madonna, Gesù Bambino e S. Gioacchino 


( Gemignani , 


Pitture! .. + «luis, sv see Orinialdi 
Hi Ritratto del Cata. Shui sa la a, e SPOSI CIO E ELLA 


sMbecacensso di rilievo... +, & au aeree + + è Sermoneta 
Pitture. Natività. Presentazione. . . +... + detto 
4. Pietà in marmo . copia ia a BACCIO Bigio 


ALTARE MEDIO 
La Madonna, S. Rocco, S. Gioacchino, S. Giuseppe e 
S. Marco. Ricco di colonne, stucchi, pitture e dorature 


( Giulio Romano 
Pitture in alto ® ° ° ° ° ° ° e . ° scuola Nap. 


feto NI. 7. negati Michi A, Sanese 


( disegno del Peruzzi 
Del Duca di Cleves . . . . 


5. Deposizione dalla Croce. . 


Depositi 
Ò Fiammingo 
MOR OI o ES DAlViati 
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Pitture . . } iaia des 
6. SS. Trinità, S. Barbara e Cala. Nicolo Cockìer Fiammingo 
Pitture. è. 0 +0 4/8 dè be È e RC IR ARIE 
7. Madonna e S. Giovanni Nepomuceno . . . . M. Maran 
8.cS. Lamberto -v.-e m. sini 3 
Depositi molti, s 
La gran volta ricca di ornati, stucchi e dorature. 
«n S. Acnese in Prazza Navona «n 


Fa vago ornamento nella grande e lunga piazza la Chiesa di 
S. Agnese fatta erigere da Innocenzo X dall’ architetto. Rainaldi e 
proseguire dal Borromini sopra i lupanari del Circo di Alessan- 
dro Severo che ora dicesi Navona , dove fu esposta la Vergine 5. 
Agnese per comando del Prefetto Sempronio, e da’ quali miraco- - 
losamente ne uscì illesa. Si vede mirabilmente espressa in basso-ri- 
lievo dall’ Algardi nel sotterraneo dell’ antico lupanare a cui si 
scende per iscala posta a lato della Crociata destra nell’ entrare. 
La facciata della Chiesa, dei campanili e della cupola è dise- 
gno del Borromini. Ora è in possesso della vasta isola 1’ Eccma 
Casa Panfili Doria. 
INTERNO 
Finissimi marmi lo decorono nobilmente. 
Le volte sono adorne di stucchi dorati. 
Le pitture allus. nella Cupola . . Ferri e Corbellini 
I peducci. ©. poi Se a RIA Sano 
4; S.! Alessio. ‘Passo-rilievo + i è» + è è SRO 
2. S. Agnese. Statua +. +. + +. +. + + + Ercole Ferrata 
3.8. Emerenziana: +00. 00 e RO 0 
ALTARE MEDIO 
Incrostato di alabastro con 4 colonne di verde antico. 
Sacra RT Gruppo. . +. Dom. Guidi 
Angeli e Putti. . . 03 BR E 
4. S. Cecilia. Basso-rilievo. |. .<0.. dv, ev Ax Raggi 
sSebastiano. nSfatmii «|» 01100,î0, 0900 na 
iGEustachio), | +. fe << SR 
Il deposito d’ Innocenzo XI è situato internamente sopra la 


porta principale. 
In Sagrestia la volta @//us. alla Santa . . Pietro Perugino 


A 
un WD 
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wi Prazza Navona 

Quì fa in antico il Circo di Alessandro Severo e si diceva Ago- 
ne, 0 Agonale, che corrottamente' » dipoi il volgo disse Nagone e 
Nagona ; finalmente Navona. Gli edificj che sono nel dintorno fu- 
rono tutti edificati sopra le rovine-del Girco, come si vede nei sot- 
terranei de’ medesimi ; adesso serve la piazza per la vendita dei 
commestibili, per il mercato che vi si tiene ogni mercoldì, e ta- 
lora per corse con fantino sopra cavalli. Nei sabati, e nelle do- 
meniche del mese di Agosto viene allagata a pubblico divertimen- 
to, passeggio di carrozze , cavalli ed altri legni a vista del popo- 

lo spettatore. 


4 OseLisco e Fontana «> 


Quest’ Obelisco di granito rosso con geroglifici alto palmi 74 ven- 
ne trasferito dall’ Egitto in Roma da Caracalla che lo elevò nel 
suo Circo Dal cav. Bernini fu poi situato sopra lo scoglio della sua 
gran f.. na per ordine d’ Innocenzo X. E questa la più bella fonte 
che si corosca. Il Bernini lavorò di sua mano lo scoglio, la palma, 
il Jeone ed il mezzo cavallo. Le figure dei quattro fiumi rappre- 
sentano il Gange nell’ Asia, il Danubio nell’ Europa , il Nilo nell’ 
Affrica, e il rio della Plata in America. Nella piazza sono altre fon- 
ti. Quella che nel mezzo ha un Tritone con un Delfino gittante 


acqua è degna scultura 0 0 RA e del'cave Bernini 


«w S. PanTALEO > 


Piccola Chiesa che fin dal 1621 venne concessa da Gregorio XV 
unitamente all’ annessa abitazione ai Chierici regolari delle Scuole 
Pie. Fu riedificata con architettura di Gio. Antonio Derossi, e nel 
1806 a spese del March. Torlonia con disegno del Valadier vi fu 
fatto il prospetto ed insieme ristaurata. 


INTERNO 
4. Crocefisso di rilievo. 
2. Transito di S. Giuseppe. . . . + 


* ALTARE MEDIO 


S. Giuseppe Calasanzio. Basso-rilievo . G. della Porta 
In alto Madonna antica, e nell’ urna sottoposta riposa il 
corpo del predetto Santo. 


3. Mei... UM Preti Calabrese 
ana a SA 


Peri e ee DL Bosi 
Soffitto con gloria di Angeli e var) depositi. 


ori Gaisotti 


«© Parazzo Braschi » 


A ‘Pio VI si deve l’edificio del presente Palazzo la cui area 
in addietro era occupata da un cumulo di casamenti grandi e pic- 
coli, alti e bassi. L’architetto cav. Morelli imolese ne fece il di- 
segno e lo diresse. La scala principale è nobilissima : ha pilastri 
e colonne di granito rosso orientali, e scelti marmi la decorano 
superbamente. Contiene l’ interno quadri egregj e statue rispettabi- 
li degne di essere vedute e considerate. 


« S. AnpreAa peLLA VALLE > 


Venne donata una piccola Chiesa, che in addietro aveva posse- 
duta la Nazione Francese, ai Chierici Regolari Teatini da Paolo 
IV perchè vi edificassero la presente Chiesa, e donna Costanza Pic- 
colomini donò ai medesimi, per lo stess’ oggetto, il suo prossimo 
palazzo ; onde atterrate queste due donazioni nel 1594 fu dato prin- 


cipio alla fabbrica con disegno di Pietro Paolo Olivieri dal Card. 


Alfonso Gesualdo di Napoli, e si proseguì dipoi da Carlo Mader- 

no per ordine del Card. Alessandro Montalto , essendo stata ter- 

minata dal nepote Card. Francesco Peretti, ma la facciata fu di- 

poi compiuta dal cav. Carlo Rainaldi tutta di travertino con de- 

corazione ancora di statue entro le nicchie, ed altri ornamenti ec. 
INTERNO 

1. Basso-rilievo. Madonna e S. Giuseppe . . . Ant. Raggi 
Due Depositi dei Card. Ginetti. 

2. Pietà. Gruppo in bronzo copia: . +. . . . Bonnaroti 

3. S. Carlo Borromeo. 

Deposito della contessa Tomati . . +. . Gius. Fabris 

A. ‘Si Andrea Avellino», 7/0 Wr Cee ea 

5. Crocefisso +... «0.0 + + ARA 

ALTARE MEDIO ISOLATO 

Tribuna | 

L’ Istoria dei fatti di S. Andrea dal cornicione in su; lî 4 

Evangelisti nei peducci della volta, e le sei virtù tra le 

finestre dipinse il. +. . . + +. + + Domenichino 

I quadri grandi sotto al cornicione . «+ Cozza Calabrese 

I due quadri piccoli. . . + + è +0. Gignani 

Cypola si (eo sieve ai iranica 


6. Madonna . . . Aless. Francesi . Angeli sopra . . . Lanfranco 
7. S. Gaetandg ct di a Rn 
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Deposito del Conte 'Thieni . . . +. +». Dom. Guidi 
AONSAZZODE stiano, Li Ln ni ce Ga de Vecchi 
PETRARCA NEC opera del 500 
9. BB. Paolo e Marinonio . +. . . . . +. + Alessio Elia 

Deposito di Monsig. della Casa celebre scrittore. 
MMI: "PRO Passignani 
Prarolo #9 suddetto e Camasset 
S. Marta . . ... . +. + Fran Mochi 
\ S. Gio. Evang. . . . . . Amb. Bonvicino 
Statue { S. Gio. Batt . . . . + . Pietro Bernini 
La Maddalena . . . .. +. + Crist. Stati 
di Mons. Barberini. . . . . +. + + detto 
11. Piccola cappella a lato della suddetta in memoria del corpo 
di S. Sebastiano m. da quivi gittato in una cloaca d° 
ordine di Diocleziano , e ritrovato da S. Lucina matro- 

na romana. 

Deposito di Pio II e di Pio III . Pasqualino da M. Pulciano 
MM e i re i 6 + Lanfranco 
Peducci della medesima. . . . +. +. +. Domenichino 


« PaiLazzo Massimo, E contIGuo detto pi Pirro «> 


Un elegante portico di 6 colonne doriche posato sopra un con- 
tinuato zoccolo , e proseguito da pilastri simili nei due lati, con 
architrave, fregio e cornice sopra, formano. come un basamento 
di tutto il rimanente della facciata tagliata a bugne piane. Si sa- 
le con pochi gradi dal basso della strada sotto il portico minuta- 
mente ornato, e dalla porta principale si entra in altro portichet- 
to coperto che mette a destra alla comoda scala nobile, e quin- 
di ai cortili, piccoli bensì, ma molto bene combinati e disposti. 
L'architetto giudizioso Baldassarre Peruzzi non ebbe tanto di vita 
da vedere ultimato questo suo bel disegno che da una piccola e 
ristretta area ricavò tanto di bello e di buono, che fu, è, e sarà ri- 
guardato questo palazzo come un prodigio della facoltà architettonica. 

Peccato che sì bello edificio stia collocato in una strada sì an- 
gusta che non può godersi dal suo bramato punto di veduta ! 

L'altro palazzo contiguo a destra dicesi di Pirro per una sta- 
tua antica che stava nel fondo del cortile in una nicchia , che: 
rappresentava quell’ antico regnante degli Epiroti. 

In ambedue i palazzi possono vedersi quadri rari, bellissime sta» 
tue ed altro di greco lavoro, particolarmente il celebre Discobolo ,, 

46. 
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ed alcune pitture a fresco trovate dal Card. Massimo nelle Terme 
di Tito. Si deve notare che nella parte posteriore del suddetto pa- 
lazzo l’anno 1467 fu per la prima volta messa in esecuzione la 
Stamperìa de’ caratteri da Corrado Sweynheym e Arnoldo Pannar- 
tz Tedeschi. 


«> PiLaizzo Pro «> 


Dal Card. Condolmero fu edificato il palazzo nel 1432 circa, in 
tempo del Pontefice Eugenio IV e venne piantato sulle rovine del 
Teatro di Pompeo, il qual teatro fu il primo a costruirsi in Ro- 
ma tutto di pietra, mentre in addietro i Teatri furono tutti di le- 
gno. Si vedono ancora gli avanzi nella scuderìa, e poco lungi da 

ui; ed ov’ era la curia eretta dal medesimo Pompeo, verso S. An= 
drea della valle, fu ucciso Cesare dai congiurati. 

Il detto palazzo venne acquistato dalla casa Orsini, e quindi 


passò in potere del Principe Pio, il quale fecevi fare la facciata 
con disegno di Camillo Arcucci, 


«n Parazzo Viponi già Srorrani 


Di Raffaelle fu il disegno di questo giammai terminato palazzo 
al quale posteriormente venne aggiunto l’ attico in cima. Adesso è 
proprietà dell’ Illma Casa Vidoni. Quando Carlo V si portò in Ro- 
ma vi fece dimora, come si legge nella lapide posta a piè della 
scala. 

«n Trarro ArcentIna 


Il Marchese Girolamo Teodoli diede il disegno del Teatro in= 
nalzato nel 1732. E uno dei più grandiosi che sono in Roma. Con 
disegno del Sig. Pietro Holl nel 1830 vi fu aggiunta la decorazio- 
ne della facciata. Nello scorso anno 1837 è stato del tutto elegan- 
temente ristaurato nell’ interno , coll’ assistenza del valente arch» 
Sig. Pietro Camporesi. 

ww S. GiuLiano «n 


E antichissima, ma piccola Chiesa che fece erigere Gregorio II 
nel 715 per la Nazione Fiamminga, la quale dipoi fece riedifi- — 
care nel 1635, e rivestire di marmi e pitture. Nella facciata este- 
riore collocarono in una nicchia la statua di S. Giuliano tenente 
in mano lo sparviere. Contiguo alla Chiesa vi è lo spedale per gl 
infermi nazionali, e l’ospizio per i pellegrini. 

INTERNO 

1. SS. Pietro e Paolo. 


ALTARE MEDIO 
S. Giuliano. 
Deposito della Contessa di Celles. . . +. +.  Kesels 
2. Madonna, 
Laterali. Crocefisso, S. Vinnocchio. .. . + Fiammingo 
« SS. Supario n 
Nel 1537 i Savojardi entrarono in possesso di una piccola Chie- 
sa che fu loro concessa per unirsi in confraternita, e questa col 
disegno del Rainaldi la riedificarono nel 1605. 
INTERNO 
1. S. Francesco di Sales L) LI L) ® ® ® . C) ® Carlo Cesi 
ALTARE MEDIO 
| SS. Sudario . +. . è Ant. Gherardi 
Vi è ancora la copia di quello che si venera in Torino. 
MC 00 GL SAVA e 1 è, + + Cerrini 
Quadri tra i pilastri +. . . +. . + +» Lazzaro Baldi 
«n S. ELena © 
Appartiene ai Credenzieri la piccola Chiesa che fecero essi rie- 
dificare nel 1567. 
INTERNO 
1. S. Caterina e sotto Transito di S. Giuseppe . . cav. d’ Arpino 
ALTARE MEDIO 
S. Elena . . . scuola del Pomarancio 
2. Gesù Nazzareno. Statua. 
n n e le n e Orazio borgiani 
«> S. NiccoLa pi Barr ar Cesarini - ed antichi ruderi è 
Sopra le rovine del portico di Gneo Ottavio , di Ercole Custo- 
de , o di Apollo che sieno, fu edificata la Chiesa che in addie- 
tro si disse in Calcara , e che da Innocenzo XII fu data ai Chie- 
rici Regolari Somaschi, perchè gli fu demolita quella che prima 
avevano sul Monte Citorio per erigervi la fabbrica di quel palazzo. 
Nel cortile dell’ annessa casa vi sono ancora quattro tronchi sor- 
genti da terra di colonne cannellate, credute appartenere ad uno dei 
summentovati edificj, ovvero ad altri tutt'ora in questione. 
INTERNO 


1. Crocefisso di rilievo. 
rito LA 
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2. M. V., S. Biagio e S. Camillo. . . » » ». . A. Nucci 
ALTARE MEDIO 

S. Niccola . +. + + + M. Benefiale 

Laterali. SS. Pietro e Paolo . +. è + + B. Garofolo 
Cappelletta interna. S.‘Liiboriò*; 1. e Reato 

3. S. Girolamo... it. uit e è na 
4. S. Carlo Borromeo . ». . ». . ». +». . +» suddetto Nucci 

«n S. Lucia ne’ Ginwasi ALLE BoTTEGRE oscure E PaLazzo «> 


Unita al palazzo è la Ghiesa edificata sopra le rovine antiche del 
Circo Flaminio. Il Card. Domenico Ginnasi nel 1625 circa, che 
la legò con il palazzo, vi eresse ancora un Collegio per i giovani 
studiosi dell’ Umbria, e di più vi fondò un monastero di mona- 
che che furono dipoi trasferite ai SS. Pietro e Marcellino. 

Gli archi rimasti del suddetto circo servono ora a botteghe, che 
per essere in sito tenebroso fu dato a tutto il locale il sopranome 
di botteghe oscure. 


INTERNO 
1. S. Biagio. . . +. + Lanfranco dis. Caterina Ginnasi dip. 
ALTARE MEDIO 
M. <V.., e Santa Lucia". «e ea 
2. ‘Madonna 00 0» e /3 e 2, e o gi n I II I I 
Vi sono due belli depositi dei Ginnasi. 
«wr S. Sranistao per PoLrLaccaii > 
Gregorio XIII concesse il dominio della Chiesa ed altro locale 
al Card. Stanislao Osio, il quale la fece nuovamente costruire, e 
vi aggiunse l’ Ospedale per i malati e pellegrini di sua nazione. 
INTERNO 
1. S. Casimirro. 
2.8. Stanîffao”., 0. è. VR 
ALTARE MEDIO 


S. Giacinto. + +. Ant. Grammatica 
3. Crocefisso e B. Gunegunda, ME 
4.9. Giovanni Canzio+. tie è va 4 RS 


«n PaLazzo MATTEI 


Vasto è il palazzo composto di quattro separati palazzi fabbri- 
cati su i ruderi del circo Flaminio. Asdrubale Mattei, con dise- 
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gno di Carlo Maderno, fece edificare il principale ed il più ma- 
gnificente diviso dagli altri. Contiene nel suo interno quadri pre- 
gevolissimi, statue, busti, bassi-rilievi ed altri lavori antichi scolpi- 
ti sul marmo da scalpelli eccellenti, e derivati da disegni di uomi- 
ni famosi. 

«n S. Caterina pEr Funari «> 


In questo sito, che in antico non era abitato, i funari vi la- 
voravano le corde, e si diceva in castro aureo. S. Ignazio Lo- 
jola l’ ottenne e vi fece edificare un conservatorio per le povere 
zittelle. Fece rifare la Chiesa e la facciata il Card. Federico Cesi 
nel 1564 dall’ architetto Giacomo della Porta. 


INTERNO 


ros; Margherita. Pilastri e volta con la coronazione della Ma- 
e RP, a Ct ‘scuola’ Caracci 
2. Divina Pietà colle Marie. Zaterali e volta con miracoli del- 
la Madonna . ‘. è». è. + + +» scuola del Muziano 
e I LR abbozzo del 'Pulzone 


ALTARE MEDIO 


Martirio di S. Caterina, +. + Liv. Agresti 

Laterali. S. Agostino, S. Monaca, ed altri fatti relativi 

a S. Caterina, con l’ Annunziata nel di sopra . Zuccheri 

4. S. Giovanni Batt. con /at. relat. ». . + + Mar. Venusti 
5. Annunziata con lat. relat.. . . ..0+ + « G. Nanni 


«n S. Marta in CamprTELLI «> 


Chiesa eretta dal popolo romano per voto fatto alla Madonna , 
che sul medio altare si venera, per averlo miracolosamente libe- 
rato dal contagio che nel 1656 , regnando Alessandro VII afllig- 
geva la Città. Cessato il malore fu magnificamente costruita con 
architettura del cav. Rainaldi. 

I Chierici regolari della Congregazione di Lucca ne possiedo- 
mo con abitazione la Chiesa nella quale si venera l’antidetta Ma- 
donna scolpita sopra una gemma di zaffiro profilata di oro , alta cir- 
ca un palmo e larga :. In due smeraldi poi si vedono intagliate 
le teste de’ SS. Pietro e Paolo Apostoli. 


INTERNO 


Battisterio con quadro del Battesimo di G. C. 
1. S. Michele Arcangelo ... +. +» +. . -. +» Sebast. Conca 
nlCPadre Eterno,xS. Anna‘... . + + + + L, Giordano 
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3. S. Niccola di Bari. 
4. La B. Xita. 
ALTARE MEDIO 
Madonna antichissima. 
Nella sommità della Tribuna v*è una croce trasparente di 
alabastro. Yolta allus.. . . «+. ++ Ricciolini 
5, Caduta di: S. Paolo... è; -.. 0... ee, e i, enanani 
Due Depositi. 
6. Natività di S.Gio.-Batti LL Lin . + Baciccio 
Basso-rilievo con Madonna e S. Cascone . + L. Ottoni 
Due nobili Depositi. 
«> Portico DI OrtAvIa > 
Magnifico portico, che racchiudeva il 'Tempio di Giunone regi- 
na e quello di Giove, altri dicono di Apollo, sotto del quale si 
vedevano collocate statue sublimi, e dove ponevano esposti a pub- 
blica vista i loro lavori li professori delle belle arti. Ottaviano Au- 
gusto lo fece innalzare presso al Teatro di Marcello in onore del- 
la sorella Ottavia, per ricovero del popolo, quando in tempo de- 
gli spettacoli succedeva un improvvisa pioggia. 
i «n S. AnceLo in Pescneria > 
Sopra gli avanzi e cogli avanzi del portico di Ottavia nel 430 da 
Bonifacio II fu edificata la Chiesa di S. Angelo. Venne ridotta, co- 
me si vede al presente, dal Card. Barberini nel 1700. 
INTERNO 


Due Quadri . . - . +.» + Brughi 
4. Madonna detta Cuor di Pd e S, Local e ts e dI 
2. S. Andrea. è. . ao Fa A du i EA 


Lat. S. ai e vi Francesca Roi 
Quadro. G. C. e S. Pietro sulle acque. 
ALTARE MEDIO 
S. Michele Arcangelo . + . scuola d’ Arpino 
Quadri lat. Presepe, e Magi, 
3. Antica Madonna e S. Cuore di Gesù, 
Quadro lat. Fuga in Egitto. 
4. Crocefisso di rilievo. 
Fonte Battesimale. Lapidi sepolcrali. 


Ei 
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«> Tearro pr MarceLLo - Parazzo Orsini «> 

Augusto edificò un superbo Teatro in onore di suo nipote Mar- 
cello. I-malconci ruderi che di esso restano, sono un esemplare dell’ 
arte architettonica, massime per le colonne doriche del primo pia- 
no senza base. Fu cominciato nell’anno 710 e dedicato nel 741 
dieci anni dopo la morte di Marcello. 

Il giorno in cui fu dedicato, vi furono uccise 600 fiere, e vi 
giostrò con la più nobile gioventù anche Cajo, altro nipote di Au- 
gusto. Vi si vide per la prima volta la tigre in gabbia. Questo tea- 
tro composto di grossi pezzi di travertino fu il secondo che in Ro- 
ma si edificasse di materiale. Il suo diametro era di palmi 540, e 
conteneva 30000 spettatori. Era decorato nell’ esterno da 4 ordi- 
ni di architettura. I due superiori sono affatto rovinati, non re- 
stano che i due primi assai.maltrattati dalle vicende, e dal tempo, 
sopra i quali, e sulle giacenti rovine venne fabbricata colla dire- 
zione di Baldassarre Peruzzi quell’ abitazione che prima appartene- 
va ai Principi Savelli, ed ora alla Casa Orsini de’ Duchi di Gra- 
vina, che ultimamente l’ ha fatto del tutto ristaurare. 


« S. Niccora in Carcere > 


In questo luogo fu l’antico carcere, dove accadde il celebre fat- 
to di un Padre, che condannato a morire di fame fu mantenuto 
in vita dalla figliuola che andava ad alimentarlo col proprio latte. 
Per quell’ atto di amore figliale conosciuto sotto il nome di cari- 
tà romana fu conceduta la vita al genitore, e venne quivi eret- 
to un Tempio dedicato alla Pietà, con avanti una colonna detta 
lattaria, dove si esponevano i bambini per trovar loro le nutri- 
ci. Siccome per le recenti scoperte si sono nel luogo stesso della 
Chiesa riconosciuti tre antichissimi Tempj contigui 1’ uno all’ altro, 
poco noti in avanti, sebbene pubblicati dal Labacco, è dubbio 
qual di essi appartenga alla Pietà. 

Sugli avanzi di questi Tempj resta eretta la Chiesa detta di S. 
Niccola in carcere, ristaurata nel 1599 da Giacomo della Porta. 
Sotto l’ altare maggiore merita osservazione la preziosa urna anti- 
ca di porfido verde adorna con teste di medusa. 

INTERNO 
Battisterio. 

1. S. Giovanni Batt. 

2. Crocefisso. 

Quadro. Altro bel Crocefisso. 
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Deposito del Card. Gio, Batt. Rezzonico. 


3. SSîo Sagramento con freschi del. . . . . . Baglioni 
ALTARE MEDIO ù 
S. Niccola 


Nella Tribuna pitt. rappresentanti fatti di S, Niccola. 
( Gemignani 
4. Statua. S. Niccola. 
Sull’ arco esteriore martirio. 
Lapide ... Pitture. . - . M. Tullio. Montagna 
5. M. V. A lato Deposito di F. Aquilano fondatore della Cap- 
pella. 
6. Gesù Nazzareno. 
Nel soffitto. S. Niccola in daria e le pitture nelle pa- 
reti della navata media . . » +» © Montagna 


«> S. Maria DELLA ConsoLazione «> 


Da una società di uomini nobili fu edificata sì la Chiesa come 

i due ospedali contigui peri feriti, uno per li maschi e l’ altro per 

le femmine. La facciata venne fatta nell’anno 1825 per legato del 
Card. Consalvi con disegno del Valadier. 
INTERNO 

1. Crocefisso con /at. allus. « . . . . + + Tad. Zuccheri 

2. Madonna e S. Pier Leone. . . 
Lat. G. C. Crocefissione di S. Atto : 
3. Madonna con S. Antonio e lat. allus. .° + + + Baglioni 
ALTARE MEDIO 
Madonna detta della Consolazione. Antica. 

Lat. Natività ed Assunta . +... +» + + + Roncalli 

« 5. Giovanni Batt. . 0... + e. e e OA 

S. Andrea i N. a si el re O 

+ Assunta con pitture. +. + .°. +... +.» Caprinozz 

» S. Francesco, «+ 20. .0 0. e e SR O 

8. S. Caterina e dasso-rilievo +. +. . +. +. Raf. da M. Lupo 


I S. GALLA DI 


Si disse una volta S. M. in portico per essere in vicinanza al sum- 
mentovato Portico di Ottavia. Quì si racchiude uno spazioso ospi= 
zio per dare ricetto la notte a quei poveri, e povere infelici che 
non hanno locale da dormire, nè facoltà da procurarselo. Colle ren- 
dite proprie che in morte lasciò a questo luogo Pio D. Marco Anto» 


‘ . Livio Agresti 


dd Uta 
e 
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nio Odescalchi nobile prete Comasco, e di altre sopraggiunte , ven- 
ne accresciuto il locale, ove tuttora si continua la caritatevole isti- 
tuzione sull’ esempio di S. Galla, la quale piena di carità non solo 
accoglieva i i miserabili per ri eoverasli la notte, ma ogni giorno som- 
ministrava colle proprie mani il vitto a 12 poveri. In fine di sua 
vita lasciò in benefizio loro tutti quei beni, di cui fu posseditrice. 

La Chiesa venne eretta nel sito medesimo della casa di detta Santa. 


INTERNO OVALE 
41. Crocefisso. 


ALTARE MEDIO 


S. Galla. 
2. Cuor di Gesù e Madonna. 


« S. Giovanni DecoLLato 


Nel cimiterio, o claustro di questa Confraternita pertinente alli 
Fiorentini si depongono e si seppelliscono i corpi di quei disgra- 
ziati che per enormi delitti si condannano dalla giustizia all’ ulti- 
mo supplizio, poichè la loro istituzione si è di confortarli, e di 
assisterli finchè non finiscono la vita. 

La nazione medesima riedificò la semplice Chiesa, e saviamen- 
te la decorò. 

INTERNO 
Sulla porta /at. Quadro con battesimo di G. C. . Monanni 

4. Visitazione della Madonna e nascita di S. Gio. Batt. . G. Zucca 
. S. Tommaso ed altri Apostoli con G. GC. . . . scol. del Vasari 
. Visitazione ed altre pitture . . . . . +. +. +. Roncalli 

Quadro rappresentante la resurrezione di Lazzaro . Salviati 


ALTARE MEDIO 


Decollazione di S. Gio. Batt.. . Gior. Vasari 

Quadro rappresentante altra decollazione. . . Muziano 

A. Crocefisso. . . i be. Sq 
5. Martirio di S. Gio. Evangelista. a G. B. Naldini 
e... 8... 8. Jacono.del Gonte. 
Sulla porta che segue. Predicazione di S. Gio. Batt. Cosci 

Oratorio. | 

Deposizione»dalla Croce . . . . . . Giac. del Conte 

SS. Andrea e Bartolomeo . . . . .. ». C. Salviati 

S. Zaccarìa , S. Gio. Batt., e Battesimo di G. C..J. del Conte 

S. Giovanni in carcere |. . +. . +. . +» G. B. Franco 

17 
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Cena di Erode, Ballo di Erodiade. . +. +. Pir. Ligorio 
Visitazione di M. V. e Nascita di S. Giovanni. » » Salviati 
Sono pitture annesse al suddetto Oratorio. 
Nel Cemeterio. 
Decollazione di S. Gio. Batt.. + +. è +» + +». Muziano 


Resurrezione di Lazzaro è» è è. è è +. e, Coscì 


«n S. Eticro ner Ferrari «> 


Rifabbricata nel 1663. È piccola e nel totale semplice, ricca ed 
elegante Chiesa. La possiedono ed ufficiano i Ferrari, Caldarari, 


Chiodaroli ec. 


INTERNO 


4. Statua. S. Antonio Abate. 


2. Sacra Famiglia » RN 


"=D 


ala 


Dì 


pet rog) a I 

Francesco è 0%. agli a dre a e DORATO 
ALTARE MEDIO 

Coronazione di M. V., S. Eligio ed altri S. Protettori con 


volta ® e e ° D ° Ò . . n e e ° Sermoneta 


Crocefisso . ® e e D ° . ° ° Ù 0) . Scip. Gaetano 


«Da 
Se: 


Orsola è 4 ° e a n è Pi . 
Ampelio eremita fabbro. 
V’ è un bel soffitto dorato. 


cileni DinlesManadini 


>r>i «<< 
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-=a SESTA GIORNATA mne 
# Arco pei Orerici E S. Giorgio in VeLasRo «> 


1 piccolo arco di marmo è di una sola apertura. Fu innalzato 
dai banchieri e negozianti del Foro Boario all’ onore di Settimio 
Severo e sua famiglia. E molto ornato di bassi-rilievi e d’ altri in- 
taglj di scorretto scalpello, e molto male ridotti dal tempo. Si cre- 
de con probabilità che Romolo di quì cominciasse il solco della sua 
Città. Appoggiata a quest’ arco è la Chiesa di S. Giorgio 

Detta in velabro da vehendis ratibus. 

Perchè in questo sito vi fu anticamente una palude formata dal 
vicino Tevere che soleva passarsi colle barche. Quindi la Basilica Sem. 
proniana in cui si rendeva ragione ai mercanti del suddetto Foro, 
e su di questa credesi edificata l’ antidetta Chiesa. Fu detto tal si- 
to anche Foro Boario dall'immagine di un bue di bronzo postoci 
in memoria di quell’ animale, di cui Romolo si servì per disegna- 
re il solco delle mura che dovevano cingere la sua nuova Roma. 

Colonne isolate sostengono l’ architrave del portico che nella sua 
semplicità dà piacere all’ osservatore. 


INTERNO 


Ha tre navate divise da 47 differenti colonne senza base. 
Adesso si stà ristaurando. 


«> Arco pi Grano è 


Edificio costruito di grossi pezzi di marmo greco a quattro fac- 
ce, e quattro passaggj simili aventi per decorazione 12 nicchie al- 
lusive ai dodici mesi dell’anno, perciò detto Giano. Servì proba- 
bilmente per tenere al coperto i mercanti di bestiame, gabellie= 
ri. ed altri, che in questo Foro Boario trattavano di negozj. In 
tempo delle guerre civili servi di fortezza alla casa Frangipani, la 
quale si dice che vi fabbricasse sopra quella torre di mattoni che 
vedesi nelle stampe e che nel 1329 venne demolita come diffor- 
matrice del monumento. 


«n CLoaca Massima «> 
Tarquinio Superbo fece costruire la maravigliosa cloaca per por- 
tare al Tevere le acque delle altre chiaviche della Città. Sebbene 


adesso dalla parte del Palatino non se ne veda che il sesto di un 
Vino 
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arco, per essere seppellito il rimanente, ed ingombrato da ca- 
suppole e muracci, pure si discerne la sua magnificenza , e la sua 
stabilità. Dalla parte del Tevere , allorchè sia basso il pelo dell’ 
acqua, si vede il suo sbocco costrutto con tre giri di peperini so- 
lidamente compatti. Plinio dice, che dentro potea passarvi. como- 
damente un carro di fieno ben carico, ma i carri del fieno di quei 
tempi non erano così imponenti come quelli che adesso si vedono 
in Roma passare per la Città. 


> S. ANASTASIA 


Dalla matrona romana S. Apollonia venne sepolta in una sua pos- 
sessione S. Anastasìia, dove fece dipoi edificare la presente antica 
Chiesa che in varie epoche fu fatta ristaurare. In fine Urbano VIII 
non solo la decorò di facciata con disegno dell’ Arrigucci, ma la 
fece inoltre del tutto ristabilire, come ancora nel 1817 Pio VII. 

Cappelle o Altari | Pittori e 
a destra di chi entra alia Scultori 

È divisa in tre navate da superbe colonne antiche cannellate. 

1. SieGioranni Battista; lee + tg O 

2. Custodia delle Reliquie. Zat. S. Carlo , S. Filippo Neri. Baldi 

3..S, Torribio +... è «Lee 

ALTARE MEDIO ISOLATO 
Sotto la mensa dell’ altare riposa il corpo della Santa, e 
la statua giacente di marmo . . + +. + +» Ferrata 
Tribuna. S. Anastasìia in mezzo , e gloria in alto dipinta 
a fresco a, ER 40 aa 
Nelle pareti della navata media i fatti storici ne’ quadri 
superiori. sò evi avi Da PI 

A. Ma Vaerdel: Rosario: <il a RRn 

5. S. Girolamo con Santi /Zaterali. . «+... + + + detto 

6. S. Giorgio e S. Publio vescovo. . ... + è + Parocel 

Altare in Sagrestìa. S. Anastasìa. 


w Circo Massimo ww 


Questo Circo edificato in origine dal primo dei Tarquinj , rifab- 
bricato da Giulio Cesare, e poi da Trajano, nel quale si faceva- 
no le corse con i cavalli legati alle carrette, i combattimenti a 
piedi, ed a cavallo, le lotte, le cacce, e fino le battaglie navali, 
fa detto Massimo per la sua estensione , e capacità , giacchè era 
lungo palmi 3640 e largo 520, conteneva più di 38000 spettatori 


; 1353 
secondo Vittore. La forma dei Circhi era un parallelo-grammo di 


cui uno dei lati minori era semicircolare con la porta d’ ingresso 
all’ arena ; l’ altro dirimpetto descriveva una curva, dov’ erano i 
posti delle carrette appellate carceri. L’ esteriore dell’ edificio era cir- 
condato da tre ordini di portici, e l’interiore da gradinate all’ in- 
torno per gli spettatori. In mezzo al Circo era un muro detto spi- 
na sul quale erano posati gli Obelischi, le are, la statue, e l’or- 
chestre. Alli due estremi della spina stavano le mete di figura co- 
nica, intorno alle quali si aggiravano le carrette or cinque , or 
sette volte, e chi dopo il quinto, o settimo giro era il primo ad 
oltrepassarle, rimaneva vincitore dell’ onore e del premio. 

Da questo Circo sono stati estratti i due Obelischi eretti al La- 
terano e nella piazza del popolo da Sisto V. 

Gli avanzi maravigliosi dell’ annesso palazzo de’ Cesari, ov° era 
la casa aurea di Nerone, sono stati descritti da Mons. Francesco 
Bianchini e ultimamente dal Sig. Costantino Thon in Roma nel 
1828 con rami e descrizione. 


« Terme ANTONIANE «> 


Si chiamano comunemente Terme Antoniane, perchè edificate da 
Antonino Caracalla. Erano di due piani, come le altre, de’ quali 
il primo rimane sotterrato, Avevano le stesse parti ed usi delle al- 
tre terme di cui abbondava Roma, e quantunque fossero meno 
spaziose delle Diocleziane, come più grandi di quelle di Tito , 
erano però le più singolari sì per l’architettura, come per li ric- 
chi ornamenti, che le decoravano. Gli avanzi che ne rimangono, 
fanno ben discernere la loro magnifica struttura , e la loro mara- 
vigliosa eleganza. Vi fu una cella solare che per avere la coper- 
tura sostenuta da crociere di metallo, dice Sparziano nella vita di 
Caracalla, che fu ammirata, e tenuta per un prodigio. In oggi di 
tanto edificio non rimane che l’ossatura, la quale però è stata suf- 
ficiente per ricavarne la pianta esatta, e fare riconoscere queste 
Terme, come le più belle di tutte, Oltre la quantità prodigiosa 
di preziosi marmi trovati in queste ricchissime terme, vi furono 
rinvenute le celebri statue dell’ Ercole, della Flora, ed il torso 
detto Farnese che ora sono in-Napoli, e le due conche di grani- 
to che vedonsi nella piazza Farnese con altre ammirabili rarità. 


«n SS. Nereo ED AcniLLeo @> 


Quando S. Pietro Apostolo colla fuga si allontanava dalla. per- 
secuzione Neroniana caddegli in questo sito dalla piagata sua gam- 
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ba la fascia che la teneva involta; che perciò si diceva in fascio- 
Za la Chiesa che quì venne innalzata da S. Giovanni I nel 524 in 
memoria dell’ avvenimento. Dal Card. Baronio nel 1596 fu fatta rie- 
dificare e nobilitare come adesso si osserva. I PP. della Congrega- 
zione dell’ Oratorio la ritengono. | 

| | INTERNO 

Tre navate restano divise da belle colonne poligone. 

Nelle pareti. Istorie degli Apostoli e Martirj . . . Roncalli 

41. Madonna di S. M. in Vallicella. 


ALTARE MEDIO ISOLATO 


Quattro colonne di raro marmo affricano sostengono il baldacchino. 
Trasfigurazione. Antico Musaico nella tribuna. Sotto. Se- 
dia di marmo, ove S. Gregorio Magno lesse la sua Ome- 
lia vent’ ottesima al popolo. 
V° è un pulpito detto ambone ed un bellissimo candelabro 
finamente scolpito. 


2. S. Domitilla con SS. Nereo ed Achilleo . . . . Roncalli 
«n S. Cesareo 


Chiesa antica denominata in palatio, che deriva forse dalle vi- 
cine Terme di Caracalla che nei bassi tempi solevano chiamarle 
palazzi, siccome ancora tutte le antiche fabbriche. Da Clemente VIII 
venne fatta ristaurare come adesso si vede. 


INTERNO 
4. S. M. Maddalena. 
ALTARE. .MEDIO ISOLATO 


Quattro colonne di broccatello sostengono il baldacchino. 
Musaici nella Tribuna, bel soffitto dorato, due ambones ed 
un pulpito elegante di marmo. 
2. S. Antonio da Padova. 
I dipinti sull’ alto delle pareti sono relativi al Santo tito- 
lare. Lapidi nel pavimento. 


«n S. Sisto Mm. >» 


Da Costantino Magno si crede fatta erigere la Chiesa in memo- 
ria di S. Sisto m. sulle rovine dell’ antico tempio di Marte estra- 
muraneo, perchè rimaneva fuori le mura della Città avanti che da 
Aureliano venissero dilatate. Da Onorio III nel 1220 circa fu con- 
cessa a S. Domenico ed ai Domenicani ai quali appartiene ancora. 


bl 
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Porzione del Claustro è ora ridotto all’ uso di fabbricarsi la carta 
del bollo. 


INTERNO 
4. Santi e Sante dell’ ordine Domenicano. 
2. S. Giacinto. 


ALTARE MEDIO 
î Trasfigurazione, 

3. S. Domenico. 
4. S. Vincenzo Ferrerio. 


Nella Sala del Capitolo. Miracolo del Santo fatto a Na- 


polione Orsini. 
«n Tomsa peLti Scipioni «> 


Monumento celeberrimo scoperto nel 1780 nella vigna Sassi. È 
un sotterraneo molto grande scavato nel tufo. Niente si vede del 
secondo piano ch’ era contornato di nicchie, ov’ erano le statue dei 
Scipioni, e di Ennio Poeta, che adesso insieme ad altri oggetti 
ritrovativi si osservano nel Museo Vaticano. E stimabile, e merita 


di esser veduto perchè fu la tomba di una famiglia molto illustre 
nella repubblica romana. 


«> Arco pr Druso «@ 


Il Senato Romano fece innalzare quest’ arco in onore di Druso, 
padre dell'Imperatore Claudio, dopo morto. E di travertino fuori 
che l’archivolto, e gli ornamenti che sono di marmo del quale 
anticamente era tutto rivestito. Le due colonne verso mezzogiorno 
sono di affricano. Caracalla si servì di questo edifizio per farci pas- 
sare l’ acquedotto che portava 1’ acqua alle sue Terme. 


«n Porta S. SEBASTIANO 


Anticamente dicevasi Capena o Appia. Venne riedificata da Nar- 
sete o da Belisario dopo la guerra Gotica. Adesso chiamasi Porta 
S. Sebastiano perchè mette alla Basilica di questo Santo. La cele- 
bre via Appia principiava di quì. Appio Claudio Censore la fece 
costruire nell’ anno 442 di Roma, ed era la più magnifica di tut- - 
te le vie edificate dai Romani, cinta di monumenti, dei quali si 
osservano ancora i rimansugl). 


« FiumiceLto ALmone 


Viene formato da diverse sorgenti di acqua. La più lontana è di 
5 o 6 miglia. In questo fiumicello i Sacerdoti di Cibele in ciascun 
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anno lavavano la statua di questa divinità, e gli utensili dedicati al 
suo culto. 

i Tomsa UNA voLTA cREDUTA DEI Scirroni 


Rimane incontro alla Chiesa detta Domine quo vadis ? È tutta 
nuda di ornamenti. Il subasamento contiene la camera sepolcrale. 
In alto è sferico con nicchie d’ opera reticolata. Una iscrizione tro- 
vata nel dintorno la fa credere la tomba di Priscilla moglie di 
Abascanto nominata da Stazio. 


«> Curesa peETTA Domine Quo vanIis «n 


Fu edificata questa Chiesa nel luogo, secondo tradizione anti- 
ca, dove S. Pietro incontrò nostro Signore, fuggendo la persecuzio- 
ne di Nerone. | 


> MONUMENTI «n 


Continuando la strada verso la Basilica si ritrovano altri Sepol- 
cri, o Colombarj. 

Quello appartenente ai servi di Augusto rilevasi da una iscrizio- 
ne ritrovataci che per tale lo ha indicato. 

Un altro ai servi di Livia Augusta che conteneva nel 1726, 
quando fu scoperto, un grande numero di urne e vasi cinerarj che 
si conservano nella galleria del Museo Capitolino. 


«n SepoLcro creDUTO DI Orazia 


A poca distanza dalla porta si riconosce questo sepolcro in un 
masso cementizio, che ha sopra una casuccia moderna per uso del 
vignajuolo. Non repugna il vero che possa quel rudere appartene- 
re alla tomba di Orazia , che fu sepolta dove cadde uccisa ; ma 
non potendosi ciò assicurare nulla ha di rimarchevole quest’ ossa 
‘me, fuorchè la pittoresca veduta. 

«n Basilica Di S. SEBASTIANO | 

Fondatore della Basilica succennata, che è una delle sette Basi- 
liche principali, credesi Costantino Magno. Consagratore della me- 
desima S. Silvestro Papa. 

Venne ristaurata in diverse epoche da varj Pontefici. 

Nel 1611 il Card. Scipione Borghese la riedificò con architettu- 
ra di Flamminio Ponzio, e la proseguì Giovanni Vasanzio. 

Sei colonne di granito sostengono il portico della facciata. 

e INTERNO o 


1. Diputata a contenere insigni reliquie, 
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Pietra con la impressione delle pedate di G. C. 
2. S. Francesca romana +.» < +... +. + Filip, Frigiotti 
mensEebiano PL gia cirio 8 +0... + ««. Papaleo 
Laterali. a destra . . G. Passeri. a sinistra . cav. Ghezzi 
ALTARE MEDIO 


Quattro colonne di verde antico. 
S. Sebastiano ». .° «+ . Inn. Tacconi 


enon a o + + Archita 
SanlFrancesco di Assisi, . +. e. sce è. Muziano 
6. S. Sebastiano giacente . dis. del Bernini . . Ant. Giorgetti 


Nell’ urna sotto l’ altare riposa il suo corpo. 
Santi dipinti sulle tre porte. . . . +. . Ant. Caracci 

Per la porta prossima alla 6 Cappella si scende nelle catacom- 
be, o Cemeterio di S. Calisto. 

Incontro alla cappella di S. Fabiano si scende in un Oratorio, 
ove nelle persecuzioni venivano celebrati i sagri uffizj, e vi sono 
delle greche pitture assai danneggiate dall’ umido. Inoltre la sedia 
Pontificia di marmo nel luogo dove fu ucciso il Papa S. Stefano. 

Le rovine che si vedono a sinistra di questa Basilica credonsi 
appartenere ad una casa di campagna. Dalli scavi fatti nel 1824 
dal Duca Torlonia nel circo che fa parte di questi avanzi gli ar- 
cheologi hanno determinato l’ epoca di tal villa edificata da Mas- 
senzio circa l’ anno 311 dopo la morte di Romolo suo figlio. 


«> Tempio pr Romoto - detto Equirie e) 


È molto antico. Vi si vede il sacro recinto , ed il sotterraneo. 
Il cortile quadrato ha un portico interno nel dintorno con pilastri 
ed archi: nel mezzo si eleva il tempio di cui non rimane oggidì 
che il sotterraneo circolare del diametro di 150 palmi circa con 
delle nicchie e piccole finestre intorno , la cui volta viene sostenu- 
ta nel centro da un grosso pilastro ottagono. Era addetto questo 
Tempio al prossimo Circo di Romolo figlio di Massenzio. In ad- 
dietro si diceva Equirie del Circo di Caracalla. 


n Circo pr Romoto - detto di Caracalla «> 


Sino all’ anno 1825 si disse Circo di Caracalla. Li scavi che vi 
fece fare il Duca Torlonia, e tre iscrizioni in tale occasione tro- 
vate portano tutte il nome di Massenzio. Eccone una. 
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1 DIVO è ROMULO è Ne Me Ve 
COS. ORD, II » FILIO 
D. N. MAXENTII è» INVICTe 
VIRI + ET + PERP. AUG» NEPOTI 
T. DIVI è MAXIMIANI » SEN 
ORIS + AC » BIS , AUGUSTI 
Tre parti costituivano il circo. Le carceri, la strada e la spina. 
«. SeproLcro ni Cecitta MerELLA 

È di figura circolare , il meglio e più conservato di quelli che 
sono sulla via Appia. 

S’ innalza su di una costruzione quadrata d’ineguale altezza per 
l’ inegualità del piano. La grossezza del muro è di 42 palmi. Nell” 
interno vedesi una piccola camera tonda di cui la volta è in for- 
ma di cono. 

A tempo di Paolo III il sarcofago di marmo venne trasportato 
nel cortile del palazzo Farnese, 

In cima di questo monumento leggesi la seguente iscrizione. 

CAECILIAE 
Q. CRETICI » Fe 
METELLAE è» CRASSI 

Il fregio è ornato di teste di bovi e di festoni per cui è chia- 
mato volgarmente Capo di Bove. 

La famiglia Gaetani nel 1299 ridusse questo monumento in for- 
tilizio. Le ruine che si osservano del palazzo, del recinto , e del- 
la Chiesa appartenevano a questo Castello. 


«> Monumento per ServiLi 


In uno scavo fatto da Canova nel 1808 furono rinvenuti dei fram- 
menti inseriti entro costruzione moderna conservanti la memoria 
di M. Servilio Quarto che quivi aveva edificato un monumento pro- 
babilmente sepolcrale a cui si è dato il nome di Tomba dei Servili. 

i «n Tempio pi Bacco - S. Urbano > 

Chi lo dice Tempio di Bacco, chi dell’Onore e della Virtù, chi 
delle Camene. Esso è quadrato , e decorato di un portico adesso 
murato sostenuto da quattro colonne corintie cannellate di marmo 
bianco. Nell’ interno v'è un fregio scolpito a trofei, per cui il tem- 
pio dell’ onore viene creduto. Nella volta sono rosoni, e bassi-ri- 
lievi nel fregio. La parte così esterna, come interna accusa ristau- 
ri di epoca assai posteriore. Nel dentro le pitture rappresentano alcuni 
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fatti d’ istoria Evangelica ed altri relativi al Santo che credonsi pit- 
ture del 1011. 


«> Fonte pr Eceria 


Numa Pompilio fingendo di avere delle segrete conferenze colla 
ninfa Egeria per ben regolare i popoli ,. consacrò questo luogo a 
lei ed alle Muse. 

Nel fondo di un antro rivestito di verdeggianti cespuglj vedesi 
ancora la statua di Egeria quasi consunta. 

Sotto il piccolo simulacro seguita ancora lo stillicidio dell’ anti- 
ca acqua che viene a formare un pantano sparso di rozzi marmi , 
adesso levati e tolti via. Le pareti sono contornate di nicchie , che 
contennero le nove Muse. i 

L’ edificio è antichissimo ; ma vedendosi restituito di opera re- 
ticolata, ‘è duopo crederlo ristaurato per venerazione nei tempi au- 
gustali. Nel 1819 fu tutto ripulito, ed ancora tolta una posticcia 
fontana che serviva di lavatojo alle vignarole di quelle parti. 


«2 Tempio neL: pio RepIcCoLO «> 


Si vuole che i romani edificassero questo piccolo Tempio a di- 
sprezzo di Annibale, il quale accampato nella pianura davanti al 
medesimo per assediare Roma, atterrito forse da contrarj presag], 
levò il suo campo, e tornossene indietro, perdendo così l’ occasione 
d’ impadronirsi della Città. Alcuni però fan derivare la denomina- 
zione di rediculo da redeundo, ossìa dalla ritirata. Questo edificio 
tutto di cotto, di forma rettangola ha le quattro faccie di diverso 
disegno. È un antichissimo capriccio architettonico, che non lascia 
di piacere agli artisti. I più nasuti lo credono un sepolcro , ed uno 
avvenne molto consimile sulla via Nomentana, che di tomba ha 
l’ aspetto, e per tale è tenuto. 


«> Porta S. Piotro x Piramne pi C. Cestio «> 


Allorchè Aureliano dilatò le mura della Città volle anche inclu- 
dere in questa parte il Monte Testaccio con il rispettivo piano , 
ed all’ antica porta detta zrigemina sostituì la presente che no- 
minò Ostiense il cui nome deriva dalla via che conduce ad Ostia : 
ma dalla prossima Basilica di S. Paolo, alla quale essa porta con- 
duce le persone, prese poi la denominazione di porta 6. Paolo. 

A lato dell’antidetta porta vw è il rispettabile monumento ch’ è 
uno dei quattro che restano di Roma repubblica. Fu ordinato per 
testamento da un tal C. Cestio ed eretto nel termine di 330 gior- 
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ni, come si legge nella \iscrizione posta sulla Piramide dal lato 
che guarda la via Ostiense. Alessandro VII nel 1660 la fece dis- 
sotterrare per 22 palmi, e ristabilire insieme alle due colonne di 
marmo cannellate, che adesso vedonsi collocate negli angoli della 
piramide. É tutta incrostata di lastre di marmo bianco, alta pal- 
mi 164, larga in quadro palmi 130, e posa sù di un zoccolo di 
travertino alto palmi 4. In mezzo all’ interno v’ è la sua cella in- 
crostata di durissimo stucco , sul quale vedonsi dipinte alcune fi- 
gure, ed altri simboli allusivi alla dignità goduta da C. €estio , 
ma ora molto danneggiati dal tempo. Nel davanti della medesima 
si seppelliscono i Riformati e perciò vedonsi eretti dei cippìi, co- 
lonne ed altri monumenti sepolcrali circondati da muro. | 

gg «n Basitica pr S. Paoto ww N 

La predetta Basilica, ch’ è una delle 7 Basiliche principali, una 
delle cinque patriarcali ed una delle 4 che ha la porta Santa è 
delle più antiche, più grandi e più belle Chiese di Roma, fu edi- 
ficata da Costantino Magno in una possessione di S. Lucina ma 
trona romana , ed ove fu seppellito il corpo di S. Paolo. Venne 
più volte ristaurata, accresciuta e adornata dai Pontefici; ma nella 
notte del 15 Luglio 1823, non si sa come, s° incendiò, ed il fuoco 
ridusse in cenere la massima parte di sì bel tempio ammirato , ed 
esaltato da tutte quelle persone che concorrevano ad osservarlo. 

Leone XII diede principio alla riedificazione di sì gran tempio col 
soccorso dei fedeli, ed i successivi Pontefici hanno seguitato la me- 
desima ristaurazione, ma si richiedono ancora anni molti avanti di 
giungere a vederlo finito. 

Non si può adunque parlare adesso del medesimo, se non che 
in genere, come si disse in principio. i 

Chi avesse curiosità di sapere l’ istoria, ed il bello che conte- 
neva sì magnifico Tempio legga l’ illustrazione di questa Basilica 
che il fa Monsig. Niccola Niccolai ne diede in luce. 


« S. Pioro acre TRE Fonrane > 


Tre Chiese furono riunite in questo locale che anticamente dice- 
vasi ad aquas Salvias. Quivi fu decapìtato S. Paolo, e vi si fa- 
ceva ancora Macello dei Cristiani per comando dell’ Imperatore Dio- 
cleziano. La summentovata Chiesa è quella, ove venne troncata la 
resta a S. Paolo, che avendo fatto 3 salti, dicesi, che ad ogni 
salto scaturì una fontana di acqua, che dentro la Chiesa si vedo- 
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no ancora, ed è stata contrassegnata la prima con quella medesi- 
ma colonna, alla quale fu legato e decollato. 


INTERNO 
4. Decollazione di S. Paolo. . +. è. +. + + + Passerotti 
2. Crocefissione di S. Pietro. . è. è è» donlia da Guido Renì 


«> SS. Vincenzo ED Anastasio 


Ubi I fece edificare la Chiesa nel 624 e Leone III la rifece 
intieramente nell’ 800 circa. 


INTERNO 


Tre navate divise da pilastri. 
Raffaelle disegnò i 12 Apostoli dipinti a fresco sopra i pi- 
lastri. 


n S. Miri Scazra CorLì > 


S. Bernardo, andato in estasi nel celebrare la Messa dei Defun- 
ti, vide una scala che da terra giungendo al Cielo salivasi dalle ani- 
me del Purgatorio già liberate ; per lo che fu dato tal nome di 
Scala Coeli alla Chiesa, che venne fabbricata nel cemeterio di 
S. Zenone , ove seppellivansi i martiri. Il Card. Alessandro Farne- 
se col disegno del Vignola la rifondò , e la terminò il Card. Pie- 
tro Aldobrandini. 


INTERNO 
E ottangolare con tribuna. 
Il Musaico è lavoro dij. ©. . +. * +. . Franc. Zucca 
« Bastioni DeL Sancarto , E pi Paoto III, 
Servono a far conoscere le fortificazioni del 1500. 
« S. Marta aventima 0 Priorato Di Matta «@ 

I cavalieri dell’ ordine di Malta possiedono la Chiesa, e godono 
le deliziose vedute dei contorni di Roma, perchè trovasi piantata 
in situazione elevata e salubre. Credesi fondata sulle rovine di un 
antico Tempio dedicato alla Dea Bona. In varj tempi fu ristaurata. 
Ma nel 1765 il Card. Rezzonico colla direzione del cav. Piranesi la 
fece non solo risarcire ma adornare ancora nel di fuori, e nel di dentro. 
RI INTERNO 

ALTARE UNICO 


Con gruppo di marmo rappresentante S. Basilio 
dottore di S. Chiesa. 


142 
Tomba del suddetto Piranesi. . + +... Gius. Angelini 
Sonovi altri depositi degni di osservazione. 


« S. ArEssio 


. Dov'è piantata la Chiesa si crede che ci fosse la casa di Eufe- 
miano Senatore di Roma e padre di S. Alessio il quale 18° anni 
statovi incognito morì nel sottoscala della sua Casa, che nella me- 
desima lo facesse seppellire , e poi edificasse al Santo figlio la Chiesa. 
Dopo di essere stata posseduta da diversi monaci, ed altri re- 
golari passò in fine ai Girolamini della Congregazione di Lombar- 
dia, che la tengono ancora. Il Card. Quirini nel 1744 la ridusse 
nello stato presente colla direzione e disegno dell’ architetto Tom- 
masso de Marchis. 7 
INTERNO 
Ha tre navate divise da colonne. 
1. Crocefisso. 
2. Maria Vergine. Antica. — 
ALTARE MEDIO ISOLATO 
Tabernacolo con 4 colonne di verde antico e sotto la men- 
sa i corpi dei SS. Alessio, Aglae e Bonifazio m. 
3. SSma Trinità. 
4. S. Girolamo e S. Paola. | 
5. In fondo alla Chiesa v’ è l’ altare con la scala sotto la quale 
morì S Alessio, e la statua giacente del medesimo Santo. 
Andando verso la Sagrestia v’ è il ricco deposito del Card. Ba- 
nò ‘in marmo +0. + 0 a a ce e CRI 
Nella Chiesa si osservano dei belli depositi e lapidi scritte. 
A sinistra nella navata media si vede l’ antico pozzo da cui pren- 
devasi l’ acqua... 
> S. Sapima 


Un sacerdote di Schiavonìa chiamato Pietro fu il primo ad edi- 
ficare la Chiesa nel 425 sopra le rovine della casa di S. Sabina, 
ed ove in addietro era stato il Tempio di Diana, e di Giunone 
regina. Onorio III che approvò la religione Domenicana la conce- 
dette a S. Domenico unitamente al palazzo Pontificio abitato dal 
medesimo Papa. Da diversi Pontefici venne fatta ristaurare , ma 
principalmente da Sisto V. 

INTERNO 
Diviso in 3 navate da 24 colonne corintie cannellate 
di marmo pario. 
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4. S. Vincenzo Ferrerio. 


2. M. V. e S. Domenico è». è è è + + + Lavinia Fontana 


| Lat. Fatti del Santo . + + è +0 è. F. Zuccheri 
3. B. Pietro m. 


4. M. V. del Rosario +. è». è». è è. 0 0 +. Sassoferrato 
| ALTARE MEDIO ISOLATO 


Tribuna allus. dip. a fresco sì nell’ alto come nelle bas- 


SERA DI e PF. Zuccheri 
5. Crocefisso di rilievo. 


6. Maria V., S. Domenico e S. Caterina . +. è + Morandi 
e a n 0 Odazzi 
Nel mezzo della Chiesa sta piantata una piccola colonnetta per 
segnale. del posto dove S. Domenico si poneva ad orare e dintorno 
alla medesima Chiesa sonovi dei belli depositi e sul pàvimento com- 
partito di musaico delle lapidi funebri. 
L’ antica porta della Chiesa fatta di cipresso era nei riquadri 
adorna di superbi intaglj antichi, molti de’ quali sonosi perduti 
nella restaurazione necessaria ch’ è stata eseguita odiernamente. 


i S. Saba ABATE 


Fu nativo di Mutallasca borgo di Cesarea nella Cappadocia : vis- 
se molti anni in deserta solitudine, morì di anni 91 nel 531. 

In un lato del portico. Sarcofago antico con basso-rilievo rap- 
presentante uno sposalizio. . 
INTERNO 


Ha tre navate divise da 24. colonne antiche. 
41. Maria V. 


ALTARE MEDIO 
S. Saba. 


e è ® è ® ® è 


x "Crocefisso. + 0 A. 


«n S. Prisca > 


Dicesi che S. Pietro Apostolo la battezzasse nell’ età di due an- 
nì, e che vivesse cristiana sino alla fine de’ suoi giorni termina- 
ti sotto una scure nel 13.° anno dell’ Imperatore Claudio. Nel si- 
to, ov’ era la sua illustre casa vi fu eretta la Chiesa che adesso 
appartiene ai religiosi Lombardi di S. Agostino. Il Card. Benedet- 
to Giustiniani la risarcì, e vi fece la facciata con disegno di Car- 


lo Lombardi. 
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INTERNO 


Ha 24 antiche colonne che la dividono in 3 navate, con tribuna. 
Le pitture nelle pareti. . +. +. +. +. Anast. Fontebono 


ALTARE MEDIO | 
Battesimo di S. Prisca . . cav. Passignani 


«> S. Anma per CatzerTtARrI 


Rimane collocata in una falda del Monte Aventino. È piccola 
Chiesa rettangolare, e di passo sì nell’ andare come nel ritornare 


dalla porta S. Paolo. 


INTERNO 
ALTARE UNICO 


Con quadro rappresentante S. Anna, M. V. e Gesù Bambino. 


«2 Arco pr S. Lazzaro creputo DI Orazio Coctite 


Trovandosi poco: lungi da questo sito una cappelletta dedicata a 
S. Lazzaro, perciò chiamasi communemente arco di S. Lazzaro ; 
ma essendo detto: arco molto diruto si crede da alcuni essere sta- 
to il passaggio dell’ antica porta trigemina, altri che fosse eretto 
alla memoria di Orazio Coclite, che difese coraggiosamente dai 
Toscani il prossimo Ponte Sublicio. 


«4 Tempio pr Vesra - S. Maria pEeL SoLE «n 


Si vuole che Numa Pompilio edificasse il primo questo tempio! 
all’onore di Vesta, non già la vesta del fuoco, ma a Vesta ma- 
dre, che rappresenta la terra, e si confonde con Rea, Cibele, 
Matuta ec. Guastato dall’ incendio Neroniano fu probabilmente ri- 
fatto da Vespasiano, o Domiziano suo figlio. È di figura rotonda, 
guarnito da 20 colonne corintie cannellate di marmo pario posan- 
ti su di un zoccolo cinto da tre gradini. Il muro esteriore della 
cella è formato con quadri di marmo greco, così bene uniti, che 
sembra costruito tutto di un pezzo. E molto guasto dal tempo, ed 
è privo del cornicione. Nel 1810 fu disotterrato , ristaurato, e ri- 
dotto nella maniera leggiadra in cui adesso piacevolmente si ammira. 

Altri vogliono che questo tempio appartenesse ad Ercole vincitore. 


INTERNO 


Si venera nell’ altare una miracolosa immagine di M. V. dipin- 
ta sulla carta. 
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«n Temero peLLa Fortuna Virine - S. Marra Eciziaca «> 

Antichissimo tempio edificato da Servio Tullio sesto Re dei ro- 
mani. E di figura quadrilunga costrutto di travertino, e circonda- 
to da 18 colonne joniche cannellate, e ricoperte da stucco per ri- 
mediare ai danni del fuoco. Le 4 che formano il portico erano 
isolate, ma le altre tutte incassate per un terzo. Il cornicione so- 
pra le colonne nobilitato da graziosi ornati è stato anch’ esso co- 
perto con durissimo stucco. Questo tempio circa, l’ anno 872 nel 
pontificato di Giovanni VII fu convertito in Chiesa, e da S. Pio 
V conceduto alla Nazione Armena. Oggidì, dopo la ristaurazione , lo 
possiede 1’ Archiconfraternita -del SS. Sagramento. 


INTERNO 
«Eterno Padre. i... ......... 


ALTARE MEDIO 
| S. Maria Egiziaca . . . Fed. Zuccari 
2. S. Gioacchino ed Anna. 
3. Rappresentazione in stucco della forma del S. Sepolcro. 


« Casa pr Cora pi Rienzo «> 


Di contro al prospetto di S. M. Egiziaca vedesi una bizzarra co- 
struzione laterizia, che dicesi volgarmente la casa di Pilato , seb- 
bene dall’ iscrizione esistente si legge che fu fabbricata da Nicco- 
lò figliuolo di Crescenzio e di Teodora nel XIV secolo, da cui 
forse derivò il chiamarsi anche Cola di Rienzo. 


«2 S. Maria in Cosmenin «> 


Sopra gli avanzi dell’ antico Tempio creduto della Pudicizia Pa- 
trizia, della Fortuna o di Matuta, venne edificata, dedicata e con- 
sacrata questa Chiesa da S. Dionigi Papa. Essendo stata dipoi rie- 
dificata nel 772 e riccamente abbellita da S. Adriano I, fu deno- 
minata in Cosmedin che significa orzamento. Fu anche detta Scuo- 
la Greca perchè vi sì offiziava in rito greco, o perchè vi s° inse- 
gnava questa lingua = siccome ancora scuola di S. Agostino per aver- 
ci detto Santo tenuto cattedra di rettorica. Oggidì si chiama boc- 
ca della verità per esservi sotto del portico esteriore un gran 
marmo rotondo scolpito in guisa di mascherone con occhj e boc= 
ca traforata ; raccontandosi favolosamente che chi dovea giurare met= 
teva la mano entro la bocca, che se giurava il falso non la poteva 


te) 
più levare Servì meglio ad uno sbocco di condotto, chiavica o fontana. 
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INTERNO 
Ha tre navate divise da 12 colonne di marmo col pavimento 
spartito a varie pietre dure. Le antiche colonne che si vedono in 
piè della Chiesa, verso la sagrestia e verso il coro di marmo gre- 
co con bellissimi capitelli sono i residui dell’ antico Tempio. Ve- 
donsi due pulpiti detti ambdores e nella tribuna una sedia pontifi- 
cale di marmo. 
1. Del Coro. S. Gio. Decollato . +. +. . + + +  Mainardî 
Soffitto relat. . . . Ghiari. Statue. 
2. SS. Sagramento con pitture a fresco, 


ALTARE MEDIO ISOLATO 


Composto .di una tazza di granito rosso decorato da 4 co- 
lonne del medesimo granito che sostengono il Baldacchino. 
Nella Tribuna. Madonna greca antica, come ancora la 
Confessione scoperta nel 1817, alla quale si scende per 
una doppia scala. Venne ridotta in cappella come al pre- 
sente sì osserva, con pitture di G. B. Brughi. 
3. Madonna di Loreto. 
— Quadro isolato con Crocefisso, 
4. S. Pio V e la Madonna detta delle grazie. 
Fonte Battesimale con pitture . +. . . +. » . Triga 
L’ architettura interna è di stile gotico, e l'odierna facciata fat- 
ta costruire dal Card, Albani nel 1718 è dis. di Giuseppe Sardi. 
Si dice che questa fosse la seconda Chiesa dedicata alla Madonna. 
«n Ponte Rortto «> i 
Il primo ponte di pietra che avessero i Romani s detto anche 
Palatino, forse per il prossimo monte Palatino, ed anche Sena- 
torio per il passaggio, che sopra di esso facevano i Senatori quan- 
do andavano a consultare sul monte Gianicolo i libri Sibillini. M. 
Fulvio tensore lo principiò , e Scipione Affricano con L. Mummio 
lo terminarono. Rovinato per vicissitudini Giulio III lo riedifi- 
cò, quindi Gregorio XII lo ristabili : ma nel 1598 una nuova 
escrescenza di fiume ne riportò via la metà che non è stata mai 
più edificata. Da questo ponte, ove si può entrare dalla parte del- 
la Chiesa di S. Salvatore e passeggiarvici per osservare le iscri- 
zioni ancora superstiti, vedesi lo sbocco nel Tevere della Gloaca 
Massima , ed il gran muro di peperini opera di Tarquinio Superbo. 
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«n S. SALVATORE 


E posseduta dall’ Università dei Calzolari cedutagli da Leone XII 
nel 1825. Fu in antico Parrocchia, Ristaurata nel 1475 da Sisto 
IV le colonne che vi erano furono ridotte in pilastri. Posteriormen- 
te gli sono stati aggiunti altri ripari e ripulimenti. 

INTERNO 


1. S. Luigi e sotto SS. Crespino e Crespiniano. 
2. M. V. del Rosario. Fresco. 
ALTARE MEDIO | 
SS. Salvatore. Zat. tondi. SS. Pietro e Paolo. 
3. S. Michele Arcangelo. 
4. Crocefisso. 
Nelle pareti delle piccole navate freschi d’ Istoria Sacra. 
Lapidi mortuarie. 


 S. Bansina sur M. AventIno > 


Nel 336 fu Chiesa del Salvatore, al quale venne consagrata dal 
Pontefice S. Marco. S. Gregorio Magno dipoi la dedicò a S. Bal- 
bina, e sotto dell’ altare maggiore riposa il suo corpo. Gregorio 
III nel 731 e Paolo II nel 1464 la ristaurarono. Appartenne in 
prima ai Monaci Agostiniani. Pio IV nel 1555 l’ unì al Capitolo 
di S. Pietro in Vaticano e la concesse ai Pii Operaj. Vedonsi nel 
giardino molti avanzi di fabbrica antica. Il Cemeterio di S. Bal- 
bina fu fuori di Roma nella Via Ardeatina. 


INTERNO 
Tribuna. è. + . + + + + Anastasio Fontebuono 


{95% 


—»s SETTIMA GIORNATA e 


« Ponte Cestio £ Fasricto > 


E u edificato il primo da Cestio console, dice Vittore, e rifatto 
dagl’ Imperatori Valentiniano , Valente e Graziano, come appari» 
sce dall’ iscrizione, per il passo del Trastevere all’ Isola Tiberi- 
na. Chiamasi adesso Ponte S. Bartolomeo dalla chiesa dedicata a 
questo Santo nell’ Isola predetta. 

Il secondo fu fabbricato da L. Fabricio nell’ anno 733 di Ro- 
ma. Dicesi ancora ponte quattro capi dalle quattro testate de’ due 
prossimi ponti, o da varj ermi a quattro teste., che i in addietro 
furono sul medesimo ponte, due de' quali si vedono presentemen- 
te; uno incontro alla Chiesa di S. Gio. Calibita conti ua allo spe- 
dale de’ PP. Fate bene fratelli , e l’altro da lleriRAgiola Città. 


« S. BarrtoLoMEo 





Quando dall’ Imperatore Ottone III fu trasportato in Rit il cor- 
po di S. Bartolomeo, venne collocato in questa Chiesa, concessa da 
Leone X. nel 145419 ai minori Osservanti di S. Francesco, che la 
ristanrarono e vi fecero la facciata con arch. di Martino Lunghi. 


Cappelle o Altari i Pittori e 


a destra di chi entra pitti Fatica Vor I Scultori 


Ha tre navate divise da 12 colonne di granito. 
Battisterio. 
1. S. Francesca romana e pitture . . +. + . Nic. Ricciolini 
2. S. Carlo Borromeo e pitture . * . . +. . Ant Caracci 
3. B. Francesco. 
4. Detta cappella Santa. Della Madonna e del Sagramento. 
Pitture allusive. +. . .0.., SQ na 


ALTARE MEDIO ISOLATO i 


Sotto l’ altare. Urna di porfido ove si conserva il corpo di 
S. Bartolomeo. 
Tribuna e Coro 
In mezzo vi è il Martirio di S. Bartolomeo. 
Nel pozzetto avanti al suddetto altare furonvi ritrovate le 
ossa di S. Paolino vescovo e dei confessori S. Esuperan- 
zio, e S. Marcellino. 
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5. S. Paolino vescovo di Nola. . . . . 


natia i illa i 
MO DPE 0 n i 
8. S. Antonio con freschi. . . . . . 
fee ss Afnîriziate nel niezzo al dorato soffitto. 
Nel giardinetto del convento vi sono due inscrizioni appartenen- 
ti ad Frcole. 


Vi sono inoltre delle lapidi, e delle tombe con sculture rag- 
guardevoli.. 


. scuola Caracci 


« «n S. Grovanni Cauisita > 


Ove era la casa paterna del suddetto Santo vi fu eretta la nomi- 
nata Chiesa, che nel Pontificato di S. Pio V venne acquistata dai 
religiosi Piidalier di S. Giovanni di Dio, detti Fate dene fra- 
telli perchè così andava dicendo per la città questo Santo. Fu dai me» 
desimi nel 1600 riedificata, che vi aggiunsero uno spedale per gl’ 
infermi, caritatevolmente assistiti. Nel 1741 la rimodernarono, e 
la decorarono con stucchi dorati e pitture. 

3% _ INTERNO 

1. Madonna. 


2. Sx Giovanni Galibita <<. . .». 0.0... G. B. Lenardi 
ALTARE MEDIO 
S. Giovanni di Dio, e Madonna . And. Generoli 
Laterali: Martirio. S. Ercolano . —. 
Volta analoga è». . è. è.» è 
3. S. Antonio Abate . . 
4. Crocefisso di rilievo» 


a VUE Giaquinto 


«2 S. Maria npeLL’ Orto > 


Sulla porta di un Orto stava dipinta la Madonna che si venera 
nella Chiesa. Nel 1512 con elemosine raccolte fu fatta edificare, ed 
ora appartiene alla compagnia degli Ortolani, Fruttaroli , Pizzi- 
caroli ed altri artigiani con lo spedale unito per i loro infermi. 
Dessa fu disegno di Giulio romano, la tribuna di Girolamo della 
Porta, e l’esteriore facciata di Martino Lunghi. 


INTERNO 


Ha tre navate divise da pilastri arcuati. 
Nella volta. Fatti della Madonna. . . . cav. Baglioni 
Meemnibille va d'idlnie deal Torelli 


ME ILL st ti ZLUCCheri 
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i. Annbnaziatà, Lube 
2. S. Antonio, SS. Vergine e S. Caterina con i lat. . F. Zucchetti 
3. S. Bartolomeo e S. Giacomo . . . +» + +. +. . Baglioni 
4. Crocefisso di rilievo cor pitture di . . Niccolò da Pesaro 


ALTARE MEDIO 


Madonna detta dell’ Orto. 
5. S. Francesco con freschi allus: . . +. . Nic. da Pesaro 
6, S. Carlo ed altri Santi con Madonna e /at.. è. è. Baglioni 
7. Battesimo di G. C.... Giaquinto. Laterali. . +. Ranucci 
8: S. Sebastiano-con lat. +, u_u ‘e e LE Baglioni 
Questa Chiesa è ricca di marmi fini, stucchi e dorature. 
Le volte furon dipinte dal Calandrucci, Odazi, Garzi, e Paro- 
di. Andrea Procaccini dipinse i fondi sopra le porte laterali, ed i 
fratelli Odazi sopra quelle della Chiesa. 


«> Ripa cGranpe ED Ospizio pr S. MicneLe «n 


Le navi ed altre barche provenienti dal mare approdano in que- 
sto largo di fiume, dove Innocenzo XII fece edificare una specie 
di porto per lo scarico delle mercanzie soggette a dogana. L’ Ospi- 
zio detto di S. Michele eretto da Innocenzo XI è un vastissimo edi- 
ficio accomodato a diversi usi, ed accresciuto da Clemente XII per 
dimora ed educazione de’ ragazzi orfani, gastigo de' discoli , carce- 
re di donne, e per ricovero de’ vecchj anziani e vecchie anziane 
impotenti. Il Conservatorio per le orfane zitelle fu eretto da Pio 
VI che in addietro era nel palazzo Lateranense. 

In quest’ Ospizio non solo vengono istruiti li ragazzi nelle arti 
meccaniche, ma ancora nelle liberali sotto il magistero di abili 
Professori che mercè del governo e della premura dell’ attuale Presi- 
dente Monsignor Antonio Tosti Tesoriere Generale di N. S. GreGoRIO 
XVI onorevolmente approfittano, e si avanzano , ed hanno quivi 
soggiorno e mantenimento sino all’età di anni 21. Internamente 
la Chiesa è dedicata a S. Michele. La veduta è deliziosissima. 


«n S. Cecizia > 


Quivi fu la casa della detta S. Vergine e M. Piantata da Urba- 
no I nel 230. Rifatta posteriormente da altri Pontefici , e posse= 
duta da diversi Religiosi, in ultimo da Clemente VIII fu concessa 
alle Monache Benedettine che la ristaurarono , e vi fecero un ele- 
gante Monastero. Nel cortile che precede la Chiesa vi è a destra 
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un vaso di marmo assai grande, e di forma piacevole. La facciata 
ornata di colonne con portico ne ha due di granito. 


. INTERNO 


Gli ornati di pitture a stucchi dorati lo rendono magnifico. 

Sepolcro di Martino de Salmeron mor. 1556. 

Stanza di S. Cecilia con bagni e fistole antiche. 

Il quadro della Santa . . . . » - scuola di Guido 

Paesaggi . è. + dii ROIO BEI 

Deposito di ano Sidi ge a Maderno 
Wes. ‘Andreai è». - me Roi: ,, ». + . + Baglioni 
2. Delle reliquie. ‘Pittare e volta . . . . +» L. Vanvitelli 
3. S. Maria Maddalena, . . . . +. +. +. + . + Baglioni 
4. Basso-rilievo rappresentante la Madonna. 

Lateralmente. S. Cecilia e Papa. Antico. 

Tribuna. Musaico antico di scuola greca. Sotto. Quadro con 

S. Cecilia. 
ALTARE MEDIO ISOLATO 


Quattro colonne di marmo nero e bianco sostengono il bal- 


dacchino. 
Nel mezzo quadretto rotondo con Crocefisso. Nel di dietro 
bedonna it lalui - + + scuola di Guido 


Sotto dell’ altare bellissima IRE giacente di S. Cecilia . . 
{ Stef. Maderno 
Cappella sotterranea 
i. S. Cecilia moribonda, ed altri Santi. . ». è». F. Vanni 
2. SS. Urbano e Lucio m. . ... 
3. S. Agnese. . . . DI one 
(CC TT.IEIIONOO + + Baglioni 
eegsePisten e Paolo. + ai. vi 
«eci, 


7. S. Benedetto. . . ea Uan abrezzi 
Deposito di Mons Magaloti 
8. S. Stefano. . .. E Livi ie detto 


Pitture nel soffitto iva a lla Sanita. bp cia «luonca 
E nelle minori navate. . +»... . Zanna ed altri 
Deposito di Niccolò Fortiguerra. 


«n Porta Portese «> 


Fu sostituita all’ antica Porta detta Portuense, ch’ era di dop- 
pia uscita e poco lontana dalla presente da Urbano VIII, quan» 
do nel 1643 fece circondare di mura il trastevere. 


| 1492 
«n S. Francesco A Ripa 

Chiesa dedicata a S. Francesco di Assisi dal cav. Ridolfo d’An- 
guillara, che la fece riedificare dopo la morte di detto Santo, al 
quale vivente fu ceduta dai Monaci Benedettini. Il Card. Pallavi- 
cini fece rinnovare la Chiesa ed il convento de’ Religiosi minori 
osservanti ai quali attualmente appartiene con architettura di Mat- 
tia De-Rossi. 


INTERNO 


Ha tre navate. | 
1. Crocefisso in rilievo ..... + +. + +. + + Fra Diego 
2. Madonna della Salute e S. Giuseppe con lat. : +. Muratori 
3. S. Pasquale Baylon . ... +. +». +.» ‘Stef. Legnani 
Pittureacgohi sa cale PR n 
d 8 Gee Loos I 
Due colonne di verde antico . Due Depositi. 


ALTARE MEDIO 


S. Francesco. 
Pitture nel Coro . . . . . +. . G. B. da Novarra 
Sagrestia. 

S.Francesco. apr, Roo RR A 
GASPAR 
7. B. Lodovico Albertoni e S. Anna. . . . è» 

Statua giacente sottoposta + + + +. è + cav. Bernini 

Pie i 6 e R  REegaaoecacaa 
8. S. Michele Arcangelo . . +. +. « copia da Ann. Caracci 

| Deposito. +». + + +0... Aa » MO 
9, SS. Annunziata è. +. +... + ++ + Franc. Salviati 

Laterali 0... è è + è FS 

Deposito.‘ «+1. + +1 «ì ° af 0A E 
10. SS. Concezione. +0 #0, RO 

Vi sono inoltre varj ricchi depositi e lapidi mortuarie. Nel de- 
sagiter Laura Mattei si vede un soggetto pagano scolpito di buo- 
no stile. 


È + Baciccio 


«n S. PasquaLe BayrLon 


La presente Chiesa dicesi edificata nel 1122 sopra le rovine del 
Tempio della Dea Bona, o Cibele, e fu dedicato a SS. Quaran= 


ta; ma da Clemente XII conceduta ai Religiosi riformati da S. Pie- 
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tro d’ Alcantara Spagnoli riedificarono la Chiesa e vi aggiunsero il 
convento nel 1744 secondo il disegno di Giuseppe Sardi, e la con- 
sacrarono a S. Pasquale. 


INTERNO 


Ha tre navate. 
1. S. Didaco e S. Antonio di Padova. . . . . . +. Sorbi 
2. B. Niccolao Fattori e S. Pietro . . . +. . M. Lambert 
meio asoruiale Baylon_ cs vee ei +00 Monosilto 
4. S. Giovanni Nepomuceno . . . è». +... +. + Pannaria 
ALTARE MEDIO 


Sos Quaranta im. #0 04 lgevgeià Tuus 

Tribuna. Gloria di S. Pasquale. Zolta. Gloria di S. Pie- 

vo di Alcantara; ii. 4 an te «0a Pannarià 

Meioranini Battista > L00000 al © Duran 

ee Ore DI at nanne Tussì 

Me send Vissisi 00,0. a. è. Sordi 

8: Sacra Famiglia . 2 wo. 0 sila et Preziado 
«n S. Maria in Trasrevere > 


In tale situazione si crede che in antico vi fosse la taberna meri- 
toria , ch’ era come un Ospizio in cui dal Senato si mantenevano 
gl’ invalidi soldati. Avend’ottenuto questo locale da Alessandro Se- 
vero i Cristiani, S. Calisto nel 224 vi eresse la prima Chiesa de- 
dicata alla Madonna. Fu varie volte ristaurata, ma nel 1139 da 
Innocenzo II e dipoi da Niccolò V con architettura di Bernardino 
Rosellino venne ridotta come adesso si vede. 

INTERNO 
Diviso da 22 colonne joniche di granito con altre 6 soste- 
nenti gli archi. 
L' Assunzione in mezzo al soffitto. . . +. Domenichino 
1. Crocefisso . . Cavallini. M. Vergine e S. Giovanni, 
S.S. Francesca romana + è 0.0 °° è. + + + Zoboli 
I CS E O Parrocel 
4. S. Federico vesc. e m. . . + + ». +. copia da G. Brandi 
Md e n tir n ee Vasconio 

6. Madonna detta di strada Cupa. 

Pitture nel dentro . . Pasq. Cati. Nel di fuori . . Nogari 
ALTARE MEDIO ISOLATO 


Contiene delle reliquie preziose, Quattro colonne di porfi- 
do sostengono il baldacchino. 
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Tribuna con antichi musaici. 
Nel mezzo v'è l’ Immagine della Madonna ed ai lati ì San- 
ti Pietro e "pEapae 
Pitture nel Coro. . + . +. . +. + Agost Ciampelli 
Nel pilastro che succede. Musaicò con germano ed anitre +» 
Sotto SS. Nunziata. Basso-rilievo . +. +. . Bonarroti 
7. SSmo Sagramento e S. M. della Clemenza. Zat. Concilio, ed 
altro incontro. Congresso Cardinalizio . . + Pasquale Cati 
8. SS. Filippo e Giacomo. Antico. 
9. S. Girolamo . . . A A e 
10. S. Giovanni Battista . ol vo I a 
11. La SS. Vergine. Antico. 
12. S. Francesco. Volta e lat. analoghi . . . + +. Guidotti 
13::S/ Mario e :S. Calisto |... ROIO 
Fonte battesimale con Basso-rilievo di S. Gio, Batt. 
Lanfranco 
Memorie sepolcrali di { Ciro Ferri 
Monsig. Giovanni Basi 
Vi sono inoltre molt’ altri depositi e lapidi scritte. 
Fontana sulla piazza fatta nel tempo di Adriano I nel 775 e 
rifatta da Innocenzo XII 1695. 


 S. GrIisocono è 


Si dice eretta da Costantino Magno. Gregorio XIII vi accrebbe 
il monastero per i Monaci orientali , statì contrarj agl’ Iconoclasti , 
cioè ai persecutori delle Immagini sacre. Nel 1484 Innocenzo VIII 
la concesse ai Carmelitani Lombardi. Il Soria arch. la ridusse nel 
1625 per ordine del Card. Scipione Borghese, e vi fece esterior- 
mente il portico. 


INTERNO 


22 colonne joniche antiche di granito le dividono in 3 navate. 
t. Maria V. Pitt. moderna. Due Depositi lateralmente posti. 
ALTARE MEDIO ISOLATO 
Quattro colonne di alabastro cotognino reggono il baldacchino 
S. Grisogono nel dorato, ed intagliato soffitto . . Guercino 
Nell” alto. Sopra l’altare. Madonna col bambino . ‘. . 
(cav. d° Arpino 
Tribuna con bassi-rilievi retta da 2 colonne di porfido rosso. 
2. Madonna antica , e laterali parimente. 
3. Gesù Nazzareno. 
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Pittori de’ quadri nelle piccole navate. Guidotti, Gemigna- 
«ni, Coli, e Gherardi. 
Vi sono inoltre diversi Depositi. 
«n S. Marta peLLa ScaLa «n 


Sopra la scala di una casa piantata in questo sito sì ritrovava 
quella Immagine della Madonna che adesso si venera entro Chie- 
sa, la quale dopo che fu edificata, perchè non se ne perdesse la 
memoria, si nominò, e si nomina ancora S. M. della Scala. 

Il Card. di Como nel 1592 circa fece costruire la Chiesa che 
nell’ interno è architettura di Francesco da Volterra e nella  fac= 
ciata di Ottavio Mascherino, in cuì viene la medesima rappresenta- 
ta per iscultura entro una nicchia sulla porta d’ingresso sedente 
sopra una scala col bambino in braccio. +. . + Silvio Vallone 


INTERNO 


4. Decollazione di S. Gio. Battt . . +. Gherardo delle Notti 
2. S. Giacinto e B. Maria dell’ Incarnazione, +. +. . P. Luca 
3. S. Giuseppe, S. ee Vene Ghezzi 
. Lat. Sogno di S. Giuseppe, Sposalizio e volta . Odazi e David 

4, S. Teresa. Ricco altare con colonne di verde antico striate a 
spira e fini marmi . +. ». +. . +. + + + Mancini 


ALTARE MEDIO ISOLATO 


Colonne preziose di marmo pongono in mezzo l’ Agnello 
divino di metallo dorato. 

Statue lat. S. Teresa e S. Giuseppe. 

Tribuna. Nozze di Cana Galilea, Cena con gli Apostoli , 
Immacolata Concezione, Resurrezione di N. S., Battesi- 
mo di G. C. ; 

5. S. M. della Scala. 
6. Crocefisso di legno con gruppo in marmo di S. Gio. della 
| Croce. Zar. Passione di G. C. 
7. Assunzione. 
Lat. Natività di M. V. e Sposalizio . . +. G. Conca 
8, M. V. del Carmine . . . . . » +» scol. del Bonarroti 
Molti depositi e lapidi sepolcrali nel pavimento. 
Le pitture nel Coro e nelle pareti della Chiesa. . . 
( Padre Luca fiammingo Carmelitano. 


20% 
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> S. Pietro in Montorto 

È fama che l’ Apostolo S. Pietro soffrisse in questo luogo il mar- 
tirio , e che il gran Costantino edificasse la Chiesa in memoria di esso 
Santo. Sisto IV la concesse ai Riformati di S. Francesco nel 1472, 
i quali col favore del Re Cattolico Ferdinando IV la riedificarono 
con architettura di Baccio Pintelli. In questa Chiesa sino all’ anno 
1797 vi stette situato sull’ altare maggiore il celeberrimo quadro 
della Trasfigurazione di Raffaelle, che trasportato in Parigi nelle 
trascorse vicende, ritornò di colà nel 1816, ed ora si vede insieme 
ad altri nel palazzo Vaticano. 


INTERNO 


Decorato di pitture e sculture pregevoli. 

1. Flagellazione, laterali e volta . . . Sebas. del Piombo 
2. Madonna detta della Lettera fatta quì trasportare da Clemen- 
te XI nel 1714. | 

Laterali. S. Franceso e S. Antonio . +. . Gio. M. Morandi 
3. Presentazione al Tempio. Lat. Concezione ed Annunziata. Cerruti 
A. Crocefisso con porticella che mette nel Claustro del Tempietto. 
N ( Gagliardi 
5. Conversione di S. Paolo e fresché . + +. +. Giorg. Vasari 
Depositi con statue della Religione e della Giustizia, con 
altro ecs“ \ e ce a +0 + 0 Bart Ammannaio 
ALTARE MEDIO 
S. Francesco. / 

Nella Tribuna del Coro. Crocefissione di S. Pietro e dep. 
6. Battesimo di Gesù Cristo . . + +. + + Dan. da Volterra 
Pitture. Due Depositi . . + +. +. Leonardo Milanese 
7. Deposizione dalla Croce, e pitture. . +. +. +. F lammingo 

8. S. Anna e Madonna con laterali e volta. 
9. S. Francesco in dasso-rilievo $« . +. + +. Bolgi e Baratta 
Pitture e volta 0.0.0. “IU... Oo Romanelli 
10. Stimate di S. Francesco e pitture. . +. +. Gio. De-Vecchj 
Nella porticella indicata al N.° 4 v'è una cappelletta con 
quadro di S. Michele Arcangelo . . Serodine di Ancona 

Pitture esteriori sull’ alto degli archi. 
Depositi di Girolamo Vegerio e di G. Guidi, posti late- 

ralmente nell’ ingresso interno della Chiesa. 

Il Tempietto rotondo che rimane eretto in mezzo all’ annesso 
Claustro del convento fu architettato da Bramante Lazzari di Ur- 
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bino nel 1502 col favore del summentovato Ferdinando IV e ven- 
ne piantato nello stesso luogo, dove si crede che l’ Apostolo ri- 
cevesse il martirio. E molto grazioso, ed è stato imitato dal Ber- 
nini nel ciborio di lapislazzuli dell’ altare del SSmo Sagramento 
nella Basilica Vaticana. 

Cappella superiore ornata di sculture, e nella inferiore del- 
la Crocefissione dell’ Apostolo. 


«n Fonrana Piaotimna o Paoca > 


Il lago di Bracciano discosto da Roma 35 miglia somministra a 
questa fontana l’ abbondantissima acqua che vi scorre, anticamen» 
te condottata in Roma da Trajano Imperatore per servire al Tra- 
stevere. Paolo V nel 1612, dopo la ristaurazione fatta degli anti- 
chi acquedotti, vi fece fare dall’ architetto Giovanni Fontana , e 
Maderno questo nobile prospetto. Le sei colonne di granito rosso 
che l’adornano, tolte dal demolito Tempio di Nerva con altri mar- 
mi, sostengono il cornicione e tutto il rimanente soprapposto. Dalle 
arcuate nicchie grandi e piccole sgorga impetuosamente acqua che 
si versa nell’ ampio vascone di marmo che la riceve, dal quale poi 
discende in un ricettacolo, o bottino da dove viene distribuita ai 
sottoposti edificj, ed a benefizio del pubblico. 


«> Porta S. Pancrazio > 


Fu detta nei tempi antichi porta Gianiculense perchè situata nell’ 
alto del Monte Gianiculo ; Aurelia per la strada fattaci dal Con- 
sole Aurelio; adesso chiamasi Porta S. Pancrazio perchè mette 
alla Chiesa di detto Santo da quì non molto lungi. Urbano VIII 
dall’ architetto Antonio De-rossi la fece rinnovare e ricostruire di 
suo disegno. 

« Gasino DEL VasceLLo vr 


Basilio e Plautilla Bricci ambedue pittori architettarono d’ idea 
capricciosa questo edificio in figura di vascello per ordine dell’ aba- 
te Elpidio Benedetti circa il 1660. Nell’ interno vi sono utili com- 
partimenti con altre curiosità che dilettano. 


«n Incresso neLLa Vira Pamriti Doria > 
Non ha altro merito questo ingresso se non che quello di met- 
tere ad una deliziosissima villa, dell’ estensione di 5 miglia, in 
cui si vede il ricco casino addobbato di statue, quadri ec. spazio- 


si viali, boschi, giardini, fontane, ed un lago con cadute di acqua 
ec. che la rendono degna di essere veduta ed ammirata. 
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«n VILLA Const a 


‘Da Card. Clemente XII con disegno di Simone Salvi diede prin- 
cipio a questa villa ed al casino esposto ed edificato in amena si- 
tuazione, dove sono statue, busti, bassi-rilievi e pitture meritevo- 
li di essere considerate, 


« S. Pancrazio 


V?è chi la crede edificata nel terzo Secolo da S. Felice I so- 
pra il Cemeterio di Calepodio ed ingrandita dipoi da Felice III: 
altri eretta da S. Simmaco, e dal medesimo dedicata in onore di 
S. Pancrazio Vescovo, Pancrazio soldato, e Vittore martiri i di 
cui corpi sono posti sotto l’ altare maggiore insieme ad altre reli- 
quie. Fu rinnovata nel 630 circa da Onorio I e nuovamente fatta 
ristaurare da Adriano I nel 780. Luigi Card. Torres la fece rifab= 
bricare nel 1609. Alessandro VII la concedè ai Carmelitani Scalzi, 
che dopo le passate vicende 1’ hanno nuovamente ristaurata. Inno- 
cenzo III vi coronò Pietro Re di Aragona e Giovanni XXII vi ri. 
cevè Luigi Re di Napoli. 

INTERNO 
È a tre navate divise da colonne, 
Otto dassi-rilievi di marmo adornano le pareti delle na- 
vate laterali cioè 1.° S. Giulio, 2.° SS. Processo e Mar- 
tiniano, 3.° S. Pancrazio m. 4.° S. Felice Papa fonda 
| tore della Chiesa. 
1. S. Teresa. STA 
Lat. Natività, ed Orazione nell’ Orto. 
ALTARE MEDIO ISOLATO 
Urna sotto la mensa con le ossa di S. Pancrazio. 


Nel Soffitto della Tribuna. S. Teresa. 
2. M. V., S. Giuseppe, e S. Giovanni della Croce. . 
Lat. Presentazione di M. V. e sua Natività. pia 
5° Basso-rilievo. S. Calepodio. 6. S. Gio. Batt. 7.° S. Elia 
nel deserto. 8.° S. Gio. della Croce. 

Vi sono alcune lapidi di Benefattori, ed ancora quella di Otta- 
vio Mandosi fattagli dal figlio Raimondo. Delle due scale lat. una 
mette nel luogo dove S. Pancrazio fu martirizzato, e l’altra nel 
cemeterio di S. Calepodio. 


159 


«n Porta SETTIMANA > 


Alessandro VI rifece questa porta che fu edificata da Aureliano 
Imperatore, il quale nel dilatare le mura tolse via l’ antica fattavi da 
Settimio Severo , e messaci la presente, volle se ne conservasse il 
nome , come ancora oggidì chiamasi Porta Settimiana. Dopo che 
Urbano VIII racchiuse di mura quella porzione del Monte Giani- 
colo che rimaneva, la porta presente rimase inutile, e serve ades- 
so di sola memoria, 


«ww Parazzo Corsini è» 


Magnificente e vasto palazzo con tre porte d’ ingresso. La Regi- 
na Cristina di Svezia lo abitò e vi morì nel 1689. Fu dei Duchi 
Riario. Clemente XII lo acquistò e notabilmente lo accrebbe col- 
la direzione del cav. Fuga. Scala doppia, amplia e vaga mette ne- 
gli spaziosi appartamenti addobbati di quadri e di oggetti ragguar- 
devoli che hanno rapporto alle belle arti e conservatrici delle ope- 
re le più esimie dei migliori e più rinomati professori , per cui 
gli amatori e gli studiosi non tralasciano di andare a goderle e am- 
mirarle. V? è ancora la celebre biblioteca abbondantissima di volu- 
mi, di codici, e di celeberrime stampe rarissime. La deliziosa e 
grande villa annessa al palazzo sul declivio del Monte Gianicolo 
ba in alto un casino, da cui si gode l’ estesa weduta di tutta la 
Città, che reca stupore ed incanta l’ osservatore. 


n FARNESINA ALLA LUNGARA em 


Casino importante e degno da vedersi per le belle pitture che 
in se racchiude, eseguite dalla mano del gran Raffaelle e da altri 
valenti professori co’ disegni del medesimo. Questo casino lo fece 
edificare Agostino Chigi ricchissimo banchiere al tempo ‘di Leone X 
con architettura di Baldassarre Peruzzi. Divenne poi proprietà dei 
Duchi Farnesi, i quali estinti, l’ereditò il Re di Napoli. Le an- 
tidette pitture dipinte a fresco sì nei muri, che nelle volte rappre- 
sentano le favole di Amore e Psiche, Galatea e Medusa. In una 
nicchia vedesi la bella testa segnata dal Bonarroti per non istare in 
ozio, mentre aspettava la venuta del suo scolaro Daniele da Vol- 
terra per vedere i suoi lavori. 


« ViLLa Gia° Lante «@ 


Giulio romano che ne fu l’ architetto fece ancora delle pitture 
in una delle sale, e sono di molta nominanza. Appartiene adesso 
questa Villa alla casa Borghese. 
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«n Parazzo SALVIATI > 


Imponente edificio architettato da Nanni Bigio. È ora di perti- 
nenza della R. C. A. Vi è l'archivio pubblico, e l’orto bottani- 
co , che dipende dalla Università di Roma. 


«n S. OmorrIio «n 


Gli Eremiti Agostiniani della congregazione di S. Girolamo isti- 
tuita dal B. Pietro da Pisa ritengono questa Chiesa, convento, ed 
orto. Eretta fu la Chiesa nel 1439 dal B. Niccolò da Forca-Pa- 
lena diocesi di Sulmona. 

Lunette sotto al portico. M. V. e fatti di S. Girolamo . 

( Domenichino 
Nella cappelletta. M. V. del Rosario, o Natività . Bassano 
Le due Sibille . +. +. + +. è. + + «+ + Baglioni 


INTERNO 


1. S. Onofrio. Statua in legno con volta allus. 
2.-M. V.:di Loreto <-.. 0. e sie ela 
ALTARE MEDIO 
M. V. ed altri Santi, Natività, strage degl’ Innocenti 
e fuga in Egitto . Peruzzi e Pinturicchio 
3. Crocefisso di rilievo. 
. B. Pietro da Pisa. . Trevisani. Zat. allus. + scuola di detto 
. S. Girolamo . . + Ghezzi. Lat. . . + + Nelli e Ricciolini 
Lateralmente all’ ingresso. Tomba di Torquato Tasso che 
morì nel convento l’ anno 1595 di anni 51, e tomba dî 
Alessandro Guidi. Sonovi altri depositi e lapidi mortuarie. 
In Sagrestìa. M. V., S. Onofrio con Santi. 
Quadro. S. Girolamo. Zolta allus. +. . + + + Pesci 
Nel Claustro del Convento sotto del portico retto da 20 colon- 
ne di marmo i freschi rappresentanti diversi fatti di S. Onofrio. . 
(cav. d’ Arpino e Vespasiano Strada 


«n Porta S. Seirito 


Cub 


Questa porta, e la Settimiana di contro rimangono adesso inu- 
tili. Dicesi di S. Spirito per essere vicina all’ ospedale di questo 
nome. Paolo III la fece costruire da Antonio Sangallo, che dopo 
morto rimase incompleta , e solo serve allo studioso per esaminar- 
ne il disegno e la costruzione. 
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» Poxre Stsro &@ 


Da Antonino Pio si crede fatto innalzare questo ponte, il qua- 
le, per essere prossimo al Monte Gianicolo, fu detto Gianiculen- 
se. Sisto IV lo riedificò , e sin d'allora prese il nome di Ponte Sisto. 


n Trimra psi PeLLecrIimi 


Paolo Maggi nel 1614 diede il disegno della Chiesa che Gio. 
Batt. De-rossi fece innalzare di propria spesa con la facciata di tra- 
vertino e statue de’ quattro Evangelisti da Bernardino Ludovisi. A tale 
Chiesa è unito un grandissimo Ospizio, dòve vengono ricettati in 
ogni tempo i pellegrini, ed î convalescenti che sortono dagli Spe- 
dali di Roma sì maschi come femmine, e sono alimentati per tre 
e quattro giorni caritatevolmente. Sì pia istituzione devesi a S. Fi- 
lippo Neri il quale nel 1548 gli diede principio e la fondò. 

INTERNO 
0... 0. a. scuola Devecchi 
2. S. Filippo Neri. 
ila ee Novara 
4. S. Matteo Apost. unioni villa 1 Ferrucci 

ALTARE MEDIO 

j SSma Trinità. . +. . . Guido Reni 
Eterno Padre nella cupola . Guido. Prof. nei peducci . Ricci 
5. M. V. detta del Parto . Ricci. Zar. S. Benedetto. S. Giuseppe. 
ni iianezorio Magpo.. +. ie. sti ie ce, ag ee, Croce 
URN DD ln nie +: CAY,d' Arpino 
8. Madonna del Rosario . . + +. . +. +. Borgognone 

Lat. e volta allus. Lapidi mortuarie. 


«> Fonrama pr Ponte Sisto «> 


Di prospetto alla lunga strada Giulia a sinistra del Ponte Sisto, 
in andando a trastevere, è situata questa fontana che Paolo V fece 
fare a Gio. Fontana. Riceve l’acqua da quella di S. Pietro in Mon- 
torio che, passando nell’ interno del ponte condottata , risale quivi e 
versa abbondantissima acqua entro una conchiglia che da essa altri 
luoghi provvedonsi, sebbene talvolta da quella ricade l’ acqua nel va- 
scone sottoposto e forma una grande caduta dilettevole a vedersi. 


«> S. Carro ar Caremari 


Erano in questo sito anticamente i fabbricatori di vasi, che in 
latino chiamavansi Catini, donde corrottamente nacque il dirsi 
21 
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Catenari. Appresso un grande incendio i Regolari Barnabiti della con- 


gregazione di Milano ottenuto detto luogo da Gregorio XIII comin- 

ciarono a riedificare la Chiesa con disegno di Rosato Rosati che aju- 

tati dal Card. Leoni venne compiuta, ma la facciata di travertino 
fu fatta con disegno di Gio. Batt. Sorìa. 
INTERNÒ 

4, ‘SS. Nunziata (00, URTO II Lanfranco 

2. S. Biagio. go ra uan RR ee 

3, S. Cecilia; Maibiroenat CRE II 

4. M. V. detta della Providenza ausiliatrice. 

| ALTARE MEDIO 


Quattro colonne di porfido. Processione di penitenza fat- 

ta da S. Carlo Borromeo in occasione. della peste di Mi- 

lano a GL e ea e a SR TT 

Nel di dietro la mezza figura di S. Carlo dip. a fresco . Guido 
Folta'\relat. -. 4a «x 0. 43 anna 

Le quattro virtù nei peducci della Cupola . Domenichino 

5. S. Mario e compagno e lat. allus. . . +. . +. Romanelli 
6. Morte di S. Anna. . +. è. è» + + And. Sacchi 
7. B. Alessandro Sauli.; . . Ranucci. Zat. allus. +. . . Mondelli 
I due dipinti a piè della Chiesa a//us. al Santo. . Preti 

In Sagrestìa. Crocefisso di rilievo. Yolta . A. Commodo 


«1 (CANCELLERÌA «> 


Bramante Lazzari di Urbino fece di suo disegno questo maesto- 
so ed imponente palazzo deputato all' abitazione del Card. Vice- 
Cancelliere della Santa Madre Chiesa, e vi furono adoprati i ma- 
teriali tratti dal Colosseo e dall’ arco di Gordiano, che anticamen- 
te era a S. M. in via Lata. Il Card. Mezzarota lo cominciò, ed il 
Card. Riario lo compì, Due ordini di portici adornano il cortile , 
ne’ quali si vedono impiegate 44 colonne di granito. Negli appar- 
tamenti vi sono pitture di Giorgio Vasari, Salviati, e di altri va- 
lenti professori. Nella gran Sala si adunano nel martedì, e nel Ve- 
nerdì i deputati per la spedizione delle Bolle. 

«n S. Lorenzo in Damaso 

Nel lato sinistro della sopraddetta Cancelleria I° altra porta fatta 
dal Vignola , e congiunta al palazzo, mette in questa Chiesa parimen- 
te edificata dal Bramante sulle rovine dell’antica, che nel 384 fe- 
ce S. Damaso in onore del Santo, per ‘commissione del Card. Ria- 
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rio sopraddetto, ma per le vicende calamitose avvenute sul princi 
pio del presente secolo ridotta in pessimo stato fu dipoi tutta ri- 
sarcita, ed è ritornata in possesso del Capitolo Ecclesiastico. 

INTERNO 
ì Ha tre navate. 
i. La Madonna, S. Niccolò e S. Filippo Neri. 
2. Coro d’ inverno. Crocefisso, che dicesi parlasse a S. Brigida . 
Busto di Benedetto XIII in metallo . . . . Giardoni 
Sagrestia. 
S. Carlo Borromeo. Statua . du lena a. i Maderno 
Immagine della Madonna in tavola . . . Pomarancio 
Due Statue. SS. Lorenzo e Damaso . . . dis. Ciro Ferri 
3. Gesù morto. A/to-rilievo. 
Due Depositi. 
S. Ippolito. Statua sedente. Vi è inciso sul piedistallo il 
ciclo pasquale. 
4. S. Michele e S. Andrea Apostolo. 
ALTARE MEDIO ISOLATO 


Nella. Tribuna. SS. Lorenzo e Damaso con Madonna . Zuccari 
5. Madonna della Concezione. Stava a S. M. di Grotta pinta. 
6. Madonna del Rosario, S. Andrea Avellino e S. Domenico. 
7. Madonna Addolorata. 

Battisterio. 
8. Cena di N. Signore. A/tare del Sagramento. 

di Annibal Caro celebre poeta 
Nei pilastri Y del Sadoleto segret. di Leone X. 
vedonsi del Valtrini 
li depositi $ del Caccianigra pittore 
del Generale Caprara 


«> Farnesina AL BauLLari > 


Questo bel palazzetto mal collocato vien detto la Farnesina. Fu 
del Bramante il disegno e v° impiegò i travertini avanzati nella fab- 
brica della Cancelleria. Merita la considerazione degl’ intendenti. 


«> Parazzo Farnese > 


Impone la severità e nobiltà con cui è trattato questo vasto pa- 
lazzo che da Cardinale lo cominciò Paolo III Farnese con architettura 
di Antonio. Sangallo; ma lo compì il Card. Alessandro Farnese 
colla direzione del Bonarroti, e di Giacomo della Porta, Il vesti- 

a 
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bolo ha 12 colonne di granito dì Egitto che sostengono il cornicio- 
ne e la volta. Nel cortile quadrato vi furono poste delle bellissi- 
me statue antiche, le quali adesso sono in Napoli. La scala è ma- 
gnifica e mette negli appartamenti ricchi di nobili pitture dipinte a 
fresco da eccellentissimi professori, le quali meritano attente consi- 
derazioni. Nella piazza davanti al palazzo vi sono due fontane con 
tazze di granito di Egitto, una trovata nelle terme di Caracalla e 
l’altra in quelle di Tito. Hanno di lunghezza palmi 25 e 6 di 
profondità. Sono superbe. i 


un S. Baicina 


In questo luogo ebbe abitazione la Santa, e quì Bonifacio IX 
eresse la Chiesa nel 1391 che poi da Clemente XI venne rinno- 
vata , abbellita , e data a dei Religiosi Svedesi dell’ ordine di S. Brigida. 

INTERNO 
1. SS. Vergine. (. è . ». + REI e 
ALTARE MEDIO 


S. Brigida. 
Sei quadri nel dintorno relat. alla Santa. 
Folta. Gloria della medesima. 


«n Vinta Massimo - di giunta alla pag. 83. > 


Il principale ingresso tra i 7 che mettono nella Villa è dalla parte 
di Termini, ovvero delle Terme Diocleziane. Avanti che Sisto V e 
i suoi eredi divenissero proprietarj di essa, era la medesima divisa in 
molte porzioni, che ciascuna riconosceva il rispettivo padrone, ma 
dopo che dal sopraddetto Sisto V e suoi eredi furono acquistate le 
sunnominate porzioni, divenne grande, il suo circondario sor- 
passò le due miglia. Venduta la villa dai successori, e passata in 
potere di altri proprietarj, venne finalmente acquistata dalla Casa 
Massimo che n’è in possesso e gode la bella situazione , casini, ed 
ogn’ altro ec. In questa Villa nella massima altura dell’ Esquilino 
v'è una statua antica di Roma, posta in mezzo ad una piazza ro- 
tonda circondata da spalliere di busso e cipressi chiamata #/ monte 
della giustizia. Quivi è la sommità più elevata di tutte le alture 
di Roma. Altre particolarità di questa Villa possono trovarsi nell’ 


istorica opera recentemente data alla luce dal Sig. Principe di Arsoli 
D. Vittorio Massimo. 


«> PaLazzo Seapa A Caro pi FERRO 


Fece fabbricare questo palazzo il Card. Girolamo Capo di ferro 
nel 1535 circa colla direzione e disegno di Giulio Mazzoni. Ven- 
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duto dai successori al Card. Bernardino Spada nel 1632 lo fece 
questi riformare ed abbellire dall’ architetto Borromini. La sua fac- 
ciata ed il cortile sono traricchi di ornati a stucco e bassi-rilie= 
vì. La scala fatta in prospettiva è del Borromini. Gli appartamen- 
ti del'palazzo sono bene addobbati di quadri autorevoli di grandi 
pittori, di sculture antiche, e di altre rarità relative alle belle arti, 


che meritano la considerazioné di chi si porta ad osservarli. 
« S. Mania peru’ Onazione DETTA LA Morte «> 


Fu Chiesa piccola, ma nel 1737 venne accresciuta , e riedifica- 
ta con disegno di Ferdinando Fuga, quivi sepolto. L’ instituto del- 
la pia Confraternita che la uffizia sino dal 1538 si è di andare a 
prendere i morti nelle campagne, per dar loro sepoltura. 

INTERNO ROTONDO 
Decovato di stucchi dorati, di ornati e pitture. 
e e amninlia e e  . 'Masucci 
Fresco. S. Paolo 1.° Eremita e S. Antonio Abate. 
2. S. Michele Arcangelo. . +. . . . «+ + Raff da Reggio 
ALTARE MEDIO 
Crocefisso. +. + +». ». è». Ciro Ferri 
een hana Pialcornitoti Ln Ln e e e e Ghezzi 
Freschi. S. Simone e S. Antonio Abate. 
4. S. Caterina v. e mi. 
S. Brunone sopra la porta d° ingresso con gli altri sunno- 


tati freschi TI BIT A è 0 e, LABiranco 
«n Patazzo FaLcornierIi «a 


Contiguo alla sopraddetta Chiesa è dalla sua sinistra congiunto il 
palazzo Falconieri rifatto dal Borromini. La parte posteriore guar- 
da il fiume Tevere che gli scorre sottoposto, ed entrando nel corti- 
le vi si gode una deliziosa veduta. 


n S. GiroLamo npeLLa Carita” 


Dicesi che quivi fosse la casa di S. Paola Matrona Romana, e 
vi alloggiasse S. Girolamo nell’ anno 382. Fu occupata da varj Re- 
ligiosi sino al 1519 in cui Leone X la concesse ad una compagnia 
di nobili detti della Carità , perchè si esercitano in opere pie , 
specialmente nel sovvenire i carcerati, Quivi S. Filippo Neri domi- 
cilid 33 anni, e fondò il suo istituto. Fu riedificata la Chiesa nel 
1660 colla direzione e disegno di Domenico Castelli. 
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INTERNO 
4. M. V. Lat. Bassi-rilievi in ovato con teste di Santi, due 
depositi con statue giacenti, ed in vece della balaustra 
due angeli ginocchiati sostengono un finto panno di mar- 
mo. + - + + + + Ferrata, Fancelli e Giorgetti 


2. Crocefisso. 
3. M. V., S. Ciusa S. Gio. Batt., e S. Gio. Evan 
ALTARE MEDIO 
Ricco di metalli e di marmi. 

Comunione di $. Girolamo . Copia. . . +» Camuccini 
4. Statua. S.*Filippo Neri; “#0 0, RR 
5. S. Carlo Borromeo . . . +. 4 PER ario 
6. G. C. dà le chiavi a S. Pietro A post. «+. è + Muziano 

Vi sono dei belli depositi nella crociata, e molte tapiSa sul 

pavimento. | 


«4 Carcert Nuove > 


Edificio detto Carceri nuove dove vengono assicurati, e custo- 
diti li rei di criminali delitti. Innocenzo X l’ ordinò. Ingrandito 


ud da Alessandro VII, e Leone XII. 
«2 S. Caterina peLLA Ruota > 


Per distinguerla da S. Caterina da Siena hanno aggiunta a que- 
sta una ruota ed una palma. È pregevole per le pitture e fini marmi. 


INTERNO 


4. Natività. Frescoti WA. a 
2. S. Caterina. Statua antica ridotta. 
Fresco. Fatti di S. Carlo Borromeo . . . «+ G. Coppi 
ALTARE MEDIO 
Tutti Santi. . +. +. + Giac. Zucca 
Fresco. Fatti di S. Antonio. . . +» +. +.» + Coppi 
3. Madonna con Santi, Fresco . . . . . . scuola Vasari 
4. S. Valeria e S. Marziale . Copia. 
Contiene depositi e lapidi sepolcrali. 


«2 S, Caterina Dar SANESI «> 


Nell’ anno 1326 una devota società di Sanesi aveva in questo 
‘luogo una piccola Chiesa in cui riunivansi a fare le loro preci, 
allorchè accumulate delle sostanze pensarono ad ingrandirla , laonde 
con disegno di Paolo Posi architetto nel 1770 la fecero riedifica- 
re più grande e più dignitosa. 
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INTERNO 


fas 2eBernardino iii. allea de Salva: Monosilio 
2. B. Bernardo Tolomei . . . ; . +. +. + Nic. la Piccola 


ALTARE MEDIO. i 
Sposalizio di S. Caterina ».‘. Gaet. Lapis 
Tribuna. Ritorno del Papa in Roma .. . M. Percheux 
Volta della Chiesa, Gloria . . . Ermeneg. Costantini 
ina... i sile. a iegren Doma Gonca 
4. S. Leone Papa ed incendio di Borgo sua re + Dom. Gorvi 


Ovati nel dintorno allusi è 00... +0. Angeletti 
Varj Depositi. | 


« S. Serrito pet NapoLETANI «> 


Quando passò questo luogo, che prima dicevasi in Aurea , in 
potere di una compagnia dì Napoletani, dessi lo fecero riedificare 
‘ nel 1571 nello stato presente. Dall" architetto poi Carlo Fontana 
fu fatto risarcire, ed ornare decorosamente. 


INTERNO 
1. M. V. Antica. 
2. S. Francesco di Paola. . . . . . 
Nicchia. M. V. e bambino vestita. 


ALTARE MEDIO 


Venuta dello Spirito. Santo. . . + Ghezzi 
Deposito del Card. de Luca . ... , scuola del Guidi 
Pitture a fresco nella cupola . . . +. + . Passeri 
ee + + Luca Giordano 
Crocefisso di rilievo. 
4. S. Tomasso d’ Aquino . + ». +. » +. . . Dom. Muratori 
Varj depositi e lapidi. 


+ +» Vent. Lamberti 


«n Parazzo Ricci @ 

Nanni di Baccio Bigio architetto Fiorentino ne diresse il palaz- 
zo, che poscia nella facciata Polidoro da Caravaggio dipinse delle 
figure a chiaro-scuro , che adesso poco o niente si distinguono. 

«2 S. ELicio peeLi OrErici 


COSTA Lazzari nel 1509 ne diede il disegno ad una compa- 
gnia di Orefici, che nel 1601 con il medesimo disegno la fecero 
riedificare, 
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\ INTERNO _ 
{i Epifania! Fresco. «..° di... +, «7 CRI 
ALTARE MEDIO 
M. V. con Gesù bambino, S. Eligio, ed altri Santi con 
due statue dipinte lateralmente . . . Matteo da Lucca 
2. Natività... 6 anse Li ant Li dei ni 
Nelle 8 nicchie sono statue di stucco che figurano Profeti 
e Santi. 
« S. Biagio peLLa Pacmorta 
Allorquando ricorre la festività di questo Santo viene distribui- 
to ai devoti il pane benedetto che perciò si nomina della pagnot- 
ta. E chiesa presentemente offiziata e posseduta dagli Armeni. 
INTERNO 
1. S. Gregorio illuminato 1° Patriarca dell’ Armenia. 
2. S. Biagio. 


AILTARE MEDIO 
M. V. detta Refugium Peccatorum. 
3. S. Giacomo Vescovo dell’ Armenia. 
4. S. Angelo Custode +. . . . +. + 4 . +. P. da Cortona 
«n S. Firierro Neri > 
È piccola Chiesa con oratorio annesso, ed è l’ unica in Roma 
veramente dedicata a questo Santo. Appartiene alla Confraternita 
detta delle Piaghe di Gesù. 
INTERNO 
1. S. Trofimo.;.. . 0000.000000 
ALTARE MEDIO 
S. Filippo . Copia. . +. da Guido 
2. Crocefisso di rilievo. Antichissimo. 
Soffitto. Gloria di S. Filippo. 
Nell’ Oratorio. Salvatore ed Angiolo . . . F. Zuccheri 


«mn SS. Faustino E Giovita - detta comunemente 
S. Anna per Bresciani 
Fu fatta edificare da una compagnia di Bresciani nel 1575, e 
colla direzione del cav. Fontana ristaurare, ornare s ed abbellire. 
INTERNO 
1. S. Antonio di Padova. . . .0% 0. VII 
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en... 0... ei du a +! + scuola Barocci 
ALTARE MEDIO 


; SS. Faustino e Giovita +. è... +. Cozza 
3. Crocefisso di rilievo. 
4, S. Niccolò di Bari . . . } ic N detto 


Soffitto. Gloria de’ SS. no e COND . +. Muziano 
Varj semplici depositi. 


«4 S. NiccoLò vescovo 


Piccola Chiesa dedicata al Vescovo S. Niccolò detto degl’ Inco- 
ronati, forse il sopranome derivò da qualche famiglia che ne ave- 
va il dominio, ovvero che stava in vicinanza. 


ENTE RINO 
Sn 0 i rn n e. 


ALTARE MEDIO 


S. Niccolò Vescovo. 
2. Crocefisso e sotto. S. Francesco Saverio 


«> S. Maria peL Surrracio > 
Insieme all’ annesso Oratorio venne eretta la Chiesa nel 1620 da 
una compagnìa di devoti bramosi di poter dare suffragio alle ani- 
me sante del Purgatorio mercè delle loro preghiere. In addietro 
avevano un locale poco a loro adatto, prossimo alla Chiesa di S. 
Biagio; ma da Clemente VIII ottennero l’ approvazione ni potersi 

stabilire in questo. 
INTERNO 
vata del Re Magi. 1.000... "+ + . E ANALI 
Lat. Visione di S. Giuseppe e Nidi: e 2 Dei con dusti. 
2. M. V. Consolatrice degli afflitti. Ricca capp. con 2 Dep. e sta- 
tue di Angeli. 

Lat. Abramo . . Troppa. Scala di Giacobbe . . Calandrucci 

3. Madonna della Natività titolare della Chiesa. 
Lat. Epifanìa, Natività . . . Chiari. Zolta. . . Berrettoni 
( Sculture Naldini 

ALTARE MEDIO 

M. V. ed Anime del Purgatorio . . +. Ghezzi 
Lat. Lazzaro e Daniele con freschi nella volta . Benaschi 
4. Crocefisso di bronzo. Lat. allus. . + + + . Lanfranco 
5. S. Giuseppe Calasanzion egg «sie (LI LR, Geccarini 
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GHSWCaterink e 55 Giacinto» 0043 a Va Fiammingo 
Laterali allusivi e volta. è... + è è + + Cimini 
Vi si osservano depositi e lapidi. 
«n ConFRATERNITA DEL GonFraLonE 


Nel 1264 S. Bonaventura formò una compagnia di secolari che 
nominò del Gonfalone, così detta da una insegna che portava di drap- 
po o di bandiera, e fu la prima confraternita fondata in Roma. 


INTERNO 
ALTARE UNICO 


Crocefisso, M. V. ed altri Santi. 

Lat. SS. Pietro e Paolo dipinti su due sportelli di una cre- 

denza rimasti salvi da incendio. 
Nel Soffitto. Madonna intagliata su legno rilevato detta del 

Gonfalone. i 

Sulle pareti dell’ Oratorio sono dipinti a fresco i fatti del nuo- 
vo Testamento eseguiti dall’ Agresti, Nebbia, Raffaelle del colle, 
Zuccari, Danielle da Volterra e Marco di Siena, siccome ancora 
le Sibille ed i profeti sopra i quadri, eccettuato il David sulla por- 
ta ch'è di Matteo da Leccio. 

Nel vestibolo. M. V. Addolorata. 


«> PaLAZZO SaccnETTtI 


È uno dei primi edificj quì costruiti dopo il risorgimento delle 
belle arti fabbricato da Antonio Sangallo per propria abitazione. 


Passato dipoi ad altri possessori, finalmente lo acquistò la casa Sac-. 


chetti, che fecelo ristaurare , ingrandire »s @ che ancora possiede. 
Nell’ interno si vedono varie pitture dipinte a fresco dell’ antico 
testamento da Francesco Salviati. 


4 S. Grovanni Der FrorENTINI ©» 


Magnificente Chiesa nazionale eretta da una compagnìa di Fio- 
rentini nel 1488 con architettarà di Giacomo della Porta , alla 
quale Clemente XII vi fece fare la facciata maestosa di travertino 
dall’ architetto Galileo Galilei. 

INTERNO 

Ha tre navate. 

4. Si Vincenzo Ferétio. 4, ta. 0 SR 

2. S. Filippo Benizi.. +. +... . +»... + scuola Fiorentina 
Porticella lat. Sopra. Deposizione @ fresco. 


» 


# 
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8” Girolamo. e ‘de. + dee Santi Pitt 
Lat. rel. al Santo . + Cieli, Passignano. Freschi . . Pieri 

4. S. Filippo Neri, M. V. e Santi . Copia . . dal Matta 
5. SS. Cosma e Damiano m. . 0. . 0, + + +).  Salv. Rosa 
CERCO MIR n N, Algardi 

CI na di Agla udin 0, de, ene GRLALA 

6. M. V. e Sagramento. 
Lat. rel. e Transito . . . . Fontebuoni e Ciampelli 

ALTARE MEDIO 


Gruppo. G. GC. e S. Gio. Batt..scul. Ant. Raggi 

Statue nei due € Fede. . . . . + Ercole Ferrata 
laterali Depositi 3 fame ed aio eidi 

7. Crocefisso di marmo nero . .- » model. dal Bresciano 
Meral e ola dt. dt lle cv vaufrancò 

8. S. M. Maddalena penitente. . . . . +. +» Baccio Ciarpi 
en di A agis e e e LI 


Pitture . . . Pomarancio 
Dep. di Mons. dimaminiati ; F. Valle, del March. Cappo- 
(1h CARRETTO AS, ARAN, reo, stola 


10. S. Antonio Holigel RR AA O E e Giai pelli 
Istorie di S: Lorenzo. . .. ... +. +. Ant. Tempesta 
Laterali. SS. Pietro e Paolo . . . +. . Ang. Canini 
Predicazione di S. Gio. Batt.. =. è... ++  Naldini 

. S. M. Maddalena de’ Pazzi. . +. + + Corrado 
Laterali. S. Giuseppe e S. Apo Fresohi Let, Cosci 

12. S. Sebastiano m. e freschi i eee e R Vanni 

Si osservano oltre ai suddetti altri depositi e lapidi mortuarie. 
Annesso alla Chiesa v'è lo Spedale per i Nazionali. 


«n Pauazzo pi Firenze - di giunta alla pag. 101. «> 


Baldovino del Monte con disegno del Vignola fece fabbricare que- 
sto Palazzo , che adesso appartiene al gran Duca di Toscana, ed 
ove risiede il suo Ministero, i suoi addetti, ed i pensionati nelle 
belle arti. Le colonne che fanno portico nel cortile da due lati so- 
no antiche, e fra lo spazioso sito che occupa il palazzo è unito un 
vago giardino che accompagna il merito del palazzo medesimo. 


—_ 
3 
bo: 


oa OTTAVA GIORNATA se 
«2 Casrer S. AnceLto 


Doc farono gli Orti di Domizia l’ Imperatore Elio Adriano 
elevò il suo Mausoleo, che dipoi fu convertito in fortilizio per dife- 
sa della Città e prese il nome di Castel S. Angelo derivato dalla 
statua erettaci nella sommità rappreseniante l’ Arcangelo S. Miche- 
le. In questo locale si fa un fuoco artificiale, detto la girandola , 
in certi tempi determinati, e lo spettacolo riesce gradevole , im- 
portante e bellissimo per la vantaggiosa situazione. Un lungo cor- 
ridore coperto, ed elevato communica dal palazzo Vaticano al sud- 
detto. Tutto quello che concerne l'interno di questa mole merita 
di essere veduto e considerato. 


«n Ponte 


Il ponte parimente lo fece piantare il sopraddetto Imperatore 
per dare accesso al suo Mausoleo. Dai Pontefici più volte fu fatto 
ristaurare, ma più da Clemente IX colla direzione del Bernini dal 
quale venne aggiunto il parapetto con i balaustri e 10 statue di 
angeli scolpiti da diversi scultori, che tengono in mano gli stru- 
menti della passione di G. Cristo. 


« SeepaLe npI S. Spirito In Sassia > 


L’ origine dello Spedale nacque da Ina Re dei Sassoni, che fe- 
celo edificare insieme alla Chiesa per i pellegrini suoi nazionali nel 
717 circa. Dopo che per due volte rimase incendiato, e sofferse 
altre distruzioni, nel 41198 Innocenzo III lo fece riedificare, e lo 
assegnò non solo per gl’infermi, ma ancora per i fanciulli e fan- 
ciulle nate illegittime , ed esposte. I successivi Pontefici 1° hanno ac- 
cresciuto notabilmente , di modochè è il più grande, ed il più ma- 
gnifico che si vede in Roma. 

E da notarsi dagli studiosi di architettura che nella prima lun- 
ghissima corsia dei letti v è in mezzo l’ altare fatto con disegno di 
Andrea Palladio celebre architetto Vicentino. 


« Patazzo ni S. Spirito 


Contiguo allo Spedale v'è il palazzo del Commendatore , ossìa 
del Prelato amministratore capo di questo luogo Pio, e dove esso 
risiede. Gregorio XIII lo fece edificare col disegno di Ottavio Ma- 
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scherino , e contiene ottima Spezierìa , la Biblioteca celebre del Me- 
dico Lancisi, ed una raccolta di strumenti fisici ed anatomici ec. 


«n Curesa pr S. Sririto «> 
La Chiesa venne totalmente rifatta con disegno di Antonio San- 
gallo : solo la facciata è disegno del Mascherino summentovato. 


Cappelle o Altari Pittori e 


a destra di chi entra LAICO Scultori 


1. Venuta dello Spirito S. e lat. relat. . . . . Giac. Zucca 
2. Assunta con le storie. +. . . + + + + + + » Agresti 

Laterali. Natività e Purificazione . Gio. B. della Marca 
3. SS. Trinità e S. Filippo Neri con lat. Miracoli e volta . Agresti 
4. SS. Filippo e Giacomo Apost. . . . +... + Gavallucci 


ALTARE MEDIO ISOLATO 


Ricco di belli marmi. Si crede architettura di And. Palladio. 
Tribuna. Venuta dello Spirito Santo. . ». . . Zucchi 
5. M. V., S. Gio. Evang. con lat. allus.. . . P. del Vaga 
6. G. Cristo morto e /at. allus. +. +. - +. + + + Agresti 
7. Crocefisso di rilievo, e lat. allus. 
8. Deposizione dalla Croce. . +... . +. P. dall’ Aquila 
Evangelisti nei pilastrî . . . +... . + A. Lilio 
9. Coronazione di M. V. e /at. allus. . . . . . C. Nebbia 
Freschi sulla porta d’ ingresso e lat. . Conti e Matteo da Siena 
Pulpito vago d'’ intaglj. 
Sagrestia. 
Venuta dello Spirito Santo +. . +. scuola del Sermoneta 
UE AED OR st a RR e vr ADDAUNI 


« S. Marra TRASPONTINA 


Il nepote di S. Pio V Card. Alessandrino fece edificare la Chie- 
sa disegnata dal Paparelli e dal Mascherino ad eccezione della fac- 
ciata ch’ è di Giovanni Peruzzi. La possiedono i Religiosi Carme- 
litani calzati. 

INTERNO 

1. S. Barbara . » . cav. d’ Arpino . Pitt. rel... . Ces. Roselli 

2. S. Canuto Re . . . M. Daniel . Pitt, rel. . . Ales. Francesi 

sis sSàWoncezione; a ie n i seuola,. del. Muziano 

A. Crocefisso di rilievo. . Pitt. rel. . +. .-. Ber. Gagliardi 

MRI ento: 10, e nenniiccllo a ds gii ite, Pomarancio 

6. S. M. Maddalena de’ Pazzi . . Dom. Cerrini detto il Perugino 
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ALTARE MEDIO ISOLATO 
È ricco di marmi e metalli. Nel mezzo Madonna che fu 
trasportata in Roma dall’ Oriente allorchè i Religiosi fug- 
girono la persecuzione degl’ Iconoclasti. Gli Angioli ado- 
ratori, e le 4 statue laterali di marmo rappresentano i 
Santi dell’ Ordine. . . +. + +‘. +. Leonardo Reti 
Cupola liscia. Freschi nei peducci. 
7. S. Andrea Corsini . Paol. Melchiorri , Zola . Biagio Puccini 
S. S. Angelo carmelitano e pitt.. . . G. B. Ricci da Novara 
9. S, pp I »- < ++ + (Giac. Calandrucci 
10. SS. Apostoli Pietro e Bajo ii ile 
Vi sono due colonne alle quali si crede che fossero legati 
e battuti i suddetti SS. Apostoli. 
14. S. Elia, S. Antonio Ab. e B. Francesco Carmicliiioi Gherardi 
12.:M. V. Addolorata! di ‘rilievo. CV TTEOAoAooele 
Sotto 1’ altare vi sono i corpi di S. Basilide, Tripodio e 
Magdalo m. 
Fra i depositi che sono nella Chiesa vi è quello del celebre Nic- 
colò Zabaglia meccanico eccellente. 


si 


« Parazzo TorLonia gira’ Giraun «> 


Bramante Lazzari diè il disegno di questo imponente palazzo fat- 
to edificare dal Card. Adriano da Corneto. Dopo di averne avuto 
il possedimento altri padroni, ed ancora esser servito di Ospizio , 
finalmente è divenuto proprietà della casa Torlonia alla quale at- 
tualmente appartiene, a quella famiglia cioè che sempre ha dato 
lavoro a molti artisti, particolarmente il Duca Don Alessandro che 
con costanza gli fa proseguire nel proprio palazzo, ed altrove. E 
nella Villa i ristaurati Casini, il nuovo Anfiteatro, le Logge ec. 
sotto la condotta, disegno ed assistenza del ch., abile, ed intelli. 
gente architetto Sig. Gio. Battista Carvetti, il quale ha saputo ac= 
comodare le vaste idee del Duca alle sue ben ragionate cognizioni. 
La brevità del mio dire non permette lo estendermi di vantaggio, 
Devesi avvertire che la porta d’ingresso del palazzo posteriormene 


LI 


te rifatta non è architettura del Bramante. 
« S. Gracomo ScossacavaLLi 


Si dice che S. Elena facesse trasportare in Roma due pietre, 
quella cioè su cui Abramo fu per sagrificare Isacco e l’ altra do- 
ve fu posto Gesù Cristo quando venne presentato al Tempio. Esse 


pietre aveva statuito di collocare nella Basilica Vaticana, ma nel 
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passare per questa piazza i cavalli che le portavano si appuntarono 
talmente che non fu possibile di farli rimuovere, perciò vennero 
deposte in questa Chiesa che per tal motivo si disse poi e si dice 
ancora scossacavalli. 


INTERNO 


41. Maria Vergine SN 
S. Sebastiano . 
. Circoncisione . . 


DI 


® ® . © ° . ps . n ® ® ® Ricci 
ALTARE MEDIO 

Cena di Nostro Sig. G. GC. . . . - detto 

Nell’ alto della parete S. Angeli e SS. Sacramento, Mosè e 

David © . ® » (] (1) . CL] (] (] » ®. (] ° detto 


Tabernacolo di marmo affricano. . +» . +. G. B. Ciolli 
» SSmo Crocefisso. 


S. Giovanni Battista . + 
* Natività di M. Vergine a 
Pitture. . 


O) ® ® . LÌ “ ® 


Do Stub 


° È = Hicoi 


Diani peer e a Crist/ Ambrogini 
«> Patvazzerto Ceva in Borco «> 


Credesi architettura di Raffaelle. V’ e chi lo crede disegno di 
Giulio Romano , ed altri di Baldassare Peruzzi. Sia di chiunque , 
certo si è che ha delle buone parti e merita della stima. 

F, «2: Basitica pr S. Pietro in Vaticano «> 

È questa Basilica, il primo dei più grandi Tempj dell’ Univer- 
so sì per la vastità, e mole, come per la ricchezza dei metalli , 
marmi, colonne, sculture, musaici ec. Desso è opera tutta dei 
Sommi e Sovrani Pontefici per la cui edificazione impiegarono teso- 
sori immensi, ed i più celebri artefici dei loro tempi. Troppi fo- 
glj si richiederebbero a dare una ragionata e precisa descrizione 
di tutto quello che contiene la detta Basilica, ma perchè vi sono 
non pochi libri che ne trattano in diffuso, perciò reputo meglio 
di quì darne un venerale accenno e riportarmi ad essi. Mi ristrin- 
gerò dunque a riferire che questo imponentissimo edificio della re- 
gnante Chiesa Cattolica è piantato sull’ antico campo Vaticano, dov? 
era il circo di Caligola , che ampliato da Nerone, fu chiamato col 
nome di questo Imperatore. Passerò ancora sotto silenzio la spie- 
gazione dell’ immenso palazzo al lato destro della Basilica , ch’ è 
un ammasso di più palazzi riuniti, in cui sono appartamenti vastissi- 
mi, camere innumerabili , saloni, cappelle, corridori lunghissimi, 
gallerie, biblioteca , armeria, museo , giardini etc. 
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Presentasi prima di ogn’ alt'o 1’ ovata piazza nobilitata da por- 
tici sostenuti da 284 coloune di travertino , 88 pilastri sopra i quali 
posano 192 statue de' Santi Fondatori di Religioni. Opera famosa 
architettata dal cav. Bernini. L’ Obelisco innalzato nel mezzo dell’ 
ovata piazza è l’unico rimasto intiero, nè ha geroglifici. Caligola 
lo fece trasportare dall’ Egitto in Roma, e lo elevò nel suo circo, 
da cui Sisto V lo fece levare, trasferire, e quì porre dall’ arch. 
Domenico Fontana , ed ha lateralmente collocate due fontane che 
gettano acqua abbondantissima. Nella seguente piazza di quadratu- 
ra saliente, e restringente v'è la scalinata che conduce al prospet- 
to della Basilica, e del suo interno, che ha isolate due statue ne- 
gli estremi angoli del primo gradino, che rappresentano la una 
S. Pietro, l’altra S. Paolo. La facciata venne allungata da Paolo V 
con arch. di Carlo Maderno e adorna di colonne, pilastri, statue, 
finestroni, e loggie tutta di travertino sopra cui spicca in distan- 
za la gran cupola con altre cupolette ai lati, perloche resta gra- 
ta all’occhio veduta di lontano. Il magnifico portico anteriore all’ 
ingresso della Basilica ha nelle estremità due statue equestri di niar- 
mo, cioè a destra Costantino Magno , e a sinistra Carlo Magno. 
Cinque porte communicano coll’ interno. La prima dalla parte de- 
stra rimane murata con croce di ottone, e questa è detta Porta San- 
ta, nè viene aperta se non in occasione del Giubileo. 

Entrati nella Basilica si presenta la grande e maestosa navata di 
mezzo , che reca subito alla veduta stupore e maraviglia. Tutto è 
grande, e più grande diviene nell’ avvicinarsi agli oggetti che vi 
si vedono. Quivi statue, marmi, dorature ed altro da rimanere stu- 
pefatti, ed incantati. Le due navate laterali, sebbene per natura 
grandi ancor esse, riescono piccole proporzionatamente alla navata 
di mezzo. Sono ancor esse ricchissime di quadri tutti messi in mu- 
saico , statue, bassi-rilievi, sculture, depositi, colonne ed altri finì 
marmi. Principiando a fare il giro dalla solita parte destra vedon- 
sì nell’ 

MENAGT E RAVO 

1.. La Pietà. esa a anice at e ORRORE LI 
Volta in. musatco)». i. (0 Li lei Lanfranco 

a destra. Colonna ed urna antica. 
a sinistra. Crocefisso di legno. . . Cavallini 
e S. Niccolò di Bari. musaico del Cristofari 
Sotto l’ arco deposito di Leone XII. . . . + Fabris 
incontro dep. di Cristina Regina di Svezia . GC. Fontana 


Cappellette 


interne 
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2. Martirio di S. Sebastiano . . » dis. Domenichino 


Sotto l’ arco depos. d’ Sunocenzo XII. . . Fil, Valle 
incontro dep. della contessa Metilde . Frat. Bernini 
3. Del Sagramento. SS. Trinità. +. +. . + Pietro da Cortona 
«CGiborio . . cat De LR nr 8 Bernini” 
Deposizione nell’ altare a destra. . Mich. da Caravaggio 
Nel pavimento. Deposito di bronzo di Sisto IV. 
Musaici nella cupola . . . * dis. di P. da Cortona 
Ù di Gregorio XII. . . +. Rusconi 
Sotto l’ arco dep. 3 Urna di Gregorio XIV. 
4. 5. Girolamo . è». dis, del Domenichino. » . . Cristofari 
- 5. Madonna del soccorso. Cupola con musaici. 
Sotto l’alt. Urna ove riposa il corpo di S. Gregorio Nazianzeno. 
Musaici nella cupola . . . . +. +. dis. del Muziano 
Deposito di Benedetto XIV . . . . + Pietro Bracci 
6. S. Basilio +. +. . +. + + dis. di Subleyras . . Ghezzi 
ae e ee i dis Caroselli 
8. SS. Processo e Martiniano . +. 
RIA 0 0. a n aa 
40. Navicella di S. Pietro . . . è. +. + dis. Ricciolini 
Incontro deposito di Clemente XII. . Ant. Canova 
14. S. Michele Arcangelo + Copia. + «+ . : + + da Guido 
12. S. Petronilla. . è è. è è. è + + dis. del Guercino 
413. S. Pietro resuscita Tabita . +. . + dis. di Plac. Costanzi 
Incontro deposito di Clemente X. . . . M. De-Ross 
4LTARE MEDIO 
Cattedra di S. Pietro sostenuta dai quattro Dottori della Chie- 
sa il tutto di metallo dorato. . . fuso da G. Aretusi 
Volta ornata di stucchi e bassi-rilievi messi ad oro. 
a destra depos. di Urbano VIII, 
a sinistra di Paolo III 


Con fession e. 


® ® o 


e +0 + dis. M. Valentin 


a preda Poussit 


Lateralmente 3 


Quattro colonne spirali di bronzo sostengono il baldacchino. 

Statua di Pio VI genuflessa in basso . . + + Canova 

Grande Cupola ornata di musaici e stucchi dorati ec. al- 
ta dal pavimento sino alla ultima estremità palmi 622. 

Le quattro nicchie inferiori nei piloni della cupola con- 
tengono statue in marmo. 


23 
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S. Longino - è +00 0040 +00. + 0 Bernini 
S. Efena ji Re 40 ARA Bolgi 
.S. Veronica + + è è è + è ' + Fran. Mochi 
S. Andrea. . » +. + +. du Quesnoy fiammingo 
Deposito di. Alessandro VIII. 
14. S. Pietro sana lo stroppio. + +... + + +» F. Mancini 
15. S. Leone Magno. bdasso-rilievo » . + +. +» + + Algardi 
46. Madonna della colonna. Fu. nell'antica Basilica. 
17. Caduta di Simon Mago. Dipinta in lavagna . +. + Vani 
Incontro. Deposito di Alessandro VII. . è. +» Bernini 
Sotto. Porta laterale detta di S. Marta. 
18. S. ‘Tommaso Apost. . +» +.» e +.» + + Gamuccini 
19. Crocefissione di S. Pietro. . +. + +». +. + + Guido Reni 
20. S. Prancésod 0. ie Lt dis. Domenichino 
21. SS. Pietro ed Andrea o Punizione di Anania . +» Roncalli 
Incontro. Porta d’ ingresso nella Sagrestia. 
| Deposito di Pio VII. . ». . . . . + Thorwaldsen 
22. S. Gregorio Magno, Cupola con musaici. 
23. Trasfigurazione è +/+ +00 0.04 si a Raffaelle 
di Leone XI. a. è Pra Algardi 
di Innocenzo XI... . . +. è + C. Maratta 
24. Coro. Concezione di M. V., S. Gio, Crisostomo, S. Francesco 
"d’ Assisi e S. Antonio di Padova. . +. + P. Bianchi 
Deposito. Innocenzo VIII in Bronzo. + +. A. Pollajoli 
25. Presentazione di M. V. . è... i è + + dis. Romanelli 
della Regina M. Clementina Stuarda . Barigioni 
di altri Stuardi\.. nia ea 
26. Fonte battesimale. S. Gio. Batt. battezza G. GC. ». è» Maratta 
I ; | Il Genturione . +. Procaccini 
Lat. S. Pietro battezza } S. Processo e Martiniano . Passeri 
Le grotte, la confessione, la sagrestia e superiormente la costru- 
zione della cupola, delle altre parti, e del tutto recano maravi- 
glia ai riguardanti, e si tralascia di descriverle poichè senza ve- 
derle o averle vedute la sola spiegazione non è sufficiente a farne 
concepire la grandezza. Nelle nicchie delle navate vi sono grandi sta- 
tue rappresentanti le immagini dei Santi Fondatori delle Religioni. 
Vedasi in fine la ricca Sagrestia coll’ abitazione dei Canonici, Be- 
neficiati e Cappellani, che Pio VI fece erigere nel 1776. Venne com- 
piuta nel 1784 dall’ architetto Carlo Marchionni. 


di 


Deposito } 


Deposito 3 
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«n Patazzo Varicano 


Il Palazzo, come più indietro dissi, è grandissimo ed è un am- 
masso di più palazzi riuniti. Contiene appartamenti e camere da 
stancar chi le numera, saloni, e cappelle amplissime , fontane, 
vasto giardino, armerìa , biblioteca , e Museo. Continuamente è stato 
abitato dai Sommi Pontefici i quali sempre 1’ hanno abbellito. I più 
valenti architetti in ogni tempo lo decorarono con i loro disegni, 
ed i pittori col pennello. Ovunque si volge la vista da per tutto 
si vedono bellezze, le quali in libri particolari minutamente ven- 
gono descritte, e nominate. 


«> BisLioTEcAa > 


Alla metà circa di quel lunghissimo corridore che conduce al 
museo è piantata la Biblioteca considerabile per la gran quantità 
de' manoscritti di ogni età e di ogni lingua. Sono pitture fatte nelle 
pareti e nelle volte dai più valenti pennelli. Le rarità più pregevoli 
si vedono bene ordinate. Quivi si ritrova in fine quel dilettevole pa- 
scolo che addormenta lo spirito faticato dalla contemplazione di tan- 


ti oggetti ragguardevoli, ed ammirabili. 
«n Museo Varicano «> 


Principiato a formare da Clemente XIII, Clemente XIV, Pio 
VI, Pio VII e Grecorio XVI. Degnissimo veramente da vedersi, 
ammirarsi, ed apprezzarsi è questo vasto e bellissimo ricetto di - 
putato al collocamento delle produzioni artistiche le più sublimi, 
le più rispettabili, e le più degne di passare alla posterità. Oggetti 
di arte, principalmente di scalpello antico e di pitture, fatti dai più 
valenti professori dei remoti tempi sono quì raccolti, riuniti e be- 
ne ordinati nelle spaziose camere di diversa figura, che vengono de- 
scritti in libro particolare. 


« Casino Manama «> 


Alle falde del Monte Mario rimane questo Casino principiato da 
Raffaelle di Urbino, e proseguito da Giulio Romano, che insieme 
a Giovanni da Udine, ambedue scolari del primo , vi fece delle pit- 
ture a fresco. Non è stato mai terminato. Fu fatto costruire dal 
Card. Giulio de’ Medici, poi Papa Clemente VII. Si chiama Villa 
Madama perchè fu data in restituzione di dote a Maria d’ Austria 
fislia di Carlo V. In seguito passò in potere del Re di Napoli co- 
me di erede e successore della serenissima casa Farnese che fu moglie 
di Alessandro Medici, e poi di Ottavio Farnese. 

ZIno 
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ADIACENZE 


« Ponte MammoLro «n 


N ell’ andare a Tivoli Città discosta da Roma 18 miglia, dopo 
fattene 4, si passa questo Ponte che dicesi Mammolo, pronome de- 
rivato da Mammea madre di Alessandro Severo che lo edificò. Sot- 
to di questo scorre l’ acqua del fiume Aniene detto Zevwerone , che 
dopo fatta la cascata in Tivoli, placidamente cammina per unire 
le sue ‘acque ‘a quelle del Tevere. La sorgente di questo fiume è nel 
regno di Napoli. 


«> Ponte Lucano «> 


‘ Dopo 14 miglia lungi da Roma verso Tivoli si passa 1° Aniene 
suddetto sopra un altro ponte chiamato Zucano perchè in questo 
luogo rimasero vinti i Lucani dalle armi romane. Dall’ uno de’ la- 
ti del suddetto si vede il diruto, ma magnifico sepolcro della fa- 
miglia Plauzia. 

«> Vira Apriana «> 


Tutto quello che di più bello e di più raro aveva osservato Adria- 
no ne’ suoi viaggj della Grecia, Egitto e nell’ impero vastissimo ro- 
mano volle che si facesse in questa Villa di circuito circa 10 mi- 
glia. Ma di tale maravigliosa fattura qual cosa vedesi ora? Distru- 
zioni, rovine, e nidi di animali. 


e 


«n Tempio pr Vesra in Tivoci > 


Poco dissimile da quello che si vede in Roma incontro a S. M 
in Cosmedin. Sebbene questo sia conosciuto per tempio della Si- 
billa, sembra più verisimile essere stato dedicato a Vesta, che rap- 
presentava la rotonda terra. È peraltro un monumento singolare 
dell’ antichità quantunqne diruto , e gli studiosi di architettura se 
ne prevalgono per esemplare nei loro disegni. 

w> 'T'EMPIO DELLA SIBSILLA > 


È rettangolare. Ha quattro colonne nei lati minori di travertino 
e di ordine jonico, che posano sopra un continuato basamento pa- 
rimente di travertino. È quasi tutto diruto. Dacchè fu convertito in 
Chiesa si conosce pel nome di S. Giorgio , al qual Santo fu dedicata. 


« SeroLcro DEI SERENI 


Due consimili e singolari massi non molto tra loro discosti ve- 
donsi in una vigna poco lontana della Città di Tivoli. Sono qua- 
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drilateri con porte che guardansi di fronte, costruiti di grossi tra- 
vertini che formano quasi un piedistallo con cimasa, e dalla’ par- 
te di strada in alto un basso-rilievo nel dado di piccolo piedistal- 
letto scolpito ma rotto e mezzo consunto. Il monumento rimane in- 
corporato colla casetta del Vignarolo. Comunemente chiamasi questo 
locale il pilastro di Tivoli. 


« ViLLa pr MECENATE «n 


Dai residui di questa Villa si concepisce facilmente quale dovet- 
te essere la sua magnificenza e grandezza. Fu costruita intieramen- 
te di opera incerta. Dalla pianta e dalla elevazione ristaurata che 
ne diede il Marquez nel 1812 sarà meglio concepita l’ idea di sì 
gran fabbrica, adesso diruta. 


« 'Temeio DETTO nELLA Tosse > 


Edificio in Tivoli alquanto simile a quello di Minerva medica che 
si vede in Roma. Si crede probabilmente che fosse Tempio Cri- 
stiano , vedendovisi dipinte delle figure che rassembrano Santi. 


« Tempio nera Fortuna PrenEsTINA «> 


Sulla pendice, e sull’ altura del monte si elevava questo Tem- 
pio dedicato alla Fortuna Prenestina, Città celebratissima nell’ isto- 
ria romana detta Preneste, ch’ esisteva prima della fondazione di 
Roma, I Grandi, e gl’ Imperatori frequentavano spesso questo luo- 
go non solo per la salubrità dell’ aria ma per visitare ancora l’ an- 
tico e famoso Tempio che occupava quasi tutto il monte, sulle cui 
rovine fu piantata la presente Città che chiamasi adesso Palestri- 
na. In varj tempi furono quì rinvenuti dei rari marmi antichi, ed 
il pregevolissimo pavimento di musaico , che si conserva nel palaz- 
zo Feudale della Casa Barberini. Il Sig. Costantino 'Thon architet- 
to Russo, dopo fattone degli scavi, e disegni ne pubblicò con rami 
le piante e figure insieme alla descrizione fatta dal Nibby nel 1825. 


ei SePoLcro GREDUTO DI Pompeo O DI Ascanio DI 


In Albano vedesi questa tomba molto elevata, e nuda affatto di 
ornamenti con marmi bianchi alquanto aggettanti dalle pareti. Nell’ 
interno della medesima vi è una camera entro la quale forse era- 
no riposte le ceneri del trapassato. 


«mn Tomsa peTTA DEGLI Orazi E Curtazi 


In Albano parimente si vede un altra tomba elevata sopra di un 
grande zoccolo , sugli angoli del quale s° innalzano quattro rotonde 
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piramidi di cui due assai patite e smantellate: nel mezzo un ro- 
tondo piedistallo parimente diruto., forse costruitovi per il collo- 
camento della statua, od altro contrassegno. Si vuole, e si dice 
ancora sepolcro degli Orazj , e Curiazj. Il monumento certamente 
è assai antico, e presentemente sì vede tutto ristaurato. 


1 
«> Curesa peLL' Ariccia > 


È di pertinenza al Principato Chigi. Alessandro VII con arch. 
del Bernini fece costruire la Chiesa di forma molto piacevole. 


4 CuiesuoLa DETTA DELL’ Acqua Santa in Marino 


Nella discesa di Marino per andare in Albano il Sig. Matteo Lo- 
vatti fece l’elegante , e semplice disegno di questa devota cappel- 
letta, che in fronte porta la seguente iscrizione. 

DEIPARAE + SACELLO » SCOSSA + RUPE 
LAXATO è ADITU + PRONAUM + AUXIT 
FRANCISCUS + CAN» FUMASONI + A. MDCCCXIX. 


 S. Aranasto per Gneci - di giunta alla pag. 97. «n 


Giacomo della Porta fu l’architetto della Chiesa nell’ interno, e 
Martino Lunghi il vecchio della facciata. Gregorio XIII nel 1577 la 
fece erigere con il collegio per la nazione Greca. Clemente XII lo 
riedificò e lo accrebbe notabilmente colla giunta di altri commodi. 


INTERNO 


. $ Annunziata, Disputa co’ Dottori. . + + Traballesi 
Quadri ; " È 
Assunta e Crocefisso. . . . + cav. d’ Arpino 


«. Pranta pr Roma «> 


Per discernere le località degli edificj descritti nel eorso dell’ 
opera, e fare regolatamente il giro della Città senza d’ nopo, vo- 
lendo, di direttori, antiquarj, o ciceroni , utile sarà all’ opera il 
provvedere una pianta della medesima. Fra le molte che ve ne so- 
no, la piccola incisa dall’ autore nel 1830 potrà principalmente 
servire, oltre al cammino interno , all’ occasione di visitare i din- 
torni, ossiano quelli edificj che fuori delle porte rimangono. 
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,,3, di S. Spirito in Sassia . 
,;3, di S. Stanislao + { 
,3 di S. Stefano rotondo . 
,, delle Stimate. . +. 
,;, del Sudario . + + 
3, di S. Susanna. è. . ».. 
” di S. Teresa: sigle 
” di S Teodoro. D) 


sn di S. Tommasoinformis.. 
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153 

93 
134 
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Chiesa Trinità della Missione + 


14 
s,3 Trinità de’ Monti. . . 096 
3 Trinità dei Pellegrini . 161 

,, di SS, Vincen, ed Anast. 
alle 3 fontane . + I4I 

sg SUL Da Vincen. ed Anast.. 
a Treviso dd 4,192 
37 della Via Crucis. . . 32. 
9 di S. Vitale AS, 76 
” di S. Vito e 0 è . . 56 

33 di S. Urbano alla Caf- 
favella, . è - . 138 
Circo detto di Caracalla. +. +. 137 
s, Massimo. . + ei ‘0192 
Gioaea Massima esili 
Collegio Romano . SRI st 
Colombarj o Sepolcri. , 136 
Colonna di M. Aurelio . +. +. 13 
,, di Clemente VIII . . 56 
3, di Foca. è + vl «06 
3, di S. M Maggiore ted, 
3, Trajana è 0 0.0.0 + 67 
GuriatOstilia.. . e). a 30 
Dogana di terra + + 15 
Equirie del Circo di Caracalla, 137 
Fiumicello Almone . +» + è» 135 
Fonte dell’acqua acetosa . . 4 
,; sotto Campidoglio , 23 
3, di Egeria. . è è» 139 
vpi elise 2" e a e. 62 
” Paola. è» è è ® 157 
3, in Piazza Navona è» è. tig 
in Piazza Barberini . » gr 
Foro Palladio .è0 è è +. è è 66 
sy Romano. è è SE O 
” di Nerva PAGE 66 
33 Trajano. * 67 
Locanda, La grand’ Europa: «95 
Mausoleo di Adriano. . . è» 172 
PE) di Augusto e. e. 99 
,, di S. Gostanza 87 
5a di Sc Blena CL 'gulfà «51 
Meta sudante .. ..- «+ è + «+. 36 
Monte Citoriapa,. ei tè. 15 
Monumenti, o apici «ie 136 
Muro torto +. + .0098 
Museo Pio Clementino, Pianta, 179 
Navicella, (0.1. +. .Ége ki 40 


24 
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7) 
7) 
3) 


Obelisco Agonale. . e 
Campense + è è è è 
Esquilino + +. è. +» 
Flamminid:s-L13 d » 
Lateranense . ela 
Macuteozi til. è 
Mattejano è è. . » 
Minerveo D) © e 0) e 
Sallustiano è glia 
Quisinales a cen 
Vaticano, . sita 


dfstorio della Via Gili Sla 


Orti farnesiani . 


Ospedale di S. Spirito PELO AA 


Ospizio Lauretano è. è. .-* 


2) 


Palazzo già dell’ Accademia 


di S. Michele. . è +. 
di 
Francia . 
dell’ Accad, dr Filatiali i 
Albani ® e è ° 
Altemps. ARE” 
Altieri +, <a «si È 
Barberini aan def A 
Bolognetti già Petroni è 
Bonaparte già Rinuccini. 
Borghese + . è è è 
BrasEhi! > pronte i 
Cancelleria. . è è + 
Capranica ». .+ è +» 
dei Cesari - rovine 
Ceva in borgo è. è » 


Chigi PRETI, 
Cicciaporcie è è +. 
Colonna, è ‘è è . 
della Consulta è. + è 
Corsini. «Giri de 
Doria. x . o e D) e 
Falconieri “i >) elite 
Farnese e ® ° = e o 
Farnesina ai baullari . 

+ alla lungara , + 
Fiano a TS ni SI e 
di Firenze e dl LO . 
Gabrielli, >. 060288 
Ginnasi o 0. e @® 0. e 
Giustiniani «2 170005, 
del Governo è è è » 
Grazioli: (00 (e. 00 Mib 


119 


Palazzo Lancellotti . .. . 112 
Cp gp Laferagengtt #0 a 
DO Lozzano. z n . o. 

33 Maccarani è + è è è 107 

jo Massino, «, dl gt 

,> Mattei , È de cal 

‘x Medicior.Accad, di Fran 97 

” Mignanelli ° ° ° C) e 99 
nidi Monte Citorio è ia +, 15 

3»:* Niccolinit tf Acne 113. 

»- Odescalchia#, 0 RITI 

9, Orsiti “ati RR 

” Pio . ° o . o © o 122 

3 Piombinocalli «è (14 2.19 

syi \Rirto, RR 

»» Pontificio Quirinale , . 72 

> Propaganda Ni ica 

9 hu 6 è 0.0 ol 0 167 

sr “Rospigliositiagi ana 

9 Ruspoli Ù C) o ° 1] ® 10 

y ‘Sacchetti è 0 aa 
tor Saltiattà ASS Lo 
3; Sapienzaisgia VE i oa 

» Sciarra Colonna è e è. 17 

rs SOLI tt OO 

si Spada «Ai 

». di Spagnanadiio ian oa 

», di S. Spirito è . ... 172 

33 Torlonia sul corso + . 21 

39 0a. Bratcianio Ta 

” © 0. già Giraud . e. è 174. 

s.: Vaticano. 0004! +. è. + 179 

ssi di, Venediazlà «20 

di Vidoni già Stoppani. 122 
Pantheon. ci colà aio at 0 
Pianta di Roma. autil® .° % +.18a 
Piazza del ‘Popolo lla 
Piazza Colonna, MIN 13 
9 Navona o.'‘nidio dai È 0) 
Piramide di C. Cestio +. . è» 139 
Ponte S. Angelo + . . + + 172 
3, Cestio e Fabricio . . 148 

,,. Lucano . + è» +. + 180 

33 Mammolo è. . * è ivi 

3, Milvio detto Molle RT 

33 Nomentano . è è». è 88 

” Rotto () ® L) ° ® U 146 

ss‘ Salaro) 4g” "al GR 06 


ScalarSanta.. Gli  . 


Ponte Sisto:1* è «+ «È. » 
Porta Asinaria . 
», Flamminia o del Popolo, 
3, _S. Giovanni. è, ». è 
33 S. Lorenzo. afteta 
», Maggiore Spiga * 
iS, Pancrazio!) 4 è 
79 S. Paolo Met, . 
7 Pia sce negri Re 
» Parlesei. Leg di gira 
POSSE ye 2 VOI 
Si debastiand= ‘&°... + 
;» Settimiana + ELA 
Mis Spirito".., Pro 
Miernbicofdi Ottavia...» . . 
Porto di ripa grande. è... 
diiripetla:e 0. ++ 
Posta delle lettere . è... 
Priorato di Malta, li 


Scalinata in piazza di Spagna. 


Sepolcro di C, Bibulo . 


sa di C. Vibio Mariano 


ss di Cecilia Metella. , 


js ignotosia. > 


so, di M. raligl Sintomo”, 
,, degli Orazj e Curiazj a 


a razione .-<, 
ederntianz] "+ 
a, di Pompeo. . 
sì dei Scipioni .., 
sg dei Sereni è + 
dei Servili. . . 
Sette Sale. . 


Tabernacolo di S. Hadea ; 
Teatro Argentina . è è . 


sy di Marcello 
umalle. . «0. 
sa di Antonino Pio. 


. 


LÌ 
® 
® 
0 
® 
. 
. 
. 


di Antonino e Faustina, 
sg antichi ruderi ai Cesarini. 


,, di Bacco. S. Urbano al- 


la Caffarella. 
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15 
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Tote Antoniane . . |. 


tg: 
92 


Tombe o Sepolcri. i ; 
Torre de’ Conti. +. + è 


187 
Tempio di Castore e Polluce . 


detto della Concordia. + 
del Dio Redicolo. . |, 
della Fortuna Prenestina. 
della Fortuna Muliebre. 
della Fortuna e Quiete, 
della Fortuna Virile. 
di Giove Tonante . + 
di Minerva Medica detto 
le#Galluece ,° 0.1. 
WaNereanfton® casi. 
della Raceidf 'al . 
di Komolo e Remo.. +» 
Romolo o Equirie , » 
della Sibilla... 
della Tosse. . +. 
di Venere e Cupido, 
di Venere Ericìina 
di Venere e Roma , 
di Vesta. n . î) D) 
di Vesta in Tivoli 


® ° ® Ca e ® e 


Diocleziane. . 4. 
di Tito È o 


delle Milizie . 


” . 
Triclinio di S. Leone. , 
Vigna Palatina, La . 
Villa Adriana . <a : 
7 Albani ST, DL o 
33 Aldobrandini . . . 
DE) Borghese olo nent 
», Corsini , RA Ret 
DE, Hante 26°, 0. è) ‘oe 
DE Ludovisi. » DREI I 
sg Massimo. è è». ©, 
3; di Mecenate . . , 
>» Musignano già Sciarra. 
si Pamfili “Doria, , 
i UERtazila o MI . 
LI 
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“ERRORI 


‘Pagina | Linea 
17 30 Eremita 
54 17 Angust 
86 17 Virginis 
90 6 Alievo 
90 31 Baldina 


96 21 à 
| 97 18 Paolo. 
109 3 Goyernatore de». 


139 27 Avvenne 
152 19, 29 Novarra 
154 30 le 


«n Da aggiungere dii tal 


140 sotto-la linea 9 


CT, sotto la linea 21 


in} Pi 


CORREZIONI 


0 cp Emerita 


«. Angusto 
Virginius. 
Allievo. 
Baldini . 
di: Seni 
Paola. & 
. Governatore e de’ 
Avvene 
Novara 

. lo 


% 
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ALTARE MEDIO ISOLATO 


Piccola Madonna e due Santì. 

Lapide di veara letterato ce- 
lebre Ka 

ui 
6 1° 

Musaico.. S. Zenone e Santi. 

| Quadro» SS. Nunziata, 
i. ALTARE UNICO 
«Sa Bernardo, 

Nel Rotfenanci che comunica col 
cemeterio di S. Zenone v'è la pic- 
cola camera, ove fu téattenuto S. 
Paolo avanti la decollazione. 
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